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di Gianfranco Pasquino 


on è un congresso 
fortunato quello 
dei Democratici di 


sinistra che si svolge a Pe- 
saro da domani a domeni- 
ca. A dieci anni di distan- 
za dal loro congresso fon- 
dativo di Rimini, nel gen- 
naio 1991, i Ds debbono 
ancora una volta fare i 
conti con la tematica di- 
rompente di un conflitto 
internazionale in corso. 
Allora, fu la guerra del 
Golfo; oggi è l’azione mili- 
tare in Afghanistan. Co- 
me allora, una parte del- 
la sinistra del partito dis- 
sente fortemente e addi- 
rittura si è dissociata al 
momento del voto in Par- 
lamento. Qualcuno paven- 
ta una possibile scissione 
che sarebbe esiziale, co- 
me la fu allora quella, pe- 
raltro preparata da tem- 
po, effettuata da Rifonda- 
zione comunista. 

Nessuna scissione, co- 
me potrebbero raccontare 
i socialisti, riesce mai a 
migliorare la sinistra e a 
rendere la sua politica 
più incisiva. Tutte le scis- 
sioni hanno indebolito la 
sinistra italiana e ne han- 
no offuscato il profilo con- 
dannandola a lunghi e im- 
produttivi periodi di oppo- 
sizione. 


“1, n 


Uno scontro fra le di- 
verse posizioni sulla 
«guerra» renderebbe diffi- 
cilissimo proprio quello 
di cui il partito ha biso- 
gno: progettare una politi- 
ca nuova, originale, dav- 
vero riformista. Piero 
Fassino entra nel congres- 
so di Pesaro da vincitore. 
Ha ottenuto una maggio- 
ranza ampia; fra il 60 e il 
‘70 per cento, e convincen- 
te, comunque rassicuran- 
te. Se vuole, potrà fare a 
meno di contrattare con 
le opposizioni, che non si- 
gnifica che non debba pre- 
stare ascolto alle loro opi- 
nioni. 

Tuttavia, la maggioran- 
za di Fassino ha due pro- 
blemi, In primo luogo, 
non è una maggioranza 
tutta e esclusivamente 
sua poiché alle sue spalle 
si staglia la figura di chi 
è considerato il vero lea- 
der dei Ds, cioè Massimo 
D'Alema. Non è in discus- 
sione l'autonomia intellet- 
tuale di Fassino; è in di- 
scussione la possibilità di 
cambiare politica anche 
contro i desideri di D’Ale- 
ma e dei suoi sostenitori 
che hanno votato Fassino 
perché designato dal loro 
leader. In secondo luogo, 
Fassino ha in realtà vin- 
to una guerra di posizio- 
ne. 


- Cadono anche Jalalabad e Kandahar. Diplomazie al lavoro mentre l'Alleanza del Nord nomina Rabbani presidente 


uggiero: «I carabinieri a Kabul» 


® Segue a pagina 6 


Mezzi militari dell'Alleanza del Nord entrano a Kandahar: i talebani hanno abbandonato anche la loro roccaforte. 


Prendono corpo le eccezionali misure di sicurezza in vista del vertice Ince programmato per fa prossima settimana 


A Trieste tutto sarà blindato. Anche i rifiuti 


Cassonetti e cestini verranno rimossi per limitare i rischi di attentato 


Record di studenti depressi 


ROMA Il Nordest è la macro- 
regione italiana in cui si 
riscontra la maggiore per- 
centuale di ragazzi della 
scuola secondaria superio- 
re che fanno uso di antide- 
pressivi (9,8%); ed è l’area 
del Paese con la massima 
incidenza di giovani in so- 
Vrappeso (50,8%). Il Friuli- 
Venezia Giulia è al 15° po- 
Sto in Italia per le richie- 
Ste di aiuto a «Telefono Az- 
zurro», si colloca al 16° po- 
Sto per il numero di violen- 
Ze sui minori, è la regione 
dove si è verificato tra il 
‘99 e il 2000 îl massimo ca- 
lo circa le violenze sessua- 
1 sui minori. Buona la si- 
tuazione degli edifici scola- 
Stici regionali per quanto 
Yguarda impianti elettri- 


nelle scuole del Nordest 


ci, riscaldamento, mensa; 
il Nordest è l’area naziona- 
le dove le scuole sono più 
informatizzate. Pochi inve- 
ce in Friuli-Venezia Giu- 
lia, in rapporto alla popo- 
lazione giovanile, operato- 
ri (25) e strutture (4) che 
si occupano degli adole- 
scenti. E'quanto emerge 
dal secondo rapporto Euri- 
spes-Telefono Azzurro sul- 
la condizione dell’infan- 
zia, della preadolescenza, 
dell’adolescenza. Più in ge- 
nerale, il rapporto eviden- 
zia una realtà dove i giova- 
ni sono immersi in una re- 
altà tecnologica e consumi- 
stica fatta di personal com- 
puter, telefonini e hambur- 
ger del McDonald's. 
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Ciani 
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ENICA E LUNEDÌ APERTO 


TRIESTE Eccezionali misure 
di sicurezza si stanno ap- 
prestanto in vista del verti- 
ce Ince della prossima setti- 
mana a Trieste. Nella città 
blindata, i triesti; 
ni non sapranno 
neppure come libe- 
rarsi dei rifiuti do- 
mestici: addirittu 
ra i cassonetti e i 
cestini sono infat- 
ti destinati a-scom- 
parire perché trop- 
po a rischio atten- | 
tato. Per oggi in 
municipio è stata 
convocata una riù- 
nione di tutti i re- 
sponsabili di setto- 
re che avranno a 
che fare con l’In- 


ce. Dalla riunione Blocchi di polizia previsti per il vertice Ince. 


uscirà la mappa 
delle zone interdette ai più 
ma anche le istruzioni per i 
Vigili urbani: a loro sarà de- 
mandata la disciplina dei 
pochi parcheggi e del traffi- 
co che si preannuncia per 
lo meno difficile. 

Per entrare nella zona di 
massima sorveglianza - pre- 


cisano alla Questura - tutte 
le persone dovranno esibire 
ai varchi un documento di 
identità che attesta la resi- 
denza. Chi non è residente, 


per entrare in quest'area 
per qualsiasi motivo dovrà 
munirsi di un’autorizzazio- 
ne specifica rilasciata dalla 
Questura. 

Limitazioni tra il 21 e il 
24 novembre anche per i 
fornitori degli alberghi, dei 
negozi e degli esercizi pub- 


blici. Potranno entrare nel- 
la zona proibita solo attra- 
verso i varchi più vicini al- 
la destinazione. 

Teri intanto è giunta con- 
ferma che buona 
parte delle delega- 
zioni ufficiali sa- 
ranno ospitate nei 
migliori alberghi. 
Altri delegati, as- 
sieme a giornali- 
sti, imprenditori e 
manager, saranno 
alloggiati a bordo 
della «Emerald», 
una nave da cro- 
ciera che attrac- 
cherà all’Adriater- 
minal, nel Porto 
Vecchio, da dove 
opererà un servi- 
zio-navetta con la 
Stazione maritti- 


ma, 

Un'altra nave, il traghet- 
to El Venizelos, accoglierà 
gli uomini della forze del- 
l’ordine che vigileranno sul- 
la sicurezza dell’Ince. 


@ In Trieste 


WASHINGTON Talebani in rot- 
ta in tutto Afghanistan, or- 
mai praticamente in mano 
all'opposizione: dopo Kabul 
sono state abbandonate pu- 
re Jalalabad al Nord e Kan- 
dahar al Sud, anche se in 
queste due città la situazio- 
ne è ancora fluida, secondo 
il Pentagono. Lo sbriciola- 
mento del regime talebano 
ha fatto entrare la caccia a 
Bin Laden in una nuova in- 
tensa fase. Mentre si va re- 
stringendo rapidamente 
l'area del Paese dove il lea- 
der di Al Qaeda può ancora 
nascondersi, si sono molti- 
plicate le operazioni delle 
Forze speciali nel Sud dell' 
Afghanistan. Intanto si fa 
drammaticamemente pres- 
sante il nodo del futuro poli- 
tico dell'Afghanistan su cui 
le diplomazie mondiali e 
l'Onu si stanno intensamen- 
te impegnando. L'Alleanza 
del Nord ha già nominato 
peo l'ex presidente 

abbani, deposto dai tale- 
bani. 

E, mentre la forza navale 
italiana si appresta a parti- 
re alla volta dell'Oceano In- 


VO CErcan Ma Martino smentisce. Perquisizioni in tutta Itala alla ricerca dei conti di Bin Laden 


diano, si profila l’eventuali- 
tà di un impiego in tempi 
rapidi a Kabul Di nostri ca- 
rabinieri. «Presto i carabi- 
nieri e altri reparti italiani 
saranno chiamati a parteci- 
pare a una missione di poli- 
zia in Afghanistan», ha an- 
nunciato a New York il mi- 
nistro degli Esteri Renato 
PRE Ma il ministro 
della Difesa Antonio Marti- 
no, che probabilmente si de- 
ve essere sentito scavalcato 
nelle competenze dal suo 
collega di governo, interro- 
gato al proposito ha liquida- 
to la questione con una bat- 
tuta: «I carabinieri? Forse 
saranno quelli del nucleo 
del ministero degli Esteri». 

In Italia, nel frattempo, 
caccia aperta ai finanziato- 
ri di Bin Laden tra Roma, 
Napoli, Bologna e Milano: 
la Digos e le Fiamme Gial- 
le hanno passato al setac- 
cio la rete italiana di «pho- 
ne center» e i piccoli centri 
finanziari che si appoggia- 
no alla banca somala A sa 
rakaat, sospettata di finan- 
ziare il terrorisno islamico. 
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Airbus, tra i tanti dubbi 


spunta l'ipotesi sabotaggio 


® Apagina2 


4 a Forza Italia, 4 alla Lega e 3 ad An 


Autovie, 11 poltrone 
ancora da spartire 


TRIESTE Il giorno dopo la scel- 
ta di Dario Melò, manager 
senza tessere, quale presi- 
dente di Autovie Venete (la 
società autostradale di cui 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia detiene l'86,5% del 
pacchetto azio- 
nario) c'è già 
chi scommette 
su un rapido ri- 

osizionamento 

lella. politica 
nel ghiotto ter- 
ritorio delle no- 
mine. A Melò, 
direttamente in- 
dicato dal presi- 
dente della Re- 

ione Renzo 

‘ondo, dovran- 
no essere affian- 
cati nelle prossi- 
me ore ben un- 
dici componenti 
del Consiglio di 
Amministrazio= 
ne. E siccome 
la scelta di Tondo ha in qual- 
che modo deluso l’indicazio- 
ne di Forza Italia (il cui can- 
didato ufficiale era l’udinese 
Franco Soldati) rispunta la 
formula spartitoria del 


La principessa chiede che l’Italia restituisca novemila gioielli che il padre re Umberto consegnò alla Banca d'Italia 


Maria Gabriella di Savoia: ridatemi le perle 


PARIGI Maria Gabriella di Sa- 
voia chiede che l’Italia resti- 
tuisca all'ex-casa regnante 
uno sfavillante tesoro di per- 
le e diamanti depositato da 
re Umberto alla Banca d'Ita- 
lia nel 1946, prima della 
partenza dell'esilio. Per lei 
non ci sono dubbi: quelle pie- 
tre preziose sono proprietà 
privata della famiglia. «E 
un insieme di gioielli di ga- 
la con perle e diamanti che 
sono stati sfoggiati da parec- 
chie generazioni di regine 
di Sardegna e di Italia», so- 
stiene la principessa in un' 
intervista al settimanale 
francese «Point de Vue». 
Suo padre Umberto conse- 


www.kwazzurri.com 


gnò una cassa con il tesoro 
(seimila i diamanti, tremila 
le perle) all'allora governato- 
re della Banca d'Italia Lr 
Einaudi ma a giudizio della 
principessa con quel gesto 
non ne riconobbe affatto la 
proprietà pubblica. Maria 
Gabriella afferma che per il 
momento non sono stati av- 
viati negoziati con il gover- 
no italiano per la riconse- 

a del tesoro: «Nell'attuale 
rangente - dice - speriamo 
prima di tutto che la legge 
sull'esilio sia abrogata rapi- 
damente. Soltanto dopo po- 
tremo incominciare a parla- 
re dei gioielli». 


@ A pagina 5 


La triestina Lily Petretic 


Dirette, commenti, interviste... La Nazionale è in Rete. 


Gelataia triestina 
nel calendario 
delle casalinghe 


La ventiduenne Lily 
lavora a S. Giacomo: 
«Ciò che mi interessa 
di più è la storia 

con il mio ragazzo» 
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Renzo Tondo 


«4+4+3»: quattro consiglieri 
a Forza Italia, quattro alla 
Lega Nord, tre ad Alleanza 
Nazionale (che ha già il di- 
rettore). In questo quadro, 
la vicepresidenza andrebbe 
a Gastone Parigi, il fedele 
soldato di An, 
mentre l'ammi- 
nistratore dele- 
gato sarebbe De 
trimonio el 
Carroccio. Su 
tutti gli altri, 
ancora nebbia. 
A complicare il 
UE c'è però 
a Regione Ve- 
neto, pure socio 
di Autovie, che 
ipoteca tre con- 
siglieri del 
Cda, tra i quali 
il vicepresiden- 
te. Più che una 
richiesta, quel- 
la di Galàn pa- 
re una mina In 
grado di far saltare l’intero 
puzzle. E intanto c'è già chi 
ipotizza una resa dei conti 
all’interno di Forza Italia. 
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F. Baldassi 


Il mercato 
motore 
di sviluppo 


di Alberto Mazzuca 


a Cina, con 1,3 mi- 
I liardi di abitanti, è 
entrata ufficialmen- 
te nel Wto, l'Organizza- 
zione mondiale del com- 
mercio che ha il quartie- 
re generale a Ginevra. 
Ed ora Bush ha dato 
l'ok perchè anche la Rus- 
sia vi entri prima o poi. 
Si tratta in entrambi i 
casi di un fatto decisa- 
mente positivo perchè 
l'impegno con il quale i 
cinesi hanno per 15 anni 
perseguito questo obietti- 
vo e ora la volontà dei 
russi di non rimanere ta- 
gliati fuori dalle regole 
del sistema multilatera- 
le degli scambi testimo- 
niano una convinzione 
molto semplice anche se 
a prima vista banale. E 
cioè come il commercio 
internazionale sia un po- 
tentissimo motore dello 
sviluppo. 


® Segue a pagina 2 
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NEW YORK Per non spaventa- 
re gli americani pronti a 
riempire gli aerei in vista 
della Festa del Ringrazia- 
mento gli inquirenti dell’in- 
cidente dell'American Airli- 
nes minimizzano l’ipotesi 
di un sabotaggio. Un coro 
di voci - dal sindaco Giulia- 
ni al capo della Commissio- 
ne nazionale per la sicurez- 
za dei trasporti - si dice a 
favore della tesi dell’inci- 
dente e l'inchiesta tende ad 
accentuare l’ipotesi che a 
far schiantare l'aereo sia 
stata la turbolenza provoca- 
ta dal Boeing decollato pri- 
ma del volo 587. 

Un aereo della Japan Air- 
lines si era levato in volo 
due minuti e mezzo prima 
dell’Airbus dell'American. 
E’ questo l’intervallo previ- 
sto fra i decolli all’aeropor- 
to Kennedy. 

Ma un esperto di aviazio- 
ne civile, Jim MeKenna, ha 
avanzato una tesi differen- 
te. Dice che il volo dell’Ame- 
rican fosse decollato a velo- 
cità superiore alla norma e 
come tale si sia avvicinato 
pericolosamente al tunnel 
d’aria provocato dall'aereo 
giapponese. In realtà dun- 
que fra i due apparecchi vi 
era un intervallo di novan- 
ta secondi, troppo breve 
perchè l’Airbus non venisse 
risucchiato dalla scia di tur- 
bolenza di un Boeing in par- 
tenza. 

«La scia di turbolenza è 
una sorta di tornado oriz- 
zontale che si scatena con- 
tro la punta delle ali e pro- 
vocato un fenomeno di for- 
te perturbazione», ha affer- 
mato McKenna nel corso di 
un'intervista alla Cnn. «Se 
un apparecchio si avvicina 
eccessivamente all’aereo 
che ha davanti la scia può 


Primo 


Piano 
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Anche se restano i dubbi su un sabotaggio si fa largo l'ipotesi che la strage sia stata ae dalla turbolenza di un velivolo decollato poco prima 


Airbus, sotto accusa la scia di un Jumbo 


Gli esperti: «Nulla spiega l'improvvisa perdita di controllo». 


raggi 


‘emergenza a n i dopo che 


diventare così forte da far 
perdere il controllo all’ae- 
reo che segue». 

La teoria di McKenna, a 
cui ieri la Cnn ha dato gran- 
de rilievo, è stata tuttavia 
contestata da altri esperti 
secondo i quali è pratica- 
mente impossibile che si ve- 
rifichi un disastro di queste 
proporzioni fra due appa- 
recchi di simili dimensioni. 
Il risucchio d’aria infatti 
può provocare una sciagura 
se l’aereo a seguire è note- 
volmente più piccolo. 

Con questa ipotesi del ri- 
succhio d’aria che ha preso 
consistenza ieri diventa 
sempre più importante esa- 
minare le informazioni con- 
tenute nella seconda scato- 
la nera. La prima contene- 
va la registrazione delle vo- 
ci del comandante e del co- 


‘ pilota nella cabina di pilo- 


taggio. La seconda ha regi- 
strato gli elementi tecnici 
delle manovre eseguite in 
cabina e il funzionamento 
delle apparecchiature di 
bordo. Ma quest’ultima 
black box è gravemente 
danneggiata. Sì è quasi di- 
strutta nell’impatto con il 
suolo e gli inquirenti hanno 
dovuto rivolgersi all’indu- 
stria che produce le «scato- 


le nere» per cercare di sal- 
vare i dati. Ci vorranno 
dunque alcuni giorni per sa- 
pere come il co-pilota, che 
era ai comandi durante le 


la. dinamica dell’incidente. 
La dinamica, per quanto è 
dato di sapere, è insolita. 
Entrambi i motori per 
esempio si sono staccati in 


fasi del decollo, abbia rispo- 
sto alla forte vibrazione del- 
l'aereo. E dalla sua reazio- 
ne tecnica gli inquirenti di- 
cono di poter determinare 


Rassiunto a Doha l'accordo anche sui temi agricoli. Italia soddisfatta 


Libero uso di farmaci salvavita: 
Wto dalla parte dei Paesi poveri 


DOHA Dopo tanto penare, l'accordo. I lavori 
della quarta conferenza dell'Organizzazio- 
ne mondiale per il commercio (il Wto) sono 
stati prolungati di un giorno, a causa dei 
veti incrociati che impedivano il voto su un 
documento comune. E fino all'ultimo, tutto 
ha rischiato di naufragare per le ultime op- 
posizioni dell'India. Ma, come accade quan- 
do si riuniscono i rappresentanti di 142 Pa- 
esi, ai quali si sono aggiunti quelli dei due 
nuovi ingressi, Cima e Taiwan (che fanno 
inglobare un miliardo e mezzo di persone 
in più) il testo finale dei tre documenti ap- 
provati è il frutto di un paziente compro- 
messo, nel quale sono state soppesate an- 


che le virgole. 


Tra i punti dell'accordo, anzitutto il Wto 
ha fissato l'agenda del nuovo giro di nego- 


ziati multilaterali, 
la cui conclusione è 
stata fissata entro il 
2004. 

Sull'accesso ai far- 
maci, nel testo si 
stabilisce che i Pae- 
si meno sviluppati 
potranno ottenere 
quelli salvavita, ‘al 
di fuori dei brevetti: 
una richiesta soste- 
nuta principalmen- 
te da Brasile e In- 
dia, mentre sull'al- 
tro fronte erano Usa 
e Svizzera. 

Sull'ambiente, 
l'Unionè Europea 
ha ottenuto le mag- 
giori concessioni. Il 
testo prevede la pos- 
sibilità di limitare 
l'importazione di 
prodotti per i quali 
esistono dubbi di no- 


cività, anche se questa non è stata ancora 
dimostrata scientificamente. © 

Sull'agricoltura, il testo prevede un nego- 
ziato volto alla riduzione progressiva, in vi- 
sta dell'eliminazione, di tutte le forme di 
sussidi all'esportazione e la sostanziale ri- 
duzione dei sostegni interni. 

Soddisfatto il capo della delegazione ita- 
liana, il vice ministro delle attività produt- 
tive Adolfo Urso, perchè l'agricoltura italia- 
na ha ottenuto l'estensione dei negoziati 
sui prodotti di qualità oltre al vino e agli 
alcolici, nonchè la presa d'atto del suo ruo- 
lo non commerciale. Da Roma, il presiden- 
te della Coldiretti Paolo Bedoni ha rilevato 
che «in gioco c'è la qualità e la tutela dei 


consumatori». 


Per il settore tessile, il testo finale è sta- 
to molto ammorbidito, con lo stralcio della 
parte che prevedeva l'accelerazione dello 
smantellamento del sistema delle quote 
all'esportazione dei Paesi in via di svilup- 
po verso quelli industrializzati. 

Pochi progressi, infine, sulle questioni 
sociali, uno dei punti più insoddisfacenti 
per l'Unione Europea. Il testo si acconten- 
ta di riaffermare la dichiarazione della con- 
ferenza di Singapore del 1997 e di prende- 
re nota dei lavori in corso all'Organizzazio- 
ne internazionale del lavoro sulla dimen- 
sione sociale della globalizzazione. Ma non 
ha fissato alcun legame tra standard lavo- 


rativi e commercio internazionale. 


Lamy, a destra, negoziatore Ue a Doha. 


Il positivo giudizio di parte italiana vie- 
ne dal ministro delle Politiche agricole, 


Giovanni Aleman- 
no. «L'accordo unani- 


Doha tra i Paesi 
membri del Wto se- 
gna una pagina di 
importanza  fonda- 
mentale per il futu- 
ro dell'agricoltura 
italiana - ha dichia- 
«rato Alemanno - e 
per l'affermazione 
della qualità dei no- 
stri prodotti, soprat- 
tutto per il riconosci- 
mento e la tutela 
sui mercati mondia- 
li delle nostre deno- 
minazioni di origine 
protetta». 
Alemanno ha sot- 
tolineato anche «' 
importanza del verti- 
ce di Doha per l'af- 
fermazione del mo- 
dello multifunziona- 


le dell'agricoltura». 


«Negozieremo quindi da oggi - ha prose- 


menti». 


guito il ministro - per presentare entro 
marzo del 2003 le offerte concrete per cia- 
scun capitolo di questo esercizio, la cui con- 
clusione è prevista entro il primo gennaio 
del 2005. Questo negoziato coinciderà con 
la revisione a medio termine della politica 
agricola comune e con l'apliamento a Est 
-dell'Unione Europea. 

«Era importante e necessario - ha conclu- 
so Alemanno - definire i criteri guida e, so- 
prattutto, affermare un modello di agricol- 
tura che accomuni il produttore, il consu- 
matore e il contribuente verso finalità mi- 
rate alla qualità e alla sicurezza degli ali- 


Salvatore Napolitano 


me raggiunto a' 


modo netto. Eppure erano 
stati esaminati di recente e 
avevano superato tre livelli 
di controllo. Certo che la 
General Electric era finita 


sotto accusa perchè questo 
tipo di motori - i CF6- 80C2 
- erano stati definiti «poco 
sicuri» dall’Faa, l’ente fede- 
rale per l'aviazione civile. 
Ma non così pericolosi da 
staccarsi dalla carlinga in 
modo netto. 

Stessa dinamica anche 
per il timone di coda del- 
l’Airbus che si è tranciata 
in modo definito. Senza il ti- 
mone un aereo è spacciato 
e il disastro è inevitabile. 

L’opinione pubblica sem- 
bra essere perplessa davan- 
ti all'ipotesi di un semplice 
incidente. E molti america- 
ni sospettano che la versio- 
ne «ufficiale» sia quella del- 


l’incidente fino a dopo la Fe- 


sta del Thanksgiving, la 
prossima settimana quan- 
do milioni di persone viag- 
geranno in aereo. 

Andrea Visconti 


Ilegsibile 


la seconda scatola nera 


Le incredibili storie di chi è scampato per un soffio al disastro 


La sorellina tarda in bagno 
Josè perde il volo e si salva 


NEW YORK Per colpa della so- 
rellina ha perso l'aereo. Ha 
Drone una grande rabbia 

osè Antonio Nicolas Freso- 
la quando al momento di im- 
barcarsi sul volo «587», desti- 
nazione Santo Domingo, si è 


Lo strazio 
di una delle 
parenti 
delle + 
vittime del 
volo 587 
dell’Ameri- 
can 
Airlines 
all'annun- 
cio dato a 
Santo 
Domingo, 
dove 
l'aereo 
precipitato 
a New York 
era diretto, 
delle 
procedure 


er 

‘identifica- 
zione delle 
vittime. 


guardato intorno e non l'ha 
Vista. La bimba, 7 anni, do- 
po essere stata in bagno, si 
era smarrita nel viavai fre- 
netico di persone che ogni 


iorno passano per lo scalo 
internazionale John F.Ken- 
nedy. D'istinto avrebbe volu- 
to picchiarla. Una piccola di- 
strazione gli era costata il 
posto sull'Airbus-300. Ma so- 
no bastati tre minuti per de- 
cidere di una vita. Guardan- 
do dai finestrini dell'aeropor- 
to di New York Josè Antonio 
Nicolas ha fatto in tempo a 
vedere un denso fumo in lon- 
tananza, Era quel che rima- 
neva del volo dell'American 
Airlines, schiantatosi sulle 
villette del Queens. Allora 
ha capito che si può credere 
ai miracoli. 

Questo non è l'unico mira- 
colo di un 12 novembre di 
tragedia. Vinnie Clara 
Agnello abita a Beach 127th 
Street, con i figli Sal di 8 an- 
ni e Vincent di 1, a pochi 
pae: dal punto in cui l'Air- 

us è precipitato al suolo. 
Sapevano perfettamente do- 
ve Vinnie viveva i colleghi 
di suo marito Joseph, uno 
degli eroici pompieri di New 
York morto nel crollo delle 
CR Towers. Con il cuore 
ola si sono precipitati lì, 

no a villetta di legno con un 
HAT pieno di verde e di 


‘fiori. Per fortuna lei non 


c'era. Era a casa di amici, 
nella 148esima strada. Sana 
e salva. 

Kevin MeKeon faceva cola- 
zione sulla terrazza di casa, 
nel Queens, insieme alla fi- 


__.... 


glia Shannon, 4 anni. Stava 
afferrando i corn flakes per 
intingerli nel latte quando il 
motore dell'aereo è piomba- 
to nel suo cortile, Kevin è ca- 
duto a terra colpito dai pezzi 
di legno del soffitto mentre 
Shannon per l'onda d'urto è 
stata scaraventata attraver- 
so il muro del porticato. Vi- 
vo, dolorante e terrorizzato 
Kevin si è rialzato e si è pre- 
cipitato a cercare la sua bim- 
ba, L'hanno ritrovata i vigili 
del fuoco dopo. qualche ora, 
semisepolta dai detriti della 
villetta sventrata. Si era fat- 
ta solo un graffio. Comun- 

ue festeggerà. Con il pa- 

re, certo, ma anche con la 
zia Maureen e zio Chris e la 
nonna. Vivono tutti in quel- 
la lingua di terra tra l'Atlan- 
tico e il quartiere newyorke- 


‘se del Queens. A pochi isola- 


ti da Kevin. 

Lunedì mattina anche 
Maureen era a tavola per il 
breakfast, insieme ai figli, 
ma era tardi e lei aveva fee 
ta di andare a lavorare. All' 
improvviso un boato, e la fu- 
soliera dell'Airbus-3800. è 
DOLiAE come un missile a 

ue isolati da casa sua. «L' 
edificio tremava dalle fonda- 
menta - ha raccontato Mau- 
reen al «New York Post» - e 
la luce del giorno si è tramu- 
tata improvvisamente in 
una notte buia e puzzolente 
di kerosene». 


m.g. 


Poche ore dopo la caduta di Kabul il Presidente firma un sr che autorizza il processo a terroristi stranieri 


Bush vuole tribunali militari per Al Queda 


Rumsfeld: «Chi commette crimini di guerra, non merita la protezione della nostra Costituzione» 


WASHINGTON Osama Bin Laden 
e i membri di Al Qaida po- 
trebbero comparire davanti 
a una corte marziale america- 
na, invece di affrontare un 
processo penale davanti a 
giudici civili. Ammesso natu- 
ralmente che la lunga caccia 
dei corpi speciali americani 
si concluda con la cattura dei 
terroristi. 

Ma evidentemente gli svi- 
luppi degli ultimi giorni sem- 
brano rendere più ottimista 
la Casa Bianca: il presidente 
George W. Bush si è infatti 
affrettato a firmare, poche 
ore dopo la caduta di Kabul, 
un «executive order», un de- 
creto, che consente a tribuna- 
li militari speciali di proces- 
sare i cittadini stranieri accu- 
sati di atti di terrorismo. In 
questo modo si eviterà che i 
terroristi possamo usare a lo- 
ro vantaggio sia l'esposizione 
mediatica sia le scappatoie le- 
gali offerte da un processo da- 
vanti a un tribunale penale 
civile. Al momento dell'even- 
tuale cattura dei dirigenti di 
Al Qaida, Bush dovrà solo or- 
dinare al ministro della Dife- 
sa Donald Rumsfeld di costi- 
uire le «commissioni militari 
speciali» e i processi potran- 


- DALLA PRIMA 


IÈ grado, quindi, di con- 


tribuire a rilanciare 

l'economia globale che 
in questo periodo non sta 
certamente attraversando 
uno dei suoi periodi miglio- 
EI, 

Già solo questo fatto po- 
trebbe . essere sufficiente 
per attribuire ai negoziati 
di Doha una patente di va- 
Tidità. 

Perchè a Doha, proprio a 
causa degli attentati terro- 
ristici dell'11 settembre, è 
emersa chiaramente l'incli- 
nazione di trovare comun- 
que degli accordi dal mo- 
mento che, se si vuole com- 
battere il terrorismo, la coo- 
perazione è assolutamente 
necessaria. Il problema è 
che questa cooperazione 
non porti ad una liberaliz- 
zazione asimmetrica, con 
tanti doveri e pochi diritti. 


no cominciare, 
Il ministro 
della Giustizia 
John Ashcroft, 
usando toni du- 


rissimi, ha dife- Miliziani 
so la decisione talebaniin 
di Bush, soste- fuga 
nendo che gli dall’Afgha- 
autori degli at- nistan si 
tentati e i loro dirigono al 
complici devono confine 
essere inerimi- conil 
nati e giudicati Pakistan 
da tribunali spe- 5 Fra 
ciali, senza go- Onolralo 
dere dei diritti pume 
garantiti dalla immagini 
Costituzione. dopo il 
«Terroristi stra- | CONflitto 
nieri che hanno deinemici 
commesso crimi-  dell'Allean- 
ni di guerra ne- za del 
gli Stati uniti», ._ Nord 
ha detto, «non Vincitrice 
hanno — titolo, con 
non si meritano l'appoggio 
la protezione delle forze 
della Costituzio- americane 
ne americana». e europee. 
evidente 


che al momento 

di passare dall'ipotesi alla re- 
altà, questa procedura solle- 
verebbe parecchie polemiche 
sul piano del diritto interna- 


PAGINA 


zionale, perchè in pratica sot- 
trarrebbe un cittadino stra- 
niero a tutte le garanzie che 
possono essere offerte dal 
suo paese di origine e dagli 


Il mercato. 
motore 
di sviluppo 


Come è già successo in Eu- 
ropa per il settore del tessi- 
le-abbigliamento, ‘usato co- 
me «merce di scambio» all' 
interno di trattative più 
ampie e quindi fortemente 
penalizzato. Proprio di re- 
cente l'accordo commercia- 
le concluso dalla Commis- 
sione europea con il Paki- 
stan ha finito per colpire 
quasi esclusivamente i tes- 
sili e l'abbigliamento quan- 
do la soluzione migliore sa- 
rebbe stata quella di distri- 
buire l'onere in tutti i setto- 
ri dell'economia dell'Unio- 
ne europea. 

Di fatto i negoziati com- 


merciali hanno finora por- 
tato ogni Paese emergente 
a perseguire questo obietti- 
Vo: ottenere maggiori possi- 
bilità di esportazione per i 
propri prodotti cercando di 
pagare nello stesso tempo 
un basso prezzo in termini 
di apertura del proprio 
mercato. 


invece la musica 
risk Sull'esempio della 
Cina, emerge come sia pos- 
sibile anche un'altra. solu- 
zione: la crescita dei Paesi 
emergenti più popolati di- 
pende principalmente da 
strategie di auménto della 
domanda interna, a cui gli 
investitori occidentali pos- 
sono largamente contribui- 
re se quei mercati si apro- 
no, anzichè da intensitica- 
zione dell'export nei merca- 
ti dei Paesi sviluppati. 
L'uovo di Colombo, i in defi- 
nitiva. 


Alberto Mazzuca 


accordi sull' 
estradizione. 
Ma il consiglie- 
re legale di Bu- 
sh, l'ex-giudice 
della Corte Su- 
prema. del 
Texas Albert 
Gonzales, ha 
sottolineato i 
vantaggi dei tri- 
bunali militari 
nelle cirtostan- 
ze attuali. In 
particolare, ha 
parlato di «mag- 
giore  flessibili- 
tà» nei metodi 
d'indagine, di 
«possibilità di 
poroteggere le 
fonti d'informa- 
zione» e anche 
quella di «cele- 
brare il proces- 
so all'estero» in 
caso di necessi- 
tà. 
Comunque, 
secondo la casa 
Bianca, il ricor- 
so a questo tipo 
di decreto non è nuovo anche 
se i precedenti vanno ricerca- 
ti piuttosto lontano nel passa- 
to: il presidente Franklin D. 


Roosevelt usò questo sistema 
durante la seconda guerra 
mondiale per processare sa- 
botatori e terroristi tedeschi, 
‘Abramo Lincoln lo usò duran- 
te la Guerra di Secessione, 
mentre il presidente Washin- 
gton lo usò per processore le 
spie. Per Gonzales, inoltre, si 
tratta di una specie di «misu- 
ra precauzionale»: «Il provve- 
dimento non specifica chi po- 
trebbe essere processato da 
‘una Corte di giustizia milita- 
re, ma fornisce la cornice per- 
chè ciò possa avvenire, Il pre- 
sidente potrebbe non avere 
mai bisogno di usare questa 
misura, ma ha ritenuto che 
fosse appropriato poterne di- 
sporre». 

Intanto, però, le Norimber- 
ghe di Al Qaida hanno provo- 
cato un'insurrezione nell 
America dei diritti civili che 
ha accusato la Casa Bianca 
di una nuova azione libertici- 
da. «E l'ennesima prova che 
questa amministrazione non 
rispetta più le garanzie che 
sono alla base del sistema de- 
mocratico», ha prostato Leu- 
ra Murphy dell'American Ci- 
vil Liberties Union. 

Paolo Bellucci 
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KABUL A Kandahar, la città 


del —mullah’’supremo 
Mohammed Omar, la se- 
conda per importanza del- 
l'Afghanistan, è in mano ai 
mujihaddin dell’Alleanza 
del Nord. 

I talebani sono fuggiti 
senza combattere. La loro 
disfatta assume proporzio- 
ni gigantesche, quasi so- 
spette, impensabili appena 
tre giorni fa. Anche Jalala- 
bad sarebbe caduta, dopo 
che per tutta la notte i bom- 
bardieri americani hanno 
colpito le postazioni milita- 
ri: come a Kabul, l’unica di- 
sperata resistenza è stata 
attuata dai mercenari ara- 
bi di Osama bin Laden. 

A governare Jalalabad 
sarebbero ora gruppi di 
mujihaddin locali, al co- 
mando di Yunus Khalis, di 
etnìa pashtun. In città la si- 
tuazione sembra tranquil- 
la; ma scontri a fuoco ven- 
gono segnalati nei dintor- 
ni, in una zona impervia 
dove ci sono campi di adde- 
stramento di Al Qaida. 

I talebani negano la scon- 
fitta a Jalalabad e parlano 
di ritirata strategica: giura- 
no che riusciranno a torna- 
re a Kabul e nelle altre zo- 
ne perdute. Il  mullah 
Omar, con un messaggio 
per radio, li ba invitati a 
combattere e a resistere, or- 
dinando di smettere. di 
«fuggire come delle galline 
senza testa». In poche ore, 
il territorio afgano control- 
lato dagli studenti del Co- 
rano si è ridotto a meno del 
20 per cento, rispetto al 95 
ber cento che avevano pri- 
ma dell’inizio della guerra. 

Le truppe del re. A in- 
calzare i talebani non è più 


Mo il futuro del Paese 
resta nelle mani: dell'Onu 
che ha elaborato un piano 
per gestire il dopo-talebani. 
A Ginevra una conferenza 
per la pacificazione 


KABUL I signori della guer- 
ta afgana sembrano ansio- 
Si di sancire la suprema- 
zia su Kabul e così hanno 
iniziato da soli il processo 
di formazione di un nuovo 
Soverno intorno a Burha- 
huddin Rabbani, l’ultimo 
Presidente afgano, caccia- 
to sei anni fa dai talibani, 
€ che ieri ha fatto ritorno 
a Kabul. 

Il promotore principale 
di questo governo sarebbe 
il capo uzbeko Abdul 
Rashid Dostum, uno dei 
leader dell’Alleanza del 

ord'con una fama di «op- 
Portunista». A parte il ten- 
tativo di forzare la situa- 
Zione da parte di Dostum, 
il futuro dell’Afghanistan 
resta sostanzialmente nel- 
a mani delle Nazioni Uni- 

e. 

Il Consiglio di sicurezza 

a approvato ieri l’unico 
Diano credibile fin qui ela- 

orato per la gestione del- 
la difficile sitazione post- 

alebani: un governo bien- 
nale, sotto l'egida dell'Onu 
€ garantito dalle forze mul- 

Nazionali, per larga par- 


Le milizie talebane in rotta non oppongono resistenza all'avanzata dei soldati dell'Alleanza del Nord. Resistono solo i mercenari di Bin Laden 


Conquistate anche Kandahar e Jalalabad 


Ma il Pentagono è prudente: «La situazione è fluida». In campo anche gli uomini dell'ex re Zahir 


solo l’esercito dei mujihad- 
din. Truppe fedeli all'ex re 
Zahir Shah hanno conqui- 
stato Tarin Kowt, a circa 
100 chilometri a nord della 
capitale. 

Le guida Hamid Karzai, 
’emissario inviato nel sud 


afgano per preparare la ri- 
volta dei capi tribù di etnìa 
pashtun. Guerrieri tribali 
sono riusciti a impossessar- 
si di Paktika e Paktia. 

Le quattro province di 
Laghman, Lugar, Kunar e 
Hangahar si sono, invece, 


te composta da militari 
islamici. 

Nel fine settimana, ma 
più probabilmente nella 


L'ex presidente dell'Afghanistan, Rabbani. 


prossima, si dovrà tenere 
a Ginevra una Conferenza 
per la pacificazione delle 
etnie contrapposte afgane 


liberate da sole, dopo che 
una rivolta della popolazio- 
ne ha costretto i miliziani 
talebani alla fuga. Anche 
Dogharun, Eslamghaleh, 
Kuhestani e Gharyan, i 
principali posti di frontiera 
con l’Iran, sono stati persi: 


i mujihaddin di Ismail 
Khan, soprannominato il 
«Leone di Herat» domina- 
no tutti i mille chilometri 
del confine che porta a 
Teheran. 

Pentagono prudente. 
L'avanzata dell'Alleanza 


La gente osserva l'avanzata delle milizie dell'Alleanza del Nord che quasi non incontrano resistenza sulla loro strada. 


del Nord viene seguita con 
molta prudenza dagli stra- 
teghi di Washington. «La 


. situazione attorno a Jalala- 


bad è fluida, quella a Kan- 
dahar dinamica - ha detto 
il contrammiraglio John 
Stufflebeem durante un in- 


contro con i giornalisti al 
Pentagono - per noi non 
tutto è chiaro, resta molto 
da fare. La guerra sarà an- 
cora lunga». 

Stufflebeem ha spiegato 
le difficoltà americane nel 
raccapezzarsi in questa fa- 
se delle vicende afgane; l’in- 
capacità di distinguere, nel 
sud, i pashtun ribelli dai ta- 
lebani fuggiaschi. 

«Non abbiamo con le for- 
ze meridionali del Paese lo 
stesso genere di intense re- 
lazioni che abbiamo con 
l'Alleanza del Nord», ha 
precisato Stufflebeem. Più 
soddisfatti il presidente Bu- 
sh («sono compiaciuto») e il 
segretario alla Difesa, Ru- 
msfeld («sono gratificato»). 

Caccia a Bin Laden. In 
queste ore di caos non si 
hanno notizie certe sul mul- 
lah Omar e lo sceicco Osa- 
ma bin Laden. 

Ma la ritirata dei taleba- 
ni limita molto la loro capa- 
cità di spostarsi e nascon- 
dersi. Le forze speciali ame- 
ricane che accompagnano 
l'avanzata — dell’Alleanza 
del Nord cercano soprattut- 
to tracce nei computer e 
nei dischetti, mappe, docu- 
menti, qualsiasi appiglio 
per arrivare alla cattura di 
Bin Laden. 

Fbi e Cia ritengono che 
sia ancora in Afghanistan 
e che abbia stretti contatti 
con il mullah Omar. Il pre- 
mier inglese Tony Blair, 
che ha mostrato in parla- 
mento nuove prove contro 
lo sceicco autore degli at- 
tentati di New York e 
Washington, ha. chiesto 
agli afgani di collaborare 
per catturarlo, ricordando 
che su Bin Laden pende 
una taglia di 10 miliardi di 
lire. 

Roberto Marino 


I signori della guerra afsana sono ansiosi di sancire la loro supremazia sulla capitale 


L'Alleanza nomina il nuovo governo 


Rabbani presidente sotto l'egida del comandante Dostum 


(ma anche gli Emirati ara- 
bi Uniti potrebbero ospi- 
tarla). 

In proposito, il ministro 
degli Esteri Renato Rug- 
giero ha detto ieri a New 
York che il forum afgano 
si terrà sicuramente a Gi- 
nevra e che l’inviato del- 
l'Onu per l’Afghanistan 
Lakhdar Brahmi ha chie- 
sto al governo di Roma di 
convincere l’ex monarca 
Zahir Shah a parteciparvi. 

Sempre secondo Ruggie- 
ro, oltre al «Gruppo di Ro- 
ma», cioè i seguaci di 
Zahir Shah, alla Conferen- 
za dell'Onu saranno pre- 
senti anche le personalità 
dell’Alleanza del Nord, il 
«Gruppo di Peshawar», 
cioè i notabili dell’etnia 
Pashtun e, infine, il «Grup- 
po di Cipro», come è stata 
definita la diaspora afga- 
na. «Lo scopo della riunio- 
ne - ha detto Ruggiero - è 
tentare di creare un Consi- 
glio provvisorio e, quindi, 
è importante che siano pre- 
senti tutti i quattro grup- 
pi. 

I piani post-talebani, pe- 
Tò, pare non possano pre- 


scindere dagli stessi tale- 
bani, almeno di quella par- 
te che si affanna in queste 
ore per liberarsi dall’ala 
radicale degli studenti co- 
ranici, la fazione legata al 
Mullah Omar e, quindi, al- 
VP «Al-Qaida» di Osama 
Bin Laden. 

Secondo fonti giappone- 
si, ritenute attendibili, cin- 
que capi talebani, tra cui 
‘un diplomatico, un vicemi- 
nistro, un notabile 
pashtun, guidano una sor- 
ta di ribellione contro Mul- 
lah Omar e sarebbero di- 
sposti a consegnarlo agli 


anti-talebani, pur di gua- 
dagnarsi in futuro un po- 
sto alla tavola del negozia- 
to per il futuro afgano. 

Alla «Banda dei cinque» 
si aggiungono anche diver- 
si capi militari pashtun in 
fuga dalle aree conquista- 
te dall’Alleanza del Nord 
e, soprattutto, contano sul- 
l'appoggio del Pakistan 
per poter rimettersi nella 
mischia. 

Che i pashtun siano ade- 
guatamente garantiti nei 
futuri equilibri di governo 
è infatti la preoccupazione 
maggiore di Islamabad in 


Gino Strada, il medico italiano di Emergency, ha riaperto le sale operatorie: sono tanti i feriti, dice, dalle mine e dai colpi sparati dalle armi da fuoco 


A Kabul è l'ora delle vendette: cadaveri dileggiati e sciacalli 


KABUL L'arrivo dei primi sol- 
dati americani ha riportato 
una calma relativa a Ka- 
bul. Gli uomini delle forze 
speciali statunitensi, ha 
sottolineato il segretario al- 
la Difesa Donald Rumsfeld, 
«sono in numero limitato e 
hanno solo il compito di con- 
sigliare l'Alleanza del 
Nord». La capitale afgana, 
liberata dopo cinque anni 
di governo dei talebani, da 
un lato gioisce per la libera- 
zione del giogo dell'integra- 
lismo islamico, dall'altro 
sfoga la sua rabbia contro i 
corpi degli studenti-guerrie- 
ri sommariamente giusti- 


ziati e abbandonati lungo 
le strade. 

Gli uomini insultano i ca- 
daveri, infilano loro banco- 
note nella bocca e nelle 
orecchie per dileggio. I bam- 
bini vi sputano sopra. I cor- 
pi penzolanti dagli alberi 
appartengono a quei Tali- 
ban che, nel tentativo di un' 
estrema resistenza, spara- 
vano dall'alto delle chiome 
ai mujahidin avanzanti. 

Dovunque vi sono i segni 
della devastazione. Per i de- 
cenni di guerra continua 
vissuti da Kabul. Per i bom- 
bardamenti americani. Per 
i saccheggi operati dai tale- 


bani in fuga, soprattutto 
nel bazar della città. Per lo 
sciacallaggio dei sopravvis- 
suti disperati di Kabul, che 
hanno approfittato, della 
confusione per rapinare i 
pochi viveri rimasti nella 
capitale, aiuti umanitari in- 
clusi. 

Gli abitanti della capita- 
le afgana per il secondo 
giorno consecutivo hanno 
continuato a dimostrare la 
loro gioia nelle strade. Gli 
uomini fanno la fila dal bar- 
biere, radio e altoparlanti 
trasmettono musica ad alto 
volume (dischi e cassette so- 
no miracolosamente usciti 


dai nascondigli per non 
rientrarvi probabilmente 
mai più). Le canzoni prefe- 
rite sono quelle di Fardah 
Darya, cantante popolare 
in esilio in Europa. Le don- 
ne sono passate dal burqa 
ai jeans. Ma la vita di sem- 
pre stenta a riprendere. I 
negozi sono ancora chiusi, 
le attività produttive bloc- 
cate. Le strade presidiate 
da miliziani in armi, gli in- 
croci pieni di lanciagrana- 
te. L'incertezza del futuro 
pesa come un immenso pun- 
to interrogativo sulla gioia 
della libertà. 

E la richiesta d’interven- 


to delle Nazioni Unite si fa 
sempre più pressante per- 
chè l'Alleanza del Nord non 
è sinonimo solo di libertà. 
Lo scontro tra diverse etnie 
afgane sta dando il via ad 
una nuova guerra intesti- 
na. 

Gino Strada, il medico 
italiano di Emergency, da 
domenica ha riaperto a 
bul le sale operatorie del. 
l'ospedale. Ora medici e in- 
fermieri lavorano 24 ore su 
24. «Molti hanno ferite da 
mine, altri da arma da fuo- 
co», ha detto Strada, «la pa- 
ura non è ancora finita ma 
spero che questo popolo tor- 
ni presto alla normalità». 


questo momento. Sull’am- 
basciata dei talebani nella 
capitale pakistana svento- 
la tuttora la lora bandie- 
ra, perchè <a Kabul non 
c'è ancora un governo che 
sostituisca quello prece- 
dente», ha detto ieri il por- 
tavoce del ministro degli 
Esteri pakistano. 

Ma il leader pakistano 
Musharraf non è il solo so- 
stenitore dei pashtun, al 
suo fianco si è dichiarata 
anche l'Arabia Saudita e 
insieme presenteranno un 
piano per il futuro governo 
a Kabul, a cui dovranno 
partecipare anche i taleba- 
ni moderati. 

Bijan Zarmandili 


IL LIBRO : 


Petrolio, oleodotti 
e trattative segrete 
tra Osama e gli Usa 


ROMA Il petrolio del Ka- 
zakistan, un oleodotto, 
una trattativa segreta 
fra Usa e talebani anda- 
ta avanti da febbraio ad 
agosto. Questo ci sarebbe 
dietro gli attentati di 
New York e la mancata 
consegna di Bin Laden 
da parte di Kabul. Una 
Spy story in piena regola, 
un conflitto di interessi. 
C'è tutto questo e molto 
altro nel libro «Ben La- 
den, la verité interdite» 
(«Bin Laden, la verità 

roibita») apparso ieri in 

rancia. Citando nomi, 
fatti, date, i due autori 
(Jean Jean Charles Bri- 
sard e Guillaume Da- 
squié), arrivano a «un’al- 
tra verità». 

Gli amici texani. Bu- 
sh sale al potere il 25 
gennaio e vengono riav- 
viati i contatti con i tale- 
bani interrotti mesi pri- 
ma dall’amministrazione 
Clinton. Sullo sfondo c'è 
lo sfruttamento dei giaci- 
menti kazaki, per ora ap- 

annaggio dei russi che 
Tonno tutti gli oleodotti 
ei gasdotti. Gli america- 
ni progettano una rete al- 
ternativa “e erò deve 
passare all’Afghani- 
stan. don Call ‘accordo 
la lobby texana del petro- 
lio e del pes quella vici- 
na a Bus 

Conflitto d’interes- 
se. A volere la trattativa 
ci sono Dick Cheney, vice 
pie ex direttore 

i una società leader nei 
servizi alle aziende che 
estraggono petrolio. Con- 
doleeza Rice, consigliere 
Usa per la sicurezza, per 
nove anni alla Chevren, 
multinazionale petrolife- 
ra. E anche Laila Helms 

Dinole di un ex direttore 

la Cia che rappresen- 
È negli Usa i (acta 

Errori. I GO so- 
no disponibili, trattano 
anche la consegna di Bin 
Laden, in cambio voglio- 
no un riconoscimento in- 
ternazionale e la certez- 
za di restare al potere. 
Ma l'Onu invia un emis- 
sario in Italia a parlare 
con il re in esilio Zahir 
Saha, irrigidendo i tale- 
bani. E gli Usa non han- 
no ben e jaro che Bin La- 
den non è solo un ospite 
dell’Afshanistan, ma P'uo- 
mo che dà il potere al 
mullah Omar. Condolee- 
za Rice si accorge dell’ir- 
rigidimento dei talebani 
e li minaccia: «Potrete 
avere o un enna d’oro 
o un tappeto di bombe». 
E? il 2 giugno. C'è tempo 
na: un altro incontro 

‘sa-talebani, il 2 agosto 
a Islamabad, poi la rottu- 
ra. Un mese dopo c'è l’at- 
SO: Solo una coinci- 


Un abitante di Kabul davanti a un muro dipinto. 


4. ipiccoo 


ROMA Truppe di terra allea- 
te subito in Afghanistan 
per.scortare gli aiuti umani- 
tari e contrastare faide e 
vendette. E’ questa la più 


probabile conseguenza del 
precipitare degli avveni- 
menti degli ultimi giorni. E 
anche l’Italia, come gli altri 
Paesi occidentali, si sta pre- 
parando a modificare i pro- 
pri piani. Ma subito è parti- 
ta una polemica dura e sec- 
ca tra due tra i più impor- 
tanti esponenti del gover- 
no: il ministro degli Esteri 
Renato Russiero e quello 
della Difese Antonio Marti- 
no. «Appare imminente la 
chiamata delle nostre uni- 


.tà, in particolare dei carabi- 


nieri», ha annunciato ieri 
Ruggiero, da New York, do- 
po un lungo colloquio col se- 
celo generale dell'Onu, 

ofi Annan. Ma Martino 
ha subito ribattuto da Ro- 
ma di non sapere nulla cir- 


ca l'imminente partenza 


dei carabinieri che, stando 
ai piani, dovrebbero essere 
i paracadutisti del Tusca- 
nia, di stanza a Livorno. 
«Forse sono i carabinieri 
del ministero degli Esteri», 
ha detto liquidando con 
una battuta l’affermazione 
del titolare della Farnesi- 
na. Questo mentre il capo 
del governo, da Tunisi, par- 


lava di passi avanti di un 
piano Marshall della Pale- 
stina. 


Per domenica prossima 
resta comunque conferma- 
ta la partenza dalla base 
navale di Taranto della 
squadra composta da quat- 
tro unità da guerra della 
marina militare guidate 
dalla portaerei Giuseppe 
Garibaldi, l'ammiraglia del- 
la flotta. Ma tutti gli altri 
piani sono in questo mo- 
mento soggetti a revisione 
e dipendono dalle decisioni 
che saranno prese dal co- 
mando centrale. «Si stanno 
modificando i tempi di im- 
pieso delle diverse unità 

lel contingente militare ita- 
liano», aveva comunque di- 
chiarato prima dell'uscita 
di Ruggiero a New York il 
ministro della difesa Marti- 
no che ha anche precisato 
come, «in caso di cambia- 
menti significativi il Parla- 
mento sarà ovviamente in- 
formato». Le truppe di ter- 
ra, in sostanza, potrebbero 
partire prima possibile e 
non a primavera, come in- 
vece prevedeva una delle 
opzioni fino all’altro ieri 
più probabili. Avranno il 


compito di compiere in pri- 
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Baruffa nel governo sui carabinieri a Kabul 


Domani a Taranto Ciampi saluterà le navi italiane. I pacifisti annunciano manifestazioni 


Due carabinieri della «Msu» in azione in Bosnia. 


mo luogo operazioni di pea- 
cekeeping e di scorta ai con- 
vogli di aiuti umanitari 
messi a rischio; stando alle 
notizie in arrivo dalle sedi 


Unicef che operano in Af- 
ghanistan, anche da bande 
di mujaheddin dell’Allean- 
za del Nord. Operazioni di 
polizia, come ha detto an- 


La Turchia è già pronta all'intervento 
L'Europa rivede i suoi piani, 
mentre si profila l'impiego 
di forze di Paesi musulmani 


ROMA Il rapido evolversi de- 
gli scenari afgani sta provo- 
cando una revisione dei 
piani di partenza truppe 
in tutti gli Stati che hanno 
offerto uomini e mezzi per 
le operazioni di Enduring 
Freedom. Le autorità diplo- 
matiche e militari stano la- 
vorando per creare in tem- 
pi brevi un corpo di pace 
da inviare in Afghanistan, 
possibilmente sotto l’egida 
dell'Onu. E nei colloqui in 
corso sull'argomento, ha 
confermato ieri il ministro 
britannico della Difesa 
Jack Straw, «sono diretta- 
mente coinvolti alcuni pae- 
si arabi e musulmani»; in 
particolare la Turchia il 
cui DEE Bulan Ecevit 
avrebbe già dato il suo be- 
nestare, l'Indonesia, il Qa- 
tar e la Giordania, tutti pa- 
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Sta dalla tua parte 


esi a maggioranza islami- 
ca. 

Al contingente multina- 
zionale prin an- 
che i soldati europei già in 
VETO dalle varie capita- 

Ma la composizione del- 
le forze potrebbe richiede- 
re, almeno in una prima fa- 
se, delle variazioni rispet- 
to alle opzioni sinora ora 
considerate: soprattutto 
perchè diventa subito ne- 
cessario proteggere i corri- 
doi aperti in queste ore per 
le missioni umanitarie evi- 
tando che tra le popolazio- 
ni scoppi una guerra civile. 
Il premier inglese Tony 
Blair. non ha comunuge 
escluso che in attesa di de- 
cisioni da parte dell'Onu, 
le truppe inglesi pronte a 
partire possano essere im- 
piegate in Afghanistan 
«con compiti offensivi». 


che il ministro Ruggiero, 
per garantire «sicurezza, or- 

ine pubblico, rispetto dei 
diritti umani e delle don- 
ne». 

A questa prima fase, ha 
dichiarato ancora Ruggie- 
ro, sarebbero chiamati a 
partecipare i Paesi occiden- 
tali che hanno già aderito 
alla coalizione armata ovve- 
ro, oltre agli Usa, l’Italia, 
la Gran Bretagna, la Fran- 
cia e la Germania. In un se- 
condo tempo, il contingente 
che dovre NO agire sotto 
l’egida dell'Onu potrà inve- 
ce essere formato anche da 
forze di paesi arabi e mu- 
sulmani. Ma il problema de- 
gli Stati maggiori delle For- 
ze armate italiane, per ora, 
è quello di ripianificare la 
missione in partenza adat- 
tandola alle esigenze crea- 
tesi dopo che l'Alleanza del 
Nord ha bruciato tutte le 
tappe. Se ad esempio doves- 
se interrompersi la fase dei 
bombardamenti l’invio in 
zona degli otto Tornado pre- 
visti potrebbe rivelarsi inu- 
tile. Potrebbe invece render- 
si necessario rinforzare la 
componente elicotteristica 
capace di essere di suppor- 
to alle operazioni della fan- 
teria. 

Domani, intanto, arrive- 
rà a Taranto il presidente 
della Repubblica, Carlo 

Azeglio Ciampi, che, accom- 
TO dal vicepresidente 

el Consiglio dei ministri, 
Gianfranco Fini, saluterà i 
militari in partenza. Ma 
Ciampi non sarà il solo ad 
essere presente a tale in- 
contro. Numerose associa- 
zioni pacifiste di Taranto, 
infatti, hanno deciso di da- 
re la loro, testimonianza 
per la Race proprio in occa- 
sione della visita di Ciampi 
e della partenza della navi 
per la guerra. «Saremo ide- 
almente a fianco delle fami- 
glie dei militari - dicono i 
pacifisti -  angosciate per 
questa pericolosa missione, 
ma crediamo che la lotta al 
terrorismo deve procedere 
nel rispetto del diritto inter- 
nazionale senza coinvolge- 
re popolazioni inermi in 
prove di forza devastanti co- 
me gli attuali bombarda- 
menti. Non deve prevalere 
l'istinto di vendetta che ge- 
nera solamente nuove for- 
me di terrorismo». Le mani- 
festazioni pacifiste, assicu- 
rano le associazioni promo- 
trici, saranno. tenute nell' 
ambito della civiltà e della 
libera manifestazione del 
pensiero. 

Natalia Andreani 
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Ogni sabato aperti tutto il giorno. 
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IMPIEGO 


Kabul o Mazar-i-Sharif 
non sono Sarajevo o Pristi- 
na. Ma è indubbio che le 
condizioni socio-militari 
nelle quali saranno chia- 
mati a operare i soldati oc- 
cidentali in Afghanistan 
dopo la ritirata delle mili- 
zie talebane sono terribil- 
mente affini a quelle balca- 
niche. Perché è indispensa- 
bile nell'immediato garan- 
tire l'ordine, ma occorre 
farlo in un quadro istitu- 
zionale ancora vago e in- 
certo. Perché è necessario 
evitare saccheggi, razzie, 
esecuzioni sommarie e pu- 
lizie etniche tra le varie en- 
tità che compongono il cro- 
giuolo afgano. Perché oc- 
corre saper svolgere il du- 
plice ruolo di polizia milita- 
re e di polizia giudiziaria 
all'ombra di un mandato 
internazionale. E, quindi, 
non è una sorpresa che il 
segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kofi Annan 
abbia indicato i carabinie- 
ri quale unità idonea a 
svolgere questo delicatissi- 
mo ruolo. 


La Digos e le Fiamme gialle effettuano perquisizioni a Roma, Napoli, Bologna, Genova e Milano 


Caccia ai finanziatori di Bin Laden 


Dai Balcani all'Afghanistan: 
l'Arma diventa un modello 


Innanzitutto perché i mi- 
litari dell'Arma hanno alle 
spalle proprio l’esperienza 
balcanica dove, in Kosovo 
nelle file dell’«Unmilo» e in 
Bosnia nella «Msu» (Multi- 


lateral Specialized Unit), 


operano sotto T'«ombrello» 
di un mandato Onu. E poi 
perché rappresentano 
qualcosa di unico nel pano- 
rama militare occidentale, 
capaci come sono di inter 
pretare sia il ruolo milita- 
re che quello più specializ- 
zato di polizia, riuscendo a 
fondere i due aspetti in mo- 
do sinergico laddove è an- 
cora tecnicamente impossi- 
bile scindere i due ruoli 
proprio a causa dell’assen- 
za di un’adeguata organiz- 
zazione statuale a cui fare 
riferimento. 

Il «modello carabinieri», 
dunque, diventa una figu- 


ra strutturalmente portan- 
te delle missioni sotto l’egi- 
da delle Nazioni Unite nel 
mondo. Un ruolo che i mili- 
tari dell'Arma si sono gua- 
dagnati sul campo, sul dif- 
ficile e complicato campo 
dei Balcani, conquistando- 
si la stima e la fiducia dei 


principali eserciti occiden-. 


tali, primo su tutti quello 
statunitense. La differen- 
za sostanziale tra ex Jugo- 
slavia e Afghanistan, però, 
sta nel carattere dell’opera- 
zione militare: di “«pea- 
cekeeping» la prima, di 
«peacemaking» la seconda. 

a anche i in questo caso, 
se c'è il bisogno di soldati 
super specializzati per sni- 
dare Osama Bin Laden, 
c'è anche l’assoluta necessi- 
tà di poter utilizzare 
un'unità, anch’essa alta- 
mente specializzata, in 


grado di gestire la delica- 
tissima fase del travaso 
delle funzioni politico-isti- 
tuzionali da un interregno 
comunque gestito più o me- 
no direttamente dall’Onu 
n un nuovo ordine statua- 
e. 

E in questo aspetto un 
villaggio bosniaco dilania- 
to dalla lotta tra serbi e 
musulmani non è molto 
dissimile da un villaggio 
afgano devastato dalle lot- 
te tra le etnie che disegna- 
no il complesso mosaico so- 
ciale del Paese asiatico. 
Fu FERIE mediare 
tra i «signori della guerra» 
BOO dica) bisogne- 
rà mediare tra i «signori 
della guerra» afgani, uniti 
ora nella lotta ai talebani, 
ma sicuramente divisi do- 
mani nella lotta per il pote- 
re di quello che dovrà esse- 
re il nuovo Afghanistan. 
E, finora, i nostri carabi- 
nieri non hanno mai fallito 
nelle loro missioni, che. al 
di là di tutto hanno sem- 
pre avuto la pace quale 
punto di arrivo. 

Mauro Manzin 


AI setaccio la rete di Al Barakaat. Indagati a Firenze 12 somali 


MILANO Caccia ai finanziatori di Osama Bin Laden fra Ro- 
ma, Napoli, Bologna, Genova e Milano. La Digos e le 
Fiamme Gialle hanno passato al setaccio la rete italiana 
di «phone center» e i piccoli centri finanziari che si appog- 
giano alla banca somala Al Barakaat sospettata di finan- 
ziare il terrorismo islamico di Al Qaeda. 

Nell'operazione, condotta dalla procura di Firenze, sono 
state effettuate 14 perquisizioni negli appartamenti e 
presso i piccoli uffici telefonici e finanziari gestiti da citta- 
dini somali che raccolgono i risparmi dei lavoratori conna- 
zionali destinati alle famiglie in Somalia e che invece fini- 


rebbero ai terroristi. 


Nell'inchiesta sono dodici i cittadini somali iscritti nel 
registro degli indagati per il reato di terrorismo interna- 
zionale, introdotto nella nuova legge varata il 18 ottobre 
scorso, che fa riferimento esplicito anche alle attività di so- 
stegno finanziario delle reti terroristiche. 

Gli inquirenti hanno sequestrato danaro e numerosi do- 
cumenti. Alcuni di questi riguardano versamenti diretti 
personalmente a Ahmed Nur Ali Jim-Ale, il presidente di 
Al Barakaat, alla cui fondazione, secondo rivelazioni fatte 
nei giorni scorsi dalla stampa Usa, avrebbe contribuito di- 
rettamente anche Osama Bin Laden. 

Tracce di versamenti diretti al presidente di Al Ba- 
rakaat erano state trovate anche nel corso della perquisi- 


MOTORI: 1.9 DTI 80 CV, 2.2 DTI 90 CV, 

2.8 DTI 115 GVPasso corto, medio e lungo, 

tetto basso, alto e maxi. : 

VOLUME DI CARICO: Da 8a 13,9 m°. 

MODELLI: Furgone, Combi, Combi 
semi vetrato, Telaio cabinato, 

Doppia cabina, Pianale cabinato. 


Di serie: servosterzo, 
airbag lato guida, 
4 freni a disco. 


VOLUME DI GARICO: 1,0 ms. 
Di serie: servosterzo, airbag lato guida. 


MOTORI: 1.2 16V 75 CV, 1.7 DI 16V 65 CV, 


zione compiuta il 5 ottobre scorso a Firenze nel «phone 
center» gestito dal medico somalo Mahmud Abdulkadir 
che, comunque, si è sempre difeso sostenendo di essere | 
completamente all'oscuro dell'utilizzo che i vertici della fi- | 
nanziaria con sede a Dubai, negli Emirati, avrebbero fat- 


dei lavoratori somali emigrati. 


Secondo fonti dei servizi segreti ogni annò AI Barakaat 
verserebbe alla rete.di Bin Laden 25 miliardi di lire, ma 
gli inquirenti fiorentini non nascondono le difficoltà di tro- 
vare conferme a questa ipotesi negli Emirati arabi o in So- 


to del danaro raccolto e destinato in Somalia ai familiari 


malia. 


Le segnalazioni su cui si sta muovendo la procura fio- 


rentina hanno comunque rafforzato la certezza di un lega- 
me molto stretto fra Bin Laden e Ali Jim-Ale che insieme 


sarebbero stati fra gli ispiratori del movimento integrali- 


sta somalo Al Ittihad al Islamia (Unità dell'Islam). 


Nel capoluogo lombardo sono state compiute almeno cin- 
que perquisizioni in ambienti frequentati da immigrati so- 
mali ritenuti legati all'associazione Al Barakaat. Una per- 
quisizione è stata compiuta anche nel Bolognese, a Casa- 
lecchio di Reno, nell'abitazione di due somali indagati a 
Firenze come fiancheggiatori logistici della rete finanzia- 


ria ritenuta vicina a Osama Bin Laden. 


MOTORE: 1.7 D 60 CV. 


VOLUME DI CARICO: 3,13 mî. 
Di serie: servosterzo, 


airbag lato guida. 


1.7 DTI 16V 75. CV 


Rosario Caiazzo 


Offerte in collaborazione con i Concessionari Opel, non cumulabili con altre iniziative in corso: Per finanziamento Astra Van: importo finanziato lire 20.000.000 con 36 rate da lire 555.600, TAN 0%, TAEG 0,82%, costo istruzione pratica lire 250.000. Per finanziamento nuova Corsa Vai 
10.000.000 con 24 rate da lìre 416.700, TAN 0%, TAEG 2,47%, costo istruzione pratica lire 250.000. Le offerte di finanziamento sono vincolate all'approvazione delle finanziaria. Offerte supervalutazione usato valide per unità in stock rete presso Concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
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MARIANO DEL FRIULI (GO) 


Zona Artigianale 
Tel. 0481.699800 


EUROGARAGE TORVISCOSA (UD) 


via dal Commercio, 12 
Tel. 0431.928715 


Importo finanziato lire 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


VENETO Blitz della polizia in attività commerciali gestite da imprenditori asiatici 


AI setaccio | negozi «cinesi» 


Obiettivo: sventare l’impiego di manodopera clandestina 


VENEZIA Sono 57 gli esercizi 
commerciali controllati dal- 
la polizia in tutto il Veneto, 
nell'ambito del «Progetto 
Panda» contro gli imprendi- 
tori che impiegano manodo- 
pera clandestina: ditte tessi- 
li, cinque ristoranti a Vene- 
zia, una rosticceria e una 
ditta ottica nel bellunese. 
Nel mirino soprattutto eser- 
cizi intestati a soggetti cine- 
si. Ventisette imprese sono 
state sequestrate a titolo 
preventivo. Espulsi 111 
clandestini, denunciate 152 
persone. 

L'operazione è stata coor- 
dinata dalla Squadra mobi- 
le di Venezia alla quale ieri, 
si sono affiancate tutte le 
Squadre mobili del Veneto. 
Duecento uomini in azione. 
Obiettivo: causare il mag- 
gior danno economico a que- 


sta imprenditoria che di le- 
gale ha ben poco. I mezzi 
usati sono il sequestro pre- 
ventivo delle apparecchiatu- 
re e delle società, nelle qua- 
li vengono trovati clandesti- 
ni in misura considerevole 
rispetto al numero comples- 
sivo dei dipendenti dell'im- 
presa. 

I controlli vengono realiz- 
zati con l'ausilio dei vari 
Ispettorati del lavoro. Ieri i 
blitz in laboratori di Mar- 
con, Fossò, Stra, Cavarzere, 
Codevigo, Piombino Dese, 
Treviso e Feltre, E la musi- 
ca è sempre la stessa anche 
a Verona, Vicenza e Rovigo: 
assenza di situazioni di lega- 
lità e impiego massiccio e in- 
discriminato di manodopera 
clandestina o irregolare e in 
certi casi pure di minori. 
«Lo strumento del seque- 


stro preventivo - ha spiega- 
to il capo della Mobile vene- 
ziana, Vittorio Rizzi - ha 
permesso di intervenire sul- 
le ricchezze illecitamente 
prodotte e ha consentito di 
contrastare l'economia ille- 
gale, che ha causato signifi- 
cative alterazioni dei mecca- 
nismi di mercato». Oltre ai 
laboratori, presi di mira ri- 
storanti, rosticcerie e negozi 
di cineserie varie. Significa- 
tivo il fatto che l'emergenza 
è sentita, in maniera sem- 
pre più forte, dal mondo del- 
la piccola e media imprendi- 
toria veneta del'mondo dell' 
abbigliamento. La stessa 
che inzialmente ha fatto af- 
fari con i cinesi e poi é stata 
costretta a cedere la propria 
attività sotto la spinta della 
concorrenza sleale del «peri- 
colo giallo». L'illegalità diffu- 


VENETO Come è cresciuto il «distretto giallo» dell'economia sommersa 


Dai ristoranti all'abbigliamento 


MESTRE Il Veneto, «distretto 
giallo» dell'economia clan- 
destina, di quella che sfrut- 
ta i disperati, i minori e li 
costringe a vivere come fan- 
tasmi nei laboratori-casa, 
Prima arma della concor- 
renza sleale. 

Teri ennesimo blitz della 
polizia in queste basi dell' 
infiltrazione illegale cinese 
nel cuore del Nordest. 

I numeri testimoniano 
un fenomeno allarmante: 
80 attività sequestrate, 111 
clandestini espulsi e 152 ex- 
tracomunitari denunciati. 
E poi, il 70 per cento delle 
attività controllate è fuori- 
legge. 


IN BREVE 


I ristoranti sono stati il 
primo vero affare dei cinesi 
regolari e clandestini. Poi 
sono arrivate le stirerie, i 
laboratori, i negozi e le ro- 
sticcerie. Il business è que- 
sto. 

Naturalmente alla base 
ci sta lo sfruttamento della 
manodopera clandestina 
che costa praticamente 
niente ed è ricattbile tanto 
da sfruttare i lavoratori an- 
che 18 ore al giorno. Una 
ventina di anni fa, quando 
i ristoranti iniziarono ad af- 
fermarsi e a nascere come 
funghi, non si controllava 
molto se a lavorare c'erano 


«clandestini o no. 


leva 12 miliardi. 


laudi, che 


e slittare», 


0 sco 
nand 
truffa, us 
L'uomo gi 
di Cavaion V, 
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HUELVA Almeno 16 
maste ferite, quan, 
ll anziani in gita 
se, è uscito di stradi 
Incidente è avvenuto Ss 
ma del Condado e Val 
trovavano una quar: 
città catalana di Tarra 
sato che almeno sei fe 


Ai 19 fortunati con il 5, 156 milioni a testa 
Superenalotto: un solo 5+1 
giocato a Reggio Emilia 
vince quasi 3 miliardi di lire 


ROMA La dea bendata è andata ieri sera in Emilia Roma- 
gna. In una ricevitoria di Gattatico, in provincia di Reg- 
gio Emilia, è stato centrato l’unico 5+1 del Superenalot- 
to, che nelle ultime giocate aveva accumulato un 
Jackpot addirittura superiore al 6, dopo l’uscita della 
massima combinazione vincente. 

All’unico 5+1 sono andati quasi tre miliardi di lire (2 
Miliardi e 963 milioni). Nessuno ha azzeccato invece il 
6, che varrà sabato ben 16 miliardi di lire, Ieri sera va- 


. Diciannove sono stati i cinque, che si dividono il bot- 
tino con quasi 156 milioni a testa. Le combinazioni gio- 
Cate sono state oltre 44 milioni. 


Monte Bianco, riapertura del traforo il 15 dicembre: 
partono oggi gli ultimi e decisivi collaudi 


AOSTA Tutto pronto, o quasi, per la riapertura del trafo- 
ro del Monte Bianco. La certezza che il tunnel riapra il 
15 dicembre, secondo l'accordo preso dai ministri italia- 
No e francese dei Trasporti, tuttavia, non c'è ancora: 
ber l'ok definitivo mancano i risultati degli ultimi col- 
al inizieranno oggi e termineranno il 
l'dicembre. A fare il punto sono stati, a Courmayeur, i 
Tesponsabili delle due società, una italiana l'altra fran- 
cese, che gestiscono il traforo, Francesco Colombo, am- 
Ministratore delegato della Sitmb, e Bertrand Levy, di- 
Tettore generale dell'Atmb. «I lavori sono terminati e 
adesso il traforo sotto il Bianco è il più sicuro d' Europa 
7 hanno detto Colombo e Levy - ma, siccome la sicurez- 
Za è al primo posto, se anche uno solo degli ultimi test 
dovesse lasciare qualche dubbio, la riapertura potreb- 


Dice di essere della Guardia di Finanza, controlla 
i libri contabili, chiede soldi per l'auto: denunciato 


VERONA Il suo maldestro tentativo di camuffamento è sta- 
Perto da uno scaltro imprenditore e adesso Fer- 
© Lisci, 56 anni di Verona è stato denunciato per 
Urpazione di titoli e sostituzione di persona. 
Sl era presentato negli uffici di un imprenditore 
eronese facendosi 


“tte stradale nel Sud della Spagna 
meno sedici persone morte a bordo di un pullman 


Persone sono morte e altre 15 sono ri- 
© un autobus che portava un gruppo 
dintorni di Huelva, a sud del pae- 

@ Per motivi ancora non stabiliti. 

ulla nazionale A-493, fra La Pal- 

Verde del Camino. Sull'autobus si 

antina di persone, provenienti dalla 

‘Sona. Fonti mediche hanno preci- 

Titi si trovano in condizioni gravi. 


assare per una Guar- 


I cinesi non rappresenta- 
vano un pericolo anche se 
puntualmente assorbivano 
pizzerie, vecchie trattorie, 
alberghi e ristoranti, tra- 
sformandoli in specie di 
friggerie che olezzavano 
l'aria dei centri storici. Poi 
è arrivata Prato, diventata 
in pochi anni, un distretto 
cinese. 

E' in quel momento che 
l'Italia si rende conto di 
quanto sia pericoloso il mo- 
dello economico dei cinesi 
clandestini. Scatta l'allar- 
me e si stringono i control- 
li. 

Il mondo dell'economia 


Rapporto Eurispes-Telefono Azzurro sui giovani: nell 


sa in questi laboratori non é 
dovuta solo all'aspetto pena- 
le ma pure della normativa 
amministrativa. Spesso se 
il lavoratore era regolare, ri- 
sultava magari non assun- 
to. Dei 111 clandestini iden- 
tificati e ai quali é stata inti- 


mata l'espulsione, 15 sono 


stati accompagnati a centri 
di prima accoglienza per il 
completamento della proce- 
dura di identificazione, 


L'operazione è partita da 


un censimento delle ditte 
con intestatari cinesi, con 
particolare attenzione al set- 
tore tessile, ciò è avvenuto 
grazie alla collaborazione 
delle Camere di commercio 
e dei vari comuni. Spesso 
gli agenti della Mobile si so- 
no trovati davanti a stati di 
segregazione e di profondo 
disagio in cui viveva la mag- 
gior parte dei lavoratori, 
che dormiva e mangiava nel- 
la sporcizia. 


Un gruppo di cinesi immigrati clandestini 


clandestina cerca altre stra- 
de, in altre zone. Nasce il 
«distretto giallo di Novara» 
e quindi il Nordest. Qui da 
noi l'esistenza di numerose 
aziende di abbigliamento è 
l'ideale per far proliferare 
le stirerie e poi i laboratori 
per il pronto moda. 


Infine l'affermazione di 
questo tipo di iniziativa ar- 
riva con l'acquisizione di at- 
tività commerciali - i nego- 
zi di via Piave a Mestre ne 
sono un esempio - e impren- 
ditoriali dell'abbigliamen- 
to. 

cm. 


IL CASO 


Vennero consegnati da re Umberto a Rinaudi: «Sono proprietà privata» 


Maria Gabriella di Savoia 
rivuole i gioielli di famiglia 


PARIGI Maria Gabriella di 
Savoia chiede che la Re- 
pubblica Italiana restitui- 
sca all'ex-casa regnante 
uno sfavillante tesoro di 
perle e diamanti deposita- 
to da re Umberto alla Ban- 
ca d'Italia nel 1946, prima 
della partenza dell'esilio. 

Per lei non ci sono dub- 
bi: quelle pietre preziose 
sono proprietà privata del- 
la famiglia. 

«Contrariamente a quel- 
lo che certuni 


vevano ritornare a chi di 
diritto”». 

«La grande maggioran- 
za delle pietre proviene - 
sostiene la figlia del ”re di 
Maggio” - dalle doti delle 
regine di Sardegna e di 
Italia. Certe sono state re- 
galate da diplomatici stra- 
nieri. E il caso di un dia- 
mante rosa, offerto da uno 
dei Marescialli di Napoleo- 
ne, il Maresciallo. Mar- 
mont, duca di Ragusa. 


ielli «più. spettacolari» è 
poi una «doppia catena» di 
diamanti commissionata 
dalla regina Margherita, 
con «tutti gli anelli a for- 
ma di nodo Savoia, il sim- 
bolo della nostra fami- 
glia». 

La principessa confessa 
di amare i gioielli («come 
molte donne») ed è conten- 
ta di possederne un certo 
numero ma mette in chia- 
ro che non sono per nulla 
la sua «preoc- 


affermano, 
non si tratta 
dei Gioielli del- 
la Corona... È 
un insieme di 
gioielli di gala 
con perle e dia- 
manti che so- 
no stati sfog- 
giati da parec- 
chie generazio- 
ni di regine di 
Sardegna e di 
Italia», sostie- 
ne la principes- 
sa in un'inter- 
vista al setti- 
manale france- 
se «Point de 
Vue». 

Suo padre Umberto con- 
segnò una cassa con il teso- 
ro (seimila i diamanti, tre- 
mila le perle) all'allora go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Luigi Einaudi ma 
a giudizio della principes- 
sa con quel gesto non ne ri- 
conobbe affatto la proprie- 
tà pubblica: «E stato one- 
sto. Forse troppo. Come si 
dice spesso: nessuna buo- 
na azione resta impunita. 
A Einaudi disse semplice- 
mente che quei gioielli do- 
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cupazione quo- 
tidiana». Al te- 
soro affidato 
dal padre alla 
Banca d'Italia 
si è interessa- 
ta negli ultimi 
anni «per gu- 
sto della sto- 
ria», allo scopo 
di «valorizzare 
il patrimonio 
culturale e la 
storia di casa 
Savoia»: in ar- 
gomento sta 
scrivendo un li- 


Vittorio Emanuele Ill con la consorte Elena 


Nessuno di quei gioielli è 
mai appartenuto allo Sta- 
to». 

A detta di Maria Ga- 
briella il pezzo più prezio- 
so è senz'altro «un diade- 
ma di perle e diamanti 
che la mia bisnonna e mia 
nonna portavano molto so- 
vente». Ci sono anche 
«molte file di perle appar- 
tenute alla regina Maria 
Adelaide, sposa di Vittorio 
Emanuele II, che proveni- 
va dalla famiglia imperia- 
le d'Austria». Uno dei gio- 


bro con l'aiuto 
di un esperto. 
Lo pubbliche- 
rà la prossima primavera. 
Malgrado l'esplicita ri- 
vendicazione di proprietà 
la Maria Gabriella affer- 
ma nel corso dell'intervi- 
sta che per il momento 
non sono stati avviati ne- 
goziati con il governo ita- 
liano per la riconsegna del 
tesoro: «Nell'attuale fran- 
gente - dice - speriamo pri- 
ma di tutto che la legge 
sull'esilio sia abrogata ra- 
pidamente. Soltanto dopo 
potremo incominciare a 
parlare dei gioielli...». 


‘area nordorientale la percentuale più elevata di studenti delle superiori che la uso di questi farmaci 


Antidepressivi tra i ragazzi, problema a Nordest 


Violenze sui minori: il Friuli-Venezia Giulia si classifica tra 


ROMA Il Nordest è la macrore- 
gione italiana in cui sì ri- 
scontra la maggiore percen- 
tuale di ragazzi della scuola 
secondaria superiore che 
fanno uso di antidepressivi 
(9,8%); ed è l’area del Paese 
con la massima incidenza di 

iovani in sovrappeso 
50,8%). Il Friuli-Venezia 
Giulia è al 15° posto in Ita- 
lia per le richieste di aiuto a 
«Telefono Azzurro», si collo- 
ca al 16° posto per il numero 
di violenze sui minori, è la 
regione dove si è verificato 
tra il ‘99 e il 2000 il massi- 
mo calo circa le violenze ses- 
suali sui minori. Buona la si- 
tuazione degli edifici scola- 
stici regionali per quanto ri- 
guarda impianti elettrici, ri- 
scaldamento, mensa; il Nor- 
dest è l’area nazionale dove 
le scuole sono più informatiz- 
zate. Pochi invece in Friuli- 
Venezia Giulia, in rapporto 
alla popolazione giovanile, 
Seo (25) e strutture (4) 
che si occupano degli adole- 
scenti. E*quanto emerge dal 
secondo rapporto Eurispes- 
Telefono Azzurro sulla condi- 


zione dell'infanzia, della 
preadolescenza, dell’adole- 
scenza. 
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Computer, Tv, telefonini caratterizzano i ragazzi di oggi 


Più in generale, il rappor- 
to evidenzia una realtà dove 
i giovani sono immersi in 
una realtà tecnologica e con- 
sumistica fatta di personal 
computer, telefonini e ham- 
burger del McDonald's. Le 
macchinine, le favole e i dise- 
gni hanno ormai lasciato il 

osto al personal computer 
350 mila bambini navigano 
su Internet), ai videogiochi 
(presenti in una camera su 
ES e alla televisione: oltre la 
metà dei minori la segue dal- 
le due alle quattro ore al 
giorno e circa il 60% dei ra- 
‘azzi trai 6.ei 10 anni desi- 
era un prodotto «perchè lo 
ha visto in Tv». Quattro ra- 


O 


‘azzi su cinque, poi, vorreb- 

ero partecipare al Grande 
Fratello, che giudicano «affa- 
scinante», anche se «falso». 
Non possono fare a meno di 
un cellulare e hanno rappor- 
ti sessuali già al liceo 
(48,6%). La patria rimane 
un concetto astratto. In po- 
chi conoscono le. parole dell' 
inno di Mameli e come sim- 
bolo italiano preferiscono il 
tricolore, Ma la quasi totali- 
tà dei giovani si dice orgo- 
gliosa di essere italiana (cir- 
ca il 90%). Marijuana, cocai- 
na ed ecstasy sono le droghe 
preferite e circolano in qual- 
siasi ambiente di socializza- 
zione: scuola, discoteca, uni- 


versità, addirittura in par- 
rocchia. La fascia d'età più a 
rischio è quella fra i 15 e i 
20 anni ma per la droga leg- 

cera l'età si abbassa e ben il 

% degli intervistati ha det- 
to di aver iniziato l'uso fra i 
10ei17 anni. 

Ma c'è un aspetto tradizio- 
nale comune a tutti i giova- 
ni d'Italia; la famiglia. Nido 
per il 43%, casa Ber il 25%, 
tana per il 15%. Solo il 25% 
la considera un albergo, All' 
interno del nucleo familiare 
la mamma resta il principa- 
le punto di riferimento an- 
che se per pochi punti per- 
centuali (33,8% contro il 
30,6% di chi sceglie il papà). 
Ma la famiglia è anche il luo- 
go dei contrasti. Telefono Az- 
zurro ha raccolto 476.249 te- 
lefonate fra luglio 2000 e 
giugno 2001 (circa 1.305 al 
giorno). Al primo posto ci so- 
no i problemi con i genitori 
(28,7%), seguiti da generi- 
che difficoltà a relazionarsi 
con gli altri (19,3%) e da di- 
sagi dovuti alla separazione 
dei genitori (18,5%). Il 
12,1% delle richieste di aiu- 
to sono dovute poi a violenze 
fisiche e il 5,6% ad abusi ses- 
suali. 


Ù mil. 


Nicola Cucullo, primo cittadino di Chieti, era stato accusato di aver proferito pesanti frasi sugli ebrei 


Apologia di genocidio: sindaco assolto 


MILANO Assoluzione perchè 
il fatto non sussiste. Con 
questa formula la prima 
Corte d'Assise di Milano ha 
mandato prosciolto il sinda- 
co di Chieti Nicola Cucullo 
da due actuse: apologia del 
fascismo e del genocidio. 
Eppure il sindaco di Chieti, 
nel ‘93 eletto nelle fila del 
Msi poi riconfermato, po- 
trebbe anche avere detto 
qualcosa di quanto attribui- 
togli nel capo di accusa. Se 
così non fosse non si capi- 
rebbe il proscioglimento del 
giornalista che gliele aveva 
attribuite, per applicazione 
del diritto di cronaca. Il pm 
aveva chiesto la condanna 


a due anni e due mesi di re- 
clusione. In un servizio pub- 
blicato sull’inserto settima- 
nale del Corriere della sera 
«Sette» ‘nel gennaio del 
1994 il giornalista Carlo 
Vulpio attribuiva a Cucullo 
affermazioni del tipo «Hit- 
ler era la persona più intel- 
ligente del mondo, ma i te- 
deschi, che sono esseri su- 
periori, hanno commesso 
uno sbaglio: gli ebrei avreb- 
bero dovuto friggerli tutti». 
Teri in aula il sindaco ha ne- 
gato di avere detto quelle 
cose. Nella causa si era co- 
stituita parte civile l’Unio- 
ne delle comunità ebraiche 
con il patrocinio dell’avvoca- 
to Giancarlo Maniga che 


ha richiesto un risarcimen- 
to simbolico di cento milio- 
ni da destinare ad iniziati- 
ve contro il razzismo. Tutte 
le richieste accusatorie so- 
no state respinte e il sinda- 
co di Chieti assolto perchè 
il fatto non sussiste. In pra- 
tica la corte, considerando 
prescritta l’apologia del fa- 
scismo, ha ritenuto che in 

uelle frasi non vi fossero 
gli elementi per contestare 
Il reato di apologia del geno- 
cidio. Dopo l'assoluzione 
Cucullo ha. ringraziato il 

residente della corte Luigi 

erqua: «Grazie presiden- 
te, lei ha restituito la sere- 
nità alla mia famiglia dopo 
sette anni di preoccupazio- 


ni». «Niente ringraziamen- 
ti - ha ribattuto il giudice - 
io non ho fatto alcun favo- 
re. La corte ha deciso così 
perchè ha ritenuto che fos- 
se giusto». Davanti alla cor- 
te il giornalista autore del 
servizio aveva confermato 
di avere riportato fedelmen- 
te le affermazioni del sinda- 
co di Chieti. Entro due me- 
si saranno depositate le mo- 
tivazioni e il pm Nicola Di 
Ploppi deciderà se ricorre- 
re. Fuori dall’aula qualcu- 
no si domandava chi possa 
avere sbagliato in questa vi- 
cenda: il sindaco di Chieti o 
il giornalista? Entrambi so- 
no stati assolti. 

Annibale Carenzo 


© SOCIETA' 


le regioni meno coinvolte 


ROMA Il numero delle fami- 
glie povere in Italia negli 
ultimi quattro anni 


stesso, sostanzialmente 
stabile intorno al 12%. So- 
no circa 2 milioni e 700 mi- 
la le famiglie che ogni me- 
se per far quadrare i conti 
possono contare al massi- 
mo su un milione e mezzo 
di lire e circa 950 mila 
quelle che per vivere han- 
no a disposizione ancora 
meno, poco più di 1 milio- 
ne. È quanto emerge dal 
rapporto annuale Sali. po- 
vertà elaborato dalla Com- 
missione di indagine sull' 
esclusione sociale, presen- 
tato nella sede del ministe- 
ro del Welfare. Nessun 
cambiamento sulla distri- 
buzione territoriale dei 
meno abbienti: si confer- 
ma, infatti, una forte con- 
centrazione della povertà 
nel Mezzogiorno, dove vi- 
ve.il 62,7% della popolazio- 
ne povera. Rispetto alla 
media nazionale la quota 
di famiglie povere raddop- 
pia al Sud (24%) e si di- 
mezza al Nord (5-6%). Nel- 
le regioni centrali, invece, 
si è registrato un significa- 
tivo aumento dal 6% nel 
'97 al 9,7 nel 2000. L'inda- 
gine, che presenta dati in 
inea con quelli diffusi a 
luglio dall'Istat, rivela un 
triste primato dell'Italia: 
assieme all'Inghilterra è il 
Paese che presenta il più 
alto tasso di povertà mino- 
rile. Se 1 milione e 569 mi- 
la lire è la soglia di pover- 
tà relativa per una fami 
Sha di due componenti nel 

000 (77 mila lire in più ri- 
spetto al '99 e 93 mila in 
più rispetto al '98), la spe- 
sa media mensile delle fa- 
miglie povere si aggira in- 
torno a 1 milione e 215 mi- 
la lire, cioè il 22% in meno' 
della Rea rappresentata 
da quella soglia. 


Primato italiano: il più alto 
tasso di povertà minorile 


('97-2000) è rimasto lo. 


Poveri minori Nel qua- 
dro di sostanziale stabili- 
tà disegnato dalla Com- 
missione emerge il peggio- 
ramento della condizione 
delle famiglie con figli mi- 
nori. Sono soprattutto i 
nuclei con 2 e soprattutto 
3 figli under 18 quelli in 
maggiore difficoltà: nel 
2000 era povero il 16,4% 
dei primi e un quarto 
(25,5%) dei secondi. La 
Commissione segnala tut- 
tavia che nel '99 e soprat- 
tutto nel 2000 la situazio- 
ne delle famiglie con 3 0 
più figli minori è migliora- 
ta. Ciò - osserva - potreb- 
be segnalare l'efficacia 
dell'assegno per le fami- 

zie a basso reddito (36 mi- 
ioni annui) con tre o più 
figli minori introdotto nel 
'99. La gravità della diffu- 
sione della povertà tra i 
minori nel nostro Paese è 
testimoniata dai numeri: i 
minori poveri nel 2000 so- 
no stati stimati in 1 milio- 
ne e 704 mila, pari al 
16,9% di tutti i minori. La 
povertà tra i minori si con- 
centra al Sud e nelle isole. 

L'esercito dei clo- 
chard La Commissione 
dedica un capitolo a parte 
alla persone senza dimora 
di cui traccia anche una 
sorta di identikit. In Italia 
il numero dei barboni, di 
quelli cioè che vivono per 
strada o trovano rifugio 
nei dormitori, è stato sti- 
mato in circa 17.000. Una 
cifra che, naturalmente, 
va presa soltanto come in- 
dicazione di massima. La 
presenza dei senza dimo- 
ra è fortemente concentra- 
ta nei comuni di dimensio- 
ni più IENE Quanto al 
profilo dei clochard, si trat- 
ta per lo più di maschi, re- 
lativamente giovani (qua- 
siil 70% ha meno di 48 an- 
ni), quasi in ugual misura 
italiani e stranieri. 
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Da domani a domenica a Pesaro i lavori del congresso della Quercia. Con l’aiuto dell’architetto una scenografia insolita tenta di evitare fratture I 


Ds, la svolta è per ora una tavola rotonda |‘ 


Porte aperte al progetto di Amato sulla sinistra unita. Occhi puntati sui duellanti D'Alema e Cofferati | | 


ROMA La svolta per ora è 
una tavola rotonda di cri- 
stallo piazzata proprio al 
centro del Palasport di Pe- 
saro, su una moquette ros- 
so fuoco. L'ombelico di una 
platea. assembleare che 
manda in pensione la vec- 
chia scenografia da con- 
gresso con tanto di palco e 
tribune da comitato centra- 
le. Il cratere principale, 
questo almèno. l’auspicio, 
di decisioni e cambiamenti 
comuni. L'obiettivo che i 
Ds si porranno da domani 
nella cittadina marchigia- 
na è infatti ambizioso. «Il 
coraggio di cambiare», reci- 
ta lo slogan ufficiale del 
congresso che si apre. Con 
un'aggiunta non da poco: 
«Il mondo», scritta al rove- 
scio. 

Mentre Piero Fassino è 
impegnato a limare la sua 
relazione, tutto è pronto o 
quasi a Pesaro (330 mila 
abitanti e ben 11 mila 
iscritti alla Quercia) per 
ospitare un nuovo congres- 
so di frontiera della sini- 
stra italiana. «O si cambia 
o sì muore», è stata infatti 
la parola d’ordine con cui 
Fassino ha conquistato la 
segreteria. E dunque già si 
guarda e ci si interroga su 
come sarà il dopo Pesaro. 
La prima indicazione verrà 
già domani dal neo segreta- 
rio che nella relazione apri- 
rà esplicitamente la porta 
a Giuliano Amato e al suo 
progetto di una sinistra 
unita, moderna ed euro- 
pea. 

Mentre si è chiusa la po- 
lemica sulla presenza di 
Vittorio Agnoletto (ci sarà, 


insieme, fra gli altri, a 


Gianni Letta, sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio), restano le divisioni 
interne e gli scontri annun- 


Chi è Piero Fassino 


Nipote di uno dei fondatori del Partito 
Socialista, figlio di un capo partigiano, in 
politica dall'età di vent'anni. Il profilo del 
nuovo leader della Quercia . 


Nome: Piero Franco 
: Rodolfo Fassino |! 
Nato a: Avigliana (TO) 
Il: 7/10/1949 


Titolo di studi: Laurea Scienze 
: Politiche 


do 
—__—= 


Segno zodiacale» Bilancia 


L'USISII iscrive 


1991 ; Come Responsabile 
* dell'organizzazione partecipa 
+ attivamente alla nascita delPds 
1994» E eletto per la prima volta alla Camera 
1996 - Nel Governo di Romano Prodiè — — 
i Sottosegretario agli Esteri 
1998-2000 : È Ministro del Commercio estero nei 
* due governi D'Alema ni 
Apr. 2000-Giu. 2001 ‘ Ministro della Giustizia nel Governo 


* Amato 


ANSA-CENTIMETRI 


ciati. Il braccio di ferro sul- 
la presidenza D'Alema si 
chiuderà sabato notte. Il 
correntone che ha sostenu- 
to Giovanni Berlinguer con- 
tinua a chiedere l’abolizio- 
ne nello statuto della cari- 
ca di presidente, proprio 
quella ricoperta da «Baffi- 


no». Ma è lui ora a minac- 
ciare sdegnosamente i 
gran rifiuto. «Non so nean- 
che se accetterò di essere 
candidato...per me è una 
questione del tutto aper- 
ta», ha sottolineato ieri al 
termine della nuova riunio- 
ne del comitato dei reggen- 


Nipote di uno dei fondatori del Partito socialista e figlio di un capo partigiano 


Fassino: il «grissino di ferro» 


ROMA Piero Fassino, uno 
dei candidati alla guida 
dei Ds, è nato a Avigliana 
(Torino) il 7 ottobre 1949. 
Nipote di uno dei fondatori 
del partito socialista e fi- 
glio di un capo partigiano, 
Fassino ha studiato per no- 
ve anni dai gesuiti dove, al- 
to e magro fin da allora, 
sembra fosse soprannomi- 
nato «Grissino di ferro». 

Si iscrive al Pci all'età di 
20 anni e scala tutti i gra- 
dini della Federazione tori- 
nese del partito. Tra il 
1975 e il 1990 è più volte 
consigliere comunale e pro- 
vinciale di Torino. 

Nel 1983 entra in dire- 
zione e nel 1987 in segrete- 
ria, prima come coordinato- 
re, poi come responsabile 
dell'organizzazione. 

Con il passaggio dal Pci 
al Pds, alla cui nascita par- 
tecipa attivamente, Fassi- 
no entra nella segreteria e 
assume un ruolo importan- 
te nelle attività internazio- 
nali gestendo l'ingresso del 
nuovo partito nell'Interna- 
zionale socialista e nel 
Pse. 

Fassino è eletto per la 
prima volta alla Camera 


ti Ds. = 

Ma andiamo con ordine. 
Domani a Pesaro arriveran- 
no 1.610 delegati eletti da 
oltre 222 mila iscritti che 
hanno partecipato ai con- 
gressi di sezione e regolar- 
mente votato per le tre 
piattaforme politiche che si 


nel 1994 e sarà poi rieletto 
nel 1996 e nel 2001. Nel go- 
verno Dini, è sottosegreta- 
rio agli Esteri. In questo 
ruolo si occupa attivamen- 
te della difficile crisi nei 
Balcani. 

Quando il governo Prodi 
viene sostituito dal primo 
governo D'Alema, Fassino 
diventa ministro del Com- 
mercio estero e verrà con- 
fermato nell'incarico an- 
che nel secondo governo 
D'Alema. Un ulteriore pas- 
so in avanti nel suo 'cursus 
honorum' Fassino lo com- 
pie alla nascita del gover- 
no Amato, quando viene 
nominato ministro della 
Giustizia nel ruolo che era 
di Diliberto. 

Il 26 gennaio di quest' 
anno, il candidato premier 
dell'Ulivo Francesco Rutel- 
li annuncia la scelta di Fas- 
sino come vicepresidente 
del Consiglio. Poco prima 
delle, elezioni, il 7 maggio, 
il leader della Casa delle li- 
bertà Silvio Berlusconi di- 
chiara: «Basta con questa 
sinistra, via i Veltroni, via 
i D'Alema, io spero che 
emerga qualcuno che asso- 
migli a gente tipo Fassi- 


contrapponevano. Un re- 
cord di partecipazione, ci 
tengono a sottolineare al 
Botteghino. Anche nelle dif- 
ficoltà, dicono, restiamo un 
partito vero. In base alle 
percentuali conquistate, 
1.001 delegati saranno i da- 
lemiani-fassiniani, 546 gli 


Il presidente diessino critica il premier e afferma che se c’è stata una guerra civile doveva dirlo ‘in Parlamento 


D'Alema a Berlusconi: «Caduta di stile» 


I magistrati chiedono a Palazzo Chigi di porre fine a una polemica strumentale 


Bobo Craxi definisce la sortita del Cavaliere una 
«uscita fuori orario, da campagna elettorale» e ri- 


Raiway, il Cda ricorre al Tar 
e fa causa al governo 


ROMA Lo scontro tra il con- 
siglio di amministrazione 
della Rai ed il ministro 
delle Comunicazioni Mau- 
rizio Gasparri (An) finisce 
in tribunale. La Rai ha in- 
‘atti deciso di ricorrere al 
Tar (tribunale ammini- 
strativo) del Lazio contro 
a decisione del ministro 
di bloccare la vendita del 
49 % di Raiway, la società 
proprietaria degli impian- 
ti di trasmissione, alla so- 
cietà texana Crown Cast- 
e. La decisione è stata 
presa ieri dal Cda della 
Rai con tre voti a favore 
(il presidente Zaccaria ed 
i consiglieri Emiliani e Ba- 
assone) e due contrari (i 
consiglieri Gamaleri e 
Contri). 

È l'ultimo (per ora) atto 
di una guerra senza esclu- 
sione di colpi tra il consi- 
glio di amministrazione 
della Rai in scadenza a 
febbraio (era stato scelto 
dai presidenti delle Came- 
re della passata legislatu- 
ra, Luciano Violante e Ni- 
cola Mancino) e il governo 
di Centrodestra che insi- 
ste per chiedere le dimis- 
sioni anticipate essendo 
cambiato lo scenario poli- 
tico. È uno scontro dalle 
conseguenze imprevedibi- 
li e senza precedenti, che 
assume il carattere di un 
conflitto istituzionale es- 
sendo la Rai un ente di 
Stato. 

A caldo il ministro delle 
Comunicazioni Gasparri 
non ha voluto commenta- 
re il ricorso al Tar contro 
la sua decisione di blocca- 
re la vendita di Raiway . 
«Il ministro - ha dichiara- 
to il suo portavoce - non si 
occupa di vicende mino- 
ri». Il presidente della Rai 
Zaccaria ha spiegato di 


aver presentato il ricorso 
contro la decisione del mi- 
nistro «per i profili nei 
quali contiene un limite 


. alla capacità imprendito- 


riale della Rai attuale e 
futura». 

Il sottosegretario alle 
Comunicazioni Giancarlo 
Innocenzi gli ha replicato 
facendo presente che lo 
stesso contratto su 
RaiWay prevede specifica- 
mente una clausola di pre- 
sa d'atto del. ministro. 
L'operazione, ha ricorda- 
to, è stata dichiarata non 
valida perchè ritenuta 
dannosa per la Rai. Con- 
tro l'iniziativa del Cda si 
sono pronunciati diversi 
esponenti della maggio- 
ranza. 

Il senatore di Forza Ita- 
lia Renato Schifani ha 
parlato di «scelta propa- 
gandistica»; ed ha affer- 
mato che Gasparri ha di- 
mostrato «nero su bianco» 
che la vendita di Raiway 
«era un bidone» e che non 
andava fatta perchè «non 
si vendono le argenterie 
di famiglia per tentare di 
riempire voragini di bilan- 
cio dovute alla malagestio- 
ne clientelare e spendac- 
ciona del Cda targato Uli- 
vo». Per il capogruppo di 
An Ignazio La Russa i ver- 
tici della Rai con il loro ri- 
corso al Tar «danneggia- 
no, sapendo di farlo, la tv 
pubblica e rischiano di es- 
sere chiamati a risponde- 
re anche per tale temera- 
ria scelta». 

Per il senatore Antonel- 
lo Falomi, capogruppo dei 
Ds, invece, il ricorso tute- 
la gli interessi dell'azien- 
da attaccata dalla maggio- 
ranza per favorire Media- 
set. 

e.s. 


lancia la commissione su Tangentopoli 


ROMA Se tra il ’92 e il °94 c'è 
stata in Italia una guerra 
civile, Silvio Berlusconi 
«ha il dovere di dirlo al 
Parlamento e non alla 
stampa spagnola». Massi- 
mo D'Alema ha fatto ieri 
questa osservazione alla 
lettura storica del biennio 
di Tangentopoli, offerta ai 
giornalisti dal capo del go- 
verno nella sua trasferta 
iberica. Aznar gli ha tirato 
la giacca per farlo tacere. 
In Italia, i commenti seve- 
ri, come quello del presi- 
dente Ds, si accompagna- 
no alla tentazione, di altri 
politici e magistrati, di 
prendere quelle parole co- 
me uno sfogo sopra le ri- 
ghe, senza troppo dramma- 
tizzare l’evento. 

Quando gli hanno letto 
le dichiarazioni, il pg di 
Milano, Gerardo D’Ambro- 
sio, ha risposto in lingua 
partenopea: «N’ata vota? 
E io che ci posso fare?». 
Sulle accuse a Mani puli- 


te, ha replicato sorriden- 
do: «E vabbè, vuol dire che 
prima o poi ci mandano a 
San Vittore». 

L’Anm, il sindacato dei 
giudici, ha pregato il pre- 
mier di «porre fine a forme 
di polemica strumentale», 
che minano «il corretto 
svolgimento dei rapporti 


TAORMINA 


tra i poteri dello Stato». 
Bobo Craxi ha definito l’at- 
tacco di Berlusconi una 
«uscita fuori orario, da 
campagna elettorale». 

La severità di D'Alema 
è illustrata dai tre aggetti- 
vi che sono nel suo com- 
mento: «Inquietante, scon- 
certante, grave». 

Nei giudizi del capo del 
governo, il presidente Ds 
vede anche «una caduta di 
stile», perché è lui che va 
all’estero a raccontare lo 
storia italiana di un «colpo 
di Stato», concorrendo, in 
questo modo, «a ledere 
l’immagine internazionale 
dell’Italia». D'Alema difen- 
de invece: l’operato della 
magistratura e il suo meri- 
to, anche «etico», di aver 
portato alla luce la corru- 


' zione e «l’intreccio tra affa- 


ri e politica». Ci possono 
essere stati anche! «ecces- 
si, errori». Ma non si può 
negare la realtà di quel 
tempo, «così come è stata 
vissuta da tutti gli italia- 
ni». 

Il parlamentare europeo 
e mancato sindaco di Ro- 


ma Antonio Tajani, river- 


no». Quando Veltroni, elet- 
to sindaco di Roma, lascia 
la segreteria dei Ds, il no- 
me di Fassino è già sul ta- 
volo come quello di uno dei 
più autorevoli possibili suc- 
cessori. 

Capacità di lavoro ecce- 
zionali e conoscenza del 
partito e della politica in- 
ternazionale sono tra le do- 
ti di Piero Fassino, Nume- 
ro due dell'Ulivo, Fassino 
è da sempre in politica. To- 
rinese, 51 anni, laureato 
in Scienze politiche Piero 
Fassino è sposato con An- 
na Serafini. Ama la lettu- 
ra, la montagna e i viaggi. 
Il suo impegno politico ini- 
zia a quindici anni, una 
scelta maturata nell'am- 
biente familiare che lo ac- 
compagnerà per tutta la vi- 
ta. 


Nella sua famiglia - si 
legge nelle biografie ufficia- 
li - sono vivi l'amore per la 
libertà, l'impegno politico 
e un profondo laicismo. Il 
nonno materno fu uno dei 
fondatori del Partito socia: 
lista. Il padre è stato parti- 
giano. Il nonno paterno fu 
ucciso dai fascisti. Queste 
radici familiari hanno la- 
sciato tracce profonde. 


eletti del correntone in cui 
sono confluiti veltroniani e 
sinistre, insieme a Coffera- 
ti e Bassolino, e 63 i delega- 
ti eletti nelle liste «liberal» 
di Enrico Morando. 
Domani il congresso si 
aprirà con la proclamazio- 
ne dei risultati e dell’elezio- 


ne quindi di Piero Fassino 
alla segreteria. Ma a prece- 
dere tutto sarà un video su- 
li attentati dell’11 settem- 
re. E il primo a prendere 
la parola, in omaggio alla 
nuova dimensione eùro- 
ea, sarà Robin Cook presi- 
ente del Partito socialista 
europeo, oltre che ministro 
degli Esteri della Gran Bre- 
tagna. Quindi toccherà. a 
Fassino, per il suo debutto 
da segretario, indicare la 
via. 

I calibri da novanta ani- 
meranno il dibattito nella 
giornata di sabato. Parle- 
ranno i due candidati usci- 
ti sconfitti, Berlinguer e 
Morando, ma soprattutto i 
due duellanti da ormai qua- 
si un decennio: Massimo 
D’Alema e Sergio Coffera- 
ti. E poi Veltroni, i due ca- 
pigruppo Violante e An- 
gius e tutti gli esponenti 
Repcnal Nel pomeriggio 
una finestra internaziona- 
le: parlerà Enrique Baron 
Crespo (presidente gruppo 
Pse), ma subito dopo tre 
donne: una afgana, una pa- 
lestinese e una israeliana. 

La notte fra sabato e do- 
menica (salvaguardando 
però la possibilità di vede- 
re l’anticipo Roma-Inter, è 
stato Rarentio) sarà quel. 
la dei lunghi coltelli. Quel- 
la ad esempio in cui saran- 
no votate le richieste di mo- 
difica dello statuto. Se la ri- 
chiesta del correntone ver- 
rà respinta, come appare 
scontato, domenica matti- 
na sarà eletto il presiden- 


te. 
, Ea SRO) punto bisogne- 


rà vedere che deciderà di 
fare D'Alema. Poi la parola 
ore agli interventi di 

iuliano Amato e di Fran- 
cesco Rutelli. Subito 
delle conclusioni di 
no. 


rima 
‘assi 


Andrea Palombi 


. 


sa su D'Alema e la sini- 
stra l'accusa di attaccare 
il governo sul palcoscenico 
internazionale. La tesi è 
la, stessa di Berlusconi: 
nel decennio trascorso c'è 
stato «il tentativo del Pci 
di infiltrarsi nella magi- 
stratura e nei giornali, for- 
tunatamente riuscito in 
minima parte». Tajani ri- 
spolvera l’idea di una com- 
missione per Tangentopoli 
perché si deve dimostrare 
che il Pci è stato privilegia- 
to dai magistrati. 


La proposta è stata ri- 
presa da Bobo Craxi, per- 
ché a suo parere gli anni 
dal ’92 al ’94 sono stati 
quelli «della nostra Alge- 
ria». Ma a Berlusconi, Cra- 
xi rimprovera di voler ria- 
prire solo per convenienza 
politica «ferite che brucia- 


no ancora». La sua uscita - 


è dettata anche dalla pau- 
ra «che l’arma giudiziaria 
possa ancora essere! usata 
contro di lui». 


DALLA PRIMA ® 
Riformismo 
vo cercando 


per vincere 


1 centro del partito e 
il suo apparato han- 
no sconfitto non sol- 
tanto i troppo deboli uli- 
visti, ma anche la temibi- 
le sinistra che pure gode- 
va dell’appoggio di Coffe- 
rati, ma non ha ottenuto 
tutto il sostegno della 
Cgil. Adesso, Fassino de- 
ve iniziare una guerra di 
movimento che consiste 
nell'individuare gli obiet- 
tivi mobilitanti che con- 
sentano di raggiungere 
uei milioni di elettori 
che, nonostante il positi- 
vo ruolo di governo svol- 
to dal partito nel periodo 
1996-2001, hanno lascia- 
toi Ds, e quelli che stan- 
no cercando, ma non tro- 
vano, un partito davvero 
riformista. Il vecchio Par- 
tito comunista non fu 
mai un partito coerente- 
mente riformista. Il Psi, 
neppure nei momenti mi- 
gliori, riuscì a rappresen- 
tare un riformismo con- 
vincente e praticabile. 
L'elettorato continua a 
mandare a dire che i Ds 
non sono ancora un parti- 
to riformista. Tocca a 
Fassino delineare con 
estrema nettezza quali 
sono le scelte program- 
matiche prioritarie. — 
scuola, pensioni, lavoro, 
Europa — sulle quali il 
partito farà Opposizione 
e grazie alle quali cerche- 
rà di tornare al governo. 
Fassino ha la capacità 
per farlo. La sfida è tut- 
ta sua. 
Gianfranco Pasquino 


] 


. _. Ilpremier 
Silvio 
Berlusconi 

__ finisce 
nuovamente 
nel mirino di 
Massimo 
D'Alema, 
presidente 
diessino e ex Î 
naliline di 
Palazzo Chigi. 
D'Alema ha 
definito una 
caduta di stile 
lasortita di 
Berlusconi in 
Spagna. Il i 
Cavaliere era É 
tornato i 
all'attacco su 
Tangentopoli, | 
a suo avviso 
una guerra 
civile 
appoggiata 
sostanzial- 
mente dai | 
magistrati per | 
favorire il Pci. 


D'Ambrosio non dram- 
matizza e spera sempre 
che, con una maggioranza 
solida come quella di Ber-| 
lusconi, si possa dialogare | 
sui problemi della giusti- 
zia, «passando da un cli-| 
ma di conflittualità a un 
clima di collaborazione», 
Anche l’Anm chiede «un 
confronto costruttivo sulle 
riforme». Ma senza «dele- 
gittimare — un’istituzione 
dello Stato». A 

Renato Venditti 


Iniziativa della Provincia, della Lesa Nazionale di Trieste e della Fondazione Uso Spirito che si concluderà domani con un convegno storico 


Ottocento liceali romani apprendono la tragedia delle foibe 


ROMA Sarà una coincidenza, 
ma proprio alla vigilia del 
difficile incontro, previsto 
per lunedì, tra il ministro 
degli Esteri, Renato Ruggie- 
ro, e i vertici delle associa- 
zioni degli esuli cul contro- 
verso accordo di amicizia 
italo-croato, in tre licei del- 
la capitale si stanno tenen- 
do lezioni sulle foibe. 
L'iniziativa, denominata 
«Il rumore del silenzio: la 
storia dimenticata del- 
l'Adriatico orientale», pre- 
vede incontri con ottocento 
studenti romani e un conve- 
gno, che si terrà domani 
nell'ex Sala Stampa del 
Giubileo (via. P. Castello, 


44). Promotori: la Provin- 
cia di Roma, la Lega Nazio- 
nale di Trieste e la Fonda- 
zione Ugo Spirito. Lo sco- 
po, come spiegano Paolo 
Sardos Albertini, presiden- 
te della Lega Nazionale di 
Trieste, e Francesco Perfet- 
ti, presidente della Fonda- 
zione Ugo Spirito, è quello 
di far conoscere ai più gio- 
vani la «storia dimentica- 
ta», quella cioè della «puli- 
zia etnica» avvenuta in Dal- 
mazia, Fiume e Istria dopo 
la seconda guerra mondia- 
le, quando le armate di Ti- 
to attuarono la snazionaliz- 
zazione di quelle terre, «co- 
stringendo 350mila italiani 


all'esilio e assassinando ol- 
tre 20mila nelle foibe». 
Una storia che la «cultura 
egemone progressista lega- 
ta ai canoni interpretativi 
dell’azionismo e del marxi- 
smo» prevalente per decen- 
ni nel nostro Paese ha volu- 
to cancellare e che soltanto 
la caduta del comunismo 
nell’89 e la dissoluzione del- 
la Jugoslavia ha riportato 
alla luce. Ma l'ignoranza, 
dicono i promotori, è anco- 
ra vastissima perciò è ne- 
cessario entrare nelle scuo- 
Je e raccontare che cosa è 
accaduto nelle regioni del- 
Adriatico orientale. 

E così martedì, ieri e oggi 


gli studenti del «Talete», 
del «Democrito» e del «Ken- 
nedy» hanno assistito a le- 
zioni sul tema tenute da 
Luigi Papo, esule da Monto- 
na e ricercatore, e dallo sto- 
rico Diego Redivo. A tutti i 
ragazzi è stata distribuita 
una pubblicazione, edita 
per l'occasione, dallo stesso 
titolo dell'iniziativa, con da- 
ti. e approfondimenti di 
quella pagina della storia 
italiana, che a tutt'oggi 
manca sui libri di testo sco- 
lastici. Manca perchè si 
tratta di una «verità scomo- 
da — rileva il presidente del- 
la Provincia di Roma, Silva- 
no Moffa — conosciuta da 


un'Italia cinica e beffarda, 
che fa finta di non sapere». 
Moffa sottolinea che al pro- 
cesso delle foibe, risoltosi 
con un «non luogo a proce- 
dere» che significa. ancora 
una volta rimozione, il vero 
imputato è proprio il nostro 
Paese che «si è adeguato a 
logiche incomprensibili e 
sconosciute, dimenticando 
il dramma della sua carne, 
di quegli italiani che hanno 
dato la vita per la patria». 
L'iniziativa sarà chiusa 
dal convegno in cui ampio 
spazio sarà dato alla storia, 
ma saranno anche esamina- 
te le cronache più recenti: 
il giudice Giuseppe Pititto 


e l'avvocato Augusto Sina- 
gra si soffermeranno infat- 
ti sul processo delle foibe, 
recentemente svoltosi a Ro- 
ma. Dal punto di vista stori- 
co, una squadra di esperti, 
quali Arduino Agnelli, Car- | 
lo Ghisalberti, Paola Roma- 
no, Fulvio Salimbeni e Die- 
‘o Redivo, inquadreranno 
a questione esaminando i. 
rapporti tra l’Italia e gli 
Slavi del Sud, l’identità na- | 
zionale nell’Adriatico orien- 
tale, .il periodo ’48-47 sul 
confine orientale, tra con- 
flitto e Trattato. È saranno 
ovviamente SPRECO, le 
Minto dell'esodo e delle 
foibe. 


Pierluigi Sabatti 
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Economia 
Il decreto per i tagli delle pe ipa tego «assediato» da 284 emendamenti: Berlusconi sceglie il salvagente 


Sanità, si ricorre al voto di fiducia 


Valanga di critiche dalle opposizioni. Sirchia: «Il settore rischia il collasso» 


Cofferati attacca la Confindustria. Slittano ancora gli aumenti delle «minime» 


Pensioni e fisco, un passo indietro 


ROMA Slitta la delega su pen- 
sioni e fisco, ma già oggi il 
Governo presenterà quella 
relativa alla riforma. del 
mercato del lavoro. L'an- 
nuncio è arrivato ieri dal 
ministro delle politiche so- 
ciali Roberto Maroni che 
contraddicendo il collega 
Giulio Tremonti ha confer- 
mato che la delega sul lavo- 
To è pronta e sarà portata 
oggi in Consiglio dei Mini- 
stri. La base di discussione 
è rappresentata dal libro 
bianco presunto alle par- 
ti sociali nelle scorse setti- 
mane e che aveva contribui- 
to a dividere gli stessi sin- 
dacati. L'unico punto su cui 
c'è una base comune tra Ci- 
Sl e Uil da una parte e Cgil 


dall'altra è il no alla modifi- » 


ca dell'articolo 18 dello Sta- 
tuto dei lavoratori relativo 
ai licenziamenti nelle picco- 
le imprese. 

Pensioni. Per quanto ri- 
guarda le pensioni Maroni 
si è detto soddisfatto per il 
riaprirsi di un clima di dia- 
logo dopo la decisione di 
Den la delega di un me- 

«Solo la Confindustria 
sw avuto toni dissonanti, 
ma la sua reazione mi è 
sembrata eccessiva», ha no- 
tato il ministro. La posizio- 


ne della Confindustria è 
stata criticata anche da 
Sergio Cofferati che l'accu- 
sa «di voler condizionare il 
Governo». Apprezzamento 
invece per «il vistoso passo 
indietro del Governo su de- 
leghe e modifica delle pen- 
sioni di anzianità. Si è trat- 
tato di un indubbio succes- 
so dei sindacati». 


Il ministro Tremonti 


Il rinvio della delega ha 
portato a uno slittamento 
anche dell'emendamento 
che dovrà identificare i be- 
neficiari degli aumenti del- 
le pensioni minime. «Anche 


su questo tema si dovrà 
aprire un confronto - ha 
spiegato Maroni - ed è quin- 
di probabile che l'emenda- 
mento sarà presentato di- 
rettamente alla Camera», 

Fisco. Bisognerà atten- 
dere per veder decollare la 
delega sul fisco. Teri comun- 
que il ministro dell'Econo- 
mia Giulio Tremonti ne ha 
illustrato i contenuti por- 
tanti alla Camera. Tra le 
novità la cancellazione del- 
le sanzioni fiscali a carico 
di manager, amministrato- 
ri e dipendenti che hanno 
commesso violazioni tribu- 
tarie a favore dell'azienda. 
Una norma introdotta nel 
1998 da Vincenzo Visco e 
che Tremonti ha definito 
«uma barbarie». 

Per quanto riguarda l'Ir- 
pef Tremonti ha conferma- 
to la riduzione a due sole 
aliquote al 23% per redditi 
fino a 200 milioni e al 38% 
oltre questo tetto, mentre 
per redditi di sussistenza il 
cui tetto dovrà essere stabi- 
lito ci sarà un aliquota ze- 
ro. Per quanto riguarda l'Ir- 

eg si sta studiando di al- 
argare la base imponibile 
escludendo però dal calcolo 
i capital gain e alcune po- 
ste negative di reddito. 


ROMA Anche sul decreto leg- 
ge che dovrà regolare i ta- 
gli della spesa sanitaria del- 
le Regioni il Governo ha 
scelto di chiedere il voto di 
fiducia. Una decisione im- 
posta anche dal gran nume- 
ro di emendamenti che le 
opposizioni avevano presen- 
tato sul provvedimento. In 
totale Ulivo e Rifondazione 
avevano illustrato 284 nell' 
Aula di Montecitorio propo- 
ste di modifica su cui sia il 
Governo che la maggioran- 
za avevano espresso parere 
negativo. La fiducia arriva 
dopo che si era invece rag- 
giunta una base di intesa 
tra Governo e Regioni in 
una lunga mediazione con- 
dotta al Senato sui contenu- 
ti del decreto. 

Ma per l'Ulivo il provve- 
dimento di fatto comporta 
un superamento. del servi- 
zio sanitario nazionale, co- 
me denunciato dall'ex mini- 
stro della Sanità Rosy Bin- 
di. 

«Con il provvedimento 
del Governo - ha spiegato 
ieri nell'aula di Montecito- 
rio - di fatto si decide di 
reintrodurre i ticket, di au- 
mentare le tasse e di creare 
21 distinti sistemi sanitari 
regionali e 21 prontuari te- 
rapeutici». E questo a cau- 
sa dei tagli dei trasferimen- 
ti alle Regioni. «Attribuen- 
do risorse insufficienti di 
fatto si creerà nella sanità 


Rispetto allo scorso anno tra luglio e settembre la banca ha incrementato l'utile netto del 47,5% 


. CrTrieste, trimestrale da record 


Il contenimento dei costi ha migliorato i risultati di gestione 


‘IN BREVE 


Zioni Telecom e Tim. 


Petrolio e consumi negli Usa 
giornata di stress per la Borsa 


MILANO Piazza Affari ha fatto stop and go per tutta la se- 
duta di ieri, anche sulla scia dei dati Usa sulle vendite 
al dettaglio di ottobre, e poi del ripiegamento dei mer- 
cati americani: l'indice Mibtel finisce per chiudere qua- 
Si invariato, con un frazionale +0,27%. Un'altra seduta 
Molto tecnica, dedicata alla sistemazione delle posizio- 
ni alla vigilia della fissazione dei prezzi per le scaden- 
ze di domani. Scambi corposi, per 8600 miliardi di con- 
trovalore. Supergettonate le Olivetti, che sono andate 
Molto vicine ad un rialzo del 10%, scambiate con volu- 
Mi sostanziosi, e che sono riuscite a chiudere a +5,58% 
Nonostante il dietro front generale delle ultime due ore 
Un pò in tutti i settori. Bene Pirelli (+6,13%), sulle posi- 


Impianti chiavi in mano: l'utile lordo della Danieli 
ha raggiunto quota 5 milioni di euro in tre mesi 


UDINE 11 gruppo Danieli ha chiuso il primo trimestre dell' 
anno fiscale 2001/02 con un utile ante imposte di 5 milio- 
Di di euro rispetto ai 10 milioni dell'intero esercizio prece- 
ente, un valore della produzione di 208 milioni (967 nell' 
intero anno precedente) e un patrimonio netto consolida- 
0 che ammonta a 408 milioni di euro (404 milioni alla fi- 
ne dell'esercizio 2000/01). Il gruppo Danieli, che opera 
con società operative in Italia, nei principali stati euro- 
pei e negli Stati Uniti, progetta, costruisce e installa mac- 
Chine e impianti «chiavi in mano» per l'industria siderur- 
gica con tecnologie che coprono tutte le esigenze dei clien- 
ti, dalla lavorazione del minerale alla produzione di tut- 
e le tipologie di prodotti finiti sia piani sia lunghi. Danie- 
t ra i primi costruttori mondiali del settore e il suo fat- 
‘Urato è realizzato per oltre il 95% dei mercati esteri. 


TRIESTE La CRTrieste Banca 
spa (Gruppo Unicredito Ita- 
liano) ha chiuso il terzo tri- 
mestre 2001 con un utile 
netto di 24,2 miliardi 
(+47,5% rispetto all' analo- 
go periodo dello scorso eser- 
cizio). Il dato è stato reso 
noto in occasione della riu- 
nione del Consiglio di am- 
ministrazione della Banca, 
che ha approvato il consun- 
tivo al 30 settembre scorso. 

Il risultato - afferma una 
nota - è stato conseguito 
grazie al positivo contribu- 
to del margine d'interesse, 
incrementatosi del 13,8%, e 
alla tenuta di quello da ser- 
vizi, che ha consentito al 
margine di intermediazio- 
ne di attestarsi a 161,6 mi- 
liardi (+7,4%). L' attenta po- 
litica di contenimento dei 
costi operativi - continua la 
nota - ha contribuito al mi- 
glioramento del risultato di 
gestione (+38,8%) e allo svi- 
luppo dell' utile ordinario, 
che si è attestato a 46,4 mi- 
liardi (+42,6%). 

La massa amministrata 
complessiva si è incremen- 
tata del.7,9% rispetto al 81 
dicembre 2000, con uno svi- 
luppo della raccolta indiret- 
ta del 15,5% e con la raccol- 
ta diretta che si è mantenu- 
ta sostanzialmente stabile; 
i crediti erogati sono au- 
mentati del 12,1% rispetto 
ai dati di fine esercizio pre- 
cedente e del 18,9% se rap- 
portati a settembre 2000. 


RC auto: per Desiata 

fa x È 
l'indennizzo diretto 

x "a " 
porterà forti rincari 
MILANO «Tutti i sistemi 
che hanno previsto l'in- 
dennizzo diretto obbliga- 
torio hanno visto aumen- 
ti di danni e di spese e 
quindi di premi. è stato 
un disastro dappertut- 
to». E’ drastico il presi- 
dente dell'Ania, Alfonso 
Desiata, sugli effetti dell' 
indennizzo diretto degli 
assicurati previsto dalla 
riforma della RC auto 
all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri di 
oggi come collegato alla 
finanziaria. 

«Non siamo d'accordo 
sull'indennizzo diretto - 
ha spiegato Desiata - 
bensì a studiare un allar- 
gamento del contratto di 
indennizzo diretto, ma 
in termini di mercato e 
di adesione libera, non 
di obbligatorietà». 

Cauto sui termini del 
provvedimento allo stu- 
dio del governo anche il 
presidente  dell'Isvap, 
Giovanni Manghetti: 
«Ci auguriamo che la so- 
luzione sia in grado di 
definire una riduzione 
dei costi». 


Il ministro Sirchia 


locale un buco nel 2002 di 
almeno 6 mila miliardi che 
necessariamente saranno 
compensati con tagli delle 
prestazioni e reintroduzio- 
ne dei ticket» Critici sui 
provvedimenti anche i me- 


.dici di famiglia. Il segreta- 


rio generale dell'associazio- 
ne Mario Falcone ha chie- 
sto in un appello la modifi- 
ca del provvedimento. 
‘Ridurre la spesa e affida- 
re alle Regioni la gestione 
dela salute porterà al peg- 
gioramento dell'assistenza 
e dei servzi sul territorio«. 
Tutte accuse respinte dal 
ministro Girolamo Sirchia. 
»Nessuno ha interesse o 
intenzione di trasformare 
la sanità pubblica in Italia 
- ha spiegato ieri annun- 


ciando la decisione del Go- 
verno di chiedere la fiducia 
- Più semplicemente si trat- 
ta di arrivare a un riordino 
delle spese che è reso neces- 
sario sia dai cambiamenti 
della società, ma anche dal 
buco presente nella finanza 
pubblica. Ma questo non si- 
gnifica mettere in discussio- 
ne il servizio sanitario na- 
zionale che resta un bene 
che questo Governo inten- 
de difendere«. 

Sempre in tema di sanità 
ieri il ministro Sirchia ha 
anche deciso di ripresenta- 
re in Finanziaria un emen- 
damento con il quale si dà 
il via libera »in via speri- 
mentale« ad un avvio di in- 
gresso di capitali privati ne- 
gli istituti di cura a caratte- 
re scientifico. Una possibili- 
tà che però non cancella la 
natura pubblica degli enti. 
Non si tratta quindi di una 
privatizzazione dei grandi 
ospedali come temono le op- 
posizioni che anche su que- 
to punto avevano annuncia- 
to battaglia, costringendo il 
Governo a ritirare e correg- 
gere la iniziale proposta di 
modifica. Attualmente gli 
istituti di cura a carattere 
scientifico gestiscono in Ita- 
lia 15 grandi ospedali. E, co- 
me spiegato dal ministro è 
necessario garantire la na- 
tura pubblica anche per evi- 
tare la possibilità di una se- 
lezione dei pazienti nei casi 
di ricovero. 

Paolo Tavella 


A VIENNA 


IL PICCOLO 7 


VIENNA Una riunione molto 
tesa non ha prodotto risul- 
tati tangibili. Dopo un'inter- 
minabile giornata di incon- 
tri bilaterali, il vertice dei 
paesi Opec si è chiuso con 
un sostanziale nulla di fat- 
to: gli undici paesi del car- 
tello hanno deciso di ridur- 
re la produzione di un milio- 
ne e mezzo di barili al gior- 
no, a partire dal prossimo 


.| gennaio. Ma essa diverrà 


operativa solo in presenza 
di un'analoga decisione dei 
o non-Opee di un taglio 
‘ella produzione di almeno 
500.000 barili al giorno. A 
questo proposito, la Norve- 
gia si è ostenta! rigida, 
mentre la Russia, una cui 
delegazione ha artecipato 
all'incontro di vis ha 
offerto una riduzione di ap- 
pena 30.000 barili al gior- 
no. Anche a Vienna si sono 
riprodotte le forti lacerazio- 
ni che da un paio di mesi a 
questa parte hanno visto 
su posizioni sempre più di- 
stanti i paesi produttori di 
petrolio. Da un lato, i tre 
PED nio non appar- 
tenenti Opec, Russia, 
Messico e o dall'al- 
tro gli undici membri del 
cartello: Arabia Saudita, 
Iran, Iraq, Emirati Arabi 
Uniti, Venezuela, Kuwait, 
Algeria, Libia, Nigeria, In- 
donesia e Qatar. Ma anche 
questo fronte sì è dimostra- 
to tutt'altro che compatto. 
Così, in attesa di decisio- 
ni ufficiali provenienti dal- 
la riunione di Vienna, il 
semplice diffondersi di voci 
che ipotizzavano un taglio 
della produzione di greggio 


Forti lacerazioni tra i Paesi produttori 
Greggio: l'Opec annuncia 
che la produzione calerà 
e subito il prezzo crolla 


pari a un milione di barili 
al giorno, invece che del mi- 
lione e mezzo previsto or- 
mai da un paio di settima- 
ne, ha letteralmente man- 
dato a picco le quotazioni. 
A Londra, il Brent è sceso 
fino a 19,05 dollari al bari- 
le, per poi assestarsi a 
19,40 dollari. Un prezzo 
enormemente al di sotto 
del livello minimo della fa- 
scia di 22-28 dollari, ritenu- 
ta congrua dai paesi Opec. 
Ovvio che a spingere per 
un taglio più deciso della 
produzione sia stata in pri- 
mo luogo l'Arabia Saudita, 
la cui economia, essendo 
fortemente legata all'espor- 
tazione del greggio, sta ri 
sentendo iormente 
del brusco calo ion lle quota- 
zioni, dovuto al calo della 
domanda, causato a sua vol- 
ta dal generale rallenta- 
mento dell'economia mon- 
diale. Mentre, tra i paesi 
non-Opec, la più restia alla 
riduzione della produzione 
è stata la Russia, anzitutto 
perchè la sua economia è 
meno legata all'andamento 
del Ii del petrolio. Ma 
anche per il deciso riavvici- 
namento delle ultime setti- 
mane tra il presidente rus- 
so Putin e quello americano 
Bush. Nel mezzo, alcuni pa- 
esì Opec, come Kuwait e 
Tran, che hanno legato il ta- 
glio ‘ad un'analoga decisio- 
ne di Russia, Norvegia e 
Messico. Visto il mezzo falli- 
‘mento del vertice, sarà diffi- 
cile ipotizzare un'inversio- 
ne di tendenza dei prezzi 
del petrolio, giunti ieri ai 
minimi dal luglio 1999. 


300 


7/ fi TRENITALIA 


Treno più nave. 
Il trasporto merci 
prende il largo. 


Via terra e via mare. 
La via di un grande sviluppo. 


Sempre più presente nei porti italiani, la Divisione Cargo 
di Trenitalia ha dato un contributo fondamentale allo 
sviluppo dei trasporti via mare. Infatti, se l'Italia è oggi 
leader nel Mediterraneo in questo settore il merito 

è certamente anche del treno e del grande impegno 

con cui negli ultimi anni si è fatto crescere il trasporto 
combinato treno più nave. Una combinazione vincente 


‘ che fa bene all'economia e offre un mare di possibilità in 
più per far viaggiare le vostre merci in Italia e in Europa. 
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CAPODISTRIA In vista dell'ingresso nell'Ue 
Si profila l'«alleanza» 
tra i Comuni costieri 

per creare la regione 


CAPODISTRIA I comuni del com- 
prensorio costiero-carsico, 
Capodistria, Pirano, Isola 
d'Istria, Divaccia, Erpelle- 
Cosina, Sesana e Comeno 
dovrebbero costituire al più 
presto una regione. Questo 
nuovo assetto territoriale 
consentirebbe in primo luo- 
go di concentrare numerose 
sinergie e consentire a que- 
ste municipalità, situate ai 
confini con l'Italia e la Croa- 
zia di coordinare uno svi- 
luppo comune in diversi set- 
torì di attività, nonchè at- 
tingere immediatamente 
anche a fondi dell’Unione 
Europea, in particolare a 
quelli della Phare, destina- 
ti all'incremento della colla- 
borazione tran- 


sfrontaliera. tutto la collabo- 

Il. suggeri TIZONE: tran- 
rito ci Scarso IMnuowo organismo = “Set corso del 
da seno (edile IKGe 

pbi O DI ® 

costiero, orga- al fondi europei hanno ! fatto 
Ga ec perla collaborazione Bresete "di 
nomia regiona- transfrontaliera una regione 
le. All’incon- consentirebbe 


tro, presieduto 
dall’economi- 
sta Jozko Cuk, sono interve- 
nuti sindaci dei Comuni in- 
teressati. 

«Stando a previsioni rea- 
listiche tra tre-quattro an- 
ni, dunque al più tardi nel 
2005 la Slovenia dovrebbe 
entrare a far parte a pieno 
titolo dell'Europa dei Quin- 


dici — ha rilevato Jozko. 


Cuk — si tratta di un tra- 
guardo certamente ambizio- 
so, ma del tutto raggiungi- 
bile, il quale logicamente in- 
ciderà profondamente non 
soltanto sul tessuto econo- 
mico-sociale, ma rivoluzio- 
nerà completamente il mo- 
do di vivere e operare delle 
Popolazioni di questo terri- 
torio», 

«Va subito aggiunto, a 


scanso di equivoci, che si 
tratterà di influssi positivi, 
ma anche negativi — ha an- 
cora rilevato l'economista — 
perciò bisogna prepararsi a 
tempo. Ad esempio la positi- 
va caduta dei confini avrà 
come contracolpo la perdita 
di posti di lavoro. Alcune 
centinaia di persone di que- 
sta zona, in particolare spe- 
dizionieri e doganieri, do- 
vranno cambiare mestiere, 
perciò è necessario trovare 
al più presto soluzioni con- 
facenti per evitare sgradite 
sorprese. Tra l’altro è indi- 
spensabile attingere al più 
presto agli speciali fondi 
messi a disposizione dal- 
l'Unione Europea per incen- 

tivare  soprat- 


soprattutto di 
mettere in can- 
tiere al più presto iniziati- 
ve concrete nei settori dei 
trasporti marittimi e viari, 
delle infrastrutture, dellé 
attività commerciali, delle 
iccole e medie industrie, 
dali ambiente e in molti al- 
ri 

I sindaci hanno pe solle- 
citato attenzione alla realiz- 
zazione del Terzo polo uni- 
versitario. Si tratta di un 
supporto essenziale per abi- 
litare le nuove generazioni 
alle difficili sfide dell’Euro- 
pa dei Quindici, dove il sa- 
pere rappresenta uno dei 
presupposti fondamentali 
per potersi inserire con sue- 
cesso nei più svariati com- 
arti di attivitànell’era del- 

a globalizzazione. 
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ZAGABRIA Tre esponenti di spicco della penisola nell’elenco dei A Li dai servizi segreti ne I periodo Tudjman 


Politici istriani nel mirino degli 007 


Sono il deputato italiano Radin, e i leader dei regionalisti, Jakoveic e Kajin 


Sotto controllo anche 126 giornalisti: l'ordine pro- 
fessionale ha chiesto che vengano puniti coloro che 
ordinarono simili operazioni totalmente illegali 


ZAGABRIA Il profilo? Istriano 
di nazionalità italiana, de- 
putato parlamentare, stre- 
nuo difensore dei diritti 
umani e delle minoranze 
nazionali, censore dei fatti 
e misfatti del regime di Tu- 
djman. Insomma, un ele- 
mento sospetto e potenzial- 
mente pericoloso per il gio- 
vane stato croato, che anda- 
va spiato e tallonato dagli 
agenti segreti. Parliamo di 
Furio Radin, deputato al 
seggio specifico della Comu- 
nità nazionale italiana al 
Parlamento croato e il cui 
nome appare nella lista dei 
politici che venivano con- 
trollati all’epoca del regime 


accadizetiano, lista pubbli- 
cata dal settimanale zaga- 
brese Nacional. Il periodico 
è venuto in possesso dei no- 
mi di alcuni dei personaggi 
pubblici che venivano segui- 
ti dall’intelligence del mini- 
stero degli Interni, il Servi- 
zio per la tutela dell’Ordi- 
namento costituzionale, lo 
«Szup», capace di sfornare 
decine di migliaia di dos- 
sier nel decennio in cui l’Ac- 
cadizeta era al potere. Pro- 
prio di recente il ministro 
degli Interni, Sime Lucin, 
ha consegnato all’archivio 
statale 36 mila dossier for- 
mulati durante la Jugosla- 
via di Tito, facendo sapere 


O 


Il deputato Furio Radin. 


che 650 dossier — appronta- 
ti nel corso del dominio 
Hdz — sarebbero stati dati 
in visione a coloro che era- 
no stati soggetti a una 
«stretta marcatura a uo- 
mo» da parte del regime. Il 
Nacional parla di 29 politi- 
ci spiati, ma i cui dossier sa- 
rebbero spariti, probabil- 


‘LUBIANA Norme «invernali» in vigore da oggi sulle strade slovene 


Automobilisti attenzione: 
obbligatorio avere le catene 


Corridoio 10, traffici ferroviari in aumento 


ZAGABRIA I traffici sul corridoio europeo nu- 
mero 10, che dalla Germania passa per Au- 
stria, Slovenia, Croazia e Serbia per finire 
in Grecia e Turchia, devono aumentare al- 
meno fino a raggiungere i livelli di dieci an- 
ni fa. Questo obiettivo è stato definito nel 
corso di un incontro a Zagabria tra i diret- 
tori delle Ferrovie croate e slovene Ma- 
rijan Dremepetic e Igor Zajec. 

Slovenia e Croazia, sono stati concordi i 
due direttori, possono svolgere un ruolo 
trainante nel riattivare il corridoio in que- 
Stione. Ci sono già segnali di ripresa, han- 


no rilevato Drempetc e Zajec, in quanto so- 
no in costante crescita sia il traffico merci 
sia quello passeggeri, ma i livelli della fine 
degli anni Ottanta sono ancora lontani. 
Gli esponenti delle Ferrovie di stato slove- 
na e croata anno discusso anche di diversi 
altri problemi che devono essere affronta- 
ti, come la regolamentazione del traffico 


ferroviario quando entrerà in vigore il trat- 


tato di Schengen al confine sloveno-croato, 
la collaborazione tra gli enti, la riduzione 
del traffico transfrontaliero e i debiti eredi- 
tati ancora dal periodo dell'ex Jugoslavia. 


LUBIANA Entra in vigore oggi 
sulle strade slovene, il de- 
creto sul regime invernale. 
Come ogni anno, dal 15 no- 
vembre al 15 marzo prossi- 
mo, su tutte le arterie del 
paese vanno osservate le 
norme per far fronte al peri- 
odo più freddo. Prevedono 
l'attrezzatura obbligatoria 
in dotazione ai mezzi delle 
varie categorie. Per le auto- 
mobili sono prescritti unica- 
mente pneumatici inverna- 
li oppure, in alternativa, ca- 
tene di dimensioni adegua- 
te nel bagagliaio. Per gli au- 
tocarri pesanti, i pneumati- 
ci invernali, con profilo di 
almeno quattro millimetri, 
vanno montati sulle ruote 
motrici oppure i conducenti 
devono essere in grado di 
montare, rapidamente, le 
catene in caso di bisogno. 
Devono tenere a portata di 
mano anche una pala. I 
pneumatici usati devono es- 
sere tutti dello stesso tipo e 
grandezza. 

Considerate le condizioni 
climatiche, il decreto preve- 
de facilitazioni per la zona 


costiera, dove raramente 
nevica o si verificano gelate 
degne di nota. In que- 
st’area che si estende da Pi- 
rano sino a Cosina, l’attrez- 
zatura invernale è obbliga- 
toria soltanto in caso di ne- 
cessità, ossia quando le con- 
dizioni atmosferiche si fan- 
no estreme. A stabilire i pe- 
riodi d'emergenza, sono la 
polizia stradale e le impre- 
se che si occupano della ma- 
nutenzione delle strade. 
Chi non si attiene alla leg- 
ge va incontro a multe piut- 
tosto salate: circa 180 mila 
lire. Le sanzioni non basta- 
no però, a contenere il nu- 
mero delle infrazioni. Au- 
mentano di anno in anno e 
sono sempre più numerose 
le macchine sprovviste di 
attrezzatura invernale, 
coinvolte in incidenti. Nelle 
ultime settimane si susse- 
guono le azioni preventive 
in vista dell’inverno. Vengo- 
no effettuati controlli tecni- 
ci, anche gratuiti, mentre 
si consiglia di verificare le 
condizioni delle luci e dei 
tergicristalli. 


mente distrutti o forse fini- 
ti negli archivi di qualche 
altro servizio segreto. Tra 
qui figura Furio Radin 
le può dire di essersi tro- 
cella in ottima compagnia, 
essendo la lista composta 
dal capo dello stato Mesic, 
dal premier Racan, dal pre- 
sidente della regione istria- 
na, Ivan Nino Jakovcic, da 
uno dei leader della Dieta 
democratica istriana, Da- 
mir Kajin. 

Interpellato sulla faccen- 
da, Furio Radin si è detto 
«sorpreso» poichè credeva 
di essere tra i pochi politici 
in Croazia che non veniva- 
no spiati dagli 007 dello 
Szup. «Già che avevano spe- 
so tante energie sul mio 
conto — ha SERIO —,è un 
peccato che del mio dossier 


si siano perse le tracce. E 
noto che su 29 politici spia- 


ti ben 3 sono istriani. Ciò 
conferma che l’Istria era 
davvero interessante per 
chi praticava questo tipo di 
lavoro». 

Gli chiediamo se abbia 
mai sospettato di essere pe- 
dinato, oppure che le sue te- 
lefonate fossero intercetta- 

«Con l’odierna tecnolo- 
ia si pio entrare facilmen- 
te nella sfera del privato. 
Qualche volta ho avuto dav- 
vero l'impressione che le 
mie conversazioni telefoni- 
che fossero intercettate. 
Quello che mi preoccupa 
non è però che i servizi del 
defunto Tudjman si occu- 
passero di Radin, della sua 
vita privata. Era invece evi- 
dente che al centro dell’at- 
tenzione dell’intelligence vi 
fossero la Comunità nazio- 
nale italiana e la Dieta de- 
mocratica istriana». 


Nella lista resa nota da 
Nacional vi sono anche i no- 
mi di 60 dei 126 giornalisti 
spiati dai tudjmaniani, ci- 
fra questa confermata dal 
ministro degli interni Lu- 
cin. Marcati a vista anche 
quattro giornalisti del fiu- 
mano Novi List e parecchi 
loro colleghi del Nacional, 
del Globus e soprattutto 
dello spalatino Feral Tribu- 
ne, autentica spina nel fian- 
co dell’establishment Hdz. 
E mentre Lucin ha confer- 
mato che da quando il cen- 
trosinistra è al potere (3 
gennaio 2000) nessun gior- 
nalista è stato spiato, l'Or- 
dine croato della categoria 
ha diffuso un comunicato 
in cui si chiede che siano 
puniti dalla legge coloro 
che ordinarono simili opera- 
zioni. 

Andrea Marsanich 


POLA Avvocato americano ha incontrato i parenti delle vittime 


Proposti risarcimenti miliardari 
per le famiglie dei dializzati 


POLA Sei milioni di dollari, 
circa dodici miliardi di lire 
per ogni caso di decesso: è 
il risarcimento che i paren- 
ti dei 23 emodializzati mor- 
ti a inizio ottobre in Croa- 
zia, di cui 6 a Pola e 2 a Fiu- 
me, dovrebbero chiedere al 
colosso farmaceutico ameri- 
cano Baxter, i cui filtri di- 
fettosi sarebbero all'origine 
della strage di pazienti in 
Croazia, Spagna, Colom- 
bia, Nebraska, India e in al- 
tri Paesi. La cifra è stata 
ventilata dall'avvocato sta- 
tunitense Timothy Robin- 
son, dello studio legale texa- 
no «Swab. & Robinson», 
giunto a Pola per convince- 
re i familiari delle vittime 
a firmare la delega che lo 
autorizzi a rappresentarli 
in Tribunale. 

I parenti però chiedono 
tempo, prima vogliono sen- 
tire la «Baxter», i cui rap- 
presentanti saranno oggi a 
Pola per proporre l'accomo- 
damento al fine di evitare 
il processo. Giorni fa 
l'azienda farmaceutica ave- 
va ammesso la propria col- 
pa dicendosi pronta a sbor- 


sare un risarcimento di 150 
milioni di dollari, sui 300 
miliardi di lire, per 53 de- 
cessi in 7 Paesi, ovvero 2,8 
milioni di dollari per ogni 
vittima. «Esigete almeno il 
doppio di quanto vi verrà of- 
ferto, 6 milioni di dollari è 
la cifra che otterreste in 
qualsiasi Tribunale del 
Texas. Non rivolgetevi alle 
Corti dell'Illinois. In quello 
Stato la Baxter non può su- 
bire processi abbinati a ri- 
chieste di risarcimento» ha 
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La pensione 


integrativa 


Lloyd Adriatico. 


Mantenere il'tenore di vita abituale anche nella vecchiaia è la prima preoccupazione degli italiani: il sistema pensionistico pubblico 
infatti. non può più garantire certezze. Per risolvere il tuo problema Lloyd Adriatico ha sviluppato soluzioni personalizzate. ad elevato 
rendimento, che ti aiutano a trarre il massimo beneficio dalla nuova complessa normativa previdenziale. Passa dai nostri consulenti 
per trasformare le tue preoccupazioni di oggi in opportunità per il futuro. 


ll tuo valore è il nostro mestiere. 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


assicurazioni e 
finanza personale 


spiegato Robinson ai paren- 
ti delle vittime, incontrati 
martedì sera al Palazzo Mu- 
nicipale di Pola. Erano pre- 
senti anche i quaranta emo- 
dializzati che si trovavano 
in cura all'ospedale di Pola 
nella giornata in cui sono 
avvenuti i decessi, sabato 
13 ottobre, e che lamenta- 
no effetti negativi dovuti 
all'uso dei filtri della Bax- 
ter. 

«Anche voi avete diritto 
ad un equo indennizzo», ha 
detto l'avvocato americano. 
E' bene precisare però che 
gli studi legali chiedono 
compensi ingenti per i ser- 
vizi prestati, si arriva an- 
che al 50 % del risarcimen- 
to, qual è il caso dello 
«Swab & Robinson». 

La «Baxter» comunque 
non è la sola a trovarsi sul 
banco degli imputati. L'av- 
vocato Timothy Robinson 
ha infatti annunciato che il 
suo studio è pronto a spor- 
gere denuncia anche contro 
la ditta «3M» del Minneso- 
ta, che produce il liquido 
usato nei dializzatori sotto 
accusa. 

i.b. 


sine, 


— clitici 
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Nella telenovela della società autostradale manca ancora l’assegnazione-dei ruoli vacanti 


Autovie, il rebus delle poltrone 


Il nuovo cda dipenderà anche dagli accordi o meno con il Veneto 


TRIESTE The never ending 
story, la storia infinita, la vi- 
cenda Autovie Venete. Un 
nuovo capitolo di una "sa- 
ga", peraltro avvincente, po- 
trebbe iniziare, più o meno, 
così: vinta la battaglia per 
l'insediamento del. princi- 
pe...pardon, il presidente, 
una nuova scaramuccia si 
profila all'orizzonte: chi far 
sedere al suo fianco attorno 
alla tavola rotonda? Fuor di 
metafora, i giochi vanno 
avanti, occorre infatti indivi- 
duare i magnifici 11, i com- 
ponenti il Cda di Autovie Ve- 
nete. 

Ma la barca pare ancora 
lontana dal porto, i tavoli at- 
torno ai quali si discute so- 
no più d'uno e gli intrighi, 
degni d'una corte medieva- 
le, non mancano. Il giorno 
dopo la scelta di Dario Melò 


quale presidente della Spa 
in cui la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia detiene 1'86,5% 
del pacchetto azionario, c'è 
già chi scommette in un col- 
po di mano. Magari affidato 
a quella giunta delle nomi- 
ne, originariamente in pro- 
gramma oggi ma che potreb- 
be slittare alle 9 di domani 
mattina, e che con un dispie- 
gamento di buona volontà, 
potrebbe allungare i tempi 
necessari alla discussione e 
costringere l'assemblea di 
Autovie, convocata per le 
10,30, a "saltare". 

Sempre il giorno dopo, c'è 
chi scommette sulla famosa 
spartizione: 4 più 4 più 3. 
Quattro consiglieri a Forza 
Italia, quattro alla Lega 
Nord, tre ad Alleanza Nazio- 
nale (che ha già il direttore). 
E in questo quadro, la vice- 


E intanto Forza Italia è divisa 
sulla scelta di Dario Melo 


TRIESTE Ufficialmente piace a 
tutti. Dietro le quinte della 
politica, però, a Dario Melò, 
presidente in pectore delle 
Autovie Venete, stanno pre- 
parando un vero e proprio 
comitato di ricevimento, in 
sede di assemblea societa- 
ria. E non certo benevolo. 
La levata di scudi di Renzo 
Tondo non è piaciuta a tutti, 
nè in giunta nè tantomeno 
tra i numi tutelari di Forza 
Italia, Chi ha visto ieri mat- 
tina Roberto Antonione, ad 
esempio, giura che schiuma- 
va rabbia da tutti i pori, 
mentre il suo proconsole in 
Friuli Venezia Giulia, Fer- 
ruccio Saro, evitava, apposi- 


IN BREVE 


tamente, ogni accenno .alla 
vicenda. Un comportamente 
sufficiente, per alcuni, alme- 
no, per attribuire allo stesso 
Melò l’etichettà di «protegè» 
dell’uomo di Martignacco. 
Quanto sia abusata 0 merita- 
ta lo scopriremo solo doma- 
ni, forse. L’assise di Auto- 
vie, infatti, prevista per le 
10 e 30, dovrebbe seguire di 
appena un’ora e mezza quel- 
la del Comitato delle nomi- 
ne regionale, che dovrebbe 
dare lavvallo ufficiale alla 
«nomination» tondiana. Già 
in partenza si può dire che 
la SSA troppo ravvicina- 
ta dei due incontri puzza di 
rinvio quasi matematico, 
mentre la sinistra, con Tesi- 


Si chiude la lunga querelle 


A 28, il Consiglio di Stato 
rigetta il ricorso del Wwf 
I lavori ora possono partire 


TREVISO Il Consiglio di Stato ha rigettato il ricorso presen- 
tato dal Wwf dopo che, nei mesi scorsi, il Tribunale Am- 
ministrativo Regionale (Tar) del Veneto aveva respinto 
la richiesta dell'associazione ambientalista di sospendere 
i lavori di costruzione del lotto n. 28 dell' autostrada A28. 

Ne ha dato notizia ieri il presidente della Provincia di 
Treviso, Luca Zaia, aggiungendo che «da oggi le ruspe po- 
tranno dare gas ai motori e procedere alla realizzazione 
di questi 9 km di autostrada, da Sacile a Godega S.Urba- 
no». i 


La Scuola mosaicisti di Spilimbergo «emigra» in Francia 
Restaurerà una delle cappelle della Basilica di Lourdes 


SPILIMBERGO La «Scuola Mosaicisti del Friuli» di Spilimbergo 
provvederà al restauro dell'apparato musivo di una delle 
Cappelle della Basilica della Madonna, a Lourdes, in Fran- 
cia, il cui progetto decorativo si deve in gran parte al friulano 
Giandomenico Facchina, pioniere a fine '800 del mosaico mo- 
derno. Lo ha reso noto il presidente della Scuola, Nemo Gona- 
no, nel corso di un incontro con la stampa svoltosi oggi a Udi- 
ne. La Scuola Mosaicisti del Friuli, che il prossimo 22 genna- 
io celebrerà gli 80 anni di attività, è retta da un Consorzio cui 
aderiscono enti locali delle Province di Udine e Pordenone. 


La Nokia (telefonia) ricorre contro il Comune di Udine 
dopo che le è stato impedito di installare un ripetitore 


UDINE Nokia Italia è ricorsa al Tar (Tribunale amministrativo re- 
gionale) del Friuli Venezia Giulia contro la decisione del comu- 
ne di Udine di non concedere l'installazione di um ripetitore per 
cellulari in via XXIII Marzo. Lo.ha reso noto la stessa ammini- 
strazione comunale, che ha deciso di resistere in giudizio. 


Sei libero? Allora vieni a provarla. 


CONCESSIONARIA 


(d 


presidenza andrebbe a Ga- 
stone Parigi, il fedele solda- 
to di An, tnentre l'ammini- 
stratore delegato è patrimo- 
nio del Carroccio. E gli al- 
tri? Sugli altri c'è ancora 
nebbia. Quantomeno pare 
che in casa Fi nessuno vo- 
glia "bruciare" il proprio can- 
didato, nessuno vuole la- 
sciar trasparire le battaglie 
interne così comuni ai parti- 
ti della prima come della se- 
conda repubblica, quando si 
tratta di occupare posizioni 
di prestigio, o meho, purché 
remunerate. 

E con il Veneto? La que- 
stione pare essere ancora 


aperta, nonostante le dichia-. 


Roberto Antonione 


ni (Ds), accusa Tondo di ge- 
stire «l’improvvisazione al 
potere», seppur nel tentati- 
vo di svincolarsi dai «tu- 
tor»... 

Il rinvio sarebbe però una 
manna, soprattutto per For- 
za Italia, che vede contorcer- 
si al suo interno le varie ani- 


razioni di fuoco di Giancarlo 
Galan. E l'occasione per riaf- 
filare le armi della diploma 
zia, pare sia stata offerta da 
‘un incontro romano, avvenu- 
to ieri, tra i due presidenti 
in un accogliente ristoranti- 
no della capitale. Questo era 
il programma, oggi sapremo 
se l'appuntamento è stato ri- 
spettato. Le richieste del Ve- 
neto sono la fotocopia del 
passato: tre cohsiglieri di 
cui il vicepresidente, ovvia- 
mente scelti da Galan. Se co- 
sì non sarà, 0 se la mediazio- 
ne non risulterà soddisfacen- 
te, il Veneto resterà fuori e 
probabilmente non parteci- 
perà, così come farà Gavio, 


Ferruccio Saro 


me. Quella triestina, ad 
esempio, che soffre per lo 
«schiaffo» patito da Antonio- 
ne e fa sapere, per la preci- 
sione, che in giunta si è assi- 
stito solo a una presa d'atto, 
chè il voto spetta solo all’as- 
semblea di Autovie. Ma an- 
che quella friulana, che ha 


alla votazione per il presi- 
dente ed il Cda. Se invece 
gli 11 nomi dei componenti 
Il consiglio otterranno il gra- 
dimento del Veneto, beh, al- 
lora, pace sarà:fatta. 

La vipresidenza a Parigi 
non sarebbe, dunque, poi co- 
sì scontata e An si sarebbe 
dichiarata disponibile a ri- 
mettere in gioco il proprio 
uomo. Mentre in casa Lega, 
AULE deve scegliere, e 
anche lui lo farà durante la 
notte, l'uomo per l'incarico 
di amministratore delegato, 
dato che gli altri tre consi- 

lieri di sua indicazione, In 

a già individuati. Due con- 
ferme e una new entry: Lui- 
gi Tomat e Doriano Batti- 
stel sono le conferme, Federi- 
co Simeoni è il "nuovo"; Mi- 
chele Baldassi resta, volon- 
tariamente, fuori. 


e.d.g. 


‘Antonione irritato, 
mentre Saro tace, 
Assemblea, forse un rinvio 


visto disatteso il parere di 
un organismo storicamente 
potentissimo come l’Assindu- 
striali udinese. Che dire poi 
dei pordenonesi, nemmeno 
consultati, per non dire del 
Ced, che si trova fuori da tut- 
te le stanze dei bottoni ma, 
ironia della sorte, metterà 
domani Bruno Marini, vice- 
capogruppo e fedelissimo di 
«U Boot» Camber ma soprat- 
tutto componente della giun- 
ta delle nomine, di fronte a 
un dilemma: seguire gli ordi- 
ni di scuderia di Forza Ita- 
lia, e magari «frenare» su 
Melò 0 rendersi interprete 
del malessere del Biancofio- 
re, che ormai non becca iui 
una poltrona che sia una? 
Furio Baldassi 
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La relazione di Arduini evidenzia il «buco», causato dalla sanità 


Bilancio, mancano 
più di 450 miliardi 


TRIESTE Ad assorbire quote 
sempre crescenti del bilan- 
cio regionale sono la spesa 
sanitaria e i trasferimenti 
agli enti locali, voci che da 
sole impegnano 2240 milio- 
ni di euro (comprendendovi 
anche gli interventi socio- 
assistenziali) sul totale di 
4025 milioni di euro su cui 
pareggia il preventivo 2002 
varato l’altro giorno dalla 
giunta. 

Nella relazione dell’asses- 
sore alle Finanze, Pietro Ar- 
duini, che accompagna i do- 
cumenti contabili viene sot- 
tolineato come rispetto al li- 
vello della spesa sanitaria 
2001 si preveda per il pros- 
simo anno una carenza di 

uasi 230 mi- 
lardi di lire, 
senza tener 
conto del mag- 
giore  fabbiso- 
gno del setto- 
te, calcolato 
nella misura di | 
121. miliardi | 
per il 2001 e di 
ulteriori 108 
miliardi per il 

rossimo anno. 
ja scopertura 
assomma dun- 

ue a. più di 

52 miliardi. 

A questo 
punto è previsto che lo Sta- 
to intervenga con un’asse- 
Frazione di 380 miliardi di 

ire per il 2002, lasciando 
Bega scoperti 72 miliar- 

i. A coprire la differenza 
la Regione provvederà uti- 
lizzando parte dell’avanzo 
d'esercizio, che dovrebbe ag- 

irarsi intorno ai 200 mi- 
iardi. Ma in sede di defini- 
zione dei maggiori decimi 
di compartecipazione ai tri- 
buti erariali da attribuire 
al Friuli-Venezia Giulia è 
intendimento della giunta 
di prospettare allo Stato la 
necessità di includervi l’in- 
tegrale copertura del fabbi- 


Procedono gli incontri per la messa in sicurezza del fiume, dopo la decisione consiliare 


Tagliamento, via ai primi progetti 


L'assessore Ciani ha illustrato ai sindaci le ipotesi d'intervento 


UDINE Dopo il voto del consi- 
glio regionale della scorsa 
settimana, ieri ancora una 
tappa dell’iter del progetto 
delle casse d’espansione 
per la messa in sicurezza 
del corso del fiume Taglia- 
mento. Nel corso del verti- 
ce tecnico-politico tra l’as- 
sessore regionale alla pro- 
tezione Civile, Paolo Ciani 
ei cinque sindaci delle am- 
ministrazioni comunali del 
centro Friuli maggiormen- 
te interessate alle opere, 
infatti, i veli su due dei 
quattro progetti di inter- 
vento sono stati tolti. Gli 
amministratori di Spilim- 
bergo,Dignano, Ragogna, 
San Daniele e Pinzano, 
hanno così potuto vedere 
nel dettaglio,dopo le antici- 
pazioni “a volo d’uccello” 
degli incontri precedenti, 
due ipotesi di intervento. 
Il resto sarà svelato fra set- 
te giorni quando all’atten- 
zione dei sindaci verranno 
sottoposti altri due proget- 
ti. 

Insomma, la Regione ha 


La piana del Tagliamento vista dal monte di Ragogna. 


cominciato a scoprire le 
sue carte tentando di coin- 
volgere, anche nelle fasi 
preliminari che dovrebbe- 
ro portare entro la fine del- 
l’anno la giunta ad espri- 
mersi su uno dei progetti, 
le amministrazioni interes- 
sate alle opere di messa in 
sicurezza del Tagliamento. 
Un fatto questo giudicato 
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positivamente dalle ammi- 
nistrazioni comunali di 
Spilimbergo, Dignano,Ra- 
gogna, San Daniele e Pin- 
zano che hanno apprezza- 
to come nella riunione di 
ieri si sia potuti entrare 
nel dettaglio dei progetti, 
anche se in modo ancora 
parziale con la visione di 
due elaborati. 


Dalle amministrazioni 
locali, le casse sono viste 
ancora come una delle solu- 
zioni possibili, ma non la 
migliore soluzione possibi- 


. le. Per la giunta regionale, 


però,dopo oltre trent'anni 
di attese, rinvii, progetti, è 
arrivato il momento di co- 
minciare ad agire. Per que- 
sto,come ha confermato 
l'assessore Ciani, sono già 
pronti 200 miliardi per la 
sistemazione complessiva 
dell’asta del fiume e.in par- 
ticolare, nella zona tra la 
stretta di Pinzano e Spilim- 
bergo sulla sponda porde- 
nonese, per la realizzazio- 
ne delle casse d’espansio- 
ne; una sorta di grandi val- 
vole di sfogo per l’acqua 
del fiume in piena. 

La giunta ‘sceglierà il 
progetto entro l’anno, poi 
si passerà alla fase della 
progettazione definitiva 
che dovrebbe durare otto 
mesi. Infine,le valutazioni 
sull'impatto ambientale 
del progetto e dal 2003 la 
parola alle ruspe. 

Antonio Simeoli 


Pietro Arduini 


sogno sanitario, e ciò in li- 
nea con l'accordo dello scor- 
so 8 agosto. 

Ma c'è di più. A sua volta 
il presidente Renzo Tondo 
intende avviare un tavolo 
di confrohto con lo Stato an- 
che sul finanziamento delle 
spese per la ricerca svolta 
dal «Burlo» di Trieste e dal 
<«Cro» di Aviano, spese che 
attualmente: sono a carico 
della Regione, mentre do- 
vrebbero gravare, come per 
tutte le altre regioni, ia 
finanza ‘statale. Il relativo 
finanziamento sarà pertan- 
to attribuito agli istituti 
scientifici in due tranches, 
di cui la seconda ad avvenu- 
to confronto con lo Stato. 

Però è da di- 
7] re che l’inter- 
vento statale 
lascia scoperto 
il maggiore fab- 
bisogno re- 
gresso,  relati- 
vo al periodo 
1997-2000 e 
quello preventi- 
vato per gli an- 
ni successivi al 
(o) L'am- 
montare dei di- 
savanzi fino a 
tutto il 2000 su- 
era i 260 mi- 
Hiardi di lire. E 
vi si provvederà — dichiara 
l'assessore — sia contraen- 
do un mutuo di 150 miliar- 
di di lire sia ricorrendo a 
strumenti alternativi quali 
la Regione confida di indivi- 
duare, per la copertura del- 
la differenza, nel prosieguo 
della trattativa con il gover- 
no. 

Quanto alle autonomie lo- 
cali, i trasferimenti aumen- 
teranno, rispetto al 2001, 
di 107 miliardi di lire, com- 
prensivi dei 13,5 stanziati 
per il comparto unico del 
personale, . ulteriormente 
elevati di 20 miliardi. 


Infortuni sul lavoro 
Incremento del 7% 
nell'anno in corso 


TRIESTE Dal gennaio al lu- 

glio 2001 ‘gli infortuni 
sul lavoro in Friuli Vene- 
zia Giulia ‘sono. stati 
19.192, di cui 12 mortali. 
Di fonte Inail, il dato te- 
stimonia un incremento 
del 7 per cento rispetto 
agli incidenti denuncia- 
ti, durante lo stesso peri- 
odo, nel 2000 (17.941 in- 
fortuni, di cui 16 morta- 
li), un dato significativo 
emerso ieri nel corso del- 
la riunione del comitato | 
regionale. di coordina- | 
mento per la sicurezza e |l 


‘la salute sul luogo di la- |& 


voro cui hanno partecipa- | 
to, oltre all'assessore re- |M 
gionale alla sanità Val- 
ter Santarossa, esponen- |i 
ti delle asl regionali, tee- 
nici, rappresentanti sin- 
dacali e di associazioni 
di categoria. 

Nello scorso anno sono 
stati denunciati in tutto 
32.305 incidenti sul lavo- |Q 
ro, di cui 8,278 nella pro- |d 
vincia di Pordenone, |î 
12.629 in quella di Udi- |; 
ne, 5.190 in quella di Go- | 
rizia e 6.208 in quella di 
Trieste. L'industria ma- 
nifatturiera ha registra- || 
to in tutto 9.524 infortu- 
ni, di cui tra l'altro 2.819 
nell'industria dei metal- 
Ti, 1.194 nella meccanica 
e 1.269 nell'agricoltura. 
A sua volta il settore del- 
le costruzioni ha regi- 
strato da solo 2.608 inci- 


denti mentre il commer-. 


cio ne ha contati 2.048, e 
la scuola pubblica 1.108, 
tra i soli studenti. 


Ie 


Incredibile situazione causata dalla burocrazia | 


San Giovanni al Natisone: | 
senza stipendio i docenti | 
della scuola bilingue 


SAN PIETRO AL NATISONE Hanno partecipato allo sciopero indet- 
to lunedì dalla SE contro la politica del Governo nel setto- © 
re. Hanno manifestato contro la nuova legge Finanziaria,! 
contro l'ipotesi di abbandono della scuola pubblica in favo-.| 
re di quella IRE e contro i tagli del personale Ata. A È 
spingerli,però, in assemblea c'era una motivazione ancor: 
più speciale. Sono gli insegnanti e il personale amministra- 4 
tivo della scuola bilingue di San Pietro al Natisone, da set- 
tembre divenuta a tutti gli effetti scuola dello Stato, mad 
che proprio da quest’ultimo non ha ricevuto nemmeno un | 
anticipo di stipendio. La legge n.38 del febbraio 2001 a tu-4 
tela della comunità slovena delle Province di Trieste,Gori- + 
zia e Udine,infatti, ha lasciato la scuola in una specie di 
”terra di nessuno” , nonostante la normativa le abbia dedi-f 
cato l’intero articolo 12. Come dire, ora i diritti per gli slo: 
veni ci sono, almeno sulla carta,altra cosa, però, sono i fat 
ti concreti, meglio chiamati stipendi. Il lavoro dei 35 dipen-$ 
denti della Scuola Bilingue, che permette allo Stato di go- 
dere della specificità qualificata di una scuola unica nel: 
suo genere, è a tutt'oggi un lavoro di volontariato — fanno 
sapere i rappresentanti del Centro scolastico — non perce-f 
peso lo stipendio da oltre due mesi, da quando cioè avreb-dl 

ie dovuto avvenire il passaggio da dipendenti dell'istituto 
per l'istruzione bilingue a dipendenti dello Stato.” Ora,lu- 4 
nedì, la protesta con libri e registri di classe per un giornofi 
nel cassetto a denunciare una situazione divenuta inaccet- 
tabile e che rischia di filare via tale e quale almeno fino ai 
primi mesi del 2002. La nostra coerenza,nobile e impegna-& 
ta ci ha resi sempre USAI e responsabili nei confron- 
ti delle famiglie e dei bambini che frequentano la scuola, il} 
42% della popolazione scolastica delle Valli del Natisone —i 
spiegano ancora gli insegnanti - ed è stata regolarmente® 
aperta il 17 settembre.” Intoppi burocratici ed altro hanno 
impedito finora il buon esito della vicenda,ma, insieme, al- 
la precarietà, nell'istituto di San Pietro non è mai stata as- 
sente una cosa: la campanella d’inizio delle lezioni. 


a.S. | 


Parabrezza Wide Screen. l più grande della sua categoria. Una nuova concezione di spazio che va oltre 
la definizione di berlina e di monovolume. Di serie 6 airbag, Spinal Care System contro i colpi di frusta, 
‘ABS ed EVA, sistema d'assistenza alla frenata d'emergenza. Motorizzazioni HDi Turbo Diesel Common 
Rail 1.4 e 2,0 da 90 elI0 cavalli con FAP. oppure benzina 1.4 - 1.6 e 2.016 valvole, A partire da 13.850 Euro. 
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Alfa . Provala per due giorni. 
Sceglila con un finanziamento a tasso zero. 
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Alfa e@ Alfa VÀ ‘ È Fino * Esenipio di finanziamento: importo L. 30.000,000 (€ 15,453, 71) » 46 tate 
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SE di prova e 30 milioni di finan- 
superGaranzia 
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MIE ziamento in 36 me i é s0 Zero . informazioni consultare i togli analitici pubblicati a termini di legge 
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LUCIOLI-TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com (ire Lprosivo 
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obiettivo 


AZIENDE 


COMPANY 50. Più competitività 
per la piccola e media impresa. 


dale a 95 lire al 
3 2048 a 


ta alla risposta ven- 
O lire (+ Iva 20%). 


01 


Ì 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 


REGIONE 


13 


IL PICCOLO 


Domani la pubblicazione del calendario uu del friulano Gianfranco Angelico Benvenuto 


Casalinghe, c'é Lily la gelataia 


| TRIESTE Gelataia di professio- 
ine, modella per diletto. Per 
Lily Petretic, la 22.enne trie- 
stina scelta per colorare con 
ile. sue forme il calendario 
cult «Rhoss — Il calendario 
f delle casalinghe», non è an- 
cora tempo per cullare sogni 
o speranze. Ma intanto un 
T bersaglio è stato centrato. 
Sarà lei a rappresentare la 
t regione e la tradizionale av- 
‘ venenza triestina sul palco 
elitario dei prodotti patinati 
a «tiratura limitata», ripren- 
dendosi quella scena che fu 
di un’altra triestina, Anna 
Barbaro, nella rappresenta- 
zione del mese di gennaio 
del 2000. 

Ha sbaragliato il campo 
tra centinaia di candidate, 
compresa quella concittadi- 
ha, Federica, che aveva otte- 
nuto oltre 7000 preferenze 
nel referendum via Inter- 
net. Lei comunque, almeno 
apparentemente, punta a fa- 
re della esperienza nel calen- 
dario per Vip una parentesi, 
divertente e particolare, ma 
priva di affanni: «Sia ben 
chiaro — sentenza Lily Petre- 
tic alla vigilia della uscita uf- 
ficiale del calendario 
«Rhoss» prodotto dal fotogra- 
fo friulano Gianfranco Ange- 
lico Benvenuto — dopo que- 

sta esperienza, tra l’altro 
molto positiva, non andrò a 
cercare nulla di analogo. 
Non vivo per quello e ho al- 
tri obiettivi». Già, quali? «In- 
tanto sentimentali — taglia 
corto la neomodella — mi in- 
teressa piuttosto che la sto- 
ria con il mio ragazzo conti- 
nui. È più importante que- 
sto al momento, è lui poi che 
mi ha aiutato. Anzi, non è 
stato troppo turbato dal fat- 
to che io posassi nuda». 
Nemmeno troppo turbata 


la stessa bella Lily, immorta- 
lata dall'obiettivo in un cli- 
ma, a quanto pare, ideale 
per i canoni della espressivi- 
tà: «È stato tutto molto arti- 
stico — sottolinea la triestina 
— il fotografo è stato meravi- 
glioso mettendomi a mio 
agio. Posare integralmente 
nuda così non mi ha pesato 
quando ho capito l’autentico 
lavoro artistico che stavamo 
svolgendo. Una bella espe- 
rienza, e, ripeto, soprattutto 
artistica», 

L'arte nella vita di Lily Pe- 
tretic sin ora aveva fatto ca- 
polino poche volte. Una vita 
«normale» scandita dal lavo- 
ro part time in una gelate- 
ria del rione di San Giacomo 
e una attività in palestra 
per corroborare le sue forme 
che attestano 1,69 di altezza 
con 88-64-88 di misure». For- 
se più che per la bellezza cre- 


do di essere stata scelta è ca- - 


duta sulla espressione fatta 
nei moltissimi scatti. Senza 
contare — ha aggiunto diver- 
tita — che le triestine in fat- 
to di bellezza continuano a 
godere di una certa tradizio- 
ne in Italia, e questo può 
avermi aiutato». 

Domani il calendario del- 
le casalinghe entra ufficial- 
mente sul mercato. Lily Pe- 
tretic giura di non conoscere 
quale delle sue immagini si- 
ano state scelte e in che me- 
se collocate. Una avventura 
insomma iniziata per gioco 
e proseguita, sinora; con l’ap- 
proccio giusto. Ma nonostan- 
te la prudenza una porta re- 
sta schiusa: «A pensarci, 
l'avventura potrebbe conti- 
nuare — ammette infine la 
Triestina — potrei posare an- 
cora, ma sempre con lo stile 
giusto». Rigorosamente arti- 
stico, si intende. 

Francesco Cardella 


Anna Barbaro, miss 2000 


Incredibile atto o teppistico al ile di un cali di «avvertimenti» 


Gemona, scoppia bomba-carta 
Donna ferita nella sua casa 


Giovani e famiglia, 
il presidente Martini 
«sensibilizza» Roma 


TRIESTE Una politica per 
la famiglia, un approfon- 
dimento sui problemi 
dei giovani e il raccordo 
tra gli enti che si inte- 
ressano di questi temi: 
sono le priorità indivi- 
duate dal presidente 
del Consiglio del Friuli- 
Venezia Giulia, Antonio 
Martini, durante la pre- 
sentazione, a Roma, del 
secondo Rapporto nazio- 
Nale sulla condizione 
dell' infanzia. 

Martini si è sofferma- 
to, in particolare, sul 
momento formativo le- 
gato alla scuola, che og- 
gi - ha affermato - ha 
Un compito ancor più 
Impegnativo rispetto al 
Passato, perchè deve sa- 
per educare alla diffe- 
Tenza, al fine di infonde- 
Te nei giovani i valori 
Positivi della fratellan- 
za, del rispetto, della ci- 
vile convivenza. Inoltre, 
attraverso l'educazione 
civica, la scuola può aiu- 
tare a perfezionare nel 
Modo corretto - ha ag- 
su l'identità nazio- 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 
8.30-12 2305 18.30. 
Sabato: 8.30- 12.30 


GEMONA Una vera e propria 
bomba carta fatta scoppia- 
re a pochi metri da un abi- 
tazione, probabilmente da 
tre giovani impegnati in 
un'ulteriore puntata di una 
non edificante notte di tep- 
pismo. Tutto ciò in pieno 
centro a Gemona martedì 
sera intorno alle 21. A far- 
ne le spese è stata Antoniet- 
ta Londero, 57 anni resi- 
dente nel centro collinare 
in una villetta di via Zefin 
assieme al marito Antonio. 
I coniugi non sono nuovi a 
questo genere di attenzioni 
da parte di una vera e-pro- 
pria banda di teppisti cui 
stanno ora dan- 

do la caccia gli > 
agenti del com- 


pieno Antonietta Londero 
che si trovava poco distan- 
te dalla finestra all’interno 
della sua abitazione. Soc- 
corsa oltre che dal marito 
anche da alcuni vicini, pre- 
cipitatisi fuori dalle rispet- 
tive abitazioni a causa del- 
la forte esplosione, la don- 
na è stata trasportata al vi- 
cino ospedale dove ha rice- 
vuto le prime cure del caso. 
Fortunatamente, dopo le 
medicazioni per le ferite al 
volto provocate dalle scheg- 
ge di vetro, una delle quali 
le ha quasi colpito un oc- 
chio provocando una profon- 
da ferita al volto, Antoniet- 
ta Londero è 
stata dimessa. 
La prognosi, 


missariato di Gli inquirenti indagano però, parla di 
Tolmezzo. Soli- FIPTI ? ferite guaribili 
tamente,però, Su una Banda di giovani in 9 giorni. 

gli scherzi di gia distintisi in passato Ma poteva 
cattivo gusto ti si andare molto 
dei giovani, me- per alcuni scherzi peggio. Gli ef- 
glio classifica- di cattivo gusto fetti dell’esplo- 
bili forse come sione, infatti, 


vere e proprie 
intimidazioni, 
si limitavano al lancio di 
sassi contro le finestre o i 
lampioni della villetta; l’al- 
tra sera, invece, la tragedia 
è stata sfiorata. 

Il rudimentale ordigno,in- 
fatti, è scoppiato all’esterno 
della villetta, ma a poca di- 
stanza dalla finestra della 
cucina. La deflagrazione ha 
provocato la rottura dei ve- 
tri che hanno investito in 


sono stati atte- 

nuati dal fatto 
che le persiane della fine- 
stra della cucina fossero ab- 
bassate .Sul posto, poco do- 
po il fatto, è giunta una vo- 
lante del commissariato di 
Tolmezzo che ha subito ay- 
viato le indagini del caso di 
cui si stanno occupando an- 
che gli agenti della Polizia 
scientifica della Questura 
di Udine. 
a.s. 


Accettazione 
necrologie 


Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 


9.30-12.30 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 


IE” triestina, ha 22 amni e si è imposta su centinaia di candidate 


Lily, gelataia e triestina ruspante. 


Burocrazia negativa all’Università 


Beffa agli studenti handicappati 
Lo Stato li esonera dalle tasse 
ma la Regione le pretende 


TRIESTE Esonerati dal pagare 
le tasse universitarie da par- 
te dello Stato non dalla Regio- 
ne. E° quanto succede agli stu- 
denti portatori di handicap, 
con un'invalidità pari o supe- 
riore al 66%, che per legge de- 
vono versare la tassa regiona- 
le per il diritto allo studio. La 
concessione dell’esonero par: 
ziale o totale dal pagamento 
di tale quota, istituita nel 
‘95, si riferisce solo a motivi 
di reddito 0 merito. Un'incon- 
gruenza sottolineata © con 
un'interrogazione dal consi- 
gliere regionale dei Ds, Mi- 
chele Degrassi, che ha ‘chie- 
sto al Presidente della giunta 
“quali siano le ragioni per le 
quali non si sia provveduto 
ad includere gli 


studenti univer- o 


Stato, a sbagliare e non la Re- 
Fuse, Secondo il consigliere 
ella Quercia la modifica può 
essere legata all’imminente 
varo della Finanziaria regio- 
nale, sulla quale si può mette- 
Te mano immediatamente: 
“Basterebbe — sostiene De- 
‘assi — una semplice norma 
’interpretazione autentica, 
allargata anche agli handi- 
cappati oltre che agli studen- 
ti meritevoli e privi di mezzi 
economici. La quota regiona- 
le non è solo un’ingiustizia, 
ma fa fare brutta figura al- 
l’amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia”, Una stranez- 
za normativa rilevata anche 
dall’Erdisu di Trieste, per vo- 
ce del suo direttore, Giusep- 
Pe Di Rosa, che 
eneficia in par- 


do IRON: 1 di SE RETE 
li handicap fra H F a. “E in effetti 
coloro che bene- Degrassi (Ds) interroga un'anomalia, 
ipo, dell'o. Il presidente Tondo | per lt sir 
ciando È Di affinche risolva Tano e segnala- 
se ingiustizia di gm TERRI ‘a con Una corri- 
una norma, che l'incongruenza, l'Erdisu spondenza alla 
appare ben lon- ammette l'anomalia egione — spie- 


tana dalle esi- 
genze della cit- 
tadinanza,  so- 
prattutto quella meno fortu- 
nata”. Una Lira di posizione 
avallata dalla successiva leg- 
ge nazionale (’97) che, invece, 
solleva il portatore di handi- 
cap dal pagamento delle tas- 
se universitarie, “Con una for- 
zatura potrei dire — afferma 
Degrassì — che, con il federali 
smo, si penalizzano gli handi- 
cappati. Bisogna , risolvere 
questa incon enza altri- 
menti, lasciando così le cose, 
sarà come sostenere che è lo 


9-12.30 


ga Di Rosa, da 
co. all’Erdisu 
î Trieste dopo 
l’incarico ricoperto a Genova 
— e penso si possa risolvere fa- 
cilmente. Bisogna valutare 
se basti una semplice inter- 
pi retazione oppure vada modi- 
cata la leg; 866; Questo esone- 
ro, nel caso di Trieste, riguar- 
derebbe appena sei persone, 
quindi non comporterebbe un 
aggravio economico rilevante 
(circa 1 milione), Lo stesso 
problema si riscontra comun- 
que in altre sedi”. 
Pietro Comelli 


f__——P__—_—TT—m—m—m6m__——_t_m&@l 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Enrico Verginella 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, in vario modo, han- 
no partecipato al loro dolore. 
Un grazie particolare vada ai 
numerosi amici di ENRICO. 


Gorizia, 15 novembre 2001 


T 


Si è spenta 
Norma Vitali Fitz 

Scapin 
ROSSELLA e LULLI ricorda- 
no la amata mamma con infini- 
ta TENEREZZA unitamente al 
fratello CESARE e la nipote 
ESTELLA con LUCIANO. 
Un grazie riconoscente all’affe- 
zionata ROSALBA. 


Grado, 15 novembre 2001 


GIOVANNI e DANIELE CAS- 
SINARI con DANIELA e SA- 
RA, CHIARA, CAMILLA e 
ALESSANDRO ricordano con 
affettuoso rimpianto la loro ca- 
ra nonna 


Norma 


Costermano, 
15 novembre 2001 


Partecipano al lutto FULVIA e 
CARLO CASSINARI. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Ricordando la nostra cara non- 
na e bisnonna 


Norma Scapin 

ved. Vitali Fitz 
vogliamo pensarla accanto al 
suo e nostro amatissimo AN- 
TONIO. 


- ANNAMARIA, ANTONEL- 
LA con LORENZO, ELENA 


Udine, 15 novembre 2001 


Prendono parte al dolore della 
famiglia PAOLO e GIANNA 
VALENTI. 


Trieste, 15 novembre 2001 


GIULI e IDDU sono affettuo- 
samente vicini a ROSSELLA. 


Trieste, 15 novembre 2001 


AF 


Dopo sofferenze si è spenta al- 
l’età di 81 anni 


Maria Gnesda 
in Bassanese 


Ne danno il mesto annuncio il 
marito ITALO, i figli TULLIO 
e CORRADO unitamente alle 
nuore ANNAMARIA e SIL- 
VANA, i nipoti e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 17 novembre alle ore 11 nel- 
la Chiesa di Fossalon. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Fossalon-Trieste, 
15 novembre 2001 


La ricordano con dolcezza la 
sorella NINA e figlie. 


Trieste, 15 novembre 2001 


NÉ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Kralj 
in Chemelli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EDOARDO, i figli MA- 
RA e MARCO con BOGDA- 
NA e TEO e il fratello ST- 
MON. 

I funerali saranno celebrati sa- 
bato 17 novembre alle ore 
12.30 nella chiesa di Slivia. 
Successivamente le ceneri sa- 
ranno tumulate nel cimitero di 
Sistiana. 


Slivia, 15 novembre 2001 


Si associano al dolore della fa- 
miglia: MARIO, ADELINA e 
SERGIO MANCA. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Dr 


È mancato il mio adorato 


Dario lurhan 


Ne dà il triste annuncio la 
mamma assieme ai parenti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 11.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 15 novembre 2001 
ferree 


VII ANNIVERSARIO 
Massimo Bainville 


Sei sempre con noi. 


Mamma, nonni ROMA, 
ANTONIO 


Trieste, 15 novembre 2001 
enti 


"È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pio Berri 


Ne danno la triste notizia la 
moglie ANNA, le figlie AN- 
TONELLA e LUCIA, i fratelli 
ROBERTO, ANTONIO, REN- 
ZO e la sorella MARIALUISA 
coni cognati ei parenti. 

I funerali seguiranno da Costa- 
lunga sabato 17 novembre, al- 
le ore 11. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 novembre 2001 


Ciao 


ZIO 
-I tuoi nipoti 
Trieste, 15 novembre 2001 


Si associa famiglia CERNAZ. 
Trieste, 15 novembre 2001 


Oggi siamo più soli. 
- DENZIO, FABIA, ANNALI- 
SA 


Muggia, 15 novembre 2001 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Arturo Fittke 3. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Profondamente addolorati par- 
tecipano ROCCO e ANGELA 
MIHAICH. 


Boston, 15 novembre 2001 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nelda Simic 
ved. Martellani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BRUNA, il cognato 
VLADIMIRO, il nipote 
CLAUDIO con GINA, ELE- 
NA ed ELISA, famiglia MAS- 
SOPUST, l’amica NORA, ami- 
ci e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici della Medicina 
d'Urgenza e dell’Unità Corona- 
rica. 

T funerali seguiranno sabato 17 
corr. alle ore.13, dalla Cappel- 
la di via Costalunga, per la 
chiesa di Barcola. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Partecipano. al dolore: AN- 
DREA e GLORIA, PAOLO e 
SUSANNA. 


Trieste, 15 novembre 2001 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Sergio Masotto 


lasciando nel dolore la moglie 
VITTORIA e la figlia OLGA, 
il fratello UMBERTO e la so- 
rella IOLANDA e i parenti tut- 
ti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dottor LIPARTITI. 

I funerali seguiranno sabato 17 
novembre, alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Sarai sempre nel nostro cuore: 
tuo nipote SILVANO e la mo- 
glie LUCIANA. 


Trieste, 15 novembre 2001 


t 


È mancato ai suoi cari 


CAV. UFF. 


Paolo Calzarano 


Lo annunciano la figlia GIU- 
SEPPINA col. marito, i nipoti 
ROBERTO e MARINO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 16 no- 
vembre 2001 alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 novembre 2001 
e——@ttTt—@É@_ÉRUucerFrTes"î 


Angelo Curci 


Lo Studio GALLUCCIO parte- 
cipa al dolore per la scompar- 
sa del caro 


Angelo 
Muggia, 15 novembre 2001 
een] 


X ANNIVERSARIO 
Ermanno Mora 


Con immenso amore. 


PINA, NOVELLA 
e TIZIANA 


Trieste, 15 novembre 2001 
IDIOTI TI 


t 


Domenica 11 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 
Livio Seppi 
(Rocco) 


da Piemonte d’Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello EMILIO, le sorelle AR- 
GIA e STEFANIA, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al personale della Divisione III 
Medica di Cattinara. 

Il funerale avrà luogo sabato 
17 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Costalunga per la Chiesa 


del Cimitero. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Ciao 


zietto 
dalle Tue putele. 
Trieste, 15 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lorenzo Depolo 
Colonnello 
dei Carabinieri (1) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SIMONA, i figli DU- 
SCIA e GINO con le rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 novembre alle ore 13 nella 
Chiesa del cimitero di Sant An- 
na. 

Non fiori ma offerte 
pro Centro 
di aiuto alla vita 


Trieste, 15 novembre 2001 


SERENA e JEAN MARIE par- 
tecipano commossi. 


‘Trieste, 15 novembre:2004%% 


Vicini a DUSCIA: RINO, LU- 
CIANA, GUIDO, BARBARA. 


Trieste, 15 novembre 2001 


È mancato 
Vittorio Luin 

Lo annunciano i figli DANIE- 
LA, LORENA, FRANCO, i ge- 
neri MAURIZIO e ROBER- 
TO, la sorella MARIUCCIA, 
il nipote MAURIZIO, il cogna- 
to FRANCO. 

I funerali seguiranno venerdì 


16, alle ore 13.20, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 15 novembre 2001 


Ciao 

nonno 
- NOEMI e GIANLUCA 
Trieste, 15 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
CATTRO» 


Bruno Babich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio BRU- 
NO, il fratello ITALO, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 novembre alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 15 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nevio Mlach 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, i nipoti, la cognata uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10.40, da via 
Costalunga. 


Trieste, 15 novembre 2001 
cr, 9 eossE5$ 


XII ANNIVERSARIO 
Guerrino Carli 


Inconsolabilmente. 
Tua GABRY 


Trieste - Zurigo, 
15 novembre 2001 
en, 
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Nord: poco nuvoloso con parziali annuvolamenti sulla Liguria e sul basso Piemonte. Centro e Sardegna: 
sull'isola molto nuvoloso con piogge spase, anche a carattere di temporali che, localmente, potranno ri 
sultare intensi, Sulle regioni peninsulari, da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, specie su quelle del 
versante tirrenico, con possibilità di isolate deboli piogge, nevose sui rilievi a quote intorno al 1500 mt. 
Sud'e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvoloso, specie sul settore tirrenico, con 
piogge sparse su Calabria e Basilicata e, localmente, su Campania, Molise e Puglia garganica. 


stazionarie o in lieve diminuzione nei valori massimi 
deboli al nord, con rinforzi da nord-est sulle coste delle regioni adriatiche e della Liguria; moderati da 
nord-est sulle regioni centrali.peninsulari; moderati, localmente fort, intorno ad est sulla Sardegna; da de- 
boli a localmente moderati da sud-sud-est sulla Sicilia e sulla Calabria meridionale; deboli, localmente 
moderati intorno ad est sulle restanti regioni. 


‘agitati i mari ad ovest della Sardegna; generalmente molto mossi il Tirreno ed il Mar Ligure, specie al lar- 


CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


S. MARIA DIL. 1619 
R.CALABRIA 15 22 
PALERMO 14 


ti 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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Ogni studio è un esercizio accademico, non ha analogie con una partita vera 


Una sola la strategia vincente, 
la Inea di gioco «nascosta» 


Si definisce studio di scac- 
chi una posizione — perfet- 
tamente lecita in base alle 
regole del gioco — in cui la 
realizzazione dell’obietti- 
vo (vittoria oppure patta) 
è subordinata all’attuazio- 
ne di un’unica linea di gio- 
co che deve essere di diffi- 
cile identificazione. Dal 
momento che ogni studio 
costituisce un esercizio ac- 
cademico fine a se stesso 
non sempre la posizione 
presenta analogie con 
quelle che si ottengono in 
partita viva, e in effetti 
nel valutare la bellezza di 
uno studio si tiene conto 
non solo dell’originalità e 
profondità dell’idea ma an- 
che della sua semplicità e 
della sua più o meno plau- 
sibile derivazione dal gio- 
co vivo. 

Tuttavia esistono delle 
composizioni dette «bizzar- 
rie» in cui la posizione ini- 
ziale — pur essendo possi- 
bile — è smaccatamente 
improbabile e la soluzione 
diventa un vero e proprio 


rompicapo mentale. Tale 
è il caso dello studio che 
presentiamo oggi (vedi 
diagramma), ideato dal 
grande compositore russo 
Aleksej Alekseevic Troi- 
tzkij (1866-1942) e consi- 
derato uno dei massimi 
esponenti del settore, in 
cui troviamo ben cinque 
Alfieri e per giunta tutti 
camposcuro, À rigor di lo- 
gica la posizione non è ille- 
gale, poiché quattro Alfie- 
ri possono essere frutto di 
altrettante promozioni di 
Pedone, tuttavia ben si 
comprende l’estrema im- 
probabilità che ciò sia ef- 
fettivamente accaduto in 
una partita di torneo. Ma 
ancor più sorprendente è 
l’enunciato: il Bianco muo- 
ve e vince. Come è possibi- 
le dare scacco matto con 
cinque Alfieri tutti dello 
stesso colore? La soluzio- 
ne — che sarebbe impossi- 
bile se il Nero non avesse 
il Pa6 è: .1.Ace5,a5 
2.Aal,ad 3.Abe5,Ra2 
4.Rc2,a3 5.Rc3,Rxal 


LÀ 
* Je 
@ i) 


6.Rb3+,Rb1 7.Aa1,22 
8.Rc8,Rxal 9.Rc2 matto. 
Lasciamo al lettore il com- 
pito di verificare che que- 
sta è la migliore linea di 
difesa a disposizione del 
Nero e che invertire le 
mosse (per esempio gioca- 
re 3...a3 anziché 3... Ra2) 
non modifica il risultato. 
Concludiamo con. una 
notizia di cronaca molto 
importante per lo scacchi- 
smo triestino: venerdì 2 
novembre a Forlì il MF 
Tullio Mocchi ha conqui- 
stato il titolo di campione 
italiano Uisp per il gioco 
lampo giungendo terzo as- 
soluto — ma primo degli 
italiani — in un torneo 
Open valido per l’assegna- 
zione della corona tricolo- 
re. Questa la classifica fi- 
nale: 1. GM  Drazic 
(YU-8/9), 2. MI Laketic 
(YU-7/9), 3. MF Mocchi 
(7/9), 4. GM Djuric (7/9), 
5. MF De Collutis (7/9). 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


Quest'anno regalo 
l’Italia più buona. 


Esperya mette a disposizione tua e della tua 
Azienda il meglio della civiltà enogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 ore tutti i paesi d’Europa. 


Quest'anno regalo Esperya. 


WWW.ESPERYA.COM/AZIENDE 


NUMERO VERDE 800.9985203 


Esperya, Italian Food Experience 


Ariete 21/3 20/4 


Novità inattese sul 
lavoro porteranno 
buoni guadagni, permetten- 
dovi di concretizzare proget- 
ti improponibili fino a qual- 
che giorno fa. 


21/5 20/ 


Potete contare s 
flussi molto positivi, 
Qualche contrattempo in 
mattinata, tutti facilmente 
superabili. Siete in grado di 
portare avanti le vostre idee, 


Gemelli 


Leone 23/7221! 


Riceverete delle ma- 
nifestazioni di affet- 
to da una persona che ini- 
zialmente aveva mostrato 
ostilità nei vostri confronti. 
Accettate un invito a cena. 


ilancia___23/9.22/1 


Situazione molto in: 
vitante. Vi convie- 
ne accelerare i tempi e pren- 
dere rapidamente determi- 
nate decisioni. Situazione 
economica rassicurante. 


Sagittario 22/11 21 


Non rammaricate- 
vi più di tanto se 
non riuscirete a portare a 
termine i progetti professio- 
nali. Godetevi il tempo libe- 
TO. 


Aquario 20/1 18/2 


Cercherete di rom- 
pere con le solite 
abitudini quotidiane dedi- 
candovi a nuovi interessi e 
proponendo agli amici una 
simpatica e breve vacanza. 


Toro 21/4 20/5 


Dovreste sentirvi 
in buona forma an- 
che per affrontare qualche 
situazione più complicata. 
Avete una grande volontà, 
tanto fascino personale. 


Cancro, 21/6 22/7 


La ricerca di solu- 
zioni nuove per i so- 
liti problemi potrebbe di- 
ventare pericolosa in. una 
giornata incerta come quel- 
la odierna. 


Vergine 23/8229 


Vi trovate in un mo- 
mento di attesa: i 
giochi devono essere fatti e 
quindi dovete agire con 
grande prudenza e abilità. 
Nuovo legame affettivo. 


Scorpione 23/10 21/11 


Prenderete una de- 
. cisione da tempo 
rinviata e chiederete quel- 
l'aumento di stipendio da 
tempo desiderato. Otterre- 
te ciò che volete. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Buone capacità or- 
ganizzative vi fa- 
Tanno risparmiare tempo e 
denaro. Non lasciatevi fuor- 
viare da nessuno. In amore 
accontentatevi. 


| Pesci 19/2 20/3 
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OGGI 


fiche oltre i 120 km/h. 
DOMANI 
Cielo sereno con bora moderata sulla costa. 


TENDENZA PER SABATO 
Bel tempo con temperature miti durante il giorno. 


attendibilità 90% 


Cielo sereno con bora forte in pianura, molto forte sulla costa. Al mattino probabile raf- 


attendibilità 80% 


min. max. 


94 
6,5 


MONFALCONE 8,6 
PORDENONE 


SERENO. COPERTO SUE 
Bopià 68 i 25 2omem 
ore di sole 


Gre disole. coredisole 


Tebole —inoderata abbondante 


ore di sale | ore disote NUBE BASSE 


MEDIA DEI VENTI FEMPORALE | 


MOOERAN FORT 1 


3-6ms  piscitos 


NEVE NEBBIA: FOSCHIA 


* 


www.osmer.fvg.it 


intensa 


SOLUZIONI DI IERI 


Biscarto finale: 
FORNO, UN COLONO 
= FORUNCOLO. 


Indovinello: 
LE STELLE 


ORIZZONTALI: 1 Si costruiscono nei cantie- 
ri navali - 5 Viene recapitata dal portalettere 
- 10 Mali ereditari - 11 Incapaci di mentire - 
13 Ricevuti per mezzo di un lascito - 15 Ri- 
serva Navale - 16 Iniziali di Olivier - 17 La 
santa madre dell'imperatore Costantino - 18 
Una forma di buddismo - 19 Gli esami che 
‘seguono gli scritti - 20 Hanno circa la durata 
di una Luna - 21 Utilizzare, impiegare - 22 
Beato promosso - 23 Molto benvolute - 24 
Si imprime sulle monete - 25 Nonì piacciono 
quelli mancini - 26 Panciotto - 28 Carme pin- 
darico - 29 Città dell’Artois - 30 Augurio ap- 
pena accennato - 31 || cuore di Romina - 32 
Vivono nel nuovo mondo - 34 Un Foro... a 
Roma - 36 Il nome di Geiger - 37 Giganti 
che latrano - 38 Lo Stato con Aleppo 
VERTICALI: 1 Sorregge talvolta il calice - 2 
Vicino al'cuore - 3 Antichi altari pagani - 4 
Uniti come cetti Stati - 5 Gli ultimi sono i più 
alti - 6 Grave oltraggio - 7 Lo sport dello sla- 
lomista - 8 Simbolo chimico del tellurio -.9 
Si ottiene frenando - 11 Cippo commemorati- 
vo - 12 Lo scrittore Flaiano - 14 Visibilmente 
lieto - 18 E opposto al nadir - 19 Avere l'ardi- 
re - 20 Sempre pronti a darle - 21 Provoca 
la muffa - 22 | ripostigli più alti - 23 Li studiò 
Fermi - 24 Nuvoletta bianca - 26 Vivono an- 
che ad Atene - 27 La Miller verdiana - 29 Il 
nome di Gemayel - 30 Li rivelano le candeli- 
ne-su una speciale torta - 32 Parte laterale 
del castello - 33 Fiume che nasce dalle Alpi 
Bemesi - 35 Sigla di Alessandria. 


VEZZEGGIATIVO (5/8) 
Scippatrice catturata 
Si era involata assai rapidamente 
con la sua refurtiva ben preziosa, 
ma nell'inseguimento a tutto gas 
l'ha vinta una più celere e decisa. 


INDOVINELLO 
Nel tempio 
Dove gli umani spesso 
‘soffermansi a riflettere 
davanti ad un'immagine 
io ritrovai me stesso. 


Rustichello 


Il Valletto 


Non offendetevi se 
qualcuno cercherà 
di agire in modo contrario 
alle vostre aspettative. È si- 
curamente una persona che 
non sa come stanno le cose. 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


VENEZIA 40 


MILANO Siae 
36 | 21 
PALERMO 74 |_89 
4_| 22 
TORINO 61 | 8 


3 _.4 


16 36 74 89 


Montepremi lire 
Nessun vin: 
All’unico vincitore con 5+ 
Ai 19 vincitori con 5 punti lire 


citore con 6 Banti Jackpot lire 
+1 punti lire 


Ai 3148 vincitori con 4 punti lire 
Ai 134.088 vincitori con 3 punti lire 


14,817.719.030 
12.711.926.854 
2.963.543.900 
155.976.000 
941.400 
22.100 


10109 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


| 
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Il Sole: 


7.04 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


Temperatura: 


9,4 minima 


sorge alle Sant'Alberto Magno Piazza Libertà —mg/ime 3,9 1 massima ore 21.50 +33 cm 
uao alle a6:34, Via Battisti mg/lme 8,5 Umidità: 36 per cento Bassa: ore 2.41 +30 cm 

LaLuna: si leva alle 6.58 Piazza Vico mg/me 4,6 Pressione: 1015,6 stazionaria ore 15,30 -62 cm 
cala alle 16.57 Piazza Goldoni —mginc 4,5 Cielo: sereno DOMANI 

46.a settimana dell’anno, 319 gior- Chi ama non dorme. Via Carpineto mg/me 2,1 Vento: 27 kin/h da NE Alta: ore 9.13 

ni trascorsi, ne rimangono 46. Monte S.Pantaleone mg/me 0,5 Mare: 15,4 gradi Bassa: ore 3.13 


IL PICCOLO 


AUTO 


‘60010 


TRIESTE e Via Campo Marzi 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /#INZIET 


Cassonetti e cestini delle immondizie all’interno della «zona rossa» blindata verranno rimossi. Oggi riunione in Municipio su traffico e parcheggi 


Vertice Ince, vietato anche gettare i rifiuti 


Delegati, manager e giornalisti saranno sistemati su una nave da c 


E tornano le «barbe finte» 
come negli Anni Cinquanta 


Mille delegati saranno a 
Trieste la prossima setti- 
mana per la riunione del- 
l’Ince. Primi ministri, mi- 
nistri degli Esteri e del 
l'Economia, esperti di rap- 
porti internazionali ma an- 
che uomini dei Servizi di 
informazione. Le cosiddet- 
te «barbe finte», i protago- 
nisti silenziosi dell'altra 
politica, quella che non 
‘emerge ma condiziona e la- 
vora dietro le quinte. 

Trieste ritorna così a vi- 
vere l'atmosfera degli anni 
Cinquanta, quando era la 
città degli intrighi dello 
spionaggio, 
un avamposto 
al limite della 
cortina di fer- 
ro che separa- 
va il mondo li- 
bero da quello 
comunista. 
Un po’ Vien- 
na, un po’ Ber- 

1413098 

E° passato 
più di mezzo 
secolo ma fra 
una settimana 
in città arrive 
ranno molti 
eredi dei due 
mondi che si 
sono confron- 
tati in armi fi- 
no alla disso- 
luzione dell'impero sovieti- 
co. Alcuni dei 17 Stati ade- 
renti all’Ince vi facevano 
parte a pieno titolo. 

Alcuni di questi Stati 
anche di recente hanno 
avuto TOPDOCE sotterranei 
con i cosiddetti «stati cana- 
glia» e con guerriglieri di 
vari estrazione. Questi Sta- 
ti anche per necessità eco- 
nomica, hanno venduto 
parte dei loro arsenali ai 
migliori offerenti. Lo han- 
no fatto senza porre do- 
mande. Altri hanno gioca- 
to di sponda in innomina- 
bili triangolazioni di mate- 
riale strategico. 

Ora sono qui con il cap- 
pello in mano, tirati a luci- 
do, disponibili alla demo- 
crazia, al dialogo, alle alle- 
anze. Non hanno altro da 
vendere che non le loro ba- 
si, la loro collaborazione, 
la loro disponibilità. 

Trieste assieme alle 
delegazioni nazionali sbar- 
cheranno uomini di affari, 
manager di aziende, ma 
anche faccendieri alla ri- 
cerca del colpo della vita. 

cco perché le «barbe fin- 
te» seguiranno con discre- 


zione e attenzione ciò che 
accadrà ai margini dei la- 
vori ufficiali. Ecco perché 
la situazione andrà «moni- 
forata» minuto per minu- 
to. Chi è stato in Giu; con 
i fiancheggiatori del terro- 
rismo o con gli stessi terro- 
risti, potrebbe mettere in 
vendita la sua collabora- 
zione, così come il suo si- 
lenzio. Tutto ha un prezzo 
e la piazza di Trieste rap- 


- presenta un'occasione da 


non perdere. In un senso e 
nell'altro. I riflettori dei 
«media» rappresentano un 
altro elemento di questo 
scenario. Inter- 
viste, dichiara- 
zioni ma anche 
messaggi. Chi 
vuol intendere, 
intenda. 

Ecco perché 
da tempo l'at- 
tenzione dei re- 
sponsabili. del- 
la sicurezza è 
‘più untata 
sull’allarme 
terrorismo che 
sull'eventuali- 
tà di manifesta- 
zioni violente 
dei contestato- 
ri «no global». 
Genova e il 
«G8» sono lon- 
tanissimi, qua- 
si all'orizzonte. Al contra- 
rio le Twin Towers e Ka- 
bul.sembrano quasi gemel- 
late con quella Trieste che 
si prepara ad accogliere i 
mille delegati degli Stati 
di una Mitteleuropa «allar- 
gata», 

La parte ufficiale sarà 
scintillante di luce, di sor- 
risi, di strette di mano, di 
dichiarazioni ; ST 

1 foto ufficiali di gruppo. 
Fiducia nel futuro, SEA 
collaborazione, nelle sorti 
dell’Ince e dell'Europa. 
Ma ci sarà anche un’altra 
realtà, per nulla appari- 
scente ma molto più in- 
quietante. Controlli a tap- 
peto, blocchi della circola- 
zione, tombini sigillati, di- 
vise dappertutto, cecchini 
sui tetti, telecamere e mi- 
crofoni, richieste di docu- 
menti, finestre sigillate, 
auto rimosse, ospiti degli 
alberghi monitorati. così 
come le stazioni , l’aeropor- 
to, il casello dell’autostra- 
da e i valichi con la Slove- 
nia. Una tela di ragno, co- 
me negli anni Cinquanta. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Vietato produrre immondi- 
zie. Per tre giorni gli abi- 
tanti della «zona rossa», 
blindata per i lavori del- 
l'Ince, non sapranno come 
liberarsi dei rifiuti dome- 
stici. 

I cassonetti e i cestini so- 
no infatti destinati a scom- 
parire perché troppo a ri- 
schio attentato. Lì dentro, 
tra sacchetti e scatoloni, 
qualcuno potrebbe nascon- 
dere una bomba o anche 
far credere che sia stata 
nascosta. Meglio non ri- 
schiare e rimuovere tutto. 
Gerusalemme insegna. 
Proprio ieri mattina un or- 
digno è scoppiato in un de- 
posito di rifiuti nel rione 
ebraico di Kiryat Ha-Yo- 
vel. 

«Affronteremo il proble- 
ma dei cassonetti nei pros- 
simi giorni» dicono in Que- 
stura come per preparare 
la gente all’inevitabile di- 
sagio. «Farò scortare i ca- 
mion che prelevano i rifiu- 
ti» ha ipotizzato Fulvio 
Sluga, assessore comunale 
ai servizi. 

Oggi in Municipio è sta- 
ta convocata una riunione 
plenaria di tutti i respon- 
sabili di settore che avran- 
no a che fare con l’Ince. 
Dalla riunione uscirà la 
mappa definitiva e ufficia- 
le delle zone interdette ai 
più ma anche le istruzioni 
per i vigili urbani. A loro 
sarà demandata la discipli- 
na dei pochi parcheggi e 


Piazza della Borsa dovrebbe essere fuori dalla «zona 
blindata». Nella foto piccola la nave «Emerald». 


del. traffico che si prean- 
nuncia per lo meno diffici- 
le. Ai tecnici dell’Acegas 


sarà affidata invece la ri- 


mozione dei cassonetti o la 
chiusura delle «bocche di 
lupo» della rete fognaria. 
Per entrare nella zona 
rossa di massima sorve- 
glianza — ha precisato Leo- 
nardo Boido, responsabile 
dell’ufficio stampa della 
Questura — «tutte le perso- 
ne dovranno esibire ai var- 
chi un documento di identi- 
tà che attesta la residen- 
za». Chi non è residente, 
per entrare in quest'area 
per ragioni di lavoro o per 
altri motivi, dovrà munir- 
si di un’autorizzazione spe- 


cifica rilasciata dalla Que- 
stura, stanza 79, ufficio di 
gabinetto. 

Limitazioni tra il 21 e il 
24 novembre anche per i 
fornitori degli alberghi, 
dei negozi e degli esercizi 
pubblici. Potranno entrare 
nella zona proibita solo at- 
traverso i varchi più.vicini 
alla destinazione. Se sarà 
necessario gli uomini in di- 
visa li scorteranno. 

Contrariamente alla riu- 
nione del «G8 ambiente» 
dello scorso marzo, piazza 
della Borsa dovrebbe esse- 
re aperta a tutti, così come 
la Galleria del Tergesteo. 

Ieri intanto è giunta con- 
ferma che buona parte del- 


le delegazioni ufficiali sa- 
ranno ospitate nei migliori 
alberghi. Altri delegati, as- 
sieme a giornalisti, im- 
prenditori e manager, sa- 
ranno alloggiati a bordo 
della «Emerald», una nave 
da crociera che attracche- 
rà all’Adriaterminal, al- 
l'estremo del Porto Vec- 
chio. 


La nave appartiene alla 
«Thompson Cruises», bat- 
te bandiera cipriota ed lun- 
ga circa 200 metri con 412 
uomini di equipaggio. Ha 
una stazza lorda di 26 mi- 
la tonnellate e può acco- 
gliere su dieci ponti quasi 
1200 persone. Due sono i 
ristoranti, cinque i bar, 
due le discoteche: inoltre a 


rociera inglese a quattro stelle 


disposizione degli ospiti vi 
sono un casinò, un centro 
«fitness», saune e telefoni 
satellitari collegabili con 
tutto il mondo. L’agenzia 
che ne cura la gestione 
l’ha definita una nave a 
«quattro stelle». 

Dall’Adriaterminal nei 
giorni dei lavori sarà ope- 
rativo un servizio-navetta 
con la Stazione marittima. 

Un'altra nave, di gran 
lunga meno confortevole, 
accoglierà gli uomini della 
forze dell’ordine che vigile- 
ranno sulla sicurezza del- 
l'Ince. E’ il traghetto «El 
Veniozelos», dell’Anek Li- 
nes che sarà ormeggiato al- 
la Stazione marittima. 
Nel marzo scorso i sindaca- 
ti di polizia avevano prote- 
stato per la qualità del ci- 
bo e soprattutto per l’affol- 
lamento delle cabine. Non 
c'era nemmeno il posto 
per riporre l’equipaggia- 
mento. 

Nel grande hangar del 
traghetto greco utilizzato 
d’estate dei veicoli dei turi- 
sti, saranno ospitati i mez- 
zi blindati, le jeep e i furgo- 
ni di polizia e carabinieri. 

Per i giorni del vertice 
dell’Ince dovrebbero esse- 
re disponibili anche gli al- 
loggi della scuola di poli- 
zia di San Giovanni: 700 
letti liberati dagli allievi. I 
vecchi corsi sono conclusi 
e i nuovi agenti non sono 
ancora arrivati a Trieste. 

ce. 
c.b. 


Rafforzata la sorveglianza all’aeroporto con l’arrivo di altri agenti, occhi aperti 24 ore al giorno anche all’esterno dello scalo 


A Ronchi lavori d'urgenza per la sicurezza 


Deciso l'allargamento del 


Ilavori all'aeroporto di Ronchi dei Legionari. (Meta) 


STOP 


arrivi con la “rossa” e riparti con 


Ti offriamo 


L. 1.100.000 


periltuo usato da rottamare 

a benzina rossa _ 
Pandaofferta Stop &Goa partire da: 

L.10.900.000 Po 


Anche l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari si 
«attrezza» per il vertice dell' 
Ince. 

Si tratta di predisporre i 
sistemi di sicurezza, di offri- 
re degna accoglienza alle 
delegazioni che giungeran- 
no nella nostra regione ma 
anche, operazione non di 
poco conto, dare assistenza 
ai velivoli con a bordo i capi 
di governo e gli altri funzio- 
nari che in quelle giornate 
atterreranno numerosi sul- 
la pista dello scalo ronche- 
se. 

E proprio a questo riguar- 
do ci si è dati subito da fa- 


Ti offriamo 


L. 3.000.000 


per il tuo usato da rottamare MP 
a benzina rossa iù 


Punto offerta Stop & Goa partire da: 


5.400.000 


re. Sono partiti in fretta e 
in furia, infatti, i lavori di 
allargamento del piazzale 
di sosta degli aeromobili. 
Non si tratta degli interven- 
ti, per i quali esiste già un 
progetto, relativi alla prose- 
cuzione del piazzale verso 
l'attuale torre di controllo, 
ma di uno sbancamento di 
quella zona verde esistente 
a confine con il piazzale per 
l'aviazione generale. 
L'obiettivo è quello di crea- 
re un'unica zona che possa 
adattatsi in maniera otti- 
male ad ospitare più velivo- 
li contemporanemente. 

Il tempo stringe ma se 
non ci si metterà di mezzo 


GO 


la “verde” 


il cattivo tempo i lavori, 
che comprendono anche la 
sistemazione di alcune luci, 
dovrà essere completato pri- 
ma dell'avvio del vertice tri- 
estino. 

Grandi manovre anche 
per quel che riguarda il si- 
stema di sicurezza, già per 
altro ai massimi livelli do- 
po gli attentati dell'11 set- 
tembre scorso negli Stati 
Uniti. Un incontro, svoltosi 
nei giorni scorsi, ha delinea- 
to i punti fondamentali del 
servizio che sarà messo a 
punto in quelle giornate ed 
altri agenti di Polizia si so- 
no aggiunti a quelli normal- 
mente in servizio, i quali 


Ti offriamo 


L. 1.700.000 


per il tuo usato da rottamare 
a benzina rossa 


Seicento offerta Stop & Go a partire da: 


piazzale di sosta dei velivoli, si lotta contro il tempo 


garantiscono la sorveglian- 
za 24 ore su 24 anche all' 
esterno dello scalo. Da qual- 
che settimana, poi, a dare 
man forte. cè anche 
«Balko» uno splendido 
esemplare di pastore tede- 
sco, in forza ai Carabinieri 
del battaglione di Laives, e 
particolarmente addestrato 
nella ricerca di esplosivi e 
materiale bellico. Grandi 
manovre, poi, anche sotto il 
profilo dell'assistenza ad ae- 
romobili e passeggeri con 
la predisposizione di un pia- 
no che dovrà garantire la 
massima celerità delle ope- 
razioni previste. 

Luca Perrino 
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Il sindaco Dipiazza e l'assessore Sluga a Roma: si è fatto il punto sulla sperimentazione del documento d'identità informatizzato 


«Presto la card elettronica per tutti» 


Operazione da completare in qualche anno, arricchendo di vari servizi il tesserino 


Lunedì mattina 
Mercato ittico: 
perlustrazione 
lungo la costa 
per trovare il sito 


Un'accurata perlustrazio- 
ne delle banchine portua- 
li, da Barcola al Canale 
industriale, a bordo di 
un peschereccio. E’ quan- 
to faranno lunedì matti- 
na l’assessore all’econo- 
mia Maurizio Bucci e 
una delegazione dei pe- 
scatori, con lo scopo di în- 
dividuare il sito migliore 
per il tanto sospirato e di- 
scusso mercato ittico al- 
l’ingrosso, Lo hanno deci- 
so, alla fine di un incon- 
tro, lo stesso assessore e 
la delegazione, composta 
da quattro persone (un 
rappresentante dei con- 
cessionari del mercato, 
uno delle pescherie riona- 
li, e due pescatori, Guido 
Doz e Giancarlo Fi; chel). 
«Il clima della discus- 
sione è stato sereno — pre- 
cisa Bucci —. Abbiamo fat- 
to un discorso a 360 gra- 
di, studiando la cartina 
della costa. Dopo l’asses- 
sore boscaiolo, visto che 
andrò a tagliare l'albero 
di Natale ad Auronzo — 
commenta divertito — 
adesso avrete anche l’as- 
sessore pescatore. Battu- 
te a parte, si tratta di ca- 
pire quali sono i moli di- 
sponibili, le altezze degli 
approdi, i problemi di 
marea. Îl Canale naviga- 
IIC — aggiunge — è la zo- 
Do tranquilla, ma la 
scelta ea dipende- 
rà dall’orientamento del- 
l'Autorità portuale, com- 
etente sull’intero tratto 
i costa da Barcola a 
Muggi di 
cuni siti — precisa 
dal canto suo Guido Doz, 
presidente dell’Agci Pe- 
sca— li abbiamo già indi- 
viduati. Si tratta del Ca- 
nale industriale, del Por- 
to Vecchio, della darsena 
esterna alla Lanterna, e 
di un’area vicina al nuo- 
vo inceneritore. Si tratta 
ora di vedere, assieme al- 
l'assessore, quale di sue 
sti sarà disponibile. 
il Comune potrà avviare 
con l'Autorità portuale le 
pratiche di concessione». 
gi. pa. 


«Puntiamo a fare avere a 
tutti i triestini nel giro di 
tre o quattro anni la carta 
d’identità elettronica, Che 
sia al tempo stesso carta dei 
servizi». L'obiettivo è stato 
espresso dal sindaco Rober- 
to Dipiazza ieri sera, al ter- 
mine di una riunione roma- 


na cui erano convocati gli - | 


amministratori di alcune de- 
cine di Comuni: quelli che 
— come Trieste appunto — 
hanno già avviato il necessa- 
rio processo d’informatizza- 
zione. Tema dell’incontro 
con il ministro dell’Interno 
Claudio Scajola e con il suo 
collega preposto all’innova- 
zione tecnologia, Lucio Stan- 
ca, era fare il punto della si- 
tuazione, ascoltare le richie- 
ste dei Comuni, quantifica- 
re il tempo necessario a ban- 
dire quanto più possibile le 
vecchie scartoffie in favore 
della più moderna card. 

Ma quale posto occupa og- 
gi Trieste, in una ipotetica 
graduatoria delle città più 


Roberto Dipiazza 


«brave» a livello informati- 
co? «Considerate determina- 
te complessità che abbiamo 
dovuto affrontare — com- 
menta l’assessore comunale 
agli affari generali Fulvio 
Sluga, ieri a Roma assieme 
a Dipiazza e ad alcuni fun- 
zionari di piazza Unità — di- 
rei che nessuno ci può guar- 
dare dall’alto...» Assieme a 
Parma il capoluogo giuliano 
— dice ancora Sluga — ri- 
sulta uno dei più efficienti 


Fulvio Sluga 


in questo settore. E come 
detto, punta a offrire ai trie- 
stini una carta d’identità 
che sia, da subito, anche car- 
ta dei servizi. Saltando così 
quella fase intermedia .in 
cui, come è stato convenuto 
ieri a Roma, quasi tutti i Co- 
muni italiani erogheranno 
solo carte dei servizi, sosti- 
tuendole con quelle d’identi- 
tà in un secondo momento. 
«Il problema ora, dice Di- 
piazza, è quello di riuscire a 


coprire quanto prima tutto 
il territorio. Per questo ab- 
biamo chiesto di avere il 
massimo quantitativo di car- 
te possibile, e al tempo stes- 
so di vedere aumentato il 
numero delle postazioni da 
cui rilasciarle». Tra i fattori 
da considerare c'è infatti 
quello della disponibilità 
materiale dei tesserini (lo 
Stato ne produce all’incirca 
un milione all’anno). In me- 
rito alle postazioni (un com- 
puter e un addetto), è ovvio 
che quanto più numerose so- 
no, tanto più saranno nume- 
rosi i cittadini che giorno do- 
po giorno potranno vedere 
confezionata la loro bella 
card. Dall’unico sportello di- 
sponibile oggi a Trieste so- 
no stati erogati finora, sem- 
pre su appuntamento, circa 
400 documenti: con cinque 0 
sei postazioni — questo il 
numero richiesto ieri a Ro- 
ma — il sindaco conta di di- 
stribuire 40 o 50 mila docu- 
menti all'anno, per comple- 


tare appunto l’operazione 
nel giro di tre o quattro an- 
ni. 

Quanto all’inserimento 
dei servizi nella carta, «a 
breve formalizzeremo una 
convenzione con il ministe- ‘ 
ro degli Interni», interviene 
Sluga. Assieme ad altri 17 
Comuni quello di Trieste 
avrà così carta bianca sui 
contenuti che arricchiranno 
la card. Quali saranno? 
«Stiamo pensando a un uso 
della carta intesa come certi- 
ficato elettorale, spiega Slu- 
ga, o come strumento di au- 
tenticazione  dell’identità 
per le prenotazioni di visite 
mediche Specialistiche, co- 
me ”pass” per accedere a im- 
pianti pubblici (musei, strut- 
ture sportive e così via...) 0 
ancora — ad esempio — per 
verificare via Internet le si- 
tuazioni delle pratiche edili- 
zie...» 

Dal punto di vista operati- 
vo, dall'inizio di dicembre 
Roma dovrebbe spedire un 
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La card elettronica: nel 2002 subirà dei «ritocchi» stilistici. 


«carico» di card tale da av- 
viare una erogazione più 
massiccia eliminando quel- 
l'appuntamento oggi neces- 
sario prima di presentarsi 
allo sportello. «Ma l’impor- 
tante è avere il controllo del- 
la situazione nel suo evol- 
versi», osserva Sluga. Di 


problemi più o meno consi- 
stenti infatti se ne vanno 
presentando vari. Soltanto 
venerdì scorso, ad esempio, 
è stato risolto quello dei cit- 


tadini italiani nati in locali- 
tà ora situate in Slovenia e 
Croazia: località che non 
erano codificate, a livello in- 
formatico, dagli uffici roma- 
nl. 

Ultima annotazione: le 
card stanno per subire alcu- 
ni «ritocchi» stilistici. Colo- 
razione più marcata e nome 
del Comune in maggiore evi- 
denza sono tra le novità che 
il Poligrafico ha in cantiere 
per il 2002. 

p.b. 


Riprende il dialogo da i responsabili del Pag e È cone dopo le dun politiche sulla manifestazione da ospitata di recente dalla struttura 


«Non ci basta più il centro giovanile di via Colauttin 


Gli organizzatori: spazi insufficienti. L'assessore Brandi: «Troviamo insieme dei siti alternativi» 


Gruppo musicale mentre suona al centro di via Colautti. 


I giovani chiedono più spa- 
zi di aggregazione: per suo- 
nare nei complessini, per 
guardare dei film in Dvd, 
per navigare sul Web. Ma 
il successo del Pag (Proget- 
to di aggregazione giovani- 
le) è andato oltre le previ- 
sioni: gli ambienti a disposi- 
zione in via Colautti, condi- 
visi con il ricreatorio «Ed- 
mondo De Amicis», non so- 
no più sufficienti. Lo ribadi- 
scono i rappresentati del 
Pag, ricordando che l'inizia- 
tiva, giunta al secondo an- 
no, ha raccolto un conside- 
revole successo con circa 


2000 partecipanti. Vi si or- 


ganizzano concerti, spetta- 
coli, serate a tema, rasse- 
gne, corsi, seminari e sta- 
ge. I ragazzi decidono di 
creare dei gruppi d’interes- 
se, e ne gestiscono in auto- 
nomia l’attività. Così, ad 
esempio, ogni martedì ci so- 
no incontri e tornei di gio- 
chi di ruolo, ogni mercoledì 


Il consigliere della Margherita chiede a Tondo quale ruolo intende assegnare all'ospedale infantile 


«Tutto tace, mentre potrebbe diventare una fondazione privata» 


«Non si sa più nulla del riordino della sanità triesti- 
na presentato lo scorso gennaio». E resta insoluto 


«Disoccupati? La prima chance 
arriva dal lavoro autonomo» 


Il lavoro autonomo può di- 
ventare la nuova formula 
per i giovani in cerca del 
primo impiego e per favo- 
rire l’ingresso in questo 
mondo stanno crescendo i 
sostegni normativi. E° que- 
sto in sintesi il messaggio 
che ieri Riccardo Marte- 
giani, responsabile del set- 
tore dedicato alla promo- 
zione e alla creazione 
d’impresa di Sviluppo Ita- 
lia, l'Agenzia nazionale 
per lo sviluppo economico 
e imprenditoriale, ha tra- 
smesso a un buon numero 
di giovani, accorsi nella 
sala maggiore della Came- 
ra di commercio per parte- 
cipare all’incontro denomi- 
nato «Lavoro autonomo, 
microimpresa e franchi 
sing: nuove. opportunità 
DEE mettersi in proprio». 

rganizzato dall'ente ca- 
merale, l’incontro era de- 
stinato proprio a quelle 
forze giovanili che inten- 
dono proiettarsi nel mon- 
do delle aziende, parten- 
do da un'idea individuale 
o facendo crescere un pro- 
getto articolato nell’ambi- 
to della sempre più diffu- 
sa formula del franchi- 
sing. «Il lavoro autonomo, 
la microimpresa e il fran: 


chising sono i nuovi stru- 
menti di finanziamento 
per i disoccupati che in- 
tendono mettersi in pro- 

rio - ha detto fra l’altro 

artegiani, dopo l’intro- 
duzione e il saluto di Anto- 
nio Paoletti, presidente 
della Camera di commer- 
cio e dopo la presentazio- 
ne di Bruno Iurcev, diret- 
tore del Business innova- 
tion center (Bic) - e noi 
stiamo cercando di dare 
direttamente sul territo- 
rio, attraverso la rete dei 
Bic del Friuli-Venezia. 
Giulia, informazioni e 
strumenti per lo sviluppo 
di nuova imprenditoria ne 
tà. Ci rivolgiamo perciò a 
coloro che vogliono inizia- 
re un'attività nei settori 
della produzione di beni, 
della fornitura di servizi e 
del commercio». Martegia- 
ni ha poi ricordato che 
«una delle più importanti 
novità normative in que- 
sto contesto è rappresen- 
tata dal fatto che le misu- 
re agevolative in passato 
erano prevalentemente ri- 
servate alle aree del Sud 
dell’Italia, mentre adesso 
sono state estese a gran 
parte del territorio di que- 
sta regione». 


il rebus del trasferimento a Cattinara 


Risale allo scorso gennaio 
una dichiarazione del presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Renzo Tondo, secondo il 
quale il progetto di «Riordi- 
no e riqualificazione della 
sanità triestina» prevede 
per il Burlo Garofolo «la re- 
alizzazione di una nuova se- 
de nell’ambito 
di un compren- 
sorio ospedalie- 
ro integrato 
nell’area di 
Cattinara». Il 
piano materno- 
infantile sareb- 
be stato comun- 
ue definito — 
isse allora — 
entro. il mese 
successivo. Ma 
non se n'è sapu- 
to più nulla, ed 
ecco il consi- 
gute regiona- 
‘e Cristiano De- 
gano ha rivolto a Tondo 
una nuova interrogazione. 
Eppure — osserva Dega- 
no — «resta di fondamenta- 
le importanza capire quale 
ruolo la giunta intende as- 
segnare all'Ospedale infan- 
tile nel sistema sanitario re- 
gionale», tanto più che nel 
frattempo vi è «un'ipotesi 
nazionale di trasformazio- 
ne degli istituti di ricerca e 
cura a carattere scientifico, 


Cristiano Degano 


quale è il Burlo, in fondazio- 
ni private». 

'rotesta Degano: «Siamo 
a metà novembre e ancora 
tutto tace, con il rischio che 
quando il piano sarà final- 
mente pronto si saranno or- 
mai consolidate in regione 
situazioni tali da determi- 
nare un ridi- 
mensionamen- 
| to di fatto del 
ruolo del Burlo 
Garofolo». ‘E 
nella circostan- 
za il rappresen- 
tante della 
Margherita ri- 
leva come la 
nomina del vi- 
cecommissario 
del Burlo sia 
stato . oggetto 
di una polemi- 
ca interrogazio- 
ne di autorevo- 
li esponenti 
della stessa maggioranza, 
quali il presidente della 
competente commissione 
consiliare, Giovanni Castal- 
do (An), e Roberto Molina- 
ro (Cpr): «Segno, trattando- 
si di una nomina maturata 
pIopro su indicazione del- 

egione, delle contraddi- 
zioni all’interno del Centro- 
destra, le quali stanno pa- 
ralizzando ormai da tre an- 


g.p. 


. ni la sanità regionale». 


proiezioni di film in Dvd 
Dolby sorround, ogni vener- 


dì la riunione del «gruppo 


di sostegno alle donne af- 
ghane». 

La carenza di spazi è sta- 
ta segnalata ieri nel corso 
della presentazione del pro- 
gramma di attività alla pre- 
senza dell'assessore Angela 
Brandi. Il tutto dopo che il 
Centrodestra aveva fatto 
approvare la scorsa setti- 
mana in consiglio comuna- 
le una mozione urgente nel- 
la quale si chiedeva al Pag 
di vigilare più attentamen- 
te su chi viene ospitato nei 
suoi ambienti, allo scopo di 
evitare contaminazioni di 
tipo politico. Nodo del con- 
tendere era stata la prote- 
sta contro l’attacco delle 
truppe americane all'Afgha- 
nistan promossa dal collet- 
tivo «Fragole e sangue», 
ospitata dal Pag, che grazie 
a una convenzione con il Co- 
mune fruisce di un contri- 


buto annuo di cento milio- 
ni. 

I rappresentanti del Pag 
hanno invitato alla presen- 
tazione anche alcuni ragaz- 
zi che svolgono attività in 
via Colautti, i quali hanno 
potuto fornire una testimo- 
nianza diretta di quanto re- 


Il municipio non ha accolto 
la richiesta di anticipare 
alle 16 l'inizio delle attività 
per non incrinare i rapporti 
con l'attiguo ricreatorio 


alizzato finora dall’associa- 
zione. «Suono in gruppo mu- 
sicale - ha affermato uno 
dei partecipanti - e qui ho 
trovato quello. che non si 
riesce a avere in città: un' 
adeguata sala prove. Ci so- 
no 16 gruppi che provano 
qui, ma ce ne sono altri ven- 


ti in lista di attesa». «E un 
luogo unico - ha proseguito 
- anche se devo dire che qui 
non si fa politica. Anzi, la 
politica è stata usata stru- 
mentalmente contro il 
Pag». Parole che hanno ge- 
nerato la replica dell’asses- 
sore Brandi: «Non si può 
certo imputare all’ammini- 
strazione di fare politica. 
La politica caso mai è stata 
fatta qui dentro, spero che 
non si ripeta più». A difesa 
del Pag è intervenuta la vi- 
cepresidente dell’associazio- 
ne Daniela Birsa che ha evi- 
denziato: «I ragazzi vengo- 
no qui ognuno con un suo 
motivo personale». 

Sulla richiesta di cambia- 
menti di orario (il Pag chie- 
deva di anticipare l’apertu- 
ra degli ambienti alle 16) il 
Comune ha spiegato per- 
ché ha ritenuto di respin- 
gerla: avrebbe creato dei 
problemi con le concomitan- 
ti iniziative del ricreatorio, 
in quell’orario caratterizza- 


LA PROTINGIA 


DIMIRIESTE 


FARAZONAGGIONAENIORI 


VENERDI 


NOVEMBRE 


UROCOMERIIORE 


to dalla massima affluen- 
za. «In compenso - ha ri- 
marcato la Brandi - abbia- 
mo esteso da due a cinque 
le giornate di apertura del 
Pag». Il nuovo orario di atti- 
vità è quindi stato esteso 
dal lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 24. 

Sulla necessità di reperi- 
re nuovi spazi, l'assessore 
ha garantito l'impegno del 
Comune, fatta propria dal. 
la mozione urgente, solleci- 
tando tuttavia i rappresen- 
tanti del Pag a segnalare 
dei possibili siti alternativi 
in città. E proprio questa 
sera, ha ricordato il presi- 
dente Luigi Mattiussi, è 
convocata un'assemblea 
«per cercare di trovare in- 
sieme qualche spazio in 
più». La Brandi ha infine 
auspicato che in futuro il 
Pag di via Colautti non con- 
tinui a essere l'unico punto 
di riferimento del genere in 
città. 

Alessio Radossi 
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RICORDATINDI 


TRIESTE PROVINCIA...IN EUROPA! 


DIGOLANI 


Ams Ecovome 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


A. IMORARO posizione tran- 
quilla, luminoso appartamen- 
to bicamere, biservizi, sog- 


giorno, cantina, garage. 
155.000.000 0431/35886 
agente. 
(FIL47) 


ADIACENZE Bonomea allog- 
gio vista mare pari primo in- 
gresso, salone, terrazzo, cuci- 
na, due camere, doppi servi- 
zi, taverna, giardino, gara- 
ge. 410.000.000 Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 


APPARTAMENTO con giardi- 
no salone con caminetto, cu- 
cina, matrimoniale, singola, 
doppi servizi, ripostiglio, ter- 
razze, giardino, termoauto- 


nomo, cantina, garage. 
420.000.000 Casaimmedia 
040/941424, 

(A00) 


ATTICI e appartamenti con 
giardino anche su due livelli 
panoramici e primingressi in 


zone residenziali propone 
L'Iigloo, tel. 040/661777. 
(A00) 


BAIAMONTI bassa apparta- 
mento primo piano compo- 
sto da ingresso, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
bagno, wc, cantina, termoau- 
tonomo L. 122.000.000 Casa- 
città 040/362508._ 

(A00) 

BERGAMINO vendesi quat- 
tro posti macchina scoperti. 
Solo L. 30.000.000, altri posti 
auto via Frescobaldi in auto- 
rimessa L. 38.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 


BIBIONE spiaggia vendesi 
appartamento vicino zona 
terme, 4/5 posti 139.000.000, 
villette con piscina 8 posti 
doppi servizi giardino im- 
pianti autonomi. Agenzia Bo- 
real 0431/430428. 

BOCCACCIO appartamento 
vista mare: ingresso, salone, 
3 stanze, cucina, bagno, wc, 
ripostiglio, eventuale box. 


Geppa 040/660050. 

(A00) 

BONOMEA panoramico 
splendido appartamento 


con taverna, giardino e po- 
sto macchina, lit 430.000.000 
esente da provvigione. 

(A00) 

CAMPI Elisi recente terzo 
piano di ca. 70 mq più ampia 
terrazza. Scorcio mare. Casa 
trentennale. CAntina e box 
lo, 240.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CAPANNONE vendesi zona 
industriale 400 mq circa sop- 
palcabili, più scoperto. Vinco- 
lo Ezit. B.G. 040/272500. 


CENTRALE (via Timeus) per- 
fetto completamente arreda- 
to salotto cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno 
termoautonomo molto tran- 
quillo Lire 150.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639. 

(A00) : 
CENTRALE ultimo piano, 
110 mq alloggio parzialmen- 
te mansardato appena ridi- 
pinto, pavimentazione nuo- 
va, termoautonomo, atrio, 
soggiorno, bagno, riposti- 
glio, cucina abitabile, ampia 
stanza mansardata, matrimo- 
niale con stanzino guardaro- 
ba, cameretta, stabile epoca 
con tetto e facciate rifatte, 
L. 158.000.000, € 81.600,19. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

CENTRO città in stabile com- 


| pletamente ristrutturato ulti- 


mo piano con mansarda 
220-230 mq salone 5 stanze 
servizi ottime finiture. Stu- 
dio 4040/370796. 


Sintesi 


Daremo 


un tocco nuovo 
alla vostra casa. 


CRISPI in palazzo rifatto pic- 
colo appartamento parzial- 
mente da ristrutturare di cir- 
ca 45 mq con terrazzino ve- 
randato. Lit 64.000.000. 
L'igloo tel. 040/7600243. 
(A00) 

D'ANNUNZIO appartamenti 
no rinnovato e arredato elet- 
trodomestici compresi tinel- 
lo/cottura camera bagno ter- 
moautonomo, Piccolo ma ca- 
rino. Lire 110.000.000. IL FA- 
RO 040/639639. 

(A00) 

DUINO recente villino di te- 
sta con giardino porticato e 
posto auto. Salone, tre letto, 
due bagni, cucina, mansar- 
da, taverna e terrazze. Per- 
fetto. Lit —60.000.000. 
L'Igloo 040/661777. 

(A00) 

FRESCOBALDI locale affari 
con ampia vetrina, bagno e 


antibagno. Solo È 
72.000.000. Possibilità posto 
auto.  B.G. 040/3728802. 
(A00) 


FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta alloggio in 
buone condizioni intene sog- 
giorno terrazzo cucina abita- 
bile matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio (possibilità 
secondo bagno) box auto li- 
re 255.000.000, SD 
131.696,51. Mediagest 
040/661066. (A00) 

GRETTA, in palazzina ristrut- 
turata, nel verde, primingres- 
so, saloncino con cucina, ma- 
trimoniale, bagno, rifiniture 
lussuose a scelta, termoauto- 
nomo Gasacittà 040/362508. 
(A00) 

L'IGLOO 040/661777 San Lo- 
renzo (sopra Val Rosandra) 
piccoli appartamenti con ter- 
razza circondati nel verde e 
panoramici. Nuova costruzio- 
ne da Lit 170.000.000 (detra- 
zione del 36%). (A00) 
L'IGLOO 040/7600243 in pa- 
lazzo stupendo con ascenso- 
re in via Imbriani apparta- 
mento potenzialmente da 
rappresentanza (anche come 
studio) di circa 170 mq con 


C'è un piano tutto dedicato 
all’oggettistica, 


agli articoli da regalo, 
alle Liste nozze, 
nel nuovo universo 
Universaltecnica. 


immaginati 


serramenti nuovi, porta blin- 
data al grezzo. Lit 
300.000.000. (A00) 
MANSARDA in zona centra- 
le, ben rifinita atrio riposti- 
glio tinello con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ter- 
moautonomo E, 
127.000.000, € 65.590,03. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

IMANSARDA zona Viale, lu- 
minosissima, con ‘ascensore. 
Cucina, soggiorno, matrimo: 
niale, piccolo bagno, riposti- 
glio. Travi a vista. L. 
130.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: Recentissimo apparta- 
mento ultimo piano dispo- 
sto su due livelli doppio box 
auto, ottimamente rifinito. 
L. 270.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MUGGIA in costruzione ulti- 
ma villa bifamiliare disposta 
su due piani e taverna giardi- 
no di 500 mq vista città e gol- 
fo. Studio 4040/370796. 
(A00) 


17 


IL PICCOLO 


MUGGIA ultimi tre posti 
macchina in garage di soli 
sette posti. Zona stazione au- 
tocorriere. Ingresso teleco- 
mandato. ottima opportuni- 
tà L. 40.000.000 cadauno. 
B.G. 040/272500. (A00) 
OVIDIO ottimo alloggio con 
giardino ampio soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 
le cameretta ampia riposti- 
glio bagno cantina posto au- 
to condominiale lire 
340.000.000, € 175.595,35. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

P. Ospedale | ingresso splen- 
dido attico con mansarda 
230 mq al piano inferiore sa- 
lone tre stanze servizi cucina 
al piano superiore soggiorno 
stanza bagno terrazzo abita- 
bile. Studio 4 040/370796. 
(A00) 

PASCOLI disponibile ampio 
posto macchina in autorimes- 
sa. B.G. 040/378802. (A00) 


Continua in 20.a pagina 
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TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 


I macellai triestini scelgono la via dell'inserzione pubblicitaria per Si ancora una volta i consumatori sulle rigide norme che PE gli accertamenti 


«Mucca pazza? Qui si vende solo came sicura» 


Non preoccupa il caso sospetto in Slovenia: «I prodotti d oltreconfine subiscono controlli ancora più accuruti» 


Mangia carne bovina. Per- 
ché è sicura. Potrebbe esse- 
re questo il senso del mes- 
saggio lanciato da un inser- 
to divulgativo a pagamento 
che compare nell’edizione 
odierna del Piccolo. A rea- 
lizzare l’iniziativa è stata 
l'associazione dei macellai 
triestini assieme al servizio 
veterinario dell’Azienda sa- 
nitaria locale e con il sup- 
porto della Camera di com- 
mercio e dell’Associazione 
commercianti. 

Dopo il primo caso slove- 
no di «mucca pazza», segna- 
lato proprio in questi gior- 
ni, la comparsa dell’annun- 
cio sul quotidiano appare 
però quantomai come una 
sorta di «mettere le mani 
avanti», visto che è proprio 
la carne slove- 
na quella che 


Le hestie macellate 


controlli e alle stesse regole 
del prodotto europeo, e vie- 
ne inoltre esaminata in la- 
boratori autorizzati italiani 
subito dopo aver varcato il 
confine, e dunque prima di 
essere posta in vendita...». 
Per i macellai inoltre, è 
significativo che la mucca 
abbattuta pochi giorni fa in 
Slovenia, perché sospettata 
di essere infetta, fosse un 
animale di cinque anni: na- 
ta cioè prima del 1996, 
quando ancora si usavano 
le farine animali oggi del 
tutto proibite. Come viene 
spiegato anche dalla pubbli- 
cità informativa dell’Asso- 
ciazione macellai, ogni ani- 
male che abbia superato i 
trenta mesi di età viene sot- 
toposto a un rigido control- 
lo veterinario e 
al test rapido 


compare più anti-Bse. Gli 
frequentemen- = . Stessi obblighi 
te in vendita hanno meno di 24 mesi: valgono per le 
nel mercato lo- H o carni importa- 
cale, e di conse- secondo gli esperti noli te dai Paesi 
guenza nei no- potrebbero trasmettere © aell'Est, che 
stri piatti. Il giungono in 


presidente dei 
macellai triesti- 
ni Renato Za- 
netti interviene però spie- 
gando che l’iniziativa pub- 
blicitaria non è stata realiz- 
zata a seguito del caso slo- 
veno di «mucca pazza»: sem- 
plicemente, puntualizza Za- 
netti, era stato programma- 
to da mesi e mesi coh 
l’obiettivo di informare me- 
glio i triestini in merito al- 
la carne bovina e ai control- 
li che su di essa vengono ef- 
fettuati rendendola quanto- 
mai sicura. 

Dello stesso parere il 
componente di giunta della 
Confcommercio, Roberto Za- 
netti, che rincara la dose: 
«La carne slovena è ancora 
più sicura di quella macel- 
lata in Italia, in quanto ri- 
sulta sottoposta agli stessi 


il morbo all'uomo 


Italia già ma- 
cellate e prive 
delle parti spe- 
cificamente a rischio (cer- 
vella, colonna vertebrale, 
intestino e così via). Inoltre 
la maggior parte della car- 
ne che si compra nelle no- 
stre macellerie, sempre se- 
condo gli esperti del setto- 
re; proviene ormai da ani- 
mali sotto ì 24 mesi; che 
dunque non sarebbero in 
grado di trasmettere il mor- 
bo all'uomo. 

Come si ricorderà, dopo 
la macellazione dell’anima- 
le in Slovenia sono stati ef- 
fettuati per tre volte i test 
rapidi che hanno dato esito 
positivo, anche se gli esper- 
ti ancora non escludono che 
la bestia abbia sofferto di 
un’altra sindrome grave, di- 
versa dalla Bse. 

Daria Camillucci 


Un macellaio mentre taglia la carne e un camion adibito al trasporto di animali vivi al valico di Fernetti. 


Fratelli Alinari e Soprintendenza hanno deciso di prolungare la mostra alle scuderie di Miramare 


Le foto di Capa esposte fino all'Epifania 


Robert Capa 


Gli arresti in Liguria su ordine del gip Cesare Zucchetto 


Dietro le sbarre sei passeur 
Guidavano viaggi dei curdi 


Clandestini intercettati al largo di Grado vengono aiutati a scendere a terra. 


Liguria-connection. Altri 
sel arresti si aggiungono a 
quelli messi a segno dalla 
Mobile di Imperia nello 
scorso mese di settembre. 
Da ieri è in corso la secon- 
da fase di un'operazione 
contro l’immigrazione clan- 
destina che coinvolge il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Liguria. Militari del Guar- 
dia di Finanza hanno notifi- 
cato nelle zone di Sanremo 
e di Imperia, sei ordini di 
custodia cautelare in carce- 
re emessi dal Gip Cesare 
Zucchetto, su richiesta del 
pm Luca Fadda. I reati con- 
testati sono quelli di favo- 
reggiamento dell' immigra- 
zione clandestina. 

I sei arrestati, secondo 
l’accusa, organizzavano i 
viaggi dei curdi: l’Italia rap- 
presenta da anni la porta 
per l'Europa: Francia, Ger- 
mania e Inghilterra sono le 
destinazioni finali. Ma da 
Trieste gli investigatori del 
pool-antipasseur seguivano 
da mesi e mesi i movimenti 
dell’organizzazione e ascol- 
tavano le parole dei pa- 
seur. Un lavoro silenzioso 
che permetteva di scoprire 
in anticipo gli sbarchi dei 
clandestini nella laguna di 
Grado e Marano e i loro sue- 


cessivi trasferimenti ‘in 
Francia attarverso la Ligu- 
ria. 

Tutto era iniziato sull’iso- 
la di Porto Buso, nel lonta- 
no giugno del 2000. Erano 
stati intercettati, bagnati e 
pieni di fame. una cinquan- 
tina di curdi appena abban- 
donati in laguna. Tra loro 
quattro persone con i telefo- 
ni cellulari. I probabili pas- 
suer di scortà. Gli investiga- 
tori diretti dai pm Federico 


Sono già dodici le persone 
finite in carcere. Molti 
trasporti avvenivano 

via mare con sbarchi 

a Grado ‘oppure a Trieste 


Frezza e Luca Fadda aveva- 
no acquisito i numeri dei 
cellulari e subito dopo ave- 
vano restituito gli apparec- 
chi ai proprietari. Questio- 
ne di dieci minuti. Tutto si 
era svolto all’interno della 
caserma della Stazione na- 
vale della Guardia di finan- 
za. molo fratelli Bandiera, 
porto di Trieste. Lì i naufra- 
ghi erano stati rifocillati, 
identificati e «liberati». 


Quei numeri di telefono 
erano stati immediatamen- 
te messi sotto osservazio- 
ne: 24 ore su 24. E la Dire- 
zione distrettuale antima- 
fia di Trieste aveva così rac- 
colto in diretta, anzi in anti- 
cipo, una immensa mole di 
dati, utili alle indagini. Spo- 
stamenti, prezzi richiesti 
agli immigrati, rete di ap- 
poggio, destinazioni finali, 
mezzi usati, orari. Non 
c’era che da aspettare e ten- 
dere la rete. La prima volta 
è acaduto nello scorso set- 
tembre, la seconda ieri. In 
totale 12 persone finite in 
carcere. 

L'organizzazione di pas- 
seur faceva partire i clande- 
stini da Istanbul. La prima 
tappa era Belgrado. Da qui 
spostamento in Italia, via 
Trieste e Gorizia. Talvolta 
anche per mare dalla costa 
istriana. Mete la laguna di 
Grado e la costiera triesti- 
na, tra Barcola e Sistiana. 
Poi da Milano il viaggio del- 
la speranza dei curdi prose- 
guiva per Ventimiglia, la 
Francia, la Germania, il 
Belgio e l Inghilterra. Il co- 
sto del trasferimento varia- 
va dai cinque ai dieci milio- 
ni di lire. I turchi pretende- 
vano il pagamento in Mar- 
chi tedeschi. 


Le foto di Robert Capa con- 
tinueranno a essere espo- 
ste nella scuderie del ca- 
stello di Miramare fino al- 
l’Epifania. Lo hanno deciso 
di conserva la fratelli Ali- 
nari di Firenze e la Soprin- 
tendenza ai beni artisticie 
culturali del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Le richieste di 
visita sono andate ben al 
di là delle aspettative e 
per soddisfarle tutte, la mo- 
stra vivrà fino al 6 gennaio 
2002. Quaranta giorni in 
più del previsto. Origina- 
riamente la chiusura era 
stata fissata infatti per il 
18 novembre 

L’afflusso massiccio del 
pubblico rappresenta un 


successo inaspettato specie 
se si pensa che altre mo- 
stre di fotografi di gran no- 
me mai avevano suscitato 
tanta approvazione. L’Ali- 
nari ha realizzato questo 
piccolo miracolo quasi in to- 
tale solitudine, una volta 
venuto meno l’ appoggio del 
Comune di Trieste. Il presi- 
dente Claudio De Polo ha 


‘cercato altri sponsor tecni- 


ci e il la è venuto dalla 

‘ente, doo appassionati 

ii foto la ma anche dai 
normali visitatori del Ca- 
stello di Miramare. Hanno 
capito di trovarsi di fronte 
alle immagini del fotografo 
che ha «inventato» il mo- 
derno reportage di guerra 
nel corso del conflitto spa- 


gnolo. E sono entrati nei 

saloni delle scuderie. 
Secondo i dirigenti del- 
Y'Alinari, il successo triesti- 
no della mostra di Robert 
Capa rappresenta un caso 
unico. Le mostre fotografi- 
che nel nostro Paese pur- 
tropna d FIELUINIO galleg- 
Fiano da sole. C'è sempre 
isogno Sal apboszio di 
sponsor e di finanziatori 
perché una mostra di que- 
ste dimensioni e portata 
ossa essere allestita. Al- 
inizio del mese i visitatori 
avevano superato quota 12 
mila e le previsioni parla- 
no per fine anno di ventimi- 
la. Capa emoziona, travol- 

ge, insegna. 

c.e. 


_ i. 


La Croazia ha bloccato le 
importazioni di carne bovi- 
na dalla Slovenia, dopo la 
conferma del primo caso di 
mucca pazza. Lo ha deciso 
la. Direzione veterinaria 
croata, che ha fermato an- 
che al confine tutti i prodot- 
ti alimentari contenti car- 
ne di manzo provenienti da 
Lubiana. La misura, è sta- 
to precisato, ha carattere 
temporaneo. Diverrà per- 
manente se si confermerà 
che il bovino di cinque anni 
abbattuto in un allevamen- 
to della Savinjska dolina 
(regione di Celje) aveva 
davvero contratto l’encefalo- 
patia spongiforme bovina. 
L'informazione giunta 
dal Paese subalpino rischia 
però di mettere in ginoc- 
chio il mercato della carne 
in Croazia in un momento 
in cui le paure legate alla 
terribile malattia si erano 
un po’ attenuate e la fidu- 
cia dei consumatori stava 
salendo. Secondo quanto co- 
municato dai responsabili 
dell’associazione nazionale 
produttori di carni e latte, 
già nei prossimi mesi po- 
trebbe verificarsi una penu- 
ria di carne di bovino adul- 
to e di vitellone quale conse- 
guenza della minore do- 
manda sul mercato. Stando 
al segretario dell’associazio- 
ne Ivan Grof ultimamente 
non c'erano stati scossoni 
sul mercato e i croati aveva- 
no ripreso a consumare car- 
ne bovina in quantitativi 
tutto sommato discreti. 


Decine della Direzione veterinaria di Tagabria 


La Croazia blocca i bovini 
alla frontiera con Lubiana 
«Ma non c'è alcun contagion 


«Abbiamo chiuso le frontie- 
re ai prodotti colpiti dal 
morbo della Bse - dichiara 
Grof- ma purtroppo l’inade- 
guata produzione naziona- 
Te non basta a soddisfare il 
nostro fabbisogno. Se a ciò 
aggiungiamo la sicura on- 
data di timori relativa alla 
Slovenia, ecco spiegata la 
previsione sulla carenza di 
carne bovina a partire da 
gennaio-febbraio, cui segui- 
rà un ulteriore calo dei listi- 
ni». Una notizia buona e 
una cattiva dalla direzione 
veterinaria croata, per boc- 
ca del suo segretario Zlatko 
Hrastnik: «Finora sono sta- 
ti 7 mila i capi sottoposti a 
test Bse e per fortuna non è 
stato rilevato neanche un 
caso sospetto. Sappiamo co- 
munque che l'import di car- 
ni rosse in Croazia è molto 
alto, negli allevamenti na- 
zionali ci sono almeno 10 
mila capi giunti dall’estero 
e dunque sussiste la possi- 
bilità che il morbo della 
mucca pazza si manifesti 
anche nel nostro paese. 
Non a caso l'Unione euro- 
pea ci ha posto nella terza 
categoria dei Paesi esporta- 
tori a rischio, comprenden- 
te anche stati in cui si sono 
già avuti casi accertati». Il 
direttore della direzione 
Mate Brstilo ha comunque 
gettato acqua sul fuoco dei 
timori, affermando che i 
controlli in Croazia sono ri- 
gorosi e che qualsiasi pani- 
co è da ritenersi fuori luo- 


go. 
_ 


. 


Incredibile episodio a Muggia dove alla fine sono intervenuti i carabinieri di hanno arrestato il giovane 


Diciannovenne prende il papà a sprangate 


Lo ha colpito in piena faccia, mentre la mamma si è rifugiata in bagno 


L'uomo ha riportato ferite che dovrebbero guarire 
in due settimane. E° stata l'ennesima baruffa in fa- 
miglia scattata per motivi all'apparenza banali 


Il padre lo rimprovera per- 
chè gioca con uno stuzzica- 
dente. Andrea Ferraro, 19 
anni, ha afferrato il tubo 
di sostegno della tenda e 
poi ha preso il genitore a 
bastonate. 

Lo ha picchiato come 
una furia. Senza pietà. Ha 
ridotto il suo volto a una 
maschera di sangue. 

La madre terrorizzata è 
fuggita in bagno e ha chiu- 
so la porta a chiave. Il gio- 


Gazebo del Centro 
delle Culture 
sui «nuovi schiavi» 


Il Centro delle Culture 
«Futura» scende in piazza 
contro la nuova schiavitù. 

Sarà infatti presente con 
un gazebo in piazza della 
Borsa dalle 17 alle 20 per 
continuare la raccolta del- 
le firme relative alla cam- 
pagna nazionale «I nuovi 
schiavi». 

La campagna si propone 
di far ottenere una sanato- 
ria generalizzata per i clan- 
destini presenti nel nostro 
paese. 

Al gazebo saranno inol- 
tre disponibili materiali il- 
lustrativi attinenti alla 
campagna e alle altre atti 
vità del Centro delle Cultu- 
re. 

Sempre nel corso del po- 
meriggio, in una breve con- 
ferenza, i responsabili loca- 
li del Centro delle Culture 
faranno il punto sulle atti- 
vità avviate in questi me- 
si. 


vane ha tentato di raggiun- 
gerla ma il padre, seppur 
ferito è riuscito ad afferra- 
re il telefono e a comporre 
il «112». «Pronto, carabinie- 
ri, mio figlio sta picchian- 
do me e mia moglie. Fer- 
matelo, prima che ci am- 
mazzb, 

Dopo pochi minuti sono 
arrivate due pattuglie e il 
giovane è stato arrestato. 
E° accusato di lesioni ag- 
gravate. Il padre Antoni- 


Forza Nuova 
cala a Roma 
per protestare 


] triestini aderenti a Forza 
nuova, il movimento politi- 
co di estrema destra che si 
richiama al fascismo, saran- 
no sabato a Roma per parte- 
cipare a una manifestazio- 

ne di protesta «contro le re- 
centi decisione assunte dal 
Governo, in relazione al 
contenzioso con la Slovenia 
e la Croazia» ha precisato il 
leader di Fn in città, Fabio 
Bellani. «Si sta avvicinan- 
do il momento nel quale gli 
esuli istriani saranno rice- 
vuti alla Farnesina - ha ag- 

giunto Bellani - perciò vo- 

Stato andare Tele capita- 

e per far sentire la voce di 
quei triestini che non han- 
no dimenticato e non voglio- 
no dimenticare», 

Bellani ha anche’ annun- 
ciato l’uscita del secondo 
numero di “Contropotere”, 
la rivista di Forza nuova 
diffusa a Trieste e l’organiz- 
zazione di una manifesta- 
zione a Trieste per la pros- 
sima settimana, in occasio- 
ne dei lavori dell’Ince. 


no, 44 anni, ha riportato fe- 
rite guaribili in due setti- 
mane. 

L'episodio si è verificato 
ieri pomeriggio a Muggia 
in un appartamento di via 
Santa Barbara 19. Il liti- 
gio che ha scatenato la rab- 
bia del giovane è stato l’ul- 
timo di una lunga serie. 
Già altre volte in passato, 
secondo i militari della 
compagnia di Muggia, An- 
drea Ferraro aveva picchia- 
to il padre, ma tutto si era 
risolto con l'intervento dei 
carabinieri che avevano se- 
dato gli animi. Questa vol- 
ta invece  l’aggressione 


Circolo di studi politico-sociali 
“CHE GUEVARA” 


avrebbe potuto avere ben 
altre conseguenze. Il tubo 
con il quale Ferraro ha pic- 
chiato il padre è una vera 
e propria arma. 

E se i carabinieri non fos- 
sero arrivati in tempo di re- 
cord le conseguenze sareb- 
bero state ben più gravi. 

Il giovane è stato accom- 
pagnato al Coroneo e do- 
mani sarà interrogato dal 
pm Federico Frezza. Anto- 
nino Ferraro è stato ricove- 
rato in osservazione al- 
l’ospedale Maggiore. Le 
sue condizioni, come detto, 
non sono gravi. 

Gb: 


Andrea Ferraro 


L'EURO, UNA MONETA PER L'EUROPA 
Vizi, virtù ed opportunità della moneta unica: La grande economia, le pic- 
cole economie e l'economia familiare. Per il Circolo “ CHE GUEVARA", ve- 
nerdì 16 novembre alle ore 17.30, presso la Scuola interpreti di via Fil- 
zi 14, Trieste, la Prof.ssa Elisabetta Addis del Dipartimento di Scienze 
economiche dell'università di Roma “La Sapienza”, terrà una conferenza 
su questo tema. Introdurrà il prof. Franco Panizon. Seguirà il dibattito. 
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IL PICCOLO 


Situata in via de Jenner disporrà di 310 posti a sedere, bar e ristorante con servizio ai tavoli da gioco, «nursery» gratuita e spazio Tv 


Bingo, la prima sala aprirà entro un mese 


La seconda struttura (non ce ne saranno altre) sorgerà in via Bellosguardo e sarà operativa a febbraio 


La parte tecnologica arriverà dalla Spagna. Una 
dozzina i dipendenti ma potrebbero diventare 36 
se la scommessa si rivelerà vincente 


Devotto essere disposti a 
sorridere sempre, a solleci- 
tare e a cogliere le emozio- 
ni dei giocatori, a farsi am- 
mirare dal pubblico oppure 
ad'avere la necessaria pa- 
zienza se qualcuno tra la 
clientela non vedrà bene i 
numeri onon capirà perfet- 
tamente ‘i meccanismi del 
gioco... In. cambio : però 
avranno. un contratto di la- 
voro;temporaneo, della du- 
rata di un, trimestre o poco 
più «con possibilità di suc- 
cessiva assunzione .a tem- 
po indeterminato». 

E° questa in sintesi la 
proposta che sta. facendo 
«Italia lavora», società di 
fornitura di lavoro tempo- 
raneo, con sede a Milano, 
per conto della Cristallina 
srl, una delle due società 
che hanno avuto dal mini- 
stero la concessione per 
aprire una sala per il Bin- 
go a Trieste. Dovrebbe esse- 
re dicembre il momento del- 
la partenza di questo atte- 
sissimo gioco in città e la 
Cristallina, per stringere i 
tempi della ricerca del per- 
sonale, si è rivolta a «Italia 
lavora», che a sua volta ha 
subito . individuato nella 
propria filiale di Pordeno- 
ne la sede ideale per le sele- 
zioni. 

«Che avverranno con i 
criteri più moderni — spie- 


ga Gabriele Pillitteri, re- 
sponsabile della sede di Mi- 
lano - per esempio utiliz- 
zando i gruppi di selezione. 
Dobbiamo in sostanza pen- 
sare che questi operatori 
saranno chiamati a un im- 
pegno simile a quello degli 
addetti ai tavoli nei Casi- 
nò, pur con le dovute pro- 
porzioni. Di certo — aggiun- 
ge — l'incidenza della com- 
ponente femminile sarà 
maggiore, in quanto anche 
l'occhio vuole la sua parte 
ein un ambiente nel quale 
la gente verrà soprattutto 
per trascorrere una serata 
in allegria, possibilmente 
vincendo qualcosa, se le ra- 
gazze addette al gioco sa- 
ranno anche carine sarà 
l’intero assieme a trarne 
beneficio». 

Veniamo ai numeri. A 
Trieste la Cristallina srl 
ha annunciato di aver biso- 
gno di una quarantina di 
operatori (per gli interessa- 
ti, il telefono al quale rivol- 
gersi è 0484-208909), che 
devono avere queste carat- 
teristiche: meno di 
trent'anni, un diploma di 
scuola media superiore, fa- 
cilità ai rapporti umani. 
Coloro che supereranno la 
selezione di «Italia lavora» 
parteciperanno gratuita- 
mente a un corso di una 
settimana a Montecatini, 


Istituita presso la Camera di commercio 
Una Consulta per il turismo 
eviterà sovrapposizioni 

tra le manifestazioni cittadine 


L'aumento delle presenze 
turistiche in città (+8 per 
cento da un anno all’altro) 
è sotto gli occhi di tutti: ma 
in che misura esso contribu- 
isce al reddito e all'occupa- 
Zione a Trieste? Ci sono 
Spazi per migliorare ulte- 
riormente l'offerta e prolun- 
Bare il soggiorno degli ospi- 
li? Come evitare le sovrap- 
Posizioni temporali che tut- 
ra si verificano fra grandi 
Congressi e manifestazioni 
Promosse dai vari enti? So- 
Ro alcuni dei temi toccati 
alla neo-istituita Consul- 
ta camerale per il turismo, 
Che affiancherà la Giunta e 
il Consiglio della Camera 
1 commercio nella pro- 
Srammazione. degli inter- 
Venti di settore. È 
Presieduta da Claudio 
lorgi, la Consulta annove- 
Ta quali membri: Gilberto 
envenuti, Franco. Delli, 
luliana Gellini, Gabriella 
opf, Franco Marchi, Ne- 
Teo Svara e Bruno Vesna- 
Ver.‘ Unarime l'auspicio 
©Spresso affinché si realizzi 
Un tavolo-di effettiva con- 
ettazione e coordinamento 
a i soggetti che, pur nel- 


Centro pastorale e 


l'ambito delle diverse com- 
petenze istituzionali, svol- 
gano azioni promozionali o 
iniziative cui si possano ri- 
collegare positive ricadute 
per la ricettività, la ristora- 
zione e il commercio locale. 

Il presidente della Cciaa, 
Antonio Paoletti, interve- 
nendo alla seduta inaugura- 
le, ha ricordato come le 
Consulte di settore rientri- 
no fra gli strumenti di par- 
tecipazione delle categorie 
economiche alla vita came- 
rale, previsti dall’art. 37 
dello Statuto, in vista di ap- 
profondire aspetti tecnici e 
proposte specifiche. Oltre a 
quella per il turismo,’ sono 
state finora costituite con 
delibere giuntali le Consul- 
te per i Trasporti, per la Fi- 
nanza e il Credito, per 
l'Agricoltura, per la Pesca, 
nonché per le relazioni con 
i Paesi dell’ex Jugoslavia e 
per l’organizzazione delle 
fiere e mercati locali. Le 
problematiche e le proposte 
progettuali riferite ai diver- 
si comparti saranno vaglia- 
te dal Consiglio camerale 
in una sessione allargata 
nel prossimo dicembre. 


_. 


posti aut 


. 


Presto i lavori a San Giacomo 


aan Giacomo verrà realiz- 
rale, }\ RUoVo centro pasto- 
zione dè Prossima: elabora- 
ticostrygio® progetto per la 
Campo gole dell’edificio di 
ta uffi .San Giacomo è sta- 
i ingtalizzata nel corso di 
Robe contro tra il sindaco 
co di S piazza e.il parro- 
; ci dacomo don Ma- 
0, ‘accompagnato 
Paolo Rapie 
che è rogetto di massima, 
tra | Da Stato concordato 
verrà celti interessati, 
Comelli SoTato dalla ditta 
to:'eni © Quindi presenta- 
utia va, empi brevi, alla 
Vescovile e poi agli uf. 


rio 
da don 


ei pria rd 


fici competenti del Comune 
per l'approvazione. L'inter- 
vento consisterà sostanzial- 
mente nella demolizione 
dell’attuale edificio e nel- 
l’edificazione, al suo posto, 
del nuovo Centro pastorale 
strutturato su tre piani. 
Nel sottosuolo verranno in- 
vece ricavati cento posti 
macchina che saranno po- 
sti in vendita. I lavori do- 
vrebbero partire entro il 
2002. 

All’incontro erano presen- 
ti anche l’assessore al terri- 
torio Giorgio Rossi e il con- 
sigliere comunale Piero 
Camber. 


Una sola società ricerca i dipendenti per entrambe le strutture 


AI via la selezione delle hostess 
Richieste cortesia e pazienza 


organizzato dall’Accade- 
mia del Bingo della Snai 
con la presenza di esperti 
«che hanno maturato la lo- 
ro esperienza nelle sale 
Bingo della Spagna — spie- 


Il conto alla rovescia è inizia- 
to. Fra meno di un mese an- 
che Trieste avrà la prima 
delle due sale per il Bingo 
(non ce ne saranno altre) sta- 
bilite dal ministero delle Fi- 
nanze. La seconda sarà ope- 
rativa a fine febbraio. E vi- 
sto il successo riscosso dalla 
prima struttura realizzata 
in Italia, aperta qualche gior- 
no fa a Treviso e che ha visto 
affluire classi sociali non at- 
tese dagli ‘organizzatori, c'è 


tutti i dettagli, a cominciare 
dalla superficie (850 metri 
quadri) e dalla capienza 
(310 posti a sedere). La sala 
sarà dotata di bar e ristoran- 
te, con servizio ai tavoli da 
gioco, di un angolo giochi per 
i più piccoli (con servizio di 
baby sitter gratuito) e di una 
saletta Tv. 

«Gli arredi arrivano la 
prossima settimana — spiega 
Bruno Paludet, socio di rife- 
rimento della Cristallina srl, 


Il magazzino di via Bellosguardo dove sorgerà la seconda sala Bingo. (Foto A. Lasorte) 


‘a il comunicato di ‘Italia 
avora’ — dove questo tipo 
di scommesse sono diffusis- 
sime», 

«L'introduzione del gioco 
del Bingo in Italia — affer- 
ma Gino De Pin, responsa- 
bile dell'agenzia di ‘Italia 
lavora’ di Pordenone — rap- 
presenta un'importante op- 
portunità di lavoro per i 
giovani e speriamo che sia- 
no in molti a coglierla». 

u. sa. 


da aspettarsi che anche nel- 
la nostra città il successo 
non verrà a mancare. 

Ma andiamo con ordine. 
La prima delle due sale, già 
in avanzata fase di realizza- 
zione (le spese di allestimen- 
to ammontano a 8 miliardi), 
avrà sede, come il nostro 
giornale ha annunciato a 
suo tempo, in via de Jenner, 
strada che collega via Carpi- 
neto e il Ratto della pileria. 
Adesso si conoscono anche 


cui fanno capo altre tre sale, 
di cui una a Pordenone e due 
nel Veneto —. Il 25 novembre 
attendiamo la parte tecnolo- 
gica direttamente dalla Spa- 
gna. Poi ci vorrà una setti- 
mana per il collaudo. Dal 3 
dicembre siamo a disposizio- 
ne del ministero per la visita 
della commissione collaudo. 
Fatto il collaudo, il giorno do- 
po si apre. La data potrebbe 
essere il 10 dicembre». 
Attorno alla società Cri- 


Inusuale necrologio per l’uomo che si è sparato in cimitero 


Addio al companero Condor 
comunista fino all'ultimo 


La nostra città ha perso 
un gentiluomo di grande 
saggezza, che pochi cono- 
scevano intimamente per- 
ché egli in vita amò l’ano- 
nimato: Gianni Giacomel- 
lo, anni 82. Il suo ultimo 
ideale era la quiete dello 
Ye Adriaco dove, socio be- 
nemerito, non parlava mai 
di sè, sebbene avesse tan- 
to da raccontare, Per indo- 
le propria evitò di emerge- 
re pure in quello stesso cir- 
colo, benché avesse assun- 
to, a suo tempo, ruoli an- 
che in quel direttivo, ma 
sempre in 
sordina. 
Da alcu- 
ni giorni 
Gianni ri- 
posa nel 
piccolo  ci- 
mitero di 
Duino-Au- 
risina nel 
cui Comu- 
ne aveva 
casa. Pre- 
senti alle 
esequie i la- 
bari delle 
sezioni ae- 
ronautiche di 


Trieste e 
Monfalcone, alcuni super- 


stiti dell'arma azzurra 
combattente e tantissimi 
amici dell’Adriaco, conside- 
rata la sua seconda casa. 
Di benestante famiglia, ti- 
tolare di affermato nego- 
zio di giocattoli, studi clas- 
sici al «Dante», appassio- 
nato di sport, vela e in par- 
ticolare d’aeronautica, di- 
sciplina allora non alla 
portata di tutti. Subito do- 
po la brillante «matura» 
punta all'Accademia di Ca- 
serta, eccellente allievo 
del corso «Sparviero» 
(1937-40). Quindi scuola 
di volo e brevetto ad Avia- 


0. 

A 21 anni lo colgono i 
venti di guerra, nella 
175.a squadriglia R.S.T. di 
ricognizione strategica su 


Giacomello, amò il mare 
dopo la guerra in cielo 


‘delle coste libiche attaccò 


S79 in Marmarica. Nume- 
rosi voli sotto fuoco nemi- 
co. Prima medaglia al va- 
lor militare giugno 1941. 
Pilota con note caratteri- 
stiche di primo ordine, co- 
raggioso, di grande fred- 
dezza su l’obiettivo, passò, 
massima seduzione per un 
AL negli aerosiluranti. 

14 giugno 1942, al largo 


un incrociatore britannico 
gra di convoglio dotato 
i potente contraerea. Col 
velivolo colpito si lanciò 
sull'unità centrandola col 
siluro. . Il 
suo appa- 
Sono 
de in mare 
e s'inabis- 
sò. Il Mini 
stero diede 
er morto 
ianni.Gia- 
comello de- 
cretandogli 
la. meda- 
glia  d’ar- 
‘ento al va- 
or milita- 
re, conclu- 
dendo: 
«Dall’azione che coronava 
la sua luminosa attività di 
combattente non faceva 
più ritorno alla base». 
Miracolo: per gli errori 
che le burocrazie militari 
commettono nelle batta- 
lie, ricuperato esanime 
‘a naviglio statunitense, 
finì prigioniero negli Usa. 
Tornò a Trieste nel 1947, 
arricchito di nuove espe- 
rienze soprattutto antropo- 
logiche, filosofiche e di 
umanesimo, materie da 
lui privilegiate sin dal li- 
ceo. Maturò corì l’Aeronau- 
tica Repubblica il grado di 
maggiore per meriti di |. 
guerra. Sposò Eleonora, 
una poliglotta (che diven- 
ne più tardi segretaria del 


rettore del Collegio del 
Mondo Unito di Duino)... 
Italo Soncini 


L'appellativo «comunista» 
spiccava ieri sotto il necro- 
logio di Livio Susa, l’uomo 
che la settimana scorsa si è 
ucciso sparandosi un colpo 
di pistola in bocca all’inter- 
no del cimitero di Sant'An- 
na. «E’ stato un bel gesto 
fatto dalla sua famiglia evi- 
dentemente per ricordare 
la caratteristica fondamen- 
tale di un grande personag- 

io - commenta Fausto 

onfalcon, comunista stori- 
co - a mia memoria non ri- 
cordo nessun altro'triestino 
che avesse voluto essere de- 
finito comunista anche sul 
necrologio. Rammento che 
dieci anni fa - continua 
Monfalcon - Livio Susa 
chiamò alcuni compagni a 
causa sua. Facemmo un 
lungo brindisi alla nascita 
di Rifondazione comunista. 
Ci sembrava bello e impos- 
sibile al tempo stesso che 
nel 1991 potesse nascere 
un perla comunista.» 

«Adiòs companero Con- 
dor», ha firmato il necrolo- 
gio un suo amico che però 
non vuole parlare: «In tem- 
pi di pazzesco revisionismo 
come questo di oggi, sareb- 
be addirittura pericoloso.» 
Con lo pseudonimo di «Com- 
panero Condor», Livio Susa 
si faceva chiamare in Nica- 
ragua dove in particolare 
tra 1'85 e il’90 aveva parte- 
cipato a numerosi campi di 
lavoro. Tramite l’associazio- 
ne Italia-Nicaragua erano 
decine i triestini impegnati 
politicamente a sinistra 
che trascorrevano così le fe- 
rie. Facevano opere di urba- 
nizzazione primaria per i 
sandinisti, protetti dal cor- 
pi di polizia locale. 

La militanza politica di 
Susa cominciò negli anni 
Cinquanta, allorchè era an- 
cora uno studente dell’Ober- 
dan, con l’attività nella Fe- 
derazione giovanile comuni- 
sta, Insegnò educazione fisi- 
ca alle medie e al Galvani, 
ma se ne andò presto in 
pensione anche per la cau- 
sa del Nicaragua. «Anche 
questa volta ci hai sorpreso 
con una partenza improvvi- 
sa», hanno scritto ieri alcu- 
ni parenti. 

sim. 


stallina c'è stata una certa 
curiosità perchè uno dei soci 
è il deputato leghista porde- 
nonese Edouard Ballaman. 
«La cosa è partita da me — 
tiene a precisare Paludet, 
che di professione fa l’agente 
immobiliare a Pordenone — 
quasi per scherzo. Ho visto il 
bando di gara del ministero, 
e siccome ricevevo richieste 
da tutta Italia per immobili 
dove realizzare sale per il 
Bingo, ho chiamato Balla- 
man, che è il mio commercia- 
lista, per farmi spiegare gli 
aspetti tecnici della gara. A 
quel punto abbiamo messo 
assieme un gruppo di amici 
con cui si è creata la socie- 
tà». 

Sul piano organizzativo la 
sala di via de Jenner avrà 
un minimo di 12-14 dipen- 
denti, che a regime potrebbe- 
ro aumentare fino a 36. Sarà 
gestita da un responsabile di 
sala, cui faranno riferimento 


un cassiere, un banditore e. 


un addetto ai sistemi infor- 
matici. 

Il pubblico su cui puntano 
i gestori è composto, secondo 
le esperienze della Spagna 
(dove da anni esistono que- 
ste sale), da donne dai 35 an- 
ni in su, da anziani e comun: 
que da persone che hanno 
tempo libero durante il gior- 
no. La sera la sala dovrebbe 
invece essere frequentata da 
famiglie e gruppi. Per que- 
sto l’orario di apertura an- 
drà dalle 14 alle 24, prolun- 
gabile fino all'una. 

La potenziale concorrenza 
dei numerosi casinò sloveni 
non crea timori fra i soci del- 
la Cristallina. «Più preoccu- 
pati sono gli sloveni — dichia- 
ra Paludet — perchè una cer- 
ta clientela che gioca alle 
slot machines rimarrà in cit- 
à, e in futuro il ministero po- 
trebbe consentire alle sale 
Bingo di installare anche 
queste macchine», 


Collezione Royal Oak 


DOBNER 
MAESTRI SROLOGIAI DAL 1836 


Via Dante, 7 - 34122 Trieste - Tel. 040/63.29.51 


L'edificio di via de Jenner che ospiterà la prima sala. 


Lia seconda sala, che come 
detto aprirà a febbraio, avrà 
sede;thi via Bellosguardo 27 
è'fa-capo alla società Bingo 
Trieste, a sua volta legata al- 
là Tdea Bingo, che sta realiz- 
zafido una decina di sale tra 
Veneto, Lombardia e Ligu- 
ria. Per inciso, Idea Bingo 
ha'stretto un accordo con la 
Cristallina, oltre che per la 


° selezione e la gestione del 


personale (la selezione, come 
riferiamo a fianco, è affidata 
aliipe in questo caso alla so- 
cietà Italia Lavora), per la 
gestione. delle forniture, dai 


computer agli allestimenti. 
Il. tutto, chiaramente, con 


| l’obiettivo di contenere gli in- 


vestimenti. 

I lavori per trasformare 
un'vecchio magazzino nella 
seconda sala Bingo di Trie- 
ste inizieranno fra una setti- 
mana. Ne uscirà una struttu- 
ravsu tre livelli, con una su- 
perficie totale di 1050 metri 
quadri e 450 posti a sedere, 

. «Assumeremo fra le 25 e 
le.80 persone — spiega l’inge- 


”. AUDEMARSPIGUE 


Le maître de l’horlogerie depuis 1875 


gner Italo Marcotti, ammini- 
stratore della Bingo Trieste 
— che una volta selezionate 
saranno addestrate in una 
sala-prototipo che abbiamo a 
Cremona. La formazione sa- 
rà gratuita. Chi avrà conclu- 
so il corso verrà assunto. I 
salari — precisa — saranno di 
3,5 milioni per il direttore, 
2,5 per il cassiere e 1,8 per il 
venditore delle cartelle». 

Anche questa sala sarà do- 
tata di bar-ristorante, con 
servizio ai tavoli da gioco, 
una sala giochi per i bambi- 
ni con personale di custodia, 
uno spazio Tv e persino un 
punto di pronto soccorso. 
L'orario di apertura andrà 
dalle 11 all’una di notte. 

L'allestimento sarà di «fa- 
scia alta». «Disponiamo di 
una tecnologia leader al mon- 
do — sottolinea l'ingegner 
Marcotti — che inseriremo in 
un arredo ricco, con legni, 
marmi e stoffe. Il costo del 
solo allestimento è di tre mi- 
liardi», 


Giuseppe Palladini 


AP 


| 
i 
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GORIZIA 
16/18 NOVEMBRE 2001 
ORE 9.30/19.00 


Da dieci anni il Salone della Barbatella 
favorisce l’incontro di migliaia 

di vitivinicoltori da oltre 23 Nazioni; 
promuove Convegni di interesse primario 
sia scientifico che di mercato; ospita 

la presentazione di tutte le più importanti 
selezioni clonali microvinificate, divenendo 
il più srande appuntamento 

con il vivaismo viticolo. 


Venerdì, 16 novembre 


ore 11.30 - Sala Convegni Fiera 
Cerimonia inaugurale 


ore 14.00 - Sala Convegni Fiera 
Convegno tecnico-economico internazionale 
“IL PINOT GRIGIO: QUALE FUTURO?” 
organizzato dallERSA del Friuli'VG e dall'Azienda Fiere di Gorizia, 
con la collaborazione dell’Associazione Regionale Vivaisti Viticoli 
e l'ASSOENOLOGI del Friuli VG 


ore 17.00 - 19.00 - *Area Selezioni Clonali q 
“CLONI E VINI di PINOT GRIGIO” 


Sobato. iN hovembie | 


ore 10.00 - 


Sala Convegni Fiera 


Tavola rotonda sul tema: 
“IL MIGLIORAMENTO GENETICO DELLA VITE: 


PUNTO ATTUALE E PROSPETTIVE” 


organizzato dall’Azierda Fiere di Gorizia con la partecipazione di: 


Ministero 


Politiche Agricole e Forestali, Roma; 


Istituto Sperimentale per la Viticoltura, Conegliano; 


Università 


dii Piacenza; 


Ecole Nationale Supérieure Agronomique, Montpellier (Francia) 
Institut fiir Rebenziichtung Geilweilerhof, Siebeldingen (Germania) 


ore 9.30 - 11.30 - *Area Selezioni Clonali 
CLONI E VINI di TOCAI" 


“CLON 


ore 11.30 - 13.00 - *Area Selezioni Clonali 


“CLON 


E VINI di CHARDONNAY” 


ore 14.00 
“CLONI 


- 16.00 - *Area Selezioni Clonali 
E VINI di SANGIOVESE” 


ore 16.00 
“PROPR 


- Sala Convegni Fiera 


r 
q 
? 


ETÀ DELLE CERE CHE HANNO INFLUENZA 


SULL'EF 


FICIENZA DELLA PRODUZIONE 


DI BAR 
pi 


ore 17.00 


BATELLE” 


- Sala Consiglio Fiera 


COMITATO DI LAVORO A.COVIT. 


Associazione dei Costitutori Viticoli Italiani 


resentazione speciale a cura della NORSK WAX AS (Norvegia) 


ore 10.00 - Sala Convegni Fiera 
“ANDAR PER CLONI” 
Lo stato dell’arte della selezione clonale dell'ERSA 


organizzato dall’ERSA - Servizio della Sperimentazione Agraria e da 
ERSAGRICOLA S.p.A., in collaborazione con l'Azienda Fiere di Gorizia 


ore 10.00 - 12.00 - *Area Selezioni Clonali iO) 
“CLONI E VINI di REFOSCO” 
ore 12.00 - 14.00 - *Area Selezioni Clonali 5) 


“CLONI E VINI di PINOT NERO” 
“CLONI E VINI di LAGREIN, TEROLDEGO 
ED ALTRE VARIETÀ DEL TRENTINO ALTO ADIGE” 


ore 15.00 - Sala Consiglio Fiera 
RIUNIONE COMITATO INTERNAZIONALE 
VIVAISITI VITICOLI EUROPEI - C. 1. P. 


ore 14.00 e oltre - *Area Selezioni Clonali 
“CLONI E VINI di SAUVIGNON” 


a cura del centro pilota ERSA e delle aziende collegate 


q Desustazione guidata di cloni microvinificati 
e di vini varietali commerciali. 
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Segreteria VITE © 
tel. 0481.22233 
info@ goriziafiere.it 


‘Azienda Fiere Gorizia 
Telefono 0481 520430 
Telefax 0481 520279 


www.goriziafiere.it 
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POSTA centrale, apparta- 
mento sapientemente restau- 
rato con finiture di notevole 
livello composto da ingresso, 
salone con caminetto, studio- 
lo, cucina matrimoniale e ba- 
gno con idromassaggio. Ter- 
moautonomo. Lit 
230.000.000. L'igloo 
040/7600243. (A00) 
PROGETTOCASA B.go Tere- 
siano Appartamento partico- 
lare in ottime condizioni, in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, 
idromassaggio, soffitta, ter- 
moautonomo. Cod. 51/P 
040/368283. (A00) 


SOTTOVUOTO 


scotti EA 090 


VTALONE NANO 


SUPERMERCATI 
dl vupermencato più fresco che c'è 


OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA CARAPELLI it.1 


PROGETTOCASA Ghirlanda- 
io appartamento soggiorno 
con zona cottura, camera sin- 
gola, bagno, terrazzino ve- 
randato, ripostiglio, 
115.000.000 Cod. 364/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA. Ospedale 
adiacenze due appartamenti 
in ottime condizioni, soggior- 
no con angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, termoauto- 
nomo, 160.000.000. Cod. 
502/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Via Com- 
merciale attico, come primin- 
gresso, salone, cucina, tre ca- 
mere, tripli servizi, terrazze, 
possibilità box e cantina. 
Cod. 355/P 040/368283. 


RISO SEMIFINO 
VIALONE NANO 
SCOTTI - Kg. 1 


€1,60 
FE 


al It. &. 6.590 
sconto 24,2% 


PROGETTOCASA via S. Fran- 
cesco Appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, ascensore, buone 
condizioni, 195.000.000 Cod. 
464/P 040/368283. (A00) 
SANT'ANTONIO paraggi in 
palazzo epoca appartamen- 
to restaurato primo ingresso 
composto da doppio salone, 
due camerette, cucina abita- 
bile, bagno e poggiolo. Ter- 
moautonomo. Perfetto. Lit 
215.000.000. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 
SERVOLA deliziosa casetta 
disposta su unico piano acco- 
stata da un lato buone rifini- 
ture ingresso verandato sog- 


PASSATA 
VALFRUTTA 
vetro - gr. 700 


al Kg. &. 1.686 
sconto 50,2% 


CAFFÈ 
SPLENDID 

RICCO/CLASSICO 
gr. 250x2 


giorno cucinotto due stanze 
bagno cantina accesso auto 
giardino lire 280.000.000, € 
165.266,20. Mediagest 
040/661066. 

(A00) 

SIT Vende nuda proprietà L. 
135.000.000 Carpineto bellis- 
simo piano VI ascensore: 
atrio soggiorno cucina pog- 
giolo due stanze doppi servi- 
zi ripostiglio. 040/636222. 
(A00) 

SIT Vende San Giacomo in 
palazzo recente alloggio da 
risistemare prezzo interes- 
sante: atrio soggiorno cuci- 
notto tre stanze bagno canti 
na. Molto silenzioso. 
040/633133. (A00) 


RICARICA 


sconto 51,8% 


UDINE via C. Battisti » via Derna 
via del Pozzo - via Pirona 
pile Carnia » via Stringher 


CIVIDALE del FR. viale Marconi 


TORREANO di CIVIDALE via Principale 


MORTEGLIANO via Bufatti 
SUTRIO via Europa Unita 


LIGNANO via Carnia « via Latisana 


AQUILEIA piazza Fratelli Cervi 
SAN DANIELE via Trento Trieste 
CARNIA bivio Tolmezzo-Tarvisio 


DIXAN LAVATRICE 09 4) p, 
2460 
ASSORTITO - 18 misurini 


BISCOTTI 
| MULINO 1,9 
| BIANCO JM 9 


ASSORTITI 


PREMARIACCO via Fiore dei Liberi 


SIT Vende Viale Miramare 
grande appartamento da ri- 
modernare in bel palazzo 
epoca con ascensore penulti- 
mo piano luminosissimo an- 
che vista mare. 040/636828. 
(A00) 

STUPENDO e perfetto appar- 
tamento leggermente man- 
sardato con grande terrazza 
a vasca e grande camino in 
salone. Adatto a coppia o sin- 
gle esigente. Palazzo signori- 


le con. ascensore. Lit 
230.000.000. L'Igloo tel. 
040/661777. 

(A00) 


VALMAURA attico bipiano 
ampia metratura con terraz- 
zi ubicati in posizione tran- 


TOLMEZZO via A. Moro 

Via della Cooperativa 
CASTIONS DI STRADA via Ellero 
MUZZANA via degli Orti 
RIVIGNANO via Cavour 
SAN GIORGIO di N. via Nazario Sauro 
COSEANO via del Commercio 
PALAZZOLO piazza Libertà 


SANVITO di FAGAGNA via San Daniele 


CERVIGNANO piazza Indipendenza 


BRESSA DI CAMPOFORMIDO 
Via Principe di Piemonte 


quilla con area condominia- 
le che comprende anche po- 
sti auto, lire 310.000.000, € 
160.101,63. Mediagest 
040/661066. 

(A00) 

VIA dell'Istria semirecente, 
ultimo piano luminosissimo 
con vista mare, ingresso con 
corridoio, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, cameretta, 
grande bagno con vasca, ri- 
postiglio, due poggioli, 
149.000.000. Possibilità mu- 


tuo al 100%. Eurocasa 
040/638440. 
(A00) 


VIA. Montebello recente, 
ascensore, ultimo piano lumi- 


nosissimo e soleggiato, atrio - 


d’ingresso, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, wc separato, poggiolo, 
cantina, totalmente arreda- 
to con mobili nuovi, termo- 
autonomo, serramenti allu- 
minio, 145.000.000. Possibili- 
tà mutuo al 100%. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

VIA Petronio, appartamento 
piano alto: soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 
wc, verandina, termoautono- 
mo, ottime condizioni L. 
145.000.000 Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

VIA San Pasquale in palazzi- 
na, ultimo piano luminosissi- 
mo con totale vista mare e 


città, ristrutturato a nuovo, 
atrio d'ingresso, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, po- 
sto auto, serramenti PVC, 
porta blindata, 260.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

ZONA semiperiferica perfet- 
to, in piccolo residence, ver- 
de condominiale. Ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
mera, cucina, bagno, riposti- 
glio, due poggioli, due posti 
auto, L. 185.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


Continua in 26.a pagina 


Offerta valida fino al 24 novembre 2001 


ACQUA 
SAN BENEDETTO 
FRIZZANTE - It.1,5 


FAZZOLETTI 
SCOTTEX 
10 pezzi 


PALMANOVA borgo Aquileia 
PRECENICCO via Malignani 


TRIESTE molo F.lli Bandiera 
via Piccardi - via Grimani 
Via S. Cilino - via È, Battisti 


AQUILINIA-MUGGIA via Flavia di'Aquitinia 


PORDENONE via Gemelli - via Colvera 
Via Roma 


SPILIMBERGO via Cavour= via Verdi 
SAN VITO AL TAGL. via Freschi 
MANIAGO via Manzoni 

SACILE via Topaligo 


€ 
sconto 20,8% 


PRATA di PORDENONE via Roma 

SESTO AL REGHENA via Giotto di Bondone 
GORIZIA piazza Cesare Battisti 

TURRIACO via Marconi 

MONFALCONE via Grado 

GRADO piazza Duca d'Aosta » via del Turismo 
RONCHI DEI LEG. via Vol, della Libertà 
STARANZANO via Marconi 

PIERIS via Roma 

PORTOGRUARO viale Pordenone 

RIESE PIO X° quart, Longhin 

VOLPAGO del MON, via Tagliamento 


0 ASCIUGATUTTO 


U) 
di LA ali sconto 26,7% | 
ULTRA - 2 rotoli 


SVELTO 
PROGRESS 
LIQUIDO 

mi. 500 


NERVESA della BATTAGLIA piazza Berti 
TRICHIANA via Roma 

MONTEBELLUNA via Castellana 
PEDEROBBA piazza IV Novembre 

VILLA D'ASOLO via Puccini 

RESANA via M. della Libertà 

SAN FIOR via Europa 

VALLONTO di FONT, via Monsignor Gava 
PRAMAGGIORE piazza Libertà 

$, GIORGIO di LIVENZA corso Risorgimento 
CÀ RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa 
MESTRE via Piave 


e 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Appello della commissione urbanistica del parlamentino della Terza circoscrizione (Roiano-Gretta-Barcola) 


«Basta cemento, verde in pericolo» 


«Bisogna rivedere il piano regolatore e ridurre le aree edificabili» 


Il coordinatore, Ravalico, insiste: «Troppi gli inter- 
venti sulle zone panoramiche e collinari. Non c'è so- 
lo un rischio ambientale, ma anche idrogeologico». 


Duino-Aurisina 
Borse di studio 
a due studenti 
del Collegio 

del Mondo unito 


Due borse di studio dal- 
la Daimler-Chrysler al 
Collegio del Mondo uni- 
to dell'Adriatico. Saran- 
no assegnate domani, in. 
‘una cerimonia, alle 10, 

alla Foresteria del Colle- 
gio. 

E la cerimonia di do- 
mani sarà l'occasione 
dell'incontro tra il presi- 
dente di Daimler-Chry- 
sler italia, Wolfgang Die- 
ter RONECIEnO e gli stu- 
denti del collegio di Dui- 


da: Delle Loe di studio, 
biennio 

000- 2002, una è stata 
assegnata dalla casa-ma- 
dre della realtà indu- 


striale e sarà consegna- 
ta a una studentessa 
africana. L'altra, che 
giunge da una filiale, sa- 
rà data a uno studente 
della Macedonia. 

AI termine dell’incon- 
tro Schrempp consegne- 
rà un veicolo Mercedes- 
Benz (allestito per il tra- 

orto persone) agli stu- 
di del collegio per i lo- 
To spostamenti. 

«Daimler-Chrysler  — 
spiega il presidente Wol- 
fgang Schrempp, com- 
mentando il significato 
della presenza del grup- 
po tra i sostenitori del 
collegio — crede forte- 
mente nello spirito che 
anima i Collegi del mon- 
do unito, realtà educati- 
Ve che si pongono come 
primo obiettivo quello di 
Promuovere e rafforzare 
Dei propri studenti i 
principi di.tolleranza, in- 
tegrazione e. cooperazio- 
ne tra i popoli, linee gui- 
da e importanti fattori 
di successo di aziende 
GE come la Daimler- 

‘hrysler». 


Una revisione del piano re- 
golatore generale per ridur- 
re drasticamente le aree 
edificabili lungo le zone col- 
linari, salvando quel po’ di 
verde che Trieste ancora 


possiede, 
La proposta giunge dalla 
commissione urbanistica 


del Terzo consiglio circoscri- 
zionale, impegnata per la 
tutela del paesaggio di pro- 
pria competenza, nella fat- 
tispecie le preziose ma or- 
mai intaccate prospettive 
barcolane, roianesi, di Gret- 
ta e di Cologna Scorcola, or- 
mai chiazzate da una lun- 
ga teoria di edifici cresciuti 
a macchia di leopardo sen- 


za alcuna particolare disci- 
plina. Accanto ai timori per 
le prospettive «negate», la 
preoccupazione per la salva- 
guardia di un aassetto idro- 
geologico che risulterebbe 
già fortemente compromes- 
so. 

«Il nostro parlamentino — 
afferma Mario Ravalico, co- 
ordinatore della commissio- 
ne urbanistica — si occupa 
puntualmente del rilascio 
di concessioni edilizie relati- 
ve a nuove edificazioni di 
vario tipo. La mole di lavo- 
ro è davvero notevole, se 
pensiamo che nel corso del 
mandato 1997-2001, abbia- 
mo espresso oltre 400 pare- 


ri in materia urbanistica. 
Di questi, ben 220 riguarda- 
vano nuove costruzioni 0 re- 
lative varianti in: corso 
d'opera. Da un punto di vi- 
sta pratico, qualcuno po- 
trebbe obiettare che i pare- 
ri emessi dagli organi di de- 
centramento sono solo con- 
sultivi, e dunque poco influ- 
iscono sulle successive deci- 
sioni in sede comunale». 
«Non sono d’accordo — ri- 
prende il capo 
commissione—. Questa no- 
stra facoltà (che recente- 
mente si voleva abrogare 
nell’estensione al nuovo re- 
golamento del decentra- 
mento) permette perlome- 
no di conoscere e di poter 
esprimere un giudizio sulle 
edificazioni previste. Pro- 
prio per questa ragione rite- 
niamo che il nostro parere, 


anche se i progetti proposti 
rispondono alle norme tec- 
nico-amministrative previ- 
ste dal Prg si può indicare 
come questi non siano com- 
patibili per un corretto e ar- 
monioso sviluppo del terri- 
torio. Pur considerando che 
il 40% del nostro compren- 
sorio non riveste caratteri- 
stiche di elevato pregio am- 
bientale, voglio sottolinea- 
re come un gran numero di 
interventi vengano richie- 
sti per le panoramiche zone 
collinari, con la relativa 
massiccia diminuzione di 
quelle che il cittadino defi- 
nisce «zone verdi», anche se 
la classificazione prevista 
dal piano regolatore al ri- 
guardo è ben diversa». 

Del resto è facile render- 
si conto di questa «escala- 
tion» dell’edilizia sui ver- 


santi panoramici, basta da- 
re un'occhiata alle gru e ai 
cantieri che sono sorti e con- 
tinuano a sorgere lungo 
Scala Santa, via Commer- 
ciale, la vallata di Rio Orse- 
nigo e dintorni. «Accanto ai 
problemi del.verde e del- 
l’ambiente — continua Rava- 
lico — quelli idrogeologici. 
Anche se giustamente la 
circolazione delle acque lun- 
go queste colline può essere 
definita modesta, la stabili- 
tà dei terreni arenoso-mar- 
nacei può risultarne com- 
promessa. Abbiamo tutti 
memoria della frana di via 
Brandesia, altri invece pos- 
sono aver già scordato 
smottamenti e dissesti ge- 
nerali accaduti recentemen- 
te a più riprese lungo stra- 
da del Friuli, via Udine, 
Grignano, Cologna. Per 


questa ragione è importan- 
te che si colga il nostro ap- 
pello per disciplinare l’edili- 
zia dei territori già ampia- 
mente provati per le tante 
costruzioni, Nell'attesa che 
tale proposta venga vaglia- 
ta dai competenti uffici, il 
nostro consiglio scriverà un 
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parere contrario a tutte le 
richieste di concessione edi- 
lizia per nuove costruzioni 
in zona collinare, salvo va- 
lutare di volta în volta le ri- 
chieste di concessione per 
la realizzazione di case uni- 
familiari». 

ma. lo. 


Bisognerà attendere ancora molto per conoscere le conclusioni del programma di analisi e intanto, dopo i primi sopralluoghi, le segnalazioni e le denunce di disagio sono in aumento 


Antenne di Chiampore, l'Arpa dovrà fare misurazioni per mesi 


Per completare il pro; ci 
ma di misurazioni del 

sulle antenne di con 
saranno necessari ancora 
mesi di lavoro, ma nel frat- 
tempo si moltiplicano i sin- 
goli casi di disagio e di preoc- 
cupazione dovuti all’inquina- 
mento elettromagnetico. 

Dati ufficiali ce ne sono 
ben pochi, anche se appare 
ormai scontato che, in diver- 
si punti della frazione mug- 
gesana, le emissioni raggiun- 

ono livelli superiori a quel- 
i consentiti dalla nuova nor- 
mativa. 

Per avere un quadro gene- 
rale della situazione, come 
RS) Renato Villalta del- 

‘Arpa (Agenzia regionale 
Re la protezione dell’am- 
iente), saranno necessari 
tempi non proprio brevissi- 

mi, «Stiamo ancoradavoran= 
do sul territorio, perché dob- 
biamo completare le misura- 
zioni, mettere in atto delle 
simulazioni al computer e in- 
dividuare i punti critici. Ab- 
biamo già compiuto numero- 
si sopralluoghi, ma un con- 


Battute conclusive dei lavori condotti dall’Acegas. Sgonico e Monrupino serviti in maniera capillare 


Completa la rete del metano in Carso 


Battute conclusive ormai 
in questi giorni per i lavori 
di metanizzazione del Car- 
So triestino. Ad annunciar- 
0 in una nota, non senza 
Soddisfazione, l'Acegas. Già 
all’inizio di settembre lo 
Stato di avanzamento dei 
avori si presentava ottimo 
8 adesso, grazie soprattutto 
alla clemenza delle condi- 
Zioni meteorologiche, i can- 
tieri hanno rispettato e 
Stanno rispettando tutt’ora 
€ tabelle di marcia che era- 
No state fissate in fase di 
Pianificazione. 

n particolare, ricorda la 
multiutility, i comuni di 

gonico e Monrupino sono 


stati dotati di una propria 
rete metanifera che è stata 
«messa in gas» ed è quindi 
già in funzione. Non basta. 
Nel Comune di Sgonico le 
frazioni di Campo Sacro, 
Gabrovizza, Sgonico e Ru- 
pinpiccolo, sono pronte a 
utilizzare il gas ed è stata 
anche ultimata la riasfalta- 
tura delle strade. 

Stesso discorso poi per il 
Comune di Monrupino do- 
ve sono state ultimate le 
opere di posa in rete di tut- 
te le borgate. Da segnalare, 
a titolo di informazione, sot- 
tolinea sempre l’ex munici- 
palizzata, che nell’ambito 


dell’opera di metanizzazio- 


ne, sono state alimentate 
due «utenze importanti» se- 
condo l’Acegas, come il cen- 
tro benessere Avalon e l’Os- 
servatorio geofisico speri- 
mentale. 

Continuando, per quanto 
riguarda invece il capitolo 
delle riasfaltature, l’azien- 
da di servizi annuncia che 
sono stati ultimati i lavori 
di ripavimentazione delle 
arterie di collegamento più 
importanti, le strade pro- 
vinciali, e in questo fran- 
gente, sostiene l’Acegas, la 
pianificazione degli inter- 
venti ha consentito di mini- 
mizzare i rallentamenti al- 
la circolazione veicolare. 


n 


In Consiglio comunale parità tra favorevoli e contrari agli assessori esterni 


Muggia, battaglia sullo statuto 


Come prevedibile sono sta- 
© le modifiche allo statuto 
Comunale, con l'istituzione 
gli presidente del consi- 
die: a concentrare sforzi, 
hi n ttiti e polemiche nella 
dei duta di ‘ieri sera 
c consiglio OTO 
uggia. Sono 
sal md esentati due 
do Ndamenti e una 
pri zione d’ordine, i 
dai i 
c Millo (Fi) e 
Gul Bonivento 
CH © Psi), la mozio- È 
dej !PVece, da parte 
PIA Pogruppo del- 
ca, Gianmarco 
Losa. (Ppi). La mo- 
Stat citava lo stesso 
A È =" «Nove mesi 
2 Dro A Stata respinta 
OPosta di istitui- 
esidente del consi- 
izzi, ma è del consigliere 
de che uns 0 statuto preve- 
ca possa espodifica identi- 
‘Te riproposta 
ca dopo 18 Mesi», ii 


to in aula, breve sospensio- 
ne della seduta per consul- 
tare lo statuto, e alla fine, 
il verdetto: «Nove mesi fa 
non si trattava di modifi- 
che effettive. ma di un 


emendamento», ha spiega- 
to il sindaco Gasperini. 


Malcontento dei consi- 
glieri di opposizione in con- 
siglio, che nella fase di voto 
sul presidente del consi- 


glio, sono usciti dall’aula, 
per rientrare solo durante 
il voto per le altre modifi- 
che (tra le altre aumento a 
12 membri della Commis- 
sione pari opportunità), vo- 
tando a favore. Il con- 
sigliere Gianni Millo 
(Fi) ha presentato un 
emendamento in cui 
ha richiesto che co- 
me assessori possano 
essere nominati sol- 
tanto i consiglieri, 
quindi eliminando la 
possibilità di assesso- 
ri esterni. Per que- 
stioni di correttezza 
aveva richiesto che il 
voto fosse segreto, vi- 
i sto che tale votazio- 
| ne avrebbe potuto eli- 

minare la figura rico- 

perta dall’assessore 
Adriana Carbonera. Il voto 


alla fine ha avuto un risul- . 


tato eclatante: 10 favorevo- 

li, 10 contrari, un solo aste- 

nuto, l’assessore Santoro. 
Sergio Rebelli 


Ancora da ultimare invece 
le asfaltature di alcuni bre- 
vi tratti di strada nella rete 
viaria interna delle borga- 
te. Ma veniamo ai dati, co- 
mune per Comune. Sgonico 
è stato dotato di 8950 metri 
di condutture principali ai 
quali sono stati' allacciati 
4200 metri di tubazioni da 
100 mm di diametro e 1300 
da 150 millimetri. La rete 
servirà 154 utenze. A Mon- 
rupino invece sono stati in- 
stallati 5400 metri di con- 
dutture, 3080 da 100 milli- 
metri, 600 da 150 e 200 me- 
tri di tubazioni da 200. Nel 
comune verranno servite 
142 utenze. 


Mazda Demio. 
La monovolume per vivere ciù citta, in 381 cm. 


tro è rilevare degli sforameri- 
ti, altro è preparare un pia- 
no di risanamento. Credia- 
mo di concludere la campa- 
ERA entro i primi mesi del 


one tv, per le trasmis- 
sioni radio e per la telefonia 
mobile. Chiampore resta 
dunque una selva di tralicci 
e strutture che, oltre a per- 
metterci di odere dei pro- 
grammi sail televisivi, ri- 
schiano di rovinare la vita 
dei residenti nella frazione 
muggesana. 

«SI dovrebbe cercare di in- 
tervenire almeno sui casi 

iù eclatanti» dice Maurizio 
fano residente in locali- 


tà Fontanella, a pochi metri - 


da due tralicci che radunano 
antenne di tutti i tipi». 

«I tecnici dell’Arpa sono 
già venuti a casa mia e han- 
no rilevato un inquinamen- 
to elettromagnetico superio- 
re ai limiti di legge. Io ho 
una bambina — continua 
Maurizio Fontanot — che ha 


«la cameretta rivolta proprio 


in direzione delle antenne e 


con noi vive anche mia ma- 
dre che porta il pacemaker. 
Per questo motivo ho chie- 
sto al Comune di Muggia 
che si intervenisse in qual- 
che modo». 

L'amministrazione comu- 
nale, e il sindaco in partico- 
lare, avrebbe infatti la facol- 
tà di chiedere un ridimensio- 
namento della potenza degli 
impianti, un loro risanamen- 
to e, in caso estremo, anche 
la loro chiusura se lè emis- 
sioni di onde elettromagneti- 
che inquinano oltre i limiti 
zone abitate. 

Qual è stata la risposta 
del Comune al problema sol- 
levato dal signor Fontanot? 

«Mi hanno detto che stan- 
no attendendo i dati definiti 
vi delle misurazioni dell’Ar- 
pa, ma sono ormai mesi che 
aspetto. Sono disposto ad 
averè pazienza ancora per 
un po’, poi credo che inoltre- 
rò un esposto alla Procura 
della Repubblica. Le leggi ci 
sono e vanno fatte rispetta- 
re». 

Riccardo Coretti 


* Prezzi chiavi in mano, con usato non catalitico, concordati con i concessionari, 
Validi fino al 30/09/01 |.P.T. esclusa. Esempio: Demio 1.8 con climatizzatore, ABS 
e doppio airbag, L.21.400.000 + |.P.T. L.350.000, anticipo L.8.052.330 e 24 quote 
da L.220.000; quota residua L:.10.750.000; Tan 9,45 Taeg 11,28 


Ben due concorsi letterari 
banditi dalle donne Aide 


Dopo le conferenze, i corsi, le lezioni di canto corale, le 
«pigotte» dell’ Unicef, le instancabili socie dell’Aide (As- 
sociazione Interculturale Donne Assieme di Muggia) 
hanno ben pensato di bandire due premi letterari. Uno 
Da la prosa, che non dovrà superare le cinque cartelle 

attiloscritte, e uno per la poesia, da comporre entro il 


limite di cento versi. 


In palio per ognuno di essi, 


150.000 lire. Le opere dovranno essere inedite, redatte 
in lingua italiana e recapitate entro il prossimo 4 feb- 
braio all’Aida, presso il centro comunale «Millo» di piaz- 
za Repubblica 4, oppure presso il Centro Donna, sito al 
primo piano della stazione delle autocorriere della cit- 
tadina istro-veneta. Chiunque abbia compiuto almeno 
18 anni di età potrà partecipare ad entrambe le sezio- 
ni, presentando anche ie di un elaborato. Sarà poi 


una commissione presiedu: 
ri, in prospettiva delle 


ta dall’Aida a valutare i lavo- 
remiazioni del 22 marzo al 
«Millo» e di una eventuale loro 
perne di più ci si può rivolgere 


ubblicazione. Per sa- 
l'associazione promo- 


trice (tel. 040/9278281) il martedì dalle 16 alle 17 e il 


mercoledì dalle 10.30 alle 11.30. 


b.m. 


CALZATURE 


DE 


VENDITA PROMOZIONALE 


dal 10 novembre 2001 


con Sconti fino all’ 80% 


su calzature donna-uomo e sportivo 


invernale ed estivo 


Trieste - Via S. Sebastiano 6 - tel. 040. 303660. 


L.21,400.000* 


o con L.220.000 al mese 
Con climatizzatore, ABS, doppio airbag. 


La Concessionaria SI 


Trieste, via Caboto 24 - Tel. 0403898 111 « Concessionaria per Trieste e Gorizia 


ST 


! 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 

ORE DELLA CITTÀ è Presentata la raccolta del poeta croato tradotto in italiano dalla Lint 
Circolo della stampa | Unione Boschi | Infanzia Architettura S LI LI 

Sala rinnovata istriani carsici .e adolescenza e malattie Realtà tra IfOnNila e paradosso 


La rinnovata «Sala Paolo 
Alessi» del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all'intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
rersi agli uffici di Corso Ita- 


fa 13 (2° piano, tel. 
040/370371-370571). 

Il clima 

del passato 


Oggi alle 20.30 all’Alpina 
delle Giulie in Via Dono- 
ta,2 conferenza di Ester Co- 
lizza su «Il clima del passa- 
to e prospettive per il futu- 
TO». 


Scrittura 


creativa 


Oggi alle 20 lezione intro- 
duttiva del laboratorio di 
scrittura creativa tenuto 
da Angela Giassi e Andrea 


Orel all’Actis di via Corti 
3/a. Per informazioni: 
040/3480225 e 
339/5963549. 

Rotary club 

Trieste 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
20.30 al Savoia Excelsior. 
Nel corso della conviviale il 
past governor Piero Marce- 
naro interverrà sul tema 
«Da quando il petrolio — oro 
00) — scompiglia il mon- 
102». 


Pro Senectute 


Club Primo Rovis 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, alle 16.30, «Usa le 
meraviglie dell’Ovest» 2.a 
paro: un aspetto nuovo del- 
’America a cura di Lidia 
Milievich. Il Centro ritrovo 
anziani Crepaz di via Val- 
dirivo 11, rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Lions club 


Trieste Miramar 


Oggi alle 16, nei saloni del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il Lions club Tri- 
este Miramar organizza un 
bridge-canasta a scopo be- 
nefico aperto alla partecipa- 
zione dei soci, amici e ospi- 
ti. Il ricavato della manife- 
stazione sarà devoluto al 
Centro sclerosi multipla di 
Villa Sartorio. 


° ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario To- 
non (Vr) (4/11) dagli amici 
di Pia: Canzio, Gallani, Ger- 
zeli, Fonda, Legovini, Pitac- 
co, Rizzian, Sgubin, Tognol- 
li, Turinetti 300.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Sergio 
Strudthoff nel XXII anni- 
versario (11/11) da Maruc- 
ci, Claudio e Fioretta Stru- 
dthoff 30.000 pro Lega Na- 
zionale; 30.000 pro Premio 
di Laurea dott. Mario Stru- 
dthoff (Università di Trie- 
ste). 

— In memoria dei miei cari 
Ieto, Linda, Guerino nel- 
l’anniv. (14/11) da Etta Pol- 
li 10.000 pro Chiesa S. An- 
tonio di Padova (Padova); 
10.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Romeo Bat- 
tini nel XXII anniv. da Edo- 
ardo e Andreina 30.000 pro 
Gatti di Cociani. 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Oscar Zanella presenterà 
un documentario dal titolo: 
«La Sardegna - da Capo 
Carbonara a Capo S. Mar- 
co». Ingresso libero. 


Circolo 
Centro Città 


Il Circolo «Centro Città», in 
occasione delle giornate del 
tesseramento 2002, invita 
oggi alle 18 a un incontro 
con Fhaini Hussain, che 
parlerà della situazione 
geopolitica delle zone di 
guerra. 


Casa 
del Popolo 


Il Circolo culturale Tina 
Modotti e il Circolo Hilda 
Guevara organizzano delle 
serate di video dal titolo 
«Un altro mondo è possibi- 
le», alla Casa del Popolo 
«Antonio Gramsci» di via 
Ponziana n. 14, con inizio 
alle 18, oggi il primo video 
sarà: «Aquì estamos», Gian- 
ni Minà intervista il subco- 
mandante Marcos. 


Oratorio 
salesiano 


Concerto in onore a «Santa 
Cecilia», oggi, alle 17, al- 
l'oratorio di via dell'Istria 
58. Ingresso gratuito. 


ASSISTENZA 


dettaglio di Trieste. 


San 


Questa sera nella sede socia- 
le della Lega navale italia- 
na, molo Fratelli Bandiera 
n. 9, alle 18.30, Valenti del 
Corpo forestale regionale 
terrà una conferenza con 
diapositive sul tema «Fauna 
dei boschi carsici». Ingresso 
libero. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio, alle 18, 
in via del Monte 2, è in pro- 
gramma la conferenza «La 
mucca pazza: luci e ombre» 
a cura di Marina Cinco Del 
Fabbro, docente di Microbio- 
logia al Dipartimento di 
Scienze biomediche dell’Uni- 
versità di Trieste. 


Messa 
celebrativa 


A cura dell’Unione intera- 
ziendale lavoratori anziani 
Ras verrà celebrata oggi, 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, alle 17, una 
Santa Messa in suffragio di 
tutti i defunti delle compa- 
gnie facenti capo al gruppo 
assicurativo Ras. 


Salotto 

dei poeti 

Oggi, al «Salotto dei Poeti» 
in piazza Benco n. 4, I pia- 
no, alle 17.380, incontro con 


la poesia di Fulvia Petroccia 
Piola. L’ingresso è libero. 


Oggi, alle 17.30, conferen- 
za su «Le inibizioni e le 
roiezioni influenzano le re- 
‘azioni interpersonali. Co- 
sa si può fare?» (infanzia e 
adolescenza) parte II, alla 
A Baroncini, in via Tren- 
to 8. 


Associazione 
L'«Arnia» 


Questa sera, alle 20, all’Ar- 
nia di piazza Goldoni 5, 
avrà luogo una conversazio- 
ne a cura di Giorgio Minca 
su «L’autoterapia Zilgrei, 
un metodo per eliminare su- 
bito il dolore». Ingresso libe- 
TO. 


«Messaggi celati» 
alla Negrisin 


Questa sera, alle 18, nella 
sala comunale d’arte «G. 
Negrisin» (piazza della Re- 
pubblica 4, Muggia) si ter- 
rà l’inmaugurazione della mo- 
stra personale della giova- 
ne artista Michela Mozè. 
La rassegna rimarrà aper- 
ta sino al 29 novembre. 


Libro 
di Tassinari 


Oggi alle 21, alla libreria 
Tn via Diaz 22, pre- 
sentazione del libro «L'ora 
del ritorno» di Stefano Tas- 
sinari. Sarà presente l’auto- 
re. 


Una convenzione con i servizi di Televita at- 
tivato dall’Associazione commercianti al 


Proprio ieri, difatti, nella sede di piazza 

Cicvanni” il presidente dell’Associazio- 
ne dei commercanti aderenti alla Confcom- 
mercio, Franco Rigutti, ha siglato l’accordo, 
promosso nell’ambito di varie iniziative pre- 
disposte a favore degli associati. Grazie alla 
convenzione, i familiari anziani dei nego- 
zianti triestini potranno così usufruire dei 
servizi di telesoccorso e telecontrollo anche 
gratuitamente, visto che l'onere potrà esse- 
re coperto dall’Associazione dei cormmer- 
cianti, che conta moltissimi iscritti, essendo 
la più rappresentativa della città. Nel corso 
della visita al Centro di assistenza, a cui 


comani 


Siglata un'intesa con l'Associazione dei commercianti nell 


Telesoccorso in convenzione 


dente della Televita Spa, Michela Flaborea 
ha sottolineato come il servizio, rivolto prin- 
cipalmente agli anziani che vivono soli, sia 
attivo 24 ore su 24, in tutti i giorni dell’an- 
no. Allo scopo di fornire una pronta assi- 
stenza l’utente viene dotato di un dispositi- 
vo collegno al telefono e di un pulsante tele- 
lato che in caso di bisogno, se premu- 
to, attiva in tempi rapidissimi il soccorso 
(medico, 118, ecc.). La presidente, dopo 
aver evidenziato come grazie al Progetto 
Amalia i soggetti anziani monitorati, e se- 
guiti con prestazioni ad hoc, siano mille, ha 
richiamato anche l’attenzione di Rigutti sul 
bisogno di sostenere una simile operazione. 
Per avere ulteriori informazioni 
fonare all’associazione commercianti al det- 
hanno partecipato anche i vicepresidenti taglio (040.367373) oppure direttamente a 
dell’associazione, Palascov, Duiz, e il rap- Tei de 
presentante del direttivo Bettin, la presi- 


‘evita (numero verde 800.846079). 


l'ambito del Progetto Amalia 


asta tele- 


da. cam. 


Organizzata dalla Facoltà 
di ingegneria, Dipartimen- 
to di ingegneria civile del- 
l’Università degli studi di 
Trieste, si terrà oggi alle 
11, nell'aula magna della 
Scuola superiore di lingue 
moderne la conferenza di 
Roberto Masiero dal titolo 
«La malattia e le sue archi- 
tetture. Riflessioni storico- 
critiche attorno al progetto 
dell'ospedale di Mestre di 
Vacchini-Gmur». 


Mostra 
all'Apt 


Chiude oggi la mostra per- 
sonale dell’artista Graziel- 
la de Pomelli Tretjak, alle- 
stita nella sala esposizioni 
dell'Azienda di promozione 
turistica, in via San Nicolò 
20. Orario di visita: da lune- 
dì a venerdì dalle 9 alle 19, 
sabato, domenica e festivi 
chiuso. 


Associazione 
industriali 


In vista della prossima en- 
trata in vigore del nuovo. 
Catalogo europeo dei rifiuti 
(Cer) l’Assindustria ha or- 
ganizzato un incontro di ap- 
profondimento sul tema og- 
gi alle 15, nella sede dell’As- 
sindustria di Trieste (palaz- 
zo Ralli, piazza Scorcola 1). 


Corso 
della Cna 


Oggi inizia il corso per re- 
sponsabili del servizio di 
prevenzione e protezione ai 
sensi del d. lgs 626/94 orga- 
nizzato come ogni anno dal- 
l'Associazione di Trieste 
della Cna. Il corso, aperto a 
tutti, si terrà nella sede del- 
la Cna in piazza Venezia 1, 
alla quale è possibile rivol- 
gersi anche per ulteriori in- 
formazioni (tel. 040 
3185524-5). 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Cento Galà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 


nei versi di Boris Maruna 


Per il lettore italiano, che 
volesse conoscere la poesia 
di Boris Maruna, la pubbli- 
cazione della Lint «Era più 
facile amarti da lontano» 
(pagg. 137, L.36.000) — co- 
piosa raccolta di versi del 
verseggiatore croato — po- 
trà soddisfare il suo deside- 
rio. E proprio al consolato 
di Croazia Maruna — nel 
2000 gli è stato assegnato 
il «Goranov vijenac» («la 
ghirlanda di Goran»), il più 
prestigioso premio croato 
per la poesia — è stato pro- 
tagonista di una serata che 
ha avuto il suo momento 
musicale con la voce e la 
chitarra di Ibrica Jusic. 

A presentare gli ospiti — 
lo stesso Maruna, Tonko 
Maroevic, dell’Università 
di Zagabria, e Marina Lipo- 
vac Gatti dell’Università 
cattolica di Milano — è sta- 
to il console generale di 
Croazia a Trieste, Vjeko- 
slav Tomasie che ha raccon- 
tato brevemente la sofferta 
vicenda umana di Maruna, 
nato nel 1940 a Podprag, e 
fuggito nel 1960 in Italia, 
inizio questo della sua esi- 
stenza di emigrante — Ar- 

centina, Gran Bretagna, 
tati Uniti, Spagna — con- 
clusasi nel 1990 allorché in 
Croazia si instaurò un regi- 


Prevendita al Verdi 
Microdrammi 
d'Europa 


Continua al Teatro Ver- 
di la prevendita dei bi- 
glietti per la nuova edi- 
zione dell’evento specia- 
le del Mittelfest 2001, 


«1991-2001: dieci anni 
in Europa, microdram- 
mi», ideato da Mimma 
Gallina e Giorgio Pres- 
sburger, in programma 
alla sala Tripcovich 
mercoledì 21 alle 21, in 
occasione della riunione 
dei Capi di governo del- 
l’Imiziativa centro euro- 
pea. 

Informazioni al nume- 
ro 0406722298. 


me democratico. Maroevic 
si è invece addentrato ad 
analizzare i temi della poe- 
sia di Maruna, una poesia 
ironica, polemica, parados- 
sale, a volte scurrile; «poe- 
sia di un uomo che vuole ri- 
muovere le acque stagnan- 
ti», assumendo un «rappor- 
to nuovo con la realtà». L'in- 
tervento dell’editore Vale- 
rio Fiandra — «quella di Ma- 
runa è una poesia che sen- 
to vicina» — ha precedutole 
considerazioni conclusive 
della Lipovec Gatti — a lei 
si deve l’antologia della poè- 
sia croata contemporanea e 
dell'unica grammatica croa- 
ta — che di «Era più facile 
amarti da lontano» è la tra- 


.duttrice in lingua italiana 


e l'autrice della GO 
ta introduzione. La Gatti 
ha definito Maruna «cittadi- 
no dell’universo letterario», 
oeta — ha esordito nel 
1960 — che «non si permet- 
te. grandi nostalgie ed è 
sempre aderente alla real- 
tà», sottolineando ancora 
come tradurre significhi 
«provare un innamoramen- 
to». E intensa è stata per il 
pubblico l’emozione procu- 
rata dalla lettura di nume- 
rose liriche comprese in 
questo «Era più facile amar- 
ti da lontano». 
Grazia Palmisano 


Incontri d’arte 


La pittura 
per i più giovani 
Sono aperti i corsi del la- 
boratorio Cervi Kervi- 
scher. Gli incontri, che 
hanno durata trimestra- 
le, contemplano sia corsi 
di storia dell’arte, sia di- 
segno dal vero, anatomia 
e studio del nudo. A ciò 
si aggiunge la formula 
del «Laboratorio» che per- 
mette di approfondire la 
conoscenza artistica del- 
le diverse tecniche pitto- 
‘riche. Anche quest'anno, 
fino a dicembe, da genna- 
io a marzo e da aprile a 
giugno, non mancano gli 
spazi didattici dedicati ai 
ragazzi e ai bambini. Il 
disegno per ragazzi (da- 
gli Il ai sedici anni) pre- 
vede corsi di pittura e di- 
segno dal vero con tecni- 
che varie. Il laboratorio 
artistico per bambini 
(dai 6 ai 10 anni) offre in- 
vece gli elementi fonda- 
mentali del disegno e del- 
la pittura. Informazioni 
ai numeri 040/3800025, 
347/3804193. 


Lorenzo Tomatis, scrittore 
e oncologo di fama 


Oggi, alle 20, alla tratto- 
ria sociale di Contovello 
(Contovello 152, tel. 
040/225168, bus n. 42 e 
44 da piazza Oberdan), 
l'Associazione culturale 
«Gente Adriatica - Centro 
studi Niccolò Tommaseo», 
per l’anno internazionale 
del volontariato, propone 
un incontro-festa con Lo- 
renzo Tomatis, oncologo 
di fama mondiale, già di- 
rettore scientifico del- 
l'ospedale Burlo Garofolo, 
scrittore, umanista. 
Intervengono con testi- 
monianze, domande, idee, 


i giornalisti Giorgetta Dor- 
fles, Valerio Fiandra, Ma- 
rina Silvestri-Ferrari, i 
musicisti Gianluca Gras- 
si, Enrico Stalio, Edi Meo- 
la, Bianca D’Aponte, Fa- 
bio Zoratti, lo scrittore Du- 
san delincic, il sindaco di 
Duino Aurisina Marino 
Vocci. 

Edoardo Kanzian, ope- 
ratore del volontariato cul- 
turale è al suo duecentesi- 
mo incontro culturale dal 
1998, anno in cui ha ini- 
ziato a ideare, organizza- 
re e coordinare eventi pub- 
blici. L'ingresso è libero. 


- In memoria di Giusto 
Fabbri nel V anniv. dalla 
moglie e figli 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Ermanno 
Mora nel X anniv, (15/11) 
dalla moglie e dalle figlie 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. E. 
Rode nel II anniversario da 
N.N. 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Rosa Roso- 
len a un mese dalla scom- 
parsa dalla famiglia Arnol- 
do 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del prof. Enri- 
co Tagliaferro nel XIV an- 
niv. (15/11) dalla figlia e 
dal nipote Enrico e fami- 
glia 100.000 pro Lega Na- 
zionale; 50.000 pro Aire. 

-— In memoria dei martiri 
dell’eccidio di Ferrara, nel 
58.0 anniv. (15/11) da Raffa- 
ello. Camerini 50.000 pro 
SO Ebraica (Ferra- 
ra). 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


da 
TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
1935 


MUGGIA 
7515 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo a: 
MUGGIA 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenze da: 
TRIESTE 


10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


ri 
TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
1915: 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenze da: 
MUGGIA 


10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


ATTRACCHI: TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000 --€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


— In memoria di Luigina 
Vestidello da Bruna e Nello 
Travan 30.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Elisabetta 
Zorani dalla famiglia Ma- 
chetta 30.000 pro Aism. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Mario Pinsky 
100.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina. 

— In memoria di Seka Agne- 
letto da Marina e Adalber- 
to Donaggio, M. Flavia e 
Gianni Luciani, Mariuccia 
Silvio e Fulvio Bacchelli, 
Gabriella e Massimo Spa- 
nio, Franca e P. Francesco 
Tartarelli 700.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Loredana 
Bembi Muscardin da Cele- 
stina e Marina 100.000 pro 
frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria degli zii Ma- 
ria e Marcello Benedetti 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO 


| Pola | 
PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 


Trieste | 
PARTENZA ore 77.30 | 


| Pola 
._ARRIVO ore 19.30. 


TARIFFE _ 
ADULTI 


solo Lire 
! ANDATA > 15.000 
i ANDATAE Lire 
i 0) 100 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE | 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO, SHIPPING S.R.L.- 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 A 
Fax: 00385 52211799 


dalla nipote Liana Benedet- 
ti 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruno Bi- 
doli dai coniugi Varini 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Marucci 
Cervai Quarantotto da Gra- 
ziella e Paolo Vlacci 50.000 
pro Fondazione Andrea Bot- 
tali. 

— In memoria di Giorgina 
Colubig da Marcella Mari- 
na 40.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Ferruccio 
Favretto dalle fam. Doz, Co- 
vacich, Picciola 200.000 pro 
frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 150.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

—= In memoria di Ludmilla 
Ferri dal Fondo assistenza 
corpo polizia municipale 
(Trieste) 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Damiana 
Fieramosca ved. Volpe da 


FARMACIE 


Dal 12 
al 17 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Oriani. 2, tel. 
764441; viale Miramare 
IRA Barcola tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra - tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2, via- 
le Miramare 117, Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
dalle 20.30 alle 8.30: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940. i 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Pietro e Matteo Caenazzo 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Nereo Fra- 
iacomo dagli amici Ancil- 
a, Gianna, Lucia, Liliana, 

Luisa, Manuela, Gino, Ma- 

rio, Marino, Sergio 250.000 

pro Hospice Pineta del Car- 

so. 

— In memoria di Bruno 

Martinuzzi da Hammerle, 

Robba, Orel, Fonzari, Ros- 

si, Serli, Pagan, Armando, 

Badin, Celentano, Ciaschi, 

Spolverini, Semeraro, Da- 

vanzo 140.000 pro Medici 

senza frontiere. 

— In memoria di Pietro Pa- 

lazzo da Edy, Gemma, Ales- 

sandro e Giuliana Bizjak 

50.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Silvia Pe- 

trini dalla famiglia Dagosti- 

ni 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (pronto soccorso). 

— In memoria di Antonietta 

Simone in Polonio da Jolan- 

da e Nino Gaspi 100.000 


pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). : 

— In memoria di Viola Ra- 
bitti dalla fam. Cergoli 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Er- 
berto Rode da N.N. 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria dell’ing. Mar- 
cello Salvini dalla fam. De 
Biasio 25.000 pro Gruppo 
scout Agesci Muggia I, 
25.000 pro Ass. cuore ami- 
co (Muggia). 

— In memoria di Marino 
Sauli dalla fam. Iurcev 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lina Senn 
da Fulvia Zernitz 50.000 
pro chiesa di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

- În memoria di Adolfo 
Steindler da Alida Collini 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Alberto, Tizia- 
na e Samuele 200.000 pro 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


- ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Pa MSC MICHELE 
Ma ANTARCTICA 
Ir IRAN SEMNAN 


Ge MEDITERRANEO 
Ge ZIM SINGAPORE | 


Ct MOELA 
Ma GRECIA 
Gr ATHINA M. 


CAPONOLI 


Ma ZIM HAIFAI 


Br SEA LEADER 
lt VALVERDE 


Ct MOELA 


Ir IRAN ASTANEH 
It. SOTTOMARINA 


Ge , MEDITERRANEO 
Pa. MSC MICHELE 


Pireo VII 

La Skhirra Siot 
Marsa El Brega Siot 
Gioia Tauro. VII 
Venezia VII 
Umago Servola 
Durazzo 22 
Banias Siot 


MOVIMENTI 
GEROI ARSENALA 


orm. 12 
orm. 52 


Da rada ad 
Da rada ad 


TRIESTE - PARTENZE 


Pireo VII 
Ordini Siot 1 
Capodistria Italcem. 
Venezia VII 
Taranto VII 
Ordini Silone 
Venezia VII 
Umago Servola 


Ass. de Banfield, 300.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Marina Gurtner Cur- 
ci e famiglia 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Thea e amiche della 
canasta 100.000 pro Banca 
del sangue. 

— In memoria dei propri fa- 
miliri da Elsa Nagelschmid 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria della signora 
Lisetta Bosco dai dipenden- 
ti della Ditta Bosco 
305.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria del dottor 
Giorgio Cividin da Arman- 
do Rinaldi 100.000 pro Ro- 
tary Club Trieste Nord; da 
Ricco e Kitty Klugmann 
50.000 pro Aire; da Salve e 
Atanasio Pantarrotas 
50.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Harry e Laura 
Mandler 100.000 pro Ass. 
amici del cuore. 


PORTI" 


— In memoria di Luciano 
Conte da Bruna 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giacomo 
Devescovi dal gruppo «Rose 
d’inverno» e amici 720.000 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria di Maria An- 
gelica Giacobini dai condo- 
mini via Settefontane 81, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carla Gre- 
atti Covacci dalla sorella 
Nerina, la nipote Elisa, Fa- 
bio, Micaela, Massimiliano, 
Nevia 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
Matassi ved. Cimador dal- 
la consuocera Silvestra Poh- 
len 100.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Nella e 
Sergio Niklitschek da Gra- 
ziella 100.000 pro Emergen- 
cy, 100.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 


‘Avviso-a pagamento 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che, per lavori di asfaltatura, 
a partire da lunedì 12 novembre e presumibilmente per qualche 
giorno, è stato istituito un divieto di transito per tutti i veicoli in 
via Kosovel a Basovizza. Per tutta la durata dei lavori le LINEE 
39, 39/ e 51 subiscono delle modifiche ai percorsi. 


Per maggiori informazioni: 


Numero Verde gratuito 800-016675; 
Sito Internet www.triestetrasporti.it. 


TRAM - SERVIZIO SOSPESO IL 15-16-17 NOVEMBRE 


Per consentire l'effettuazione dei controlli annuali dell'impianto 
a fune e di alcuni lavori sulla linea di contatto, il servizio del tram 
sarà sospeso nelle giornate del 15 - 16 - 17 novembre, eccetto 


in caso di maltempo. 


Nelle tre giornate di sospensione verrà istituito un servizio bus 
sostitutivo (LINEA 2/), con partenze da piazza Oberdan e pro- 
seguimento lungo la Via Commerciale fino ad Opicina, con gli 


stessi orari del tram. 


Inolire anche le corse della LINEA 3 in partenza da Conco- 
nello devieranno il loro percorso per via Commerciale alta. 
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IL PICCOLO 


Illustrata la terza edizione della rassegna al «Cristallo» 


Festival del teatro amatoriale, 
sei compagnie alla ribalta 


Ospedale di Cattinara 
Seminario 
sulle neoplasie 


Domani, alle 12, nella 
sala atti dell’opsedale di 
Cattinara, il  Diparti- 


mento di scienze della ri- 
produzione diretto da 
Antonio Amoroso orga- 


nizza un seminario dal 
titolo «Verso una caratte- 
rizzazione genomica del- 
le neoplasie ematologi- 
che». Relatore sarà Ro- 
bin Foà, titolare della 
cattedra di Ematologia 
dell’Università La Sa- 
pienza di Roma. Si trat- 
ta di studi su malattie 
quali la leucemia acuta 
effettuati mediante tec- 
nologie ad alta automa- 
zione. 


Teatro che passione! Ritor- 
na nella sua terza edizione 
il «Festival di teatro ama- 
toriale Fondazione CrT Tri- 
este», la cui rassegna fina- 
le si svolgerà dal 21 al 26 
maggio al Teatro Cristallo. 

Intanto ieri, in una con- 
ferenza stampa il vicepresi- 


dente della Fondazione, . 


Giorgio ‘Tombesi, con i 
membri del comitato orga- 
nizzatore, Eliana Pousché 
e Paolo Quazzolo, ha illu- 
strato l'iniziativa, divenu- 
ta ormai un appuntamen- 
to fisso con la città, e che 
ancora una volta, consenti- 
rà alle compagnie amato- 
riali cittadine di avere una 
maggiore visibilità e nuovi 
stimoli di confronto. 

AI festival, è stato detto, 
potranno partecipare tutte 
le compagnie non professio- 
niste della nostra provin- 


Domani alla Libreria Minerva 

Storie d'amicizia e d'amore 
nelle pagine di «Deadsexy», 
esortlio di Giulia Blasi 


Domani alle 18 nella sala 
di lettura della libreria Mi- 
nerva, Via S. Nicolò, 20 - 1° 
piano, sarà presentato il vo- 
lume di Giulia Blasi «Dead- 
sexy». Saranno presenti 
l’autrice, la professoressa 
Marina Mai, Lilla Cepak, 
programmista della Rai, 
Alex, Matteo ed Elisabetta, 
studenti, Rita Siligato, edi- 
tor della Lint, Valerio Fian- 
dra. Chiara Vidonis, stu- 
dentessa e musicista, suo- 
nerà e canterà. Giulia Bla- 
Si è nata a Pordenone nel 
1972. È stata studentessa, 
Scout, cantante in un grup- 
po, attrice per diletto e tra- 
duttrice professionista, ma 
scrivere le viene meglio. 
Deadsexy è una storia di 
amicizia e di amore, un ro- 
manzo generazionale am- 
bientato dalle nostre parti, 
non proprio a Trieste, non 
proprio a Udine, non esatta- 
mente a Gorizia e neppure 
a Pordenone, ma tanto vici- 
ho a noi, E vicino a noi an- 
che perché si parla di noi e 
dei nostri figli, di noi e dei 
Nostri genitori. 


ATTENZIONE 


Gli incaricati Acegas autorizzati si presenteranno nelle case muniti di tessera 
identificativa con fotografia: si consiglia, quindi, di dare accesso solo 
a persone fornite di apposito riconoscimento. 


Incontro 


Octavio Prenz 
| alla Statale 


Oggi, alle 17.30, alla Bi- 
blioteca statale di Largo 
Papa Giovanni XXIII, 
inizia il ciclo di conversa- 
zioni con alcuni scrittori 
‘di Trieste. Il primo in- 
contro, initolato «Parole 
a doppio taglio», ha co- 
me protagonista Juan 
Octavio Prenz; che terrà 
una conversazione con 
Patrizia Vascotto. 

Il ciclo continua lune- 
dì 19 novembre con 
«Una scrittura maledu- 
cata», incontro-confron- 
to fra Pino Roveredo e 
Angelo Baiguera. Giove- 
dì 22 novembre, sempre 
alle 17.30, «Quel mura- 
glione lontano», incontro 
con Giuseppe O, Longo 
in dialogo con Cristina 
Benussi. 


cia, con allestimenti sia in 
dialetto che in lingua ita- 
liana. Il comitato selezione- 
rà tra i partecipanti le sei 


‘compagnie che avranno di- 


ritto di competere nella 
rassegna al Teatro Cristal- 
lo. 

Tra i criteri di valutazio- 
ne verranno presi in esa- 
me la qualità dello spetta- 
colo, il suo valore culturale 
e l'eventuale messa in sce- 
na di autori di interesse lo- 
cale. 

Le domande dovranno 
pervenire al comitato orga- 
nizzatore del Festival pres- 
so la sede della Fondazio- 
ne CrT Trieste entro il 25 
febbraio 2002. Nel successi- 
vo mese di maggio verran- 
no rese note le compagnie 
prescelte che parteciperan- 
no all’allestimento teatra- 
le al Cristallo, nonché la 
scaletta del Festival. 


Presentato il nuovo Festival del teatro amatoriale. 


Alle sei compagnie am- 
messe verrà erogato da 
parte della Fondazione 
CrT Trieste la somma di li- 
re 1.500.000 quale contri- 
buto per la partecipazione 
al Festival. Inoltre la giu- 
ria attribuirà un premio di 
lire 2.000.000 per lo spetta- 
colo migliore, un milione 
per la migliore interpreta- 
zione femminile e maschi- 
le, nonché un premio di un 
milione verrà ancora elar- 


gito all’autore del miglior 
testo teatrale e alla compa- 
gnia che abbia messo in 
scena il testo più originale. 
Premi analoghi sono previ- 
sti anche per costumi e sce- 
nografia. 

La giuria inoltre avrà 
modo di segnalare, fra i te- 
sti rappresentati, quelli 
meritevoli per una even- 
tuale prossima pubblicazio- 
ne. 

da. cam. 


Ricca esposizione allestita a Palazzo Costanzi 


L'antica arte della porcellana 
nella mostra dei tesori da caffé 


La porcellana è nata in Eu- 
ropa nel 1710, grazie a un 
tedesco di Sassonia, e non 
c'è stato principe o re che 
non ne sia innamorato. 
Con la mostra «Terra, fuo- 
co... & caffè», inaugurata 
l’altra sera a Palazzo Co- 
stanzi, i riflettori si sono 
puntati su piccoli oggetti, 
raffinati preziosi il cui deno- 
minatore comune è la regi- 
na delle ceramiche: la por- 
cellana, appunto. 

In occasione dei 50 anni 
di attività, la Torrefazione 
Cremcaffè Trieste Srl ha 
messo a disposizione la col- 
lezione di circa 150 rari og- 
getti in fine porcellana set- 
te-ottocentesca. 

In un elegante allesti- 


mento si sono potute ammi- 


rare tazzine, piattini, bric- 
chi, caffettiere che più asso- 
migliano a vere e proprie 
opere d’arte, per ricercatez- 
za e decori, realizzati nelle 
principali fabbriche euro- 
pee: da Meissen, a Sèvres, 
da Du Paquer a Ginori, 

A fare gli onori di casa 
Bruno Sulli e Lorenzo Spa- 


gna che hanno sottolineato 
Ta validità di una mostra 
che mette in luce il percor- 
so storico e culturale della 
stessa Trieste: «Perché la 
nostra città — hanno detto 
— ha il caffè nel suo dna, 
nella sua cultura e tradizio- 


ne». 


L'esposizione, come ha in- 
dicato Giovanni Lokar rap- 
presentante della Cremcaf- 
fe, verrà pubblicizzata in 
tutte le aree geografiche in 
cui la celebre ditta è presen- 
te. 

Gli oggetti in mostra so- 


no affiancati secondo un cri- 
terio cronologico, in modo 
che risulta evidente il suc- 
cesso ottenuto nel corso dei 
secoli dai pregiati modelli 
di produzione. 

A Claudio Martelli, tra i 
curatori della mostra (con 
Cristina Cupin, Giovanni 
Lokar, Gianni Piastrini, Fa- 
brizio Polojaz, Valeria Tie- 
polo e Marino Zambon), il 
merito di ‘aver iniziato il 
pubblico a un breve percor- 
so storico del prezioso pro- 
dotto ceramico: «Il cui se- 
greto è stato importato dal- 
l'oriente ‘e la cui bellezza 
ha stregato prestigiose per- 
sonalità come. i Medici, i 
von Bruhl». 

«Ma queste manifatture 
antiche e raffinate — ha con- 
tinuato il critico — ci danno 
soprattutto l'opportunità di 
avere visioni di altri tempi 
e altri mondi dove questi ca- 
polavori di bellezza ‘sono 
riusciti ad arrivare indenni 
fino a noi». 

L'apertura al pubblico è 
dalle 10 alle 138 e dalle 17 
alle 20, con ingresso libero, 
fino al 13 dicembre. 

Mary B. Tolusso 


Lo ha assegnato il-Gicap alla scuola di divulgazione scientifica 


Premio al Master della Sissa 
In nome di scienza e ragione 


È stato assegnato al Ma- 
ster in comunicazione della 
scienza della Sissa uno dei 
due premi «In difesa della 
Ragione» che il Cicap (Co- 
mitato italiano per il con- 
trollo delle affermazioni sul 
paranormale) ha assegnato 
nella serata-clon del suo 
VII Convegno nazionale, 
svoltosi al Teatro Ariosto 
di Reggio Emilia. Piero An- 
gela e Steno Ferluga, ri- 
spettivamente fondatore e 
presidente del Cicap, han- 
no consegnato una targa 
d’argento a Fabio Pagan 
(nella foto), nella sua veste 
di vicedirettore del Master 
della Sissa, «per l’alto con- 
tributo alla formazione di 
professionisti della comuni- 
cazione scientifica», secon- 
do quanto recita la motiva- 
zione del premio. 

il secondo riconosci- 
mento assegnato al Master 
della Sissa nell’arco di po- 


Oggi in via Sturzo 
Le lettere 

di De Gasperi 
presentate 
dalla figlia 


Nella sala parrocchiale 
della chiesa Madonna del 
Mare in via Sturzo 2 og- 
gi, alle 18, presente il ve- 
scovo Eugenio Ravigna- 
ni, la signora Maria Ro- 
mana; figlia di Alcide De 
Gasperi, presenterà il li- 
bro «Cara Francesca» che 
TACCORLE le lettere che Al- 
cide De Gasperi scriveva 
a sua moglie. Alla manife- 
stazione che è organizza- 
ta dal Centro «Alcide De 
Gasperi» interverrà Ange- 
lo Bernassola, presidente 
della omonima fondazio- 
ne, Giorgio Tombesi, pre- 
sidente del centro, lo sto- 
rico Arduino Agnelli, don 
Ettore Malnati e i giova- 
ni politici Maurizio Mar- 
zi ed Ettore Rosato. 


Si ringrazia anticipatamente la gentile Clientela per la cortese collaborazione 
Indispensabile per il buon risultato dell'operazione. 


che settimane. In ottobre, 
infatti, il direttore del Ma- 
ster, il fisico Stefano Fanto- 
ni, ha ricevuto a Parigi il 
prestigioso premio Kalinga 
dell'Unesco per la divulga- 
zione della scienza. 

Sono otto anni che il Ma- 
ster creato a Trieste dalla 
Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati sta 
contribuendo alla formazio- 
ne di una nuova generazio- 
ne di giovani divulgatori 
scientifici ormai inseriti 
nei diversi settori della co- 


municazione (giornalistico, 
editoriale, radiotelevisivo), 
oltre a mettere le basi an- 
che in Italia di una teoria 
della comunicazione scienti- 
fica sull'esempio di quanto 
viene fatto in Gran Breta- 

a, in Francia, negli Stati 

‘niti. L’altro riconoscimen- 
to assegnato per quest'an- 
no dal Cicap è andato al- 
l'agenzia giornalistica Za- 
dig, che da anni opera con 
straordinaria competenza e 
impegno , nel settore del 
giornalismo medico-sanita- 
rio. 

Il premio al giornalismo 
del Cicap è stato intitolato 
alla memoria di Alberto 
Bertuzzi, l’indimenticato e 
illuministico «difensore civi- 
co» ante litteram che negli 
anni Settanta e Ottanta, at- 
traverso i mezzi d’'informa- 
zione e le azioni legali, sì 
battè contro inganni e so- 
prusi, compresi quelli di 
maghi e occultisti. 


Oltre duemila specialisti a confronto 


Il futuro della telemedicina 
Simposio internazionale 
alla Stazione Marittima 


Il trattamento del trauma 
e i sistemi per monitorare 
gli organi vitali durante gli 
interventi e nel decorso 
post-operatorio. Le nuove 
frontiere della telemedici- 
na, l'approccio al paziente 
settico e la qualità di vita 
del. malato critico e della 
sua famiglia. Di questo e di 
molti argomenti ancora, si 
discuterà, a partire da do- 
mani pomeriggio nell’Inter- 
national symposium on cri- 
tical medicine che fino a 
martedì vedrà riuniti oltre 
2 mila specialisti, prove- 
nienti da tutto il mondo, 
nelle sale della Stazione 
Marittima (martedì, in con- 
comitanza con il vertice In- 
ce i congressisti si sposte- 
ranno al teatro Verdi, nella 
sala del Consiglio Comuna- 
le e alla Camera di Com- 
mercio). 

Promosso dal club Apice 
(Anesthesia, pain intensive 
care and emergency medici- 
ne) il congresso è stato pre- 
sentato ieri alla Marittima 
da Antonino Gullo respon- 
sabile dell’Istituto di ane- 


Avviso agli utenti Acegas 
A partire da oggi giovedì 15 novembre e per un mese Acegas eseguirà, per fini inventariali, degli 
accertamenti ai contatori del gas presso la clientela. Gli incaricati da Acegas controlleranno i 
codici di identificazione, la sigillatura ed i consumi. 
Si ricorda che Acegas affiderà a Estgas, a partire dal 1° gennaio 2002, in attuazione del Decreto 
Letta che prevede la separazione societaria delle fasi di distribuzione e vendita del gas, la 
vendita di metano a tutta la clientela. 


L'operazione straordinaria si rende quindi indispensabile per consentire a Estgas di rilevare la 
gestione clienti secondo elementi quantitativi accertati. 


ACEGAS 


Ogni giorno c'è. 


www.acegas.ts.it 


stesia e rianimazione di 
Cattinara nonché fondato- 
re di Apice, e da Paolo De 
Gavardo direttore del- 
l’Azienda di promozione tu- 
ristica. «Il simposio — ha 
sottolineato De Gavardo — 
è giunto ormai alla sua se- 
dicesima edizione e costitui- 
sce ormai uno dei più im- 
porntanti eventi'a cadenza 
annuale ospitati nel centro 
congressi della Stazione 
Marittima, per la qualità 
degli incontri e per il nume- 
ro di presenze». 

«In questi anni — ha spie- 
gato il professor Gullo — il 
convegno Apice si è affer- 
mato come appuntamento 
prestigioso nel panorama 
scientifico e didattico inter- 
nazionale. L'obiettivo è ora 
quello di potenziare il coin- 
volgimento degli operatori 
sanitari, con particolare at- 
tenzione ai medici che pro- 
vengono dai paesi in via di 
sviluppo o a tecnologia limi- 
tata, così da condividere le 
novità scientifiche con le re- 
altà meno privilegiate». 

d.g. 
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IL PICCOLO 


Millennium Chess & Games 


® 8 giochi in un unico computer: Scacchi, Dama, Reversi, 
Forza 4, e altri ancora, ognuno con diversi livelli di abilità, 
* Programma di scacchi completo con insegnamento integrato, 
® Contiene oltre 200 partite dei campioni del mondo 
di scacchi: Bobby Fischer, Anatoly Karpov, 
Vladimir Kramnik, Garry Kasparov 
e del computer Deep Blue, 
* Formato tascabile compatto con 
grande scacchiera nel visore LCD, 
® Display in 6 lingue selezionabili 
(tedesco, inglese, francese, olandese, 
spagnolo, italiano), 
® Funziona con 3 pile di tipo AAA (non incluse) 


’ Chess 


* A3 ripiani, 

® Materiale: 
trucciolare 
effetto faggio, 

* Spessore 19 mm, 

* Dimensioni: 
altezza 60 cm, 
larghezza 60 cm, 
profondità 20 cm 


Il grill può essere utilizzato separatamente dal tostapane, con riscaldamento superiore e inferiore 
selezionabili anche separatamente, ognuna a 350 Watt, 
® Grazie alla piastra centrale di cottura il toast avrà una doratura uniforme su entrambi i lati, 
® Tostapane e grill possono essere utilizzati anche contemporaneamente, 
* Piastra estraibile smaltata, con impugnatura 
® Tostapane automatico: controllo elettronico di 
spegnimento automatico, fimer controll, 
® Espulsione automatica dei toast, 
* Garantisce la giusta cottura, 
grazie alla presenza > 
di 5 livelli di doratura 
impostando il grado 
desiderato con la manopola 
di regolazione, 
® 2 interruttori con spia 
di controllo. 


2 anni di garanzia 


Idromassaggio 


Applicazione dell'idroterapia nel campo medicinale per: 


E Leggeri disturbi di circolazione | + Tensione dei muscoli del dorso, 
nelle braccia e gambe, nuca e spalle, 

- Infezioni o malattie catarrali - Dolori di schiena e disturbi di 
delle vie respiratorie, sovraffaticamento. 


* Regolazione dell'intensità di turbolenza, regolazione della durata del bagno fino a 30 minuti, 
* Spia luminosa per l'intensità di turbolenza e temperatura dell'acqua, 
® Dati tecnici: Tensione di corrente: 230V 50 Hz, potenza: 920W, 
® Grado di protezione: II, 
® Pressione dinamica: max. 180 hPa. 
® Materassino pieghevole con 1,2 0 4 posizioni fuori-uscita 
aria regolabili. 
® Bruciatore a freddo UV-ozono: sterilizza e arricchisce 
l'acqua con ossigeno. 
* Accessori: spazzola universale, ugello a getto, 
cuscinetto cervicale, 
termometro. 
® Materiale: struttura e materassino ii 
interruttori ABS. & 
* Tubo flessibile lungo ca. 2,50 mS 
avvolgicavo, & 
* Misura: 
340 x 240 x 160 mm. 


& Games | 


da giovedì 15 
Novembre 


Spray 
Fuseaux 


da donna 


® Materiali: 80% cotone, 
15% poliestere, 5% lycra, 
® Modello effetto velluto, 
con elastico in vita, 
senza tasche, 
® Colori: nero, 
grigio chiaro, 
ecru. 


300 ml L 13.300/1 


|| antiruggine 


Dolcetti al cioccolato con 
marzapane assortiti 


300 gl. 16.633/Kg 4 990 
@ 


KIRSCHE IN RUM 


TN EDELMARZIPAN 


® Divertimento assicurato per grandi e piccoli, 
® Con due squadre ed il tabellone dei risultati. 


SE MNOIIONO 
corazioni natalizie 


CIRIE “pp dala ?® 
dg a pia ri 
Varela Varela \erata EA 


i fzzata 


Stella luminosa natalizia 
® Da appendere o da utilizzare come punta . 
per l'albero di Natale, 
il è 230V, 50Hz, 12W, IP40, 15 lampadine 
tipo 15, 16V, 50MA, 0,8W, 
® Con lampadina di ricambio, 
® Colori: oro, blu e rosso. 


990 
° p/a 


15 
inilampadine 


Biglietti d‘avgu 
® 10 Biglietti d'auguri natalizi con 10 buste, 
in 30 motivi diversi, 490 
In 4 diverse combinazioni di colori, | e Misura: 18,4 x 10,4.x 1 cm. ® 


Misure: 3 da 50 m, 3 da 20 m. Ea Watale e va 


SESIA 


DES 


E 


ISS 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 15/11/01 AL 21/11/01 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTII | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI. TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 051/708400; 045/6136250; 011/9825311; 0421/468511. 


© Con imbottitura 50% in piumino 


e 50% in piumette, 


® Caldo piumino con cappuccio 


e due tasche laterali 
chiuse da patella 
e bottoni a pressione, 
® Comoda chiusura 
con zip e bottoni 
a pressione, 
® Colori; nero, 
blu marine. 


®In 100% 
poliacrilico, 

® Modello 
di linea diritta, 
tutto lavorato 
qa grosse coste 
piatte, 
bordi a coste 
con colore in 
contrasto, 

® Colori: grigio 
melange/nero, 
blu/nero. 
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Caramelle gommose 
allo yogurt 


con ripieno alla frutta. 


300gL I 290 
(_) 


\ 


Pullover da uomo 


® Modello a girocollo con orlo a costine, 


® Materiale: 100% lana, 
® Lavabile in lavatrice, 
® Alla moda, 


ù e 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 IL PIC C OLO IL PICCOLO DA 


16 - 19 novembre 2001 


Orario continuato: 10.00 - 22.00 


DA VEDERE | 


" ;, DA NON PERDERE (padiglione 7) 


INFO 
Mauro Corona e Carlo Sgorlon - Venerdì 16/11 ore 17.30 


Ì 
| 
| 
di Iva Zanicchi - Sabato 17/11 ore 17.30 www.idea | 

Sveva Casati Modignani - Domenica 18/11 ore 11.00 | 


Sponsor ufficiale 


lf CAMERA DI 
IUET COMMERCIO DI UDINE CP CASSA DI RISPARMIO 4 C5rdine 


WU. Masr: infRiuri.com - DI UDINE E PORDENONE SPA bd 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


racer 
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9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO Opicina appar- 
tamento circa 100 mq anche 
da ristrutturare ma nel ver- 
de. Prezzo congruo. L'igloo 
040/7600243. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
un appartamento con giardi- 
no oppure porzione di bifa- 
miliare in zona tranquilla. 
L'Igloo 040/661777. 

(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
un appartamento di ampia 
metratura in casa d'epoca 
con ascensore possibilmente 
vista mare. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 
CERCHIAMO zona S. Luigi 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, servizi. Definizione 
immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


CERCO privatamente uso in- 
vestimento, appartamento 
da restaurare in zona centra- 
le/semicentrale. Pagamento 
immediato in contanti. 
348/4151405. (A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato garantiamo defini- 
zione immediata e pagamen- 


.to per contanti Spaziocasa via 


Roma 10/B tel. 040/369950. 
STABILI in blocco vuoti-occu- 
pati in posizioni interessanti 
cerchiamo con urgenza per 
nostri clienti Spaziocasa via 
Roma 10/B tel. 040/369960. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTIAMO prestigiosi 190 
mq piano alto con ascenso- 
re, termoautonomo. In zona 
pedonale tribunale. Adattis- 
simo studio legale. B.G. 
040/3728802. (A00) 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO ammobi- 
liato, termoautonomo con 
poggioli e posto auto, zona 
Est, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
cantina. Affittasi uso transi- 
torio L. 800.000 mensili più 
spese. B.G. 040/3728802. 

MUGGIA stazione autocor- 
riere affittasi locale affari 
fronte strada con vetrina, po- 
sizione continuo passaggio 
pedonale e con mezzi. Adat- 
to ufficio. B.G. 040/2782500. 
REVOLTELLA bassa ammobi- 
liato sesto piano ascensore 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno balcone ripostiglio 
centraltermo Lire 850.000 + 
spese, Disponibilità 1.1.2002. 
Il Faro 040/639639. (A00) 

SAN Giusto zona bassa affit- 
tasi, ufficio di ca. 100 mq e 
grande magazzino con acces- 
so camion e cortiletto, en- 
trambi con possibilità giardi- 
no/vivaio e ampio garage 
con ulteriori posti auto sco- 
perti. Prezzo interessante. 
B.G. 040/3728802. (A00) 


PUNTO SPORTING. 
ACCENDE LA TUA VOGLIA 
DI GUIDARE. 
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formazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi ani 


*Prezzo chiavi in mano I.PT. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento SAIMA in 48 mesi 
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Su tutta la gamma Fiat 


2 anni di SuperGaranzia con 


chilometraggio illimitato 


TRIESTE zona Rive locale 15 
mq ca. con luce, acqua. Uso 


ufficio/magazzino, L 
400.000 mensili. B.G. 
040/3728802. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA Spa leader nel 
settore della sicurezza sul la- 
voro (legge 626), seleziona 2 
agenti vendita, anche prima 
esperienza, per visitare pro- 
pria clientela e non. Offresi 
lavoro organizzato in am- 
biente stimolante, tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse. Per colloquio tele- 
fonare ore pomeridiane dal- 
le 15 alle 19 0432/470366. (FI- 
LCR) 


investimenti mondiali 
ultimanager 


NORD E: 


Fondo di iarestianio 


Schroders 


F@) Union 
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BNP PARIBAS 


SRO 


AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona volti 


.nuovi per moda televisione 


cinema 02/8811. 

(Fil1) 

CENTRO elaborazione dati 
in Trieste ricerca ragionie- 
re/a neodiplomato/a motoriz- 
zato/a per archivio e accessi 
uffici finanziari. Scrivere Fer- 
mo Posta AB 7639766 34015 
Muggia a Ts. 

(A13445) SE 
CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 


mento dépliant tel. 
081/5884686. 
(FIL35) 


CERCASI cuoco/a e aiuto 
cuoco/a turno unico serale 
presentarsi via Galatti 11 bir- 
reria Forst. 

(A13589/4) 

CERCASI urgentemente 
un/a responsabile di call-cen- 
ter per lavoro a tempo pieno 


con contratto bimestrale di. 


prova. Requisiti richiesti: di- 
ploma di scuola media supe- 
riore, precisione e serietà sul 


lavoro, comunicatività e spi- 
gliatezza, capacità di relazio- 
ne con il pubblico, conoscen- 
za dei sistemi informatici, 
gradita esperienza nel setto- 
re. E' indispensabile la cono- 
scenza della lingua slovena. 
Inviare curriculum fino al 
19/11/2001 all'indirizzo: Casa 
editrice Legato Srl, via San 
Giorgio1, 34123 Trieste. 
(A00) 

CERCO coppia pensionati al- 
tamente qualificati per lavo- 
ro domestico offrendo ap- 
partamento delizioso zona 


Barcola più mensili 
1.500.000. Telefonare 
413764 escluso lunedì. 
(A13594) 3 


DITTA Annabella Creazioni 
affida ovunque lavoro confe- 
zione collane telefonare ore 
pomeridiane 030/9197581. 
(FIL30) 

FARMACIA «Alla Maddale- 
na» via dell'Istria 33, cerca 
laureato/a indirizzo omeopa- 
tico full-time. 

(A13466) 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 


LA Casa Editrice Legato di ‘ 
Trieste cerca persone dinami- . 


che e amanti del lavoro indi- 
pendente per l'apertura di 
un. nuovo call-center che si 
occuperà della vendita di vo- 
lumi rivolti alle aziende. Per 
maggiori informazioni vi pre- 
ghiamo di contattarci al nu- 
mero 040/3220947 dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 8 alle 
17. (A13635) 

NOTO studio tecnico edile 
cerca collaboratore/trice con 
esperienza. Scrivere Fermo 
Posta Trieste centrale C.l. 
AE8094745. (A13505) 

PER facile lavoro telefonico 
dal proprio domicilio, azien- 
da locale cerca spigliate si- 
gnore/i ottime possibilità 
guadagno tel. 338/8370836. 
PRESTIGIOSA istituzione cul- 
turale cerca segretaria/o ma- 
drelingua inglese con perfet- 
ta conoscenza della lingua 
italiana inviare curriculum e 
referenze alla casella postale 
n. 964 Trieste centro. 
(A13650/4) 


10/2001 


PUB cerca ragazza/o seria/o 
per ore serali. Tel. 
040/761171 dopo le 19, cell. 
328/1514671. 

(A13877) 

RAGIONIERA motivata, me- 
glio di età superiore venticin- 
que anni, cerca studio com- 
mercialista. Scrivere F.P. Trie- 
ste centro Pat. TS2066444N. 
(A13667, ; 
SOCIETÀ di ingegneria cer- 
ca: ingegnere meccanico per 
proprio ufficio progetti. Re- 
quisiti essenziali: esperienza 
triennale, conoscenza Cad, 
lingua inglese. Scrivere a ca- 
sella postale n. 64 Posta cen- 
trale Monfalcone. 

(C00) 

SOCIETÀ di servizi ricerca 
pulitrici e pulitori solo se au- 
tomuniti, richiesta massima 
serietà.040/8325089. (D00) 
SOGNI la moda il cinema la 
televisione prenotati per un 
provino Agenzia New Faces 
02/8811. .(FIL1) 


Continua in 28.a pagina 


Adesso 


LA SOLUZIONE È QUI, 


PUNTO SPORTING 
A L. 23.800.000* 
& ABS con EBD e sensori attivi 
Cerchi in lega con 
pneumatici 185/60 R 14H 
& Cambio a 6 marce 
& Fendinebbia integrati nei 


proiettori 


®@ Sistema di navigazione 
Satellitare Blaupunkt con radio, 
CD-changer e subwoofer 100 Watt 
© Interni in allestimento sportivo 


® Dualdrive. 


(E(1777 8 


www.buy@fiat.com 
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Pacifista 
pentito 


Come pacifista sono davve- 
ro pentito di non aver preso 
parte alla manifestazione 
romana pro Usa. Non per- 


ché mi sia improvvisamen- © 


te convertito in favore della 
guerra, ma perché al Tgl 
ho visto una scena di teppi- 
smo: una signora anziana, 
spettatrice della marcia no 
global è entrata da sola in 
quel corteo, nel momento in 
cui alcuni «pacifisti» stava- 
no calpestando una bandie- 
ra americana. Con grande 
coraggio si è chinata a pren- 
dere la bandiera, cercando 
di sottrarla alla furia dei 
manifestanti, ‘ma’ questi 
l'hanno subito bloccata 
strappandole dalle mani la 
bandiera che hanno poi con- 
tinuato a calpestare. Que- 
sto fatto gravissimo, ripreso 
da un tg nazionale, non 
può essere ignorato da 
chiunque creda nel valore 
della dignità umana. 
Questo atto di violenta in- 
tolleranza verso una donna 
anziana che da sola si è op- 
posta a un gesto incivile de- 
ve essere denunciato e i re- 
sponsabili devono essere pu- 
niti. Gli stessi organizzato- 
ri della marcia pacifista, in 
testa alla quale sfilavano 
tante donne, devono impedi- 
re che certi delinquenti fre- 
quentino abitualmente le lo- 
ro manifestazioni, non devo- 
no chiudere gli occhi. di 
fronte a rituali di vigliac- 
cheria come bruciare le ban- 
diere di Paesi che sono nati 
nella democrazia. Non pos- 
sono più fingere di non sa- 
pere che delinquenti come 
quei ragazzi che hanno im- 
pedito a una donna di espri- 
mere il suo dissenso, sono 
gli animatori dei loro appel- 
li di pace; e se non hanno il 
coraggio di denunciare tut- 
to questo, imparino dal co- 
raggio di quell’anziana si- 
FTora come st difende il va- 
ore della democrazia e del- 
la Resistenza. 
Giantommaso Simone 


Iniquità 
di fondo 


Il Piccolo del 9 novembre 
con i commenti di Corrado 
Belci e di Manlio Cecovini 
ha tentato di addolcire la pil- 
lola avvelenata che il gover- 
no sta preparando per gli 
esuli. Le argomentazioni so- 
no diverse, ma le conclusioni 
sono sostanzialmente le stes- 
se: bisogna rassegnarsi al 
fatto compiuto e confidare in 
un futuro di amicizia e di 
collaborazione tutt'altro che 
certo. 

Può darsi che nell'Europa 
Unita i confini svaniscano, 
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©® S'è tenuta ieri sera 
resso la Camera di 
ommercio l’assemblea 
dei Volontari giuliani, 
fiumani e dalmati. Nel- 
l’aprire le riunione, il 
BI denle M. d’O Guido 
lataper ha rivolto un 
Particolare saluto al 
commilitone più anzia- 
no, il dalmata col. conte 
di Zamagna. 
® All’una della scorsa 
notte l’Emergenza è sta- 
ta chiamata urgentemen- 
te dalla telefonata del 
proprietario di una trat- 
toria di via San Marco. 
ina «Morris» è volata 
Sul posto, dove gli agenti 
lanno constatato la spa- 
rizione dal gabinetto di 
decenza del locale di tre 
maniglie d’ottone: dan- 
ho 1500 lire. 
® Francesco Fogal del 
G.S. «Spinetta» di Cornu- 
da di Treviso ha vinto 
l'undicesima edizione 
del Trofeo della Vittoria, 
svoltosi sulle strade del- 
a Venezia Giulia. Al po- 
Sto d'onore il triestino 
lessandro Monteduro 
dell’A.S. Fiaccola, orga- 
nizzatrice della corsa. 


ma ci vorrà molto tempo pri- 
ma che svanisca la mentali- 
tà balcanica-arrogante e 
truffaldina dei nostri vicini. 
Basti pensare alla intermi- 
nabile lite per il golfo di Pi- 
rano e per le quattro case sul 
confine del Dragogna, oppu- 
re alle recenti dichiarazioni 
del primo ministro croato 
Racan, riferite dal Piccolo, 
in cui si ponevano sullo stes- 
so piano i torti subiti dai 
croati prima della seconda 
guerra mondiale e quelli su- 
biti dagli esuli dopo la mede- 
sima, ignorando che tra le 
due situazioni c'era stato un 
Trattato di pace con clausole 
pesantissime per l’Italia. 

Se e così che ragionano i 
nostri vicini, non ha senso 
sperare in un futuro di reci- 
proca fiducia e di autentica 
amicizia. Occorrebbe prima 
eliminare le iniquinità di 
fondo; altrimenti l'amarezza 
per i torti subiti e mai ripa- 
rati riemergerà alla prima 
occasione, per alimentare ri- 
valità e contrapposizioni so- 
lo apparentemente sopite. 
Non si capisce infine perché 
dovrebbe essere sempre e sol- 
tanto l’Italia a cedere e a ri- 
nunciare, mentre gli altri 
non si spostano di un milli- 
metro dalle posizioni inizia- 
li. Avevano detto che non 
avrebbero restituito «né una 
casa né un mattone»; e così 
sarà grazie all’arrendevolez- 


- LA STORIA - 


Auguri Giovanna 


Giovanna compie 
ottanta anni. Tanti 
auguri dalla figlia, 
dal nipote e dal 
pronipote Joshua. 


nerale della società per l’af- 
fermazione di idee che, pre- 
scindendo  dall’individuo, 
investono l’organizzazione 
generale della società». 

Ciò premesso, appare op- 
‘portuno fare presente che al- 
cune affermazioni della sen- 
tenza possono sollevare pa- 
recchi dubbi. In particolare 
è stato scritto in quell’atto: 
la sentenza di condanna 
pronunciata nei confronti 
del Piskulic dall'autorità ju- 


rebbe altresì irrilevante co- 
noscere se il Piskulic dal- 
l'autorità jugoslava sia sta- 
to «condannato per collabo- 


razionismo, 0 se dietro que- 


sta formula non si nascon- 
desse una faida interna al 
regime comunista jugosla- 
VO». 

Pare lecito quindi porre 
il seguente interrogativo: se 
non si può negare l’esisten- 
za del fenomeno della «fai- 
da interna» fra i comunisti 
Jugoslavi, si può credere 
che coloro che hanno «delin- 
quito» in quel contesto stori- 
co abbiano unicamente ope- 
rato nell’... «interesse gene- 
rale della società»? 

Mario Dassovich 


Inaugurazione 
terminata 


In riferimento alla lettera 
del 29 ottobre scorso, invia- 
ta da Valerio Sartorato e ri- 
guardante la mostra «Trie- 
steantiquaria» e i fatti oc- 
corsigli il giorno dell’inau- 
gurazione, vorremmo  se- 
gnalare alcune inesattezze 
da lui riportate sui fatti ac- 
caduti. Sartorato è arriva- 
to alla Stazione marittima 
quando le ore 12 (orario di 
apertura al pubblico della 
mostra chiaramente indica- 
to sui manifesti e nella pub- 
blicità) erano già passate. 


Cara signorina 
ladra 


Gentile signorina ladra, mi 
rivolgo a lei che la mattina 
del 9 novembre si è presenig- 
ta in casa di mia madre, di 
86 anni, vincendo le sue dif- 
fidenze di anziana — già un 
po’ affievolite per aver dovu- 
to aprire due volte la porta 
agli addetti al censimento — 
con la parola magica «incari- 
cata dalla parrocchia», paro- 
la evocatrice di onestà, sicu- 
rezza, fiducia. Fiducia ispi- 
rava anche lei, signorina, 
una biondina dall'aria per- 
bene e rassicurante, che par- 
lava un allegro «triestin pa- 
foco», abile nel trattare con 
gli anziani e nel carpirne la 
benevolenza, non una perso- 
na spinta dai bisogni di chi 
in realtà è lui stesso una vit- 
tima. , 

No, freddamente, profes- 
sionalmente, dopo aver con- 
versato amabilmente a lun- 
g0 da «parrocchiana» e dopo 


za e all’inettitudine dei no- 
stri governanti, i quali sem- 
brano non. rendersi conto 
che considerare legittimi e 
validi accordi in realtà impo- 
sti apparterà forse alla re- 
alpolitik, ma è sicuramente 
unatto di viltà. 

Sergio Borme 


Sentenza 
controversa 


Ho avuto notizia che, in da- 
ta 11 ottobre, nella senten- 
za della Corte di Assise di 
Roma nella causa penale 
contro Oskar Piskulic è sta- 
to dichiarato «ndp contro il 
predetto Piskuliec in relazio- 
ne all'omicidio Sincich 
(omissis) perché lo stesso è 
estinto per l’amnistia con- 
cessa con DPR 460/59». 
Non mi sembra inutile 0s- 
servare a questo proposito 
che, secondo un autorevole 
commentatore (cfr. V. Man- 
zini, Trattato di diritto pe- 
nale italiano, vol. I, Utet, 
Torino, 1981, p. 515) «per 
la sussistenza del movente 
politico non basta che un re- 


ato sia stato commesso în + 


danno di un avversario del- 
le proprie idee politiche, né 


è sufficiente che i motivi di ‘ 


un litigio abbiano trovato 
facile esca nella già esisten- 
te inimicizia per contrasti 
politici. E necessario che si 
sia delinquito esclusivamen- 
te nel ritenuto interesse ge- 


aver bevuto il caffè che mia 
madre le ha offerto per il suo 
connaturato istinto di ospita- 
lità, lei, facendola allontana- 
re con un sotterfugio (si era 
fatta male, aveva bisogno di 
ovatta), l’ha derubata di 
una modesta cifra (della sua 
modestissima pensione), e di 
tutti i ricordi sopravissuti a 
un precedente furto «tradizio- 
nale». Cioè della vita: perché 
la vita di un vecchio, ohimé, 
è tutta al passato, è ciò che è 
stato; di futuro, in proporzio- 
ne, ce n'è ben poco, e quegli 
anelli, quei bracciali, sono 
una perdita incommensura- 
bile, sono la materializzazio- 
ne di affetti, di situazioni 
che non ci sono più e non po- 
tranno più esserci. Sì, lei le 
ha rubato la vita, il rispetto 
di sé, quello che le restava 
della fiducia nel genere uma- 
no. Non sarà mai più la stes- 
sa persona. Lei certamente 
non si renderà conto del- 
l’atrocità del.crimine che ha 
commesso; ben più grave del 
«furto di destrezza» del por- 


goslava non avrebbe rile- 
vanza nel nostro ordina- 
mento «perché non ricono- 
sciuta»; dovrebbe conside- 
rarsi irrilevante la tesi di 
alcune fonti «secondo le 
quali Piskulic avrebbe intes- 
suto ambigui rapporti con 
elementi nazifascisti»; sa- 


tafoglio su un autobus, e si 
sentirà molto meno delin- 
quente del «teppistello» che 
scippa su un motorino o com- 
mette atti di violenza, e in 
so momento starà riden- 
‘o alle spalle della «povera 
vecia mona» che si è fatta im- 
brogliare da lei, pensando di 
essere stata brava, di aver 

fatto una «figata». 
Delinquente? No, lei ruba 
con classe, senza violenza e 
sarà soddisfatta di sé, ma la 
violenza fatta ‘è in realtà 
enorme, vile e spregevole. 
Perché, sfidando 5A ridicolo, 
scrivo questa lettera che può 
apparire inutile e patetica, 
sapendo che ciò la farà sghi- 
gnazzare ancora di più? In 
primo luogo per mettere an- 
cora una volta in allerta î pa- 
renti degli anziani (in que- 
sto periodo di censimento 
questi episodi sono aumenta- 
ti): il lupo si traveste molto 
bene da agnello. E poi per- 
ché —non si sa mai — forse in 
ogni essere umano, nascosto, 
c'è un barlume di coscienza. 
Lettera firmata 


Nessuno lo ha assalito ma 
gli è stato detto, con assolu- 
ta cortesia, che l'invito in 
suo possesso era valido, co- 
me indicato sullo stesso, 
per le 11 in occasione del- 
l'inaugurazione e che la 
stessa era già terminata 
da tempo; pertanto, come 


ul gi i un 
‘Evelina e Nîno sempre insieme 
Evelina e Nino oggi festeggiano i sessant'anni 


di matrimonio. La figlia Dorina e il genero Guido 
augurano loro ancora tanta serenità e salute. » 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


da disposizioni ricevute 
dall'Organizzazione della 
Mostra, al termine del- 
l'inaugurazione e con 
l'apertura al pubblico non 
dovevano essere più accet- 
tati tali inviti. 

Altra inesattezza segna- 
lata dal signor Sartorato è 
quella che gli sia stato ri- 
fiutato il pagamento dei bi- 
glietti a prezzo ridotto: è 
stato lo stesso Sartorato a 
non volere «la carità da 
nessuno», parole sue e a pa- 
gare il prezzo pieno.Vi fac- 
ciamo presente che si sono 
presentate almeno un’altra 
ventina di persone con l'in- 
vito, a inaugurazione fini- 
ta, e nessuna di queste ha 
protestato ma ha pagato il 
regolare biglietto d'ingres- 
so, tenendo inoltre presente 
che parte dell’incasso viene 
devoluta a favore dell’Aire. 
Crediamo inoltre che la pa- 
rola «disgusto» debba esse- 
re usata per motivi ben più 
gravi. 

Fabrizio Paglicci Brozzi 
Utat - Ufficio Turistico 
dell'Adriatico 


Un omaggio 
floreale 


Anche quest'anno, come ne- 
gli anni passati, le «Fiee de 
Capodistria» si sono ricor- 
date dei nostri cari defunti, 
che riposano nel cimitero di 
Capodistria con un omag- 
gio floreale. 

Fortunato Deponte 


Esclusi 
dal gioco 


Da quattro settimane seguo 
la trasmissione «Torno sa- 
bato», programma che man- 
da in onda Rete 1 in cui tut- 
ti i possessori dei biglietti 
«Lotteria Italia» dicono che 
possano partecipare. Esclu- 
sa Trieste, dico t0, perché se 
chiami al telefono il nume- 
ro 087820001 e ti rispondo- 
no: «Ci dispiace ma il nume- 
ro da voi selezionato non è 
attivo în questo giorno». 

Ma è possibile che Trieste 
non possa partecipare al 
gioco? Non vinceremo mai 
ma almeno lasciateci sogna- 
re, 

Bruna Gratton 


La giusta 
tolleranza 


È una conquista della no- 
stra civiltà cristiana dare 
accesso nelle scuole ad alun- 
ni di ongi cittadinanza e re- 
ligione, ma significa tradir- 
la se rinunciamo alla no- 
stra identità togliendo il 
Crocefisso nelle aule. I mar- 
tiri cristiani hanno reso pos- 
sibile questa civiltà con il 
roprio sacrificio senza vio- 
‘enza verso gli altri. I terro- 
risti islamici vogliono im- 
porre la loro religione con 
la violenza, come con i tre- 
mendi attentati dell’11 set- 
tembre, uccidendo più infe- 
deli possibile. 

Vogliamo commemorare 
le migliaia di vittime di ta- 
li atti di terrorismo, non di- 
menticando però quelle di 
tanti altri atti terroristici 
politici e religiosi e le mi- 
gliaia ‘di: persone uccise 
ogni anno nel mondo solo 
per il fatto di essere cristia- 
ne. 

La tolleranza sbagliata, 
abbinata alla mancanza di 
una giusta punizione dei 
colpevoli, ha permesso il di- 
lagare della delinquenza e 
del terrorismo, favoriti an- 
che dalle ingiustizie sociali. 
Solo con il rispetto dei dirit- 
ti conseguenti ai doveri si 
può ottenere una conviven- 
za civile e per ottenerla biso- 
gna che le istituzioni si fac- 
ciano rispettare e facciano 
rispettare le leggi, adottan- 
do misure adeguate verso 
la violenza individuale, di 
gruppi di persone o di na- 
zioni. 


IL CASO | 
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Multati (e poi spostati) i contenitori situati di fronte al palazzo di giustizia 


Cassonetti in divieto di sosta 


Evidentemente qualsiasi 
cosa si trovi su quattro ruo- 
te corre il rischio di essere 
multato. 

Questo è successo ai bot- 
tini delle immondizie che 
si trovano di fronte al pa- 
lazzo di giustizia in via Co- 
roneo. Tutto a un tratto so- 
no stati spostati vicino al 
supermercato Conad, che 
ne aveva già due di fronte. 

Interpellata, l’Acegas ha 
risposto che una pattuglia 
di carabinieri ha multato 
di 1.200.000 lire i bottini 
per «divieto di sosta». 

Ma visto che i bottini si 
trovavano lì già da diversi 
anni, come mai solo ades- 
so questa novità, e perché, 
le automobili non sono in 
divieto di sosta? 

Con i problemi di traffi- 
co e di doppia fila, special- 
mente in via Coroneo, pro- 
prio i bottini davano fasti- 
dio? Senza contare i disagi 
per chi lavora presso il pa- 


lazzo di giustizia, le donne . 


Tolleranza però non vuol 
dire rinnegare la propria 
identià che la rende possibi- 
le. Comunque per la com- 
plessità e l’intraprendenza 
delle nostre esistenze e il 
continuo cambiamento di 
ogni persona, invochiamo 
la giusta tolleranza e l’amo- 
re del prossimo quali basi 
della pacifica convivenza in 
una società di civiltà cri- 
stiana, attuata con la re- 
sponsabilità di ciascuno, se- 
condo i dieci Comandamen- 
ti e il rispetto dello Stato in 
cui si vive. 

Per una pacifica convi- 
venza civile, che deve înizia- 
re dalla difesa della nostra 


«identità, nella giusta tolle- 


ranza verso gli altri garan- 
tita dalla religione cristia- 
na e dalla dottrina sociale 
della Chiesa, vogliamo che 
il Crocefisso, simbolo della 
non violenza, torni nelle no- 
stre scuole, con la speranza 
che non siano più necessari 
martiri cristiani e che non 
siano più giustificati atti 
terroristici religiosi o politi- 
ci, in uno Stato che difenda 
le istituzioni e i cittadini 
dalla violenza. 
Angelo Sandri 
Cervignano del Friuli 
Paolo Sansoni 
Monfalcone (Go) 


La legge 
sugli sfratti 


Ultimamente è stata data ri- 
sonanza a una pronuncia 
della Corte Costituzionale 
con la quale viene dichiara- 
ta l'illegittimità dell’art. 7 
della legge di riforma delle 
locazioni abitative. n. 
431/98. 

A maggior chiarimento, si 
rammenta che il dispositivo 
di legge in questione subor- 
dina l'esecuzione degli sfrat- 
ti all'adempimento da parte 
del locatore, di precise obbli- 
gazioni fiscali e cioè: dimo- 
strazione di avvenuta regi- 
strazione del contratto e ver- 
samento della. connessa im- 
posta, denuncia dell’immobi- 
le ai fini dell'applicazione 
dell’Ici e dichiarazione Irpef 
del reddito da fabbricati. 

Senza voler entrare nel 
merito della sentenza della 
Corte, riteniamo di poter 
esprimere un ragionevole 
dubbio e una lecita preoccu- 
pazione sull'impatto che la 
medesima potrà avere sia 
sul mercato immobiliare che 
nei procedimenti di rilascio 
degli immobili tuttora in 
corso. 

A sommesso parere della 


delle pulizie che devono 
portare via minimo dieci 
sacchi di immondizie al 
giorno, più î vari scatolo- 
ni, specialmente quando 
piove e fa freddo. 

Un consiglio agli opera- 


scrivente Federazione soltan- 
to l'intervento del Governo o 
del Parlamento a livello legi- 
slativo in termini di modifi- 
ca della legge potrà dirime- 
re le vertenze in atto e dare 
certezza alle parti. 
Fulvio Lunardis 
Il responsabile Federcasa 


L'industria 
del furto 


Agosto 2001, strada per le 
Ginestre. Trovo il bauletto 
della mia moto forzato, spa- 
rito un giubbotto, per fortu- 
na il portafoglio l'avevo te- 
nuto con me. Primi di di- 
cembre, Napoleonica. Vedo 
un cartello in cartone che a 
carattere cubitali avvisa di 
fare attenzione ai ladri: 
un'ennesima vittima. Spari- 
ti portafogli, soldi, banco- 
mat e documenti. 

Domenica 4 novembre, 
Grado. Vado a correre in 
spiaggia. Quando torno tro- 
vo il vetro dell’auto in fran- 
tumi. Anche questa. volia 
«ho fortuna»: questi ladri 
di polli non trovano portafo- 
gli e telefonini, rubano una 
borsa da mare, i soliti giub- 
botti, pantaloni. Tutte cose 
che probabilmente butteran- 
no via, comunque tanto 


CHI ERA 


tori ecologici che spostano 
i bottini, per vuotarli fino 
al camion, andate piano, 
non correte altrimenti ri- 
schiate una multa per ec- 
cesso di velocità. 

Seguono 9 firme 


* danno per me e nulla per lo- 


ro. 
Vado a fare denuncia. IL 
carabiniere candidamente 
ammette che questi furti so- 
no all’ordine del giorno, mi 
fa quasi sentire stupido per 
aver lasciato incautamente 
delle cose in macchina. Co- 
sa devo fare, correre-con lo 
zaino? 

E se voglio uscire in wind- 
surf devo assumere una 
guardia giurata o devo com- 
perarmi un feroce Dober- 
mann? Il carabiniere insi- 
ste: non succede solo da noi. 
Giornalmente anche a Si- 
stiana, al Sincrotrone, sul- 
la Napoleonica ecc. 

Bene, siamo in balia di 
questa industria del furto. 
Ma loro, le «forze dell’ordi- 
ne», così pronte a sanziona- 
re l'automobilista che alla 
folle velocità di 70 chilome- 
tri all'ora viola un limite 
impossibile da rispettare 
(tanto che loro sono i primi 
a non rispettarli), loro per- 
ché non fanno il loro dovere 
e trovano questi dannati la- 
dri? 

E mai possibile che nessu- 
no pensi a un'auto civetta, 
a una telecamera nascosta 
o semplicemente a un uomo 
nascosto nei cespugli? 

Marco Moro 


Carlo Pacchiori, 
una grande passione 
per la musica 


Precoce talento naturale, 
Carlo Pacchiori aveva di- 
mostrato fin da piccolissi- 
mo una passione straordi- 
naria per la musica e a sei 
anni, da vero enfant prodi- 
ge, tenne il suo primo con- 
certo con il violino. Incorag- 
giato dalla madre, studiò 
con vari maestri e conse- 
gu il diploma a Bologna. 
ncominciò la sua carriera 
suonando al Teatro Verdi, 
e per lungo tempo alternò 
ai concerti di musica classi- 
ca, l'esecuzione di ritmi tzi- 
gani in una trasmissione 
radiofonica all’epoca molto 
famosa. Viaggiò molto, or- 
ganizzando anche le tour- 
née con vari musicisti. Suo- 
nò tra l’altro in Turchia e 
in Persia, alla presenza 
dello Scià Reza Pahlavi e 
di Soraya. 

Nel 1965 si trasferì con 
la famiglia in Sudafrica do- 
ve gli era stato offerto il po- 
sto di violino di spalla e il 
ruolo di coordinatore della 


sezione archi nella costi- 
tuenda orchestra Pact, for- 
mata tutta la elementi eu- 
ropei. Dopo dieci anni la 
nostalgia per Trieste si fe- 
ce sentire; riprese a suona- 
re al Verdi e svolse attività 
di insegnante, scrupoloso 
ed esigente, al Tartini. Fra 
le amicizie più care ricorda- 
va Salvatore Accardo e fra 
i tanti allievi Franco Gulli. 
Alla figlia Viviana, per lun- 
go tempo cantante di musi- 
ca leggera, aveva trasmes- 
sola sua smisurata passio- 
ne per la letteratura e per 
i libri. Un mese fa aveva 
perso la moglie che gli era 
stata accanto per tutta la 
lunga vita. Non ha saputo 
reggere al dolore di quella 
perdita. Era nato a Trieste 
nel 1912. 


Fingerma finanzia la tua SEAT 


Nuovo 1.9 TDi 150 CV. 
Il diesel al potere. 


Accelerazione da 0 a 100 in 8,9 secondi, valore di coppia 
estremamente elevato (320/1900 Nm/giri al minuto). 


| Da SEAT, un'anteprima assoluta: îl nuovo motore 1.9 TDÎ 
da 150 CV/110 kW. Il diesel è cambiato. Definitivamente. 


nos 
100-100 300|www.seat-italia.com 


Provatelo con Leon, 
dai Concessionari SEAT. 


SS 


SEAT 


AtitoSofia 


Via Flavia, 120 - TRIESTE - Tel. 040.383817 
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“Space Star 1.3 Family 1 


Ulter if ni 
di Pre ene 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


7 ATTIVITÀ 


SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine acquistiamo 
cose vecchie dalla cartolina 
all'intero arredamento tele- 
fonare 347-3475568 negozio 
040/311474. (A00) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 
zionali Uic 5238-tel. 
0498754422. (FIL17) 

A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100% consu- 


lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. 

(Fil17) 

FINANZIAMENTI risposta 


il miimicetd sr cala 
30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil.1) 


Miotori 1,3 MPI - 


Da lire 24.800.000* (€12.808/1 Bosirreonar 


Prezzo speciale concordato con i Concessionari valido fino al 31/12. 


FACILE 


Navigator Package di serie: . 
Sistema di navigazione satellitare e computer di bordo con schermo a colori, stereo cassette e \CD, cellulare Mitsubishi GSM e WAP con kit viva voce. 


Prestito 


Personale. 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 


sposta immediata 


30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565. (Fil17) 


SIE 
trieste +.040 772633 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da Ù 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
fo 0041/91/9731030. 
(Fil1 


Se £& Enel 


wie 


ENEL dà luce alla ricerca. 


Formula di acquisto Mitsubishi 
‘anche a Mini Rate, in. colaborazione con Findomestie. 


SIMON'S 
Finanziamenti a tutti i dipendenti 


Es. 20.000.000 
da 217.000 mensili 
Anche con disguidi 


045/6340449 


salvo requisiti. 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 uic 


2040. (Fil17/9) 
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PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti i giorni 


328/3188896. 

(A13703) 

A. TRIESTE bella massaggia- 
trice disponibile ti aspetta 
tel. 339/3099352. 

(A13693) 


43/90. 


L'IMPRESA COIS S.r.l. 


con sede in Faedis Via Cividale 63 Faedis (UD), rende noto che è 
stato presentato alla Regione FV.G., Ufficio di V.I.A. un progetto di col- 
fivazione e di sistemazione paesaggistica, di una cava di pietra pia- 
sentina, sita in località Salandri denominata “Salandri”, 
fimis, eo dalla GeoAmbiente Proff. Ass. Saas Gili - 


A. TRIESTE prosperosa 21en- 
ne molto disponibile riceve 
tutti giorni 329/3506665 chia; 
mami. (A13875) 
A Lignano Daiana bionda no- 
vità ti aspetta per momenti 
piacevoli 340/7768875. 
A Lignano Michela novità ti 
aspetta tutti .i giorni 
340/7756966. (FIL48) 
AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 178.44.22.333 So- 
lo 535 L/min. MCI srl-Marco- 
na 3-MI. (FIL1) 
BRAVISSIMA spagnola da- 
gli occhi neri ti aspetta per 
un massaggio 339/7103164. 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti 
giorni 0038/653001710 
00386/31275743. (A13782) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
E QUE un uragano ti invita 
trasgressione. 
338/1659511. (A13756) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349/4422650. (A13868) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, chiama 178.44.55.333, 
535 L/min. MCI srl-Marcona 
3-MI. (FIL1) 


comune di DE 


1,6 MP! - 1,8 GDI benzina iniezione diretta - 1,9 DI-D turbodiesel common rail. 


vwww.mitsubishi-auto.it 


DORIANA esperta massag- 
giatrice riceve tutti giorni 
3886043928 (FIL2047) 
GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. 

GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338-4799104. 


da ED 


Polizza Mitsurance in omaggio. Polizza furto/incendio riservata esclusivamente ai Clienti Mitsubishi. In collaborazione con Fondiaria e ldentican 


Take a_sitrerent road 


MITSUBISHI 
MOTORS 


Importatore esdusivo - M.M. Automobili Italia Sh - Gruppo Koeliken 


LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 
MCI srl-Marona 3-MI. (FIL1) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare 9-23 tutti gior- 
ni. 333/3519824. (A13689) 
SARA giovane dolce. tutto 
amore per te tel. 
338/8849486. (A13695) 


APERTO DAL MERCOLEDI” ALLA DOMENICA 


VIA RAMAZZOTTI 12 


S 
2 INFO LINE 0471-37880 


ciovzor 20: GESSICA MASSARO 


Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica 


PIENI 
GIORNATA PER LA\ 
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RICERCA SUL CANCRO® 


18 novembre 2001 
Scoprite l’anima della ricerca. 


Quest'anno, la Giornata per la Ricerca sul Cancro parla di ricerca e di umanesimo per sottolineare una nuova sfida: da una 
parte si pone l'obiettivo di approfondire lo studio dell'infinitamente piccolo, la molecola, e dall'altra l'obbligo morale di 
portare il paziente sempre più al centro dell'attenzione della ricerca. Ne discutono con il pubblico centinaia di scienziati 
nell'ambito degli "Incontri con la Ricerca! organizzati in oltre 40 città italiane. E' un'opportunità unica per porre le tue 
domande e per essere aggiornato sugli ultimi progressi. Dai il tuo contributo. Dedica anche tu un giorno alla ricerca. 


AIRC 


Comitato Friuli Venezia Giulia 


34124 Trieste 


Via Mercato Vecchio, 3 - 


33100 Udine 


v.le Trieste, 60 Tel. 043221371 www.aîrc.it 


STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 


I ,) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 
ATTIVITÀ —frutta-verdura 
con muri in affitto zona cen- 
trale, vendesi. Attrezzatura 
nuova con cella frigorifera e 
surgelati. Provvisto di magaz- 
zino, soppalco, acqua. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MUGGIA avviatissima attivi- 
tà cartolibreria e giocattoli 
in zona centrale, adatta con- 
duzione familiare, cedesi 
completa di arredamento. 
Ottima opportunità. B. G. 
040/272500. (A00) 


MUGGIA ottimo negozio ab- 
bigliamento e articoli in pel- 
le. Zona forte passaggio, conì 
vicinanza posteggio, murì in 
affitto. Mq 45 ca, con magaz- 
zino. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA zona semiperiferi- 
ca avviatissimo pub panino- 
teca con superalcolici di ca. 
40 mq, cedesi attività e muri. 
Prezzo interessante. B.G. 
040/272500. (A00) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. LIBRI antichi, moderni, in- 
‘tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la. libreria 


«Achille Misan». Massime va-| 


lutazioni. Tel. 040/638525. 
Orario negozio, escluso il lu- 
nedì. (A13671) 

ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri quadri porcella- 


ne: orologi soprammobili ar-| 


redamenti telefonare 
040/306226-305343: (A00) 


L'IMPRESA COIS S.r.l. 


con sede in Faedis Via Cividale 63 Faedis (UD), rende noto che 
è stato presentato alla Regione EV.G., Ufficio di V.LA. un progetto 
di coltivazione e di sistemazione paesaggistica, di una cova di pie- 
tra piasentina, sita in località Subit denominata “Subit”, comune di 
Attimis, redatto dalla GeoAmbiente Proff. Ass. Sambo= Gili - LR. 


43/90. 


Incontri con la Ricerca, 
aperti al pubblico. 


“Ricerca sul cancro, 
tra tecnologia 
e nuovo umanesimo”. 


Domenica 
18 novembre ore 11.00 


Salone di Rappresentanza 
della Regione 
Piazza Unità d’Italia, 1 
TRIESTE 


Per contribuire e per informazioni 
sugli Incontri: 


800-350.350 


Numero Verde 


www.airc.it 
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SCRITTORI Grande successo per l’autrice triestina, morta nel 1996, con la traduzione di «Verde acqua» 


Madieri: un caso letterario in Spagna 


A sennaio il romanzo cariverà nelle librerie francesi, nel 2003 in quelle tedesche 


«En la casa de mi abuela 
paterna, en Fiume, el vesti- 
bulo era amplio y lumino- 
so». Non è difficile ricono- 
scere nella lingua di Cer- 
vantes e di Garcia Lorca 
l’incipit del romanzo «Ver- 
de acqua» della scrittrice 
triestina Marisa Madieri: 
«L’atrio a casa della nonna 
paterna, a Fiume, era spa- 
Zioso e pieno di luce». 

Marisa Madieri è morta 
nel 1996, ma la sua aura 
permane. Non solo in chi 
l’ha amata, il marito e i fi- 
gli, e conosciuta. Il suo rac- 
conto-diario sui giorni del- 
l’esodo istriano avrebbe po- 
tuto affondare tranquilla- 
mente nell’oblio. Ma così 
non è stato. Ed è una sor- 
presa. Vuol dire che la sua 
«voce» ha un'eco, che va 
ben oltre i nostri confini, 
quelli di un dramma che è 
stato a lungo ignorato persi- 
no in Italia. Ma il punto 
non è questo, perchè non è 
quest'«esodo» che interessa 
i lettori di lingua spagnola, 
bensì un racconto che è di- 
Ventato paradigma esisten- 
ziale, acquisendo vita pro- 
pria. 

Il destino di «Verde ac- 
Qua», diventato «Verde 
agua», ha sorpreso per pri- 


Ù 


mo Claudio Magris, di cui 
Marisa è stata moglie e 
straordinaria compagna di 
vita. «Due anni fa un edito- 
re spagnolo di Barcellona, 
che non c'entra niente con 
il mio, ha letto questo libro, 
uscito nel 1987, se ne è in- 
namorato e lo ha fatto tra- 
durre». 

È stato il secondo libro - 
il primo era un testo di Jo- 
seph Roth, inedito in Spa- 
gna - pubblicato da una pic- 
cola casa editrice, che si 
chiama «Minuscola». L'ha 
tradotto - molto bene - Vale- 
ria Bergalli. Con una po- 
stfazione dello stesso Ma- 
gris, che, infine, confessa al 
lettore spagnolo: «Come 
parlare di una persona che 
ha scritto libri di rara in- 
tensità e che è stata anche 
la compagna di una vita, la 
figura amata di un’esisten- 
za condivisa, la cui scom- 
parsa ha mutilato la mia vi- 
ta e che è sempre presente 
nelle cose e nel tempo? Si 
teme di non saper distin- 
guere quel che conta sul 
piano privato da quel che 
ha una rilevanza obiettiva, 
di asettica e falsa neutrali- 
tà». 

«Verde agua» uscito l’an- 
no scorso, in novembre, ha 
avuto un'accoglienza incre- 


dibile, con recensioni su 
quotidiani e riviste. Quan- 
to ai lettori, basti dire che è 
già arrivato alla terza edi- 
zione. 

Magris stesso si meravi- 
glia del successo «postumo» 
del romanzo autobiografico 
di Marisa. E confessa, con 
piacere, di non riuscire pro- 
prio a capire come mai un 
libro del genere, impernia- 
to sull’esodo istriano, possa 
aver fatto breccia non solo 
a tanti anni di distanza, 
ma anche tra un pubblico 
così diverso da quello italia- 
no e, in particolare, triesti- 
no e giuliano. Non vuol di- 


re che evidentemente pote- 
va navigare da solo, «vive- 
re» oltre la sua autrice. Ma 
si capisce che la cosa lo gra- 
tifica e, quasi, lo commuo- 
ve. Perchè lui quella storia 
e poi quel libro lo aveva vi- 
sto nascere in casa, cresce- 
re assieme ai suoi figli, rin- 
novarsi nel ricordo durante 
le belle vacanze in Istria e 
a Cherso. Fino al suo varo, 
nell’87 appunto, quando di- 
ventò libro, cioè qualcosa 
d’altro, qualcosa che avreb- 
be avuto vita propria, sa- 
rebbe stato letto anche da 
chi Marisa non conosceva. 
E tantomeno conosceva il 


La scrittrice fotografata dal regista Franco Giraldi. 


ARCHEOLOGIA Inaugurate le «terme del piacere», aperte al pubblico da dicembre 


Tutti i sogni a luci rosse di Pompei 


dramma di quell’esodo che 
vi era narrato e le sue coor- 
dinate storiche e geografi- 
che. 

«Pochi libri sono così pie- 
ni di vita come questo, per- 
vaso dalla consapevolezza 
della morte - ha scritto Ja- 
vier Rodriguez Marcos su 
Abe, che a ’Verde agua” ha 
dedicato una pagina intera; 
- poche parole altrettanto 
piene di poesia e di senti- 
mento come quelle di que- 
sta prosa secca, aliena da 
ogni sentimentalismo». Jo- 
sep Ramineda su «El Pais» 
parla di «impressionante 
naturalezza» e sottolinea 
come tutto sia reso con sti- 
le semplice e profondo: «un 
libro di frontiera in tutti i 
sensi». 

Javier Arangueren, che 
ha tenuto una relazione su 
Marisa Madieri a un conve- 
gno filosofico-letterario, de- 
scrive «Verde acqua» come 
«un libro esemplare sullo 
spaesamento, sullo sradica- 
mento, sulla crisi esisten- 
ziale e sulla riconquista del- 
l’esistenza», sottolineando 
la «connessione con i forti 
temi heideggeriani della 
morte, dell’autenticità, del 
vivere a fondo il presente, 
dell’etica fusa nella vita». 

Mercedes Monmany in 
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un ampio saggio sulla «Re- 
vista de Libros», parla di 
«opera inclassificabile, clas- 
sica», di «personaggi creati 
in poche righe e indelebili» 
e nella scrittura della Ma- 
dieri coglie la forza epica e 
il suo «guardare la vita con 
amore e spietatezza», citan- 
do anche un episodio, quel- 
lo dello zio che violenta le fi- 
glie, sul quale i critici italia- 
ni avevano preferito sorvo- 
lare. 

Alvaro De La Rica in 
«Nuestri tempi» lo defini- 
sce «gran libro de la vida», 
Antonio Clapès («Resefias») 
un libro straordinario, dal- 
lo «sguardo tenero e ineso- 
rabile», Angeles Cabré 
(«Quimera») ringrazia l’au- 
trice per lo splendido libro 
e per l’assenza di risenti- 
mento. Altri di «Verde ac- 
qua» lodano la stringatez- 
za, il non-detto, il principio 
hemingwayano  dell’«ice- 
berg» (dire solo un ottavo 
di ciò che si narra, lasciar 
intuire il resto) 

Dulcis in fundo, nei «Rac- 
conti italiani del Novecen- 
to» (3 volumi, pagg. 5780, li- 
re 285 mila), curati per i 
Meridiani Mondadori da 


Enzo Siciliano, spicca an- 
che «La conchiglia» di Mari- 


Marisa Madieri, autrice di «Verde acqua», è morta nel ‘96. 


rà in francese (tradotto' da 
Pérette Cécile Buffaria) a 
Parigi, i per i tipi di 
«L’Esprit .des péninsules» 
(che ha pubblicato, tra gli 
altri, autori come Ma- 
tvejevic) e sarà presentato 
all'Istituto italiano di cultu- 


ra di Parigi. Infine, il ro- 
manzo della Madieri all’ini- 


sa Madieri. Non basta: in 
gennaio «Verde acqua» usci- 


zio del 2003 uscirà anche 
in tedesco (editore Zsolnay- 
Hanser, Vienna-Monaco), 
tradotto da Ragni Maria 
Seidl Gschwend, un nome 
importante nell'editoria te- 
desca che ha tradotto, fra 
l’altro, Svevo, Tomizza, Ma- 
gris e altri. 

Renzo Sanson 


LIBRI Il «Giallo storico» ricostruito da Rolando lai e Rosalynd Pio 


Dai Tarocchi, messaggi di rivolta 


Scoperte 50 anni fa, le pitture erotiche sono state restaurate 


Due delle pitture erotiche venute alla luce, a Pompei, cinquant'anni fa, e finora conosciute soltanto dagli archeologi. 


POMPEI Bagni promiscui, di- 
Pinti erotici, l'unica scena 
Saffica della pittura roma- 
Na giunta fino a noi: sono 
BÎà state battezzate «le ter- 
3 € del piacere» e si annun- 
poro come uno dei siti di 
praggiore attrazione di 
OMbpei, il sito italiano che 
» Vanta il primato nazio- 
ale degli incassi. 
€enute alla luce 50 anni 
5 Note fino a oggi solo 
si 1 archeologi, le Terme 
al Urbane saranno aperte 
ber blico da dicembre, 
aly A prima volta, grazie 
DE SStauro finanziato dalla 
în inte pagnia di SanPaolo all' 
Stno del progetto «Atti- 


a 
ta alti all'esterno delle mu- 
l'ingresso di Porta Ma- 
SONO ur Terme Suburbane, 
DULbRI, complesso termale 


conce 1 età augustea, 

a con un solo setto- 
Per uomin SPogliatoio unico, 
chito da 1 £ donne, arrie- 


; A Dre; 
tia ‘gevoli quadret- 
do de erotico che secon- 
Ne interpretazioni 


potevano raffigurare le 
«prestazioni» offerte in una 
«casa» a metà tra il luogo 
di cura e relax e il lupana- 
re. 

Concepite diversamente 
dai precedenti edifici terma- 
li pompeiani, come le terme 
del Foro e le terme Stabia- 
ne, ma simili a quelle più 
recenti terme centrali in 
via di costruzione al mo- 
mento dell'eruzione, le Ter- 
me Suburbane presentano, 
oltre allo spogliatoio, gli 
ambienti in sequenza con 
vasca a bagno freddo, una 
stanza con vasca a tempera- 
tura moderata, un piccolo 
ambiente per bagni di sudo- 
re e una stanza con vasca 
per bagno caldo. 

In seguito, a questa se- 
quenza, fu aggiunto un ul- 
teriore ambiente, con una 
grande piscina riscaldata, 
realizzata con una tecnica 
molto innovativa, che, at- 
traverso la creazione di 
una doppia camera, mante- 
neva la temperatura delle 
acque costante. 


sii art 


All'interno, tra gli ele- 
menti decorativi di spicco, 
una fontana a Mosaico poli- 
croma, nell’area della pisci- 
na fredda, decorata anche 


-con affreschi raffiguranti 


soggetti marini e navi. Nel- 
la stanza antistante stuc- 
chi a rilievo. Lo spogliatoio 
è affrescato con quadretti 
erotici, che potevano anche 
servire come segnaposto. 
«L'apertura delle Terme 
Suburbane fa parte di una 
strategia di gestione com- 
plessiva degli scavi di Pom- 
pei, che da un lato procede 
a organici e complessi inter- 
venti sui monumenti per as- 
sicurarne la conservazione 
adeguata, e dall’altro ne of- 
fre di inediti, mantenendo 
così di fatto sempre alto il 
livello dell'offerta per i visi- 
tatori - spiega il soprinten- 
dente Pietro Giovanni Guz- 
zo -. All'apertura delle Ter- 
me seguirà, infatti, anche 
la riapertura della Casa di 
Menandro e della Casa di 
Giulio Polibio, entrambe re- 
staurate e pronte anche 


per la fruizione turistica. 
Nei primissimi mesi chiude- 
ranno, invece, la casa dei 
Vettii e il Lupanare, per re- 
stauri». 

«Il piano dei lavori per le 
Terme suburbane e il Lupa- 
nare è stato proposto dalla 
Soprintendenza Archeologi- 
ca di Pompei alla benemeri- 
ta Compagnia di San Paolo 
che lo ha accettato e se ne è 
fatta carico - spiega Guzzo 
- e mette in pratica una con- 
creta collaborazione tra isti- 
tuzioni pubbliche e private, 
come già nella sponsorizza- 
zione da parte della società 
Warth per la copertura del- 
la piscina riscaldata delle 
stesse terme», 

Insomma, tra poco, an- 
che il grande pubblico po- 
trà vedere da vicino quwel- 
le«sterme del piacere» di 
cui, per tanto tempo, si è fa- 
voleggiato a mezza voce. E 
di cui si sono visti sempre 
pochi, centellinati dipinti 
erotici, circondati, per trop- 
po tempo, da una prurigino- 
sa aura di «proibito». 


Li avrebbe ideati il Petrarca per criticare Impero e Papato 


Tarocchi. La parola è di va- 
ga origine ebraica «tarot», 
«torah» e indica il tutto ex- 
tra temporale. Per noi signi- 
fica più semplicemente un 
mazzo di carte che, volen- 
do, ha a che fare con maghi 
e cartomanti. 

Per due studiosi (il fioren- 
tino Rolando Fusi, una del- 
le più quotate guide turisti- 
che cittadine, da trent'anni 
anche cultore degli scritti 


‘ del Petrarca e Rosalynd 


Pio, storica anglosassone di 
celebre ceppo italiano) i ta- 
rocchi sono nati come trat- 
tato politico-artistico-lette- 
rario del medioevo. E non 
solo. A disegnare le tavole 
fu il più ispirato pittore di 
Madonne del medioevo: il 
senese Simone Martini e a 
ideare e commissionare 
questoroa straordinaria e 

esueta fu il più aulico de- 
gli italici poeti: Francesco 
Petrarca. 

La scoperta, cui sono 
giunti con anni di studi ap- 
profonditi è è raccontata nel 
libro, in questi giorni in li- 
breria, «Tarocchi, un giallo 
storico» di Bonechi Edizio- 
ni «Il Turismo» - Firenze. 
Fu per caso, molti anni fa, 
che Fusi e la Pio, osservan- 
do il grande affresco in San- 
ta Maria Novella «Il trionfo 
di San Tommaso» (dove ac- 
canto al Papa e all’impera- 
tore figura il Petrarca) no- 
tarono che la composizione 
era dominata dal numero 
sette. E c’era di più: ventun 
figure nella parte alta e cin- 
quantasei tra simboli e figu- 
te in quella sottostante. 
Settantasette temi che, con 
l’allegoria nella cuspide del 
trono, fanno settantotto: lo 
schema dei tarocchi. 

Quanto alle «figure» dei 
tarocchi, e ai personaggi 
(Papi, Imperatori, Dame, 
Cavalieri...) disegnati con 
tanta cura realistica, con 
curiosi dettagli ripetitivi, 
con riferimenti storici im- 
pressionanti, non si tratta 
di piacevoli illustrazioni di 
qualche miniaturista parti- 
colarmente dotato: sono do- 
cumenti precisi, mirati a 
una denuncia violenta con- 


una crisi profonda. 


Due Tarocchi del mazzo disegnato da Bonifacio Bembo. 


tro l'Impero e ancor più il 


; li che vengono imposti, con 
Papato, che stava vivendo 


la cieca fede, alle masse. 
Era di quegli anni l’idea 
(già cara ai Romani) di rap- 
presentare 


Simone Martini e France- 
sco Petrarca, 


spiriti liberi idee astratte 
stretti da ami- | con figure por- 
cizia intensissi- | tate sui carri 


in trionfo. Con 
Petrarca que- 
sto tipo di rap- 
presentazione 
allegorica rag- 
giunge la mas- 
sima espressio- 
ne: i suoi 6 
«Trionfi» (del- 
l'Amore, della 
Pudicizia, del- 


ma, da intesa | 
politica attiva, 
confortati da NÉ 
un grosso sen- 
so della storia, 
alla costante 
ricerca di un 
accordo tra fe-. 
de e ragione, 
volevano indi- 
care all'uomo 


della classe la Morte, della * 
emergente del {ig | Fama, del 
loro tempo va- || Tempo, . del- 
lori umanistici l’Eternità) 
diversi da quel- compendiano 


tutto il pensiero del Poeta. 
Ma anche le carte erano 
chiamate «Trionfi». Quale 
magnifica occasione per tra- 
smettere, attraverso le loro 
allegorie inquietanti, situa- 
zioni e militanze che dove- 
vano esser dissimulate in 
compromessi per permette- 
re ai due insospettati arti- 
sti di esercitare le proprie 
professioni. 

I Trionfi disegnati da Si- 
mone propongono veri e 
propri ritratti: Francesco, 
in primis, sulla carta mag- 
giormente travisata, quella 
del Mago (o Bagatto), e Lau- 
ra (Trionfo della Pudicizia) 
la cui identità è facilmente 
riconoscibile se riportata al- 
l’analoga descrizione dei 
Trionfi in poesia. Ma non 
solo ritratti. Con minuzia 
fotografica Simone riprodu- 
ce la Valchiusa con la Sor- 
ga, dove Petrarca aveva 
una piccola casa, o il Palaz- 
zo dei Papi di Avignone 
(qui con un'particolare pic- 
cante: dalla torre in fiam- 
me fuggono, nudi, un uomo 
e una donna. L'immagine 
sembrerebbe riferirsi ai co- 
stumi libertini di Clemente 
VI. 

Questa cronaca stesa con 
alto spirito critico avrebbe 
potuto creare agli autori se- 
ri guai da parte dell’Inquisi- 
zione. Quando Simone mo- 
rì, Francesco preferì dun- 
que mantenere il segreto. 
E lasciò fare quando attri- 
buzioni ludiche del tutto 
ignare stravolsero il senso 
dell’opera, sempre più travi- 
sata dalle successive copie 
che si moltiplicarono nei se- 
coli, dalla celebre carta 
Bembo, alla Gringonneur, 
alle irriverenti «Minchiate 
fiorentine». 

Il libro di Fusi-Pio è un 
crogiolo di riferimenti cultu- 
rali, ma sì legge con avidi- 
tà. Splendide e numerose 
le immagini. Tante, sarà 
un piacere ritrovarle sui 
luoghi d’origine, magari al- 
la ricerca di nuove scoper- 
te. 

Carla Maria Casanova 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
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Aspettare marzo? Ma non 
se ne parla proprio. Pippo 
Baudo era talmente impa- 
ziente di riprendere in ma- 
no il suo giocattolo preferi- 
to, che in attesa del Festi- 
val di Sanremo vero ha pen- 
sato bene di resuscitare 
quel Sanremo Giovani che 
negli anni scorsi, in sua as- 
senza, era stato un po' mes- 
so da parte. 

Teri sera, dunque, in di- 
retta televisiva su Raiuno, 
al Teatro Ariston sono sfila- 
ti - senza la paura di elimi- 
nazioni o piazzamenti - se- 
dici debuttanti più o meno 
tali. Seratina da ordinaria 
amministrazione, fra uno 
sbadiglio e un giro col tele- 
comando a vedere cosa di 
meglio offre il vicinato, se 
fosse stata affidata a qual- 
cun altro. Con Pippuzzo no. 
Subappalta la conduzione 
‘a Vanessa Incontrada (quel- 
la degli spot Tim), si rita- 
glia - dice lui - un ruolo da 
«valletto», e in realtà si 
piazza al centro della scena 
e non la molla più. 

Con Baudo, anche la let- 
tura delle pagine gialle di- 
venta grandeur. Per non 
sbagliare apre la serata 
con un filmatino, intitolato 
«Grande Sanremo». Una co- 
sa semplice, modesta, sen- 


MUSICA Ieri sera su Raiuno l'anteprima del Festival dedicata alle nuove proposte canore italiane 


Sanremo Giovani, piccoli replicanti 


za pretese, che mette assie- 


giovani, dunque, ben sapen- 


Baudo sfoggia ottimismo, ma non si vedono novità degne di nota 


me Modugno e Laura Pausi- 
ni, la Cinquetti e Eros Ra- 
mazzotti, Little Tony e Va- 
sco Rossi, Bobby Solo e Ire- 
ne Grandi, Lucio Battisti e 
Andrea Bocelli, Renzo Arbo- 
re e i Pooh, decine di altri 
protagonisti di mezzo seco- 
lo di Festival, ma anche 
Beppe Grillo e Roberto Be- 
nigni. Pochi secondi a te- 
sta, giusto per gradire, ma 
sufficienti per mettere le co- 
se in chiaro: Sanremo è la 
storia dello spettacolo leg- 
gero in Italia, e Sanremo s0- 
no io, Pippo Baudo. 

Chissà come fremeva, 
nelle ultime edizioni, a ve- 
dere il Festival prima «de- 
strutturato» da Fabio Fazio 
e poi «restaurato» dalla 
Carrà. E lui, a scontare l’en- 


A sinistra: Marco Morandi con la madre Laura Efrikian e la sorella Marianna. A destra: Pippo Baudo. 


nesimo esilio, stavolta su 
Raitre, per ricominciare an- 
cora una volta tutto dacca- 
po ma ben sapendo che alla 


fine doveva tornare sempre 
lì, all’Ariston. Beh, compli- 
ce il clima di restaurazione 
in atto nel Paese - e dun- 


DISCHI Uscirà la prossima settimana l’album «live» della musicista siciliana 


Carmen Consoli, canzoni per orchestra 


MILANO «Per me Sanremo o il Primo Mag- 
gio, unn teatro lirico o un centro sociale, 
"a stissa cosa sono» confida Carmen Con- 
soli, ricorrendo al dialetto per sdramma- 
tizzare l'idea di far suonare una grande 
orchestra classica il 28 novembre all'Ac- 
cademia di Santa Cecilia di Roma e il 
primo dicembre tra i graffiti spray del 
Leoncavallo di Milano. 

Insomma, frac e anfibi, proprio come 
quelle sue canzoni capaci di spaziare dal 
romantico afflato sinfonico de «L'ultimo 
bacio» alle inquietudini post-punk di 
«Besame giuda». Un mondo a parte che 
il nuovo album (e il nuovo Dvd) «L'anfite- 
atro... e la bambina impertinente» rac- 
conta nell'arcaica poesia di violini, viole, 
corni e fagotti e l'abbacinante cornice 
del Teatro Greco di Taormina. 

Nei negozi a partire da lunedì, l'al- 
bum trasfigura il repertorio della «can- 
tantessa», spaziando col sostegno dell'Or- 
chestra Sinfonica del Teatro Vittorio 


Emanuele di Messina diretta dal maestro Paolo Buonvino 
da «Besame Giuda» ad «Amore di plastica», da «Parole di 
burro» alla sanremese «In bianco e nero», trasformando 
«Contessa miseria» in un valzer o «Per niente stanca» in 


un bolero struggente. 


«I centri sociali mi appartengono a livello mentale come 


La cantante Carmen Consoli 


musica io ho il diritto di farla ascoltare a 
tutti» spiega madamoiselle Consoli, ap- 
prodata da qualche mese pure sul merca- 
to francese con la complicità di Henri 
Salvador. 

«Amo stupire, rimettermi in gioco, mo- 
‘strare sempre una faccia nuova, e non 
mi faccio remore a scrivere una canzone 
per Ron o a reinterpretare a modo mio 
un pezzo dei Pooh». Affascinata, ma cer- 
to non domata, dal circo mediatico che le 
gira attorno, Carmen non se la prende 
nemmeno per i presunti scoop dei giorna- 
li scaldalistici. «Hanno detto che avevo 
una storia con Mario Venuti, un'altra 
con Max Gazzè, una addirittura con Pao- 
la Turci. E invece no, ho sempre avuto 
*fidanzatini” fuori o ai margini del mon- 
do musicale. Certe illazioni amorose mi 
fanno ridere, mentre trovo meno diver- 
tenti quelle inerenti la salute; quando si 
sparse la voce che ero malata di Aids ci 
rimasi male e passai settimane a tran- 


quillizzare parenti e amici che era tutta un'invenzione. Se 
c'è una cosa che odio di questo mondo, infatti, è l'essere 
manipolata; finire nel gorgo di quell'informazione guidata 
che ci condiziona tutti. Anche se penso che i media siano 


come la pioggia, capace di sporcare la carrozzeria di un'au- 


i teatri, perchè se'tutti hanno il diritto di ascoltare la mia 


2: MOSTRE 


Un «Mondo senza confini» 
da raccontare con arte 


to pulita, ma anche di pulire quella di un'auto sporca». 


pa. s. 


«Aida» di Franco Zeftirelli: 
prima opera in formato dvd 


TRIESTE Approderà il 16 no- 
vembre, al Palazzo della 
Ras di Trieste, la mostra 
«Un Mondo senza confini», 
giunta alla sua sesta edizio- 
ne ed organizzata dall’«Art 
Gallery 2». Come.ogni anno 
l’esposizione offre un’am- 
pia carrellata sulle firme 
più rappresentative e inte- 
ressanti di questo angolo 
meridionale d'Europa. Ma 
non solo. Sono, infatti, 103 
le opere di ar- 
tisti che giun- 
gono da ogni 
parte del 
mondo, dal 
Giappone co- 
me dall’Ame- 
rica, a cui si 
aggiunge una 
personale di 
Ugo Carà che 
contempla 12 
sculture e 5 
grafiche. 
Proprio - al 
maestro trie- 
stino la rasse- 
gna è dedica- 
ta: > un 
grande onore 
per me — ha 
sottolineato 
Adriana Sca- 
rizza, presi- 
dente dell’as- 
sociazione cul- 
turale — ieri 
nella confe- 
renza stampa 
di presenta- 
zione — poter 
dedicare que- 
sta edizione a 
Ugo Carà, un 
artista con la A maiuscola 
che tutti noi ammiriamo». 
L'allestimento, volto a 
evidenziare l’arte contempo- 
ranea vissuta e alimentata 
da artisti quali Chersicla, 
Cassetti, Batich, Celiberti 
e tantissimi altri, ha già co- 
nosciuto altri due importan- 
ti allestimenti: prima al Ca- 
stello di Seunica e poi al 
Museo Grafico di Rogar- 
ska. A Trieste si fermerà 


Un'opera di Ugo Carà 


dal 16 al 30 novembre, con 
un obiettivo preciso: «Con- 
correre a formare — ha det- 
to Sergio Brossi, con Fabio 
Favretto curatore del cata- 
logo tradotto in quattro lin- 
gue — le temperie artistica 
e culturale di quest'angolo 
di Europa a dispetto della 
frontiera e della diversità 
dei linguaggi verbali». 

Non va dimenticato, inol- 
tre, il valore didattico della 
manifestazio- 
ne, strumen- 
to di media- 
zione intercul- 
turale, ma an- 
che mezzo 
che chiama lo 
spettatore ad 
essere parte- 
cipe invitan- 
dolo a con- 
frontare il 
proprio gusto 
e la propria 
preparazione, 
indirizzando 
i più giovani 
verso un pun- 
to di incontro 
e , dibattito. 
Durante 
l’inaugurazio- 
ne, prevista 
per le 18, l’As- 
sociazione 
Art Gallery 2 
darà dei rico- 
noscimenti 
agli enti e al- 
le istituzioni 
che hanno of- 
ferto il patro- 
cinio. all’ini- 
ziativa.  Sa- 
ranno, quindi, premiati il 
Commissariato del Goyer- 
no nella Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la Regione Au- 
tonoma,la Provincia e il Co- 
mune oltre che l'Azienda di 
Promozione Turistica di 
Trieste. «Mondo senza con- 
fini» rimarrà aperta al pub- 
blico con il seguente orario 
feriale e festivo: dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16 alle 19. 

Mary B. Tolusso 


ROMA Rai Trade ha filmato la messa in scena dell’«Aida» 
di Zeffirelli in dvd, L'opera, registrata il 27 gennaio scor- 
so al debutto delle celebrazioni per il Centenario Verdia- 
no, è diventata il primo titolo creato appositamente per 
la pubbblicazione su tale supporto. Insieme all'opera, il 
documentario «Making of» rappresenta un prezioso sus- 
sidio per conoscere la terra e quel piccolo paese dove Ver- 


di visse. Il risultato finale è stato di 


‘an pregio perchè 


ha messo in luce la regia e le scene di Franco Zeffirelli, 
che ha reso questa produzione ineguagliabile. Presenta- 
ta a Roma dal presidente di Rai Trade, Roberto Di Rus- 
so, dal direttore generale della Fondazione, Gianni Ba- 
ratta e dal sindaco di Busseto Luca Laurini, uscirà all' 
inizio in diecimila copie prodotte da Tdk e distribuite da 
Cecchi Gori Home Video. Allestire l'Aida dal punto di vi- 
sta dei personaggi e non dello splendore faraonico era 
un vecchio progetto che Zeffirelli aveva ideato con Bern- 
stein senza riuscire però a relizzarlo. Grazie al lavoro 
del maestro fiorentino, del direttore artistico Carlo Ber- 
gonzi, del direttore musicale Massimiliano Stefanelli, di 
Carla Fracci, del maestro del coro Romano Gandolfi, 
dell'Orchestra e del Coro della Fondazione Arturo Tosca- 
nini, l'edizione dell'Aida del Terzo Millennio ha vinto al- 
la fine la sfida. Zeffirelli ha saputo giocare con gli spazi 
scenici puntando ai particolari e alle visioni d'insieme di 
raffinato sapore cinematografico. La regia di Zeffirelli 
ha puntato molto sul primo piano dei personaggi: il 
dramma di Aida, culmine dell'arte compositiva di Verdi, 
è psicologico e lo stesso compositore amava questa impo- 


stazione dei personaggi. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
All’Agricoltore-Servola-V. Soncini 92/040826638 


Pranzi/cene fino a tardi, anche per gruppi. 


Pizzeria alla Ferriera a Servola 040815267 


Nuova gestione. Le pizze più grandi della città. Aperta 
dopo le 18. Novembre musicale. 


Antica Hosteria Colle di Scorcola 040422962 
Il sapore della tradizione mediterranea. Pranzi/cene. 


Per essere presenti 
in questo spazio telefonate alla 


AOC A.MANZONIS&C. S.p.A. - 040.6728311 


Più autorevole ilmezzo _ 
più persuasivo il messaggio 
nd 


ù 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 
Tel. 040.6728311 


Pubb ettore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento 

peri suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione ; 
pubblicitaria ha più peso 


que alla Rai - ce l’ha fatta 
anche stavolta. Ed è torna- 
to con il suo stile, con la ten- 
denza ad allargarsi sem- 


Video del Css di Udine 
Teatro in scena 
dietro le sbarre 


UDINE Un documento sul 
senso del «fare teatro» 
all'interno di un carcere 
e sui sentimenti delle 
donne che in esso sono 
rinchiuse: questo è il vi- 
deo «L'isola di Antigo- 
ne», che l'attrice e regi- 
sta Rita Maffei ha realiz- 
zato per conto del Cen- 
tro servizi e spettacoli di 
Udine e che è stato pre- 
sentato ieri a Udine. 

Nel video, la Maffei 
ha raccolto l'esperienza 
del laboratorio teatrale 
svoltosi con un gruppo 
di detenute all'interno 
del carcere udinese la 
scorsa estate. Al centro 
dei lavori è stato un te- 
sto teatrale, «L'isola», 
del drammaturgo suda- 
fricano Athol Fugard, 
storia di due detenuti 
che per sfuggire alla du- 
ra realtà del carcere de- 
cidono di progettare la 
messa in scena dell'«An- 
tigone» di Sofocle. 


pre, con i pregi e i difetti 
che il pubblico conosce or- 
mai da tempo. 

Sotto innanzitutto con i 


do che se un senso musica- 
le Sanremo ha avuto negli 
ultimi anni, questo è consi- 
stito proprio nel lanciare 
Bocelli (presente ieri sera) 
e Pausini, Ramazzotti e 
Zucchero, in qualche modo 
persino Vasco e Carmen 
Consoli. I cui epigoni non 
sembrano però in arrivo. 
Sì, perchè tutto può essere 
a questo mondo, ma fra i vo- 
lonterosi ragazzi sfilati ieri 
sera, si fa fatica a immagi- 
nare qualcuno con un futu- 
ro anche lontanamente pa- 
ragonabile al loro. 

Le canzoni nuove per cui 
i sedici sono stati seleziona- 
ti le ascolteremo a marzo, 
per ora hanno proposto 
qualche pezzo inedito e al- 
cune cover. Ecco allora il ta- 
lentuoso Daniele Vit rileg- 


gere la battistiana «E pen- 
so a te». Ma ecco anche l’im- 
barazzante Giacomo Celen- 
tano maltrattare «Il ragaz- 
zo della via Gluck», con cui 
suo padre Adriano fu scar- 
tato al Festival del ‘66. Al- 
meno l’altro figlio d’arte, 
Marco Morandi, ha evitato 
paragoni impietosi propo- 
nendo una canzone nuova. 
E lasciando ai Giuliodorme 
il compito di interpretare 
la morandiana «Scende la 
pioggia». 

Per il resto, una triste sfi- 
lata di inutili replicanti. 
Chi sul versante melodico- 
sentimentale (la quattordi- 
cenne Anna Tatangelo, 
Gianni Fiorellino, Valenti- 
na Giovagnini...), chi striz- 
zando l'occhio alla moda pe- 
raltro già sfiorita delle boy 
band (Plastico, Off Side, 78 
Bit...). Insomma, c'è stato 
bisogno degli ospiti, di qual- 
che comparsata e delle imi- 
tazioni di Neri Marcorè per 
risollevare le sorti della se- 
rata. 

Ma a Baudo va bene così. 
E allora deve andar bene a 
tutti. Peraltro questo era 
solo l’antipasto. A marzo si 
fa sul serio. Preparatevi. 
Pippuzzo è tornato: la re- 
staurazione è dunque al 
completo. 

Carlo Muscatello 


CINEMA Molti progetti, tra cui un thriller, per l'attrice australiana 


Nicole Kidman, diva da brivido 


LOS ANGELES Un altro thriller 
per Nicole Kidman: la bella 
attrice australiana sta, in- 
fatti, negoziando la parteci- 
pazione al cast di «The for- 
gotten», progetto della casa 
di produzione Revolution 
Studios che ha acquistato 
la sceneggiatura da Gerald 
Di Pego, l'autore di «Angel 
Eyes», film ora in uscita in 
Italia con Jennifer Lopez 
nel ruolo della protagoni- 
sta. £ 

«The forgotten» e la sto- 
ria d'una giovane coppia 
che subisce il rapimento 
dei figli e indaga per risol- 
vere il caso. Il progetto è an- 
cora nella fase iniziale e 
nessun regista sarebbe sta- 
to al momento contattato 
per dirigere il film. 

È un periodo professiona- 
le decisamente propizio per 
l'attrice australiana, redu- 
ce dal divorzio con Tom 
Cruise. Dopo l’accoglienza 


trionfale riservatale alla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia, che da un po’ di tempo 
la mette in cima alla lista 
delle stelle attese per il Fe- 
stival, dopo i successi al bot- 
teghino di «Moulin Rouge» 
e «The Others», la Kidman 
sarà sul grande schermo 
con «The Hours», pellicola 
della Paramount's diretta 
da Stephen Daldry, dove in- 
terpreta la grande scrittri- 
ce Virginia Woolf, che ha 


DI 


L'attrice Nicole Kidman 


20.000 TAPPETI ORIENTALI 
A PREZZI DI REALIZZO 


S. DONÀ DI PIAVE - VIA NOVENTA 
TEL. 0421.307245 - APERTO LA DOMENICA 


2150774807 


firmato capolavori della let- 
teratura come «La signora 
Dalloway» e «Gita al faro», 

Inoltre, la Kidman inizie- 
rà presto le riprese di «Do- 
gville», film diretto dal da- 
nese Lars von Trier. Ed è 
stata contattata per altri 
due ruoli da protagonista: 
sarà, infatti, accanto a An- 
thony Hopkins nell'adatta- 
mento cinematografico del 
romanzo di Philip Roth 
«The Human Stain» e farà 
parte del cast del film diret- 
to dal Premio Oscar Jane 
Campion «In the Cut», al- 
tro thriller, questa volta su 
sfondo erotico basato sul ro- 
manzo di Susanna Moore, 
uscito in Italia con il titolo 
«Dentro». 

Insomma; dal punto di vi- 
sta professionale, Nicole Ki- 
dman non può che gioire. 
Anxche se la sua vita senti- 
mentale, dopo il naufragio 
del matrimonio, sembra tut- 
t’altro che tranquilla. 


inserzione a pagamento 


® 


COMUNICAZIONE Al SINDACO EFFETTUATA 


DURANTE LA SVENDITA NON SI EFFETTUANO CAMBI 


1 HE -— 


WE TIRTARI RIPETE E SPA 0 SENATO II 
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TEATRO Franco Branciaroli porta în scena il testo del Ruzante, classico del Rinascimento | Al Cristallo, domani, il musical tratto dal libro della Alcott 


Moscheta: ostici intrighi d'amore|Ponne sempre... piccole 


L'antico dialetto padovano è un limite alla comprensione 


TRIESTE Nei titoli delle com- 
medie del Rinascimento ita» 
liano fioriscono spesso nomi 
di donna: Fiorina, Talanta, 
Betìa, Lena, oppure la sen- 
suale Venexiana. Cortigia- 
ne, contadine, serve, donne 
di mondo: il più delle volte 
sono loro che mandano 
avanti il gioco del sesso e gli 
equivoci su cui si fonda in 
buona parte questo teatro. 
A dispetto delle apparen- 


. ze, «Moscheta» — una delle 


commedie più famose di An- 
gelo Beolco, detto il Ruzan- 
te — non è un nome di don- 
na. Vuole invece indicare la 
«lingua moscheta», il parla- 
re fine e colto, in cui si do- 
vrebbe ragionar d’amore, 
contrapposta alla lingua or- 
dinaria e ai dialetti in cui.si 
‘esprimono qui i personaggi, 
villani che sì sono fatti citta- 
dini nella Padova del 1500. 


Ed è proprio la lingua 
l’ostacolo maggiore, oggi, di 
questa commedia, che Fran- 
co Branciaroli ha voluto por- 
tare in scena (fino a domeni- 
ca al: Rossetti) con la sua 
Compagnia degli. Incammi- 
nati, ma che continua a es- 
sere più adatta a un corso 
universitario che non al pal- 
coscenico contemporaneo. 
Con.una ingegnosa trovata 
lo scenografo Giacomo An- 
drico ‘trasporta infatti i 
quattro personaggi in uno 
di questi teatrini anatomici, 
dove gli accademici del Rina- 
scimento sezionavano i ca- 
daveri. Da quelle stesse pan- 
che, chiusi i libri di medici- 
na, si divertivano poi a pren- 
dere in giro la vita contadi- 
na, mettendone in scena le 
abitudini rozze, e invidian- 


Giorgio Conte a Prata: 
unica data nel Nordest 


PRATA DI PORDENONE Occasione unica, in tutto il Nordest, 
per assistere il concerto di Giorgio Conte in program- 
ma domani alle 21 a Prata di Pordenone, al Teatro Pi- 
leo. Ad affiancarlo, ospite d'eccezione, Roy Paci, trom- 
bettista di Manu Chao. Il più giovane dei fratelli Con- 
te, che i critici accostano ai grandi autori della canzone 
francese come George Brassens, è noto agli appassiona- 
ti della canzone d’autore per le sue numerose esibizioni 


al Premio Tenco 


di Sanremo. Ha cominciato a esibirsi 


con il fratello Paolo in quartetti e quintetti swing, com- 
ionendo Re canzoni per grandi interpreti quali 
elentano, Mina, Ornella Vanoni e altri. 


veste 


Siro Conte ha pubblicato i suoi primi album nella 
i autore-interprete negli anni Ottanta («Zona 


Cesarini» e «L'erba di San Piero»). Avvocato come il fra- 
tello, ha abbandonato l’attività nel 1993 per dedicarsi 
alla carriera musicale. Da allora, in sei anni, a parteci- 
pato a circa 400 spettacoli in tutta Prob mentre ri- 


mane memorabile la sua esibizione (ed i 


tutto esauri- 


to) al Forum di Montreal nel 1996. 


PIÙ BELLO DE 
“LA CARICA DEI 101” 
PIÙ ENTUSIASMANTE DE 
“GLI ARISTOGATTI" 


Come GNI & GAtt 


GLI ALTRI FILMS: NELLA MORSA DEL RAGNO al 
Giotto; THE SCORE, al Mazionale; VAJONT al Ma- 
PRETTY PRINCESS al 


NAZIONALE 2, 3 E 4 A SOLE L. 90 


‘WE ARE THE CHAMPIONS" 
IAWIS + QUEEN 


IL TRIONFO DELLA RISATA 


Dopo “La cena dei cretini” 
il nuovo film scritto e diretto 
da Francis Veber 


L’apparenza 
inganna 


un fim scritto è diretto da Francis Veber 


E en www.apparenzainganna.it 


Nazionale. 


SCEGLIIL 
CINEMA. 


G 


Dove sognare é dn) 
è sognare 
alla grande. 


Rossetti 


Oggi alle ore 18 
Sala Bartoli 
Teatro Stable del Friuli-Venezia Giulia/CST 


Anfitrione 
da Heinrich von Kleist 
con Roberto Herlitzka 

libero adattamento e regia 

di Shahroo Kheradmand 


Lo spettacolo ha la durata dî 
ca € 30 minuti circa senza intervallo 


Oggi alle ore 20.30 
«y_ Oliteama Rossetti - Turno A 
&tande prosa” - spettacolo 4 
Teatro de Gli Incamminati 


Li Franco Branciaroli 
a Moscheta 


di 
eil Beolco detto Ruzante 
Sf di Claudio Longhi 


Lo spettacoe Î ; 
ha la durata di 
l ora Ù 
240 minuti circa senzi intervlo 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 
Richard Wagner. Prolusione all'opera 
di Franco Serpa, oggi, ore 18, platea 
del Teatro Verdi, ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 
Richard Wagner (durata h 5.40 interval- 
lì compresi). Venerdì 16 novembre 
2001 ore 18, prima rappresentazione 
(turno A/E). Repliche: domenica 18 no- 
Vembre ore 16 (turno G/G), martedì 20 
novembre ore 18 (turno B/C), venerdì 
28 novembre ore 18 (tumo E/F), dome- 
nica 25 novembre ore. 16 (tuo D/D), 
martedì 27° novembre ore 18 (turno 
C/B), giovedì 29 novembre ore 18 
(F/A), sabato 1 dicembre ore 16 (turno 
$/S). Vendita biglietti a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-rieste.com. 

JUNIOR CHAMBER ITALIANA - CHAP- 
TER DI TRIESTE in collaborazione 
con il Comune di Trieste. Sala Tripco- 


‘ TEATRI E CINEMA £ 


Branciaroli e Bessegato 


do sotto sotto la disinvoltu- 
ra nel trattare sesso e soldi. 

Branciaroli e il suo regi- 
sta, Claudio Longhi (già aiu- 
to-regista di Luca Ronconi 


in molti spettacoli) dicono 
di voler dissipare i luoghi co- 
muni che il teatro italiano 


‘ha su Ruzante. «Niente pa- 


glie, galline, nebbie padane, 
capanne, contadinerie» ha 
dichiarato l’attore, che assie- 
me agli altri interpreti ve- 
ste costumi ispirati ai no- 
stri anni Cinquanta, quasi 
lo sguardo di Zavattini su 
una pianura padana pre-in- 
dustriale. E ha aggiunto: 
«una recitazione normale, il 
più parlata possibile». Biso- 
gna riconoscere che lo spet- 
tatore fa fatica a seguire 
questa recitazione, che sarà 
normale, ma è pur sempre 
espressa in ostico dialetto 
padovano, la lingua di Ru- 
zante, e alterna i suoi pitto- 
reschi «càncheri», tirati giù 
come imprecazioni, alla par- 
lata bergamasca di un solda- 


to di ventura che si dichiara 
«inamuràt» anche lui della 
protagonista Betìa. 

Attorno alle grazie conta- 
dinesche di lei, gira tutto 
l’intrigo. Betìa (Viola Porna- 
ro) prima rifiuta le attenzio- 
ni del compare (Paolo Besse- 
gato con cappellaccio zavat- 
tiniano), poi quelle del mari- 
to che si è travestito da bel- 
limbusto (è la parte che si ri- 
serva Branciaroli, quella co- 
mica, quella più istrionica). 
La donna finirà gioiosamen- 
te tra le braccia del soldato 
che le ronza attorno (è un 
Antonio Zanoletti pronto ad 
approfittare di ogni occasio- 
Rai prima di rassegnarsi ad 
accontentare il compare e, 
buon ultimo, il marito. Com- 
media all’italiana insomma. 
Ma del Rinascimento. Con 
tutto quel che comporta... — 

Roberto Canziani 


ma con grande ironia 


TRIESTE Debutta domani se- 
ra alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo «Piccole Donne: il mu- 
sical!», una nuova produzio- 
ne della «Contrada» che ri- 
marrà in scena fino al pros- 
simo 27 novembre. La vi- 
cenda delle quattro sorelle 
March, già resa nota al 
grande pubblico dall’omoni- 
mo film ispirato al roman- 
zo della scrittrice Mary Al- 
cott, ambientata nel Massa- 
chussetts nel periodo della 
guerra di secessione, si svi- 
luppa secondo una chiave 
narrativa originale. Stra- 
volgendo il classico scritto 
più di un secolo fa, la com- 
media musicale, centrata 
sulle figure di Meg, Bet, 
Amy e Jo, si muove attra- 
verso percorsi propri nel 
gioco teatrale, strizzando 
l'occhio con una punta di 


Con l'orchestra di Tangeri la magia della tradizione magrebina, ponte tra culture mediterranee 


Suggestioni sonore arabo-andaluse al Miela 


TRIESTE Suggestioni e suoni 
della tradizione ispano-ma- 
grebina in scena questa se- 
ra alle 21.30 al Teatro Mie- 
la. L'evento, intitolato «In- 
contro a Tangeri», rientra 
nell’ambito della rassegna 
«Altrove... onde sonore, im- 
magini, magie, strumenti 
exotici per spaziare in mon- 
di altri», organizzata dallo 
stesso Teatro che ospita la 
manifestazione, . da . Bo- 
nawentura e dal Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste 
in collaborazione con il Me- 
diterraneo Folk Club. 

In scena, questa sera, 
l'Orchestra arabo-andalusa 
di Tangeri, mentre domeni- 


Sala Tripcovich 
Voci dall'Europa 
per raccontare 
i «microdrammi» 
di un decennio 


TRIESTE Prosegue al Tea- 
tro Verdi la prevendita 
per il nuovo evento di 
Mittelfest, «1991-2001: 
dieci anni in Europa, mi- 
crodrammi», in program- 
ma mercoledì 21 novem- 
bre alle 21 in Sala Tri- 
pcovich. A dare voce, tra 
gli altri, a questo mosai- 
co drammaturgico Clau- 
dio Magris, Ismail Ka- 
daré, George Tabori, 
Vaclav Havel. 


presenta 


SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE I 


Società Germanica 
di Beneficenza 
v. Coroneo 15 - h. 21.00 


Prenotazione consigliata 
Orari ufficio 


ca sarà la volta, nella sala 
del Teatro Stabile Sloveno, 
di Sainkho Namtehylack, 
voce della mistica buddi- 
sta, seguito , sempre nel te- 
atro di via Petronio, sabato 
8 dicembre, da «Calicanto», 
gruppo rappresentativo del- 
la musica veneto-adriatica. 

Ritornando all'evento 
odierno, l'Orchestra di Tan- 
geri, considerata tra le più 
prestigiose e note per quan- 
to riguarda questo partico- 
lare repertorio a cavallo del- 
le due culture, viene affian- 
cata in questa occasione 
dalla presenza di tre figure 
di spicco del panorama mu- 
sicale della tradizione medi- 


CONCERTI Terzo appuntamento per «Trieste Prima» 


terranea: Esti Kenan Ofri, 
Younes Chadigan e Jamal 
Ouassini. Esti Kenan Offri, 
cantante, vive e lavora a 
Gerusalemme. Ha studiato 
danza e musica in Israele e 
coreografia a New York. 
Nel 1988 Luciano Berio ha 
scritto uu: lei la parte prin- 
cipale di «Ofanim, mentre 
in anni più recenti ha inci- 
soun’antologia di canti 
ebraico-spagnoli. 

Younes Chadigan, cre- 
sciuto musicalmente a Tan- 
eri, viene in contatto con 
a tradizione arabo-andalu- 
sa grazie ai grandi maestri 
che gli insegnano il reperto- 
rio delle «noube» andaluse 
e conosce una discreta noto- 


rietà come cantante già dal- 
l’età di dodici anni, inizian- 
do in quegli anni lo studio 


del pianoforte al Conserva- 


torio di Tangeri. 

Jamal Ouassini, nasce in 
questa stessa città, dove 
studia musica andalusa e 
violino, collaborando ben 

resto con l'Orchestra An- 

alusa. In Italia si diploma 
in violino sotto la guida di 
Claudio Franco Ferrari e in- 
segna per diversi anni al- 
l'Accademia di Musica Mo- 
derna di Verona, parteci- 
pando inoltre alle attività 
concertistiche. dell’orche- 
stra del Conservatorio di 
Santa Cecilia e con l’orche- 
stra Amadeus. 


Con l'Ex Novo Ensemble Venezia 


la musica del Novecento affascina 


TRIESTE Impegnato da più di 
vent'anni ad approfondire 
il linguaggio musicale con- 
temporaneo e occuparsi so- 
prattutto di composizioni 
destinate a organici rari, 
PEx Novo Ensemble Vene- 
zia ha maturato, in tale 
contesto, un'esperienza di 
primo piano raccogliendo 
unanimi consensi nei festi- 
val internazionali di mag- 
gior spicco oltre a farsi ap- 
prezzare localmente per la 
prassi esecutiva sempre di 
alto livello. 

Infatti, al di là delle evi- 
denti capacità individuali, 
il gruppo formato da Da- 
niele Ruggieri (flauti), Da- 
vide Teodoro (clarinetti) e 
Carlo Lazari (violino) si 
mette in luce per la com- 
pattezza di suono e l’omo- 
geneità espressiva ovvero 
il risultato di una parteci- 
pazione profonda e di una 
puntigliosa proprietà mu- 
sicale che restituisce al- 
l'ascolto brani complessi e 
non sempre di presa imme- 
diata. 


Tutto ciò lo si è potuto 
verificare martedì sera a 
San Silvestro nel terzo con- 
certo della rassegna «Trie- 
ste Prima», seguendo l’En- 
semble nell’impegnativo 
percorso di sette tappe mu- 
sicali che, partito dall’«an- 
tico» Giacinto Scelsi è ap- 
prodato al giovanissimo 
Virginio Zoccatelli, passan- 
do attraverso le diverse po- 
etiche di Salvatore Sciarri- 
no, Claudio Ambrosini, 
John Cage, Isang Yun ed 
Edison Denisov. 

Dai quattro episodi del- 
la «Suite», in cui le voci 
del clarinetto e del flauto 
sì cercano per intrecciarsi 
in un disegno che rispec- 
chia la concezione esoteri- 
ca della musica di Scelsi, 
alle sei rapsodiche varia- 


zioni, che incorniciano il. 


tema del brano di John. Ca- 
ge, o alla fluidità melodica 
del «Prezzo fantasioso» di 
Isang Yun, i tre musicisti 
procedono con inappunta- 
bile freschezza, nel quadro 
di un'interpretazione tesa 
a sottolineare ogni detta- 
glio. 


Vengono, così, messe in 
luce la levità dell'impianto 
armonico delle «Two pie- 
ces» di Denisov e le aspet- 
tative di suono di un bra- 
no di concezione astratta 
come l’«Omaggio a Burri» 
firmato Sciarrino, costrui- 
to con particolari soluzioni 
timbriche che giungono a 
sconfinare nel silenzio. 

Due.i momenti topici del- 
la serata, raggiunti con 
l'esecuzione in prima asso- 
luta di «Divertimenti» com- 
posto da Virginio Zoccatel- 
li e l'affascinante assolo 
«Icaros» di Claudio Ambro- 
sini, ovvero una sorta di 
rarefatto moto perpetuo 
che da frazioni infinitesi- 
mali di suono progredisce 
fino al sussulto virtuosisti- 
co del finale, rivelando la 
bravura del violinista Car- 
lo Lazari. 

Applaudito il congedo 
sul filo di una bachiana in- 
venzione a due voci riela- 
borata da Helmut Lachen- 
mann. 

Patrizia Ferialdi 


L'attrice Marzia Postogna 


ironia ai musical america- 
ni, esasperando certe pose 
da anni Cinquanta, un po’ 
fumettistiche e molto pati- 


nate. Nato da un'idea di To- 


APPUNTAMENTI 


Punk coi Marsh Mallows 
Festival Tango in Friuli 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al Circolo Vizioso (piazza Hortis), 
serata jazz e bossanova con il Loretta Trio. 

Oggi alle 16, al Centro Internazionale dello Spettacolo 
indemonte 14, tel.040 5705289), Giorgio Argentin 
presenta il corso di produzioni musicali e discografiche. 

Oggi alle 21.30, al Tender Pub (Campo Marzio), serata 
musicale con i Sunrise Band 

Oggi alle 22, al Macaki, serata con 
il gruppo punk-rock Marsh Mallows. 

iomani alle 11.10 e alle 20, su Ra- 
dio Punto Zero, «L’impiccione viaggia- 
tore» di Andro Merkù intervista Mau- 
ro Serio (nella foto a sinistra). 

Domani alle 21.30, alla Corsia Sta- 
dion (via Battisti), serata musicale 
con gli Special Plate (nella foto al cen- 


(via 


tro). 


ventura (bandoneon). 


martedì 27 novembre). 
Groove 


Quartet. 


Domani e sabato all 


«Visavì». 


rin». 


certo dei Nomadi. 


Domani alle 21.30, al Posto delle 
Fragole (parco dell’ex Opp di San Gio- 
vanni), per «All’Est dellhc 
con i francesi Cheval de Frise. 

Domani alle 21, al Teatro Miela, concerto di jazz tango 
con il duo Javier Girotto (sax soprano) e Daniele Di Bona- 


Domani alle 18, al Teatro Verdi, s’'inau; 
ne lirica con «Il crepuscolo degli dei», di 
da Stefan Anton Reck, per la regia di Walter Pagliaro. In 
lingua originale con sopratitoli. 

Doo alle 20.30, al Teatro Cri- 

-stallo, va in scena la nuova produzio- 
ne musicale della Contrada «Piccole È 
donne: il musical!» (repliche fino a 


Domani alle 22, al Bar Flavia (piaz- È 
zale Cagni/via Flavia), per «Flavia 
ight»>, serata con Hot Jazz 


Domani alle 21, al Bar Tartini, se- 
rata jazz con il trio di Loretta Cimen- 
ti (con Paolo Amodio al contrabbasso 
e Roberto Postogna al piano). 

Te 21, al Princi- 
ita di Metternich, serata con il cantante e pianista Alex 
incenti (nella (00 in basso). 

Domani e sabato alle 20.30, e domenica 18 alle 16.30, 
al Teatro Silvio Pellico (via Ananian), per la stagione del- 
l’Armonia, il gruppo del Gabbiano presenta la commedia 


Domani alle 20.30, alla Casa di Cultura di Opicina, 
Aleksander Ipavec, Paola Chiabudini 
e_ Angelo 
«Omaggio a Piazzolla». 

GORIZIA Domenica alle 17.30, all’Au- 
ditorium, per i Concerti della Domeni- 
ca, il trio 
presenta lo spettacolo «Addio Taba- 


UDINE Oggi alle 20.45, al Teatro Nuo- 
vo, concerto dell’Orchestra sinfonica 
del Friuli-Venezia Giulia, diretta da 
Georg Schméohe; al pianoforte Michel 
Dalberto. 

Oggi alle 21, all'Auditorium di Fe- 
letto, per il Festival de tango, serata con la cantante Nor- 
ma Rossi e il chitarrista Daniel Erni. 

LATISANA Oggi alle 20.30, al Teatro Odeon, va in scena 
Vincenzo Salemme in «Sogni e bisogni», 

SACILE Domani alle 21, al Teatro Ruffo, per «Scenario 
2001», va in scena «Zente de casa soa». 

VENETO Domenica alle 21, al palasport di Bassano, con- 


nino Pulci, autore dei testi 
e regista, e di Stefano Mar- 
cucci, autore delle musiche, 
«Piccole Donne: il musical!» 
venne portato in scena per 
la prima volta verso la fine 
degli anni Settanta. Ed 
ora, a distanza di oltre 
vent'anni, lo spettacolo è 
stato ripreso e reinventato 
in una nuova edizione. A 
dar vita al musical un grup- 
po di attori-cantanti-balleri- 
ni, tra i quali alcuni facenti 
parte della compagnia del- 
lo Stabile, Adriano Giraldi, 
Marzia Postogna e Mauri- 
zio Repetto, ed altri che 
hanno già collaborato con 
la «Contrada» in precedenti 
produzioni. Le scene e i co- 
stumi sono stati realizzati 
da Sergio D’Osmo, mentre 
le coreografie sono state cu- 
rate da Celia Southern. 


den», serata 


ira la stagio- 
‘agner, diretto 


ammetti presentano | 


icchio Franchini Carissoni 


Vich, sabato 17 novembre 2001, ore 
20,30 concerto di beneficenza. del 
«Trio di Parma» in favore dell'Unicef. 
Prezzo unico: lire 20.000. Prevendita 
dei biglietti alla biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19, Ticket online: 
www.teatroverdì-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. Mercoledì 21 no- 
Vembre 2001, ore 21, MittelFest pre- 
senta: «1991-2001 dieci anni in Euro- 
pa. Microdrammi». Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19. A Udine pres: 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www,tea- 
troverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 18 pro- 
lusione allo spettacolo «Piccole donne: 
il musicali». Salone del Circolo delle 
Generali. Ingresso riservato ai soci de- 
gli Amici della Contrada e del Circolo 
Generali. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Domani, ore 20.30, «Piccole donne: il 
musicall», uno spettacolo di. Tonino 
Pulci e Stefano Marcucci, Scritto e di- 
retto da T. Pulci; musiche di S. Marcuo- 
ci. Con Donatella Pandimiglio, Gianlu- 
ca Ferrato, Adriano Giraldi e Marzia 
Postogna. 040-390613; contrada@con- 
frada.it; www.contrada.it. 


TEATRO MIELA. Per ALTROVE/musi- 
ca da mondi «altri»; oggi, ore 21.30, 
concerto dell'Orchestra arabo-andalu- 
sa di Tangeri, diretta da J. Ouassini; 
con Kenan Ofri, voce (Israele) e You- 
nes Chadigan, voce (Marocco). Ingres- 
so: interi L. 30.000; ridotti: L. 25.000 
(under 26, over 65, abbonati Teatro 
stabile sloveno; soci Mediterraneo Folk 
club). Info: tel. 040-365119, www.miela. 
it 


IL 

TEATRO PETIT SOLEIL. C/o Società 
Germanica di Ben., via Coroneo 15. 
Oggi, ore 21: «Sogno di una notte di 
mezza estate |» di W. Shakespeare. 
Spett. in italiano. Prevendita 
040-912795. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kulturni 
dom, via Petronio 4, Trieste. Oggi, al- 
le 20.30, per il turno di abbonamento 
E, replica dello spettacolo «Super- 
market» di Biljana Srbljanovic. Regia di 
Jasa Jamnik. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «American pie 2». La seconda 
volta è meglio della prima! Da domani: 
«Original Sin». 

ARISTON. Oggi sala riservata all’Asso- 


ciazione Italoamericana. Domani: «Il 
diario di Bridget Jones». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
«Il mandolino del capitano Corelli» di 
John Madden, con Nicolas Cage, Pene- 
lope Cruz e John Hurt. La storia di un 
amore nella Cefalonia del 1943. Dal re- 
gista di «Shakespeare in love». 

SALA AZZURRA, Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
Voto è segreto» di Babak Payami. Pre- 
mio miglior regia alla 58.esima Mostra 
Internazionale del Cinema di Venezia. 
Una commedia dell'assurdo nella real- 
tà contemporanea iraniana. Solo oggi. 
Domani: «Viaggio a Kandahar». 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni dei film «Vajont» e «Viaggio 
a Kandahar». Per informazioni e preno- 
tazioni tel. 040-767300 in orario serale. 

GIOTTO 1. 17, 19.30, 22: «Il destino di 
un cavaliere». Azione, avventura e 
‘amore in una favola senza tempo. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Nella morsa del ragno» con Morgan 
Freeman e Monica Potter. E tornato «Il 
collezionista»... la partita è ancora 
aperta. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Va- 
leria la calda bestia 2». Animals! Ult. 
giorno. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 18.50, 


20.30, 22,15: «Come cani e gatti». Più 
bello de «La carica dei 101», più entu- 
siasmante de «Gli aristogatti». 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The score» con Robert De Niro @ Mar- 
lon Brando a sole L. 9000. Da doma- 
ni: «Training day». 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel 
Auteuil e Laura Morante. A sole L. 
9000, 

NAZIONALE 4. 16, 18,. 20.05, 22.15. 
«Pretty Princess» con Julie Andrews. 
Dalla Disney una spumeggiante e di- 
Vertentissima commedia! A sole L. 
9000. Da domani: «Il 4.0 angelo». 

VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema 
Nazionale. Ingresso. L. 5000. Info 
040-635163. 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«L'’apparenza inganna». Il trionfo della 
risata! Con G. Depardieu e D. Auteuîl. 
Dal regista de «La cena dei cretini» un 
film che vi farà ridere fino alle lacrime! 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE, Prima visione: 17.30, 
20, 22.15: «A tempo pieno» di Laurent 
Cantet. Ultimo giorno. 

CAPITOL 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 


«La maledizione dello scorpione di gia- 
da», con W. Allen. Da domani: «Scary 
movie 2» e «Blow». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Orchestra sinfonica del Friuli-Vene- 
zia Giulia: Georg Schmòhe direttore, 
Michel Dalberto pianoforte. Musiche di 
Brahms, Schumann. 15 nov. (abb. 
<«8+1» formula B) 20.45. Orari Bigliette- 
ria: martedì e giovedì dalle. 10. alle 
12.30 e dalle 16 alle 19; mercoledì e 
venerdì dalle 16 alle 19; sabato dalle 
10 alle 12.30. Tel. 0432-248418/19, Bi- 
glietteria online: www.teatroudine.it. 


MONFALCONE —_ 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Giovedì 22 no- 
vembre p.v. ore 20.45: Ingrid Fliter. In 
programma musiche di Beethoven, 
Schubert e Chopin. Prevendita presso 
Biglietteria del Teatro (ore 17-19), Utat- 
Trieste, Acus-Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di pro- 
sa 2001/2002. Martedì 27, mercoledì 
28 p.v., ore 20.45: «Falstaff’e le alle- 
gre. comari di Windsor» di William 


Shakespeare con Giorgio Albertazzi. Bi- 
glietti alla cassa del teatro (ore 17-19). 
MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. 

KINEMAX 1, «American Pie 2», vm. 14: 
17.50, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «Il destino del cavaliere»: 
17.15, 19.45, 22.15. 

KINEMAX 3. «Come cani e gatti»: 16.40, 
18.15. «Vajont»: 19.50, 22.10. 

KINEMAX 4. «Il mandolino del capitano 
Corelli»: 17,20, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 5. «Il diario di Bridget Jones»: 
Tonia «Nella. morsa del ragno»: 
22.05. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20.10, 
22.15: «American Pie n. 2» con Jason 
Biggs. 

Sala Blu. 17,30, 19.50, 22.15: «Il destino 
di un cavaliere» di Brian Hengelan. 

Sala Gialla. 18: «Come canì e gatti - Ro- 
ba da far rizzare il pelo». 20.15, 22.15: 
«Santa Maradona» con Stefano Accor- 


si. 

VITTORIA. Sala 1. Oggi chiuso. Doma- 
ni, 17.40, 20, 22.30: «Training day». 

Sala 3. Oggi chiuso. Domani: 18, 20, 
22; «Belfagor il fantasma del Louvre». 


| 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


Dopo il successo di «Quore», Rizzoli prosegue con classici e storia 


Ferilli come la Magnani 


Dal remake di «Bellissima» al film su Enzo Ferrari 


I programmi più seguiti 
«Distretto» ancora 


senza rivali 


ROMA Ancora una vitto- 
ria per la fiction di Cana- 
le 5, «Distretto di poli- 
zia», che ha vinto la ga- 
ra degli ascolti tv contro 
il film proposto da Raiu- 
no, «In fondo al cuore», 
con Michelle Pfeiffer. 
«Distretto» è stato visto 
da 7.876.000 (27.35%), il 
primo episodio, e da 
‘7:882.000 (32.06%), il se- 
condo. Per il film di Ra- 
iuno gli spettatori sono 
stati 5.249.000 
(18.86%). In prima sera- 
ta il programma più vi- 
sto resta «Striscia la no- 
tizia», il tg satirico di An- 
tonio Ricci (9.976.000, 
share 34.8%). In secon- 
da serata, testa a testa 
tra Bruno Vespa e Mau- 
rizio Costanzo: «Porta a 
porta» è stato seguito da 
1.918.000 (21.83%), il 
«Costanzo Show» da 
1.877.000 (24%). 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
- CCISS - CHE TEMPO FA 

6.40 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.30 TG1 FLASHL.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10,40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "1 cavalieri della 
Tavola Rotonda" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La morte fa il brin- 
disi” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "La gabbia" - "Gio- 
cattoli antichi" 

22.30 TG1 

22.35 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA! 

1.30 SOTTOVOCE: IAIA FORTE. 
Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 LA SECONDA GUERRA CIVI- 
LE AMERICANA. Film (grot- 
tesco ‘97): Di Joe Dante. 
Con Beau Bridges, Joanna 
Cassedy. 

3.40 MA CHE SERA. Con Raffael- 
la Carra'. 

4.55 SPENSIERATISSIMA 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA*. 
Con Anna Mirabile. 


I PROGRAMMI DI OGGI : 
RAIUNO — 


ROMA E riuscito a convince- 
re Sabrina Ferilli a inter- 
pretare prossimamente 
Anna Magnani nel re- 
make di «Bellissima», con 
il regista Carlo Carlei e 
Sergio Castellitto tenta 
ora con il film su-Enzo Fer- 
rari di ripetere il successo 
di critica e di pubblico avu- 
to con la fiction su Padre 
Pio. E intanto Angelo Riz- 
zoli si gode il grande suc- 
cesso televisivo di «Cuo- 
re». 

A questo successo, Rizzo- 
li oltre che sperare ci cre- 
deva proprio per «la gran- 
de attualità - dice - dei te- 
mi di Cuore, per quel sotto- 
lineare il valore della tolle- 
ranza nella Torino di fine 
Ottocento così come nell' 
Italia di oggi». 

Ai classici della lettera- 
tura, Rizzoli erede di una 
grande dinastia di editori, 
è molto legato e così da 
quando una dozzina di an- 
ni fa, superate le tempeste 
giudiziarie, si è gettato 
con passione nell'attività 
di produttore ricominciò al 
cinema con «Porte aperte» 
‘da Leonardo Sciascia, con 


‘un grande Gian Maria Vo- 
lontè diretto da Gianni 
Amelio e in tv dal remake 
(poco fortunato in verità) 
di «Piccole donne». 

Dalla fine degli anni Ot- 
tanta ad oggi, Angelo Riz- 
zoli almeno nella produzio- 
ne tv ha sbagliato poco, 
guadagnandosi oltre al 


Sabrina Ferilli 


successo di pubblico anche 
l'apprezzamento della cri- 
tica. Con Sergio Castellit- 
to ha stabilito un bel soda- 
lizio sin dai tempi del 
«Grande Fausto», la fic- 
tion su Coppi, per prose- 
guire con Padre Pio e oggi 
con Enzo Ferrari, due pun- 


tate-omaggio al mito di 
Maranello. 

E poi ancora classici con 
«Piccolo mondo antico», 
l'ancora inedito remake da 
Comencini di «Incompre- 
so» con Luca Zingaretti e 
il futuro «I ragazzi della 
Via Paal» e ancora biogra- 
fie con il progetto sulla vi- 
ta di Totò che vorrebbe far 
interpretare a Sergio Ca- 
stellitto. 

Di mezzo c'è anche 
l'amore per la ‘storia, quel- 
la passata con «La guerra 
è finita», con Alessandro 
Gassman, Beppe Fiorello 
e Barbora Bobulova sul do- 
po 8 settembre e Salò (fini- 
to di girare venerdì), e 
quella più recente di «Mar- 
cinelle», il film per la Rai 
scritto da Laura Toscano e 
Franco Marotta, ispirato 
alla tragedia avvenuta in 
Belgio l'8 agosto 1956 in 
cui morirono 262 minato- 
rl. 

E su Canale 5, mentre 
«Cuore» sarà ancora in on- 
da la domenica sera, torne- 
ranno Sabrina Ferilli e 
Virna Lisi in «Le ali della 
vita 2», in onda il 26 e 28 
novembre. 


OGGI IN TV 


nieri e dei poliziotti. 


scossa. 


grande successo. 


chie militari. 


«Con Air» (Usa ’97), di Simon West, con 
John Malkovich (nella foto) e Nicolas Ca- 
ge (Raidue, ore 20.55). Un detenuto vie- 
ne coinvolto suo malgrado in una rivolta 
scoppiata durante un trasferimento ae- 
reo, finendo sotto la minaccia dei prigio- 


«Piccoli campioni» (Usa ’94), di Duway- 
ne Dunham, con Rick Moranis e Ed 
O'Neill (Italia 1, ore 21). Danny ha sem- 
pre vissuto nell'ombra del fratello Kevin, 
celebre giocatore di football americano. 
Ma un giorno arriva il momento della ri- 


«Tootsie» (Usa ’82), di Sydney Pollack, 
con Dustin Hoffman e Jessica Lange (Re- 
tequattro, ore 22.45). Un attore dal carat- 
tere difficile non trova scritture. Si trave- 
ste da donna e ottiene una parte in un 
programma televisivo. Conquisterà il 


«La seconda guerra civile america- 
na» (Usa ’97), di Joe Dante, con Joanna 
Cassidy (Raiuno, ore 2.10). La decisione 
del governatore dell’Idaho di chiudere le 
frontiere e di dichiarare la secessione 
crea frizioni fra Casa bianca e alte gerar- 


Detenuti in rivolta 
nell’alto dei cieli 


Raiuno, ore 22.35 


gre 


Erika e Omar, a giudizio 

Alla vigilia del rinvio a giudizio di Erika 
e Omar, «Porta a Porta» si occupa del ca- 
so di Novi Ligure. Tra gli ospiti di Bruno 
Vespa: Ombretta Colli, Paolo Crepet, Si- 
monetta Matone, Don Mazzi, Barbara Pa- 
lombelli, Livia Turco. N 


Raitre, ore 23.20 


Ai tempi di Franco 
Per «Correva l'anno» va in onda un ritrat- 
to di Francisco Franco. Francisco Franco 
rimane alla guida della Spagna per circa 
quarant'anni, dal 1939 fino al giorno del- 
la sua morte il 20 novembre del 1975, do- 
po aver vinto la più sanguinosa guerra ci- 
vile del Novecento. Si fa chiamare Caudil- 
lo, come i capi degli eserciti cristiani me- 
dievali durante la Reconquista. Secondo 
alcuni il generalissimo Franco ha la capa- 
cità di schivare le pallottole, le tribù ber- 
bere gli attribuiscono il potere della ba- 
raka, ovvero il dono dell'invulnerabilità. 
Franco non si separa mai da una reliquia 
che custodisce con ogni premura: la ma- 
no di Santa Teresa d'Avila. La sua ago- 
nia dura mesi e tiene con il fiato sospeso 
l'intera comunità internazionale. 


6.25 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITA' E IL TEMPO. Con 
Stefania Quattrone. 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA Sl- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. 

14.45 AL POSTO TUO. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DIGIMON : 

17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. 

19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "Squali" 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 CON AIR. Film (azione '97). 
Di Simon West. Con Nico- 
las Cage, John Cusack. 

23.00 CHIAMBRETTI C'E'. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 NEON LIBRI 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 - 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 EUROGOAL 

1.20 PROFILER. Telefilm. * 

2.10 RAINOTTE 

2.12 ITALIA INTERROGA 

2.15 TG2 SALUTE (R) 

2.35 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

2.40 SPECIALE POP: CANZONI 
PROIBITE (SECONDA PAR- 


TE o 
3.05 GLI ANTENNATI 


| 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL ABBIC- 
Cl' - L'HA DETTO LA TIV- 
VU! 
8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 
13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (REGIONE SICI- 
LIA) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO: FRANCI- 
SCO FRANCO 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE. 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
02.00-02.30-03.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04,15) 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 

20.50 LUCI OLTRE IL CONFINE (re- 
plica) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Incubi notturni" 
9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Parto in acqua" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 ROSAMUNDE PILCHER: 
DUE SORELLE. Film tv (com- 
media ’94). Di Rolf Von 
Sydow. Con Gerhard Ol- 
schewski, Chrissy Schulz. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Daria Bignardi e Marco 
Liorni. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. 
"Chinatown" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Una nuova identita!" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il 
professore" 

5.30 TGS (R) 


Telefilm. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm..*Il dolce Stefan" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "La febbre 
della velocita!" 

10.25 MAGNUM P.I... Telefilm. 
"Los Angeles" (prima par- 
te) 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La vecchia fiamma" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30:DRAGON BALL TG 

14.00 FUTURAMA 

14,25 RELIC_ HUNTER. Telefilm. 
"La maledizione" 

15.20 SARANNO FAMOSI. Con Da- 
niele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "L'incantesimo 

: smascherato" 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm. "Terrore 
nella giungla" 


18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 ANELLO DEBOLE: Con Enri- 
co Papi. 

21.00 PICCOLI CAMPIONI. Film 
(commedia '94). Di Duway- 
ne Dunham, Con Rick Mora- 
nis, Ed O'Neil, 

23.00 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

23.25 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

0.00 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con la Gialappa's Band. 

0.30 CIAK SPECIALE: ORIGINAL 
SIN 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 SARANNO FAMOSI (R) 

1.45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Molestie ses- 
suali" 

2.10 ZANZIBAR. Telefilm. 
nesia" 

2.40 JIM'S GIFT. Film tv (fantasti- 
co '95). Di Bob Keen. Con 
Robert Llewellyn, Chris Juri. 


“Am- 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
È vela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.45 BINGO BONGO. Film (com- 
media '82), Di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Con Adria- 


no Celentano, Carole 
Bouquet. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 


18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 STASERA CIRCO - IL CIRCO 
DI MOIRA ORFEI. Con Mi- 
riana Trevisan. 

22.45 TOOTSIE. Film (commedia 
'82). Di Sidney Pollack. Con 
Dustin Hoffman, Jessica 
Lange. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 ATTENTI AL LADRO. Film 
(commedia '91). Di Micha- 
el Lindsay Hogg. Con John 


Malkovich, Andie 
MacDowell. 
3.05 RITROVARSI ALL'ALBA. 


Film (drammatico '54). Di 
Adolfo Pizzi. Con Franca 
Marzi, Philippe Hersent. 

4.15 VIVERE MEGLIO (R) 

4.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.15 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.301 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "Colti sul fat- 
to" 

13.30 ROBOT VVARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con ‘An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona". 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. “Natale a_ 
weetwater" 


18.00 KEN IL GUERRIERO 
19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 
19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 
20.00 TG LA7 
20.30 100% 
21.00 SFERA. Con Andrea Monti. 
23.15 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7 
23.50 TG LA7 
0.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 
1.00 IL LABIRINTO (R) 
1.25 ROBOT WARS (R) 
1.50 OASI (R). Documenti. 
2.40 FLUIDO (R) 
3.10 IBIZA (R) 
3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 
4,30 BLIND DATE (R) 
5.00 100% (R) 


Con Roberta 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


7.40 PRIMA MATTINA, 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LUISIANA MIA. Telenove- 
la. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 VETRINA 
14.25 MADE IN ITALY 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
17.45 VACANZE, 
PER L'USO 
18.15 IL CONDOMINIO 
18.50 PALLASPICCHI 
19.10 IL NOTIZIARIO. 


ISTRUZIONI 


20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 


20.30 MOSAICO. Documenti. 
21.00 A TEATRO 
21.20 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL. NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 MONUMENTI E FONTA- 
NE A TRIESTE. Documen- 
ti. 
23.35 CONCERTO DEL PIANI- 
STA PIERPAOLO LEVI 
0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.10 VENDETTA DEL PASSA- 
TO. Film. 
2.45 SIGNO VALLEY. Tele- 
ilm. 
4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

18.00 SUPERBASKET 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.35 SPORT SERA 

19.45 AUSTRIA IMPERIALIS, 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO. Documenti. 

20.30 FRIUL 7 

20.45 IL COLLEZIONISTA. Film. 

23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.30 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

23.40 SPORT SERA 

0.00 FILM. Film. 


10.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 ENERGIZA 
12.45 TGA FLASH 
13.00 VVORLD CHART 
14.00 VIVACE" 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
16.55 TGA FLASH 
17.00 POLE POSITION 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 VIVA HITS 
19.30 TGA FLASH 
19.45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE* 
21.00 VIVA HITS 
22.30 GECKO 

0.00 DANCE NIGHT 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 
15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 
15.30 LA PICCOLA NELL 
16.00 CALCIO: . ROMANIA  - 
‘SLOVENIA 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.25 ANTEPRIMA 
19.30 LA PICCOLA NELL 
20.00 ZONA SPORT 
20.25 BASKET: BUDU NOST - 
KRKA TELEKOM IN DI- 
RETTA 
22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 


DELLA 


IN LIN- 


ANTENNA 3 TS 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE. FLASH (R 


13.15) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


18.00 FOX KIDS 
19.00 LA SANREMO TRIESTINA 


19.15 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


20.00 NOTIZIARIO TV 

20.40 L'INTERRROGATORIO 
22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 AMICI ANIMALI. Docu- 


menti. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.15 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
8.50 CARTONI ANIMATI 
9.05 SUPERSEA 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 
11.15 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIALI 
13.10 TO GO FISCHING 
13.45 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI 
15.20 SVEZIA. Documenti. 
16.45 CARTONI ANIMATI 


17.10 VIVERE ALL'ARIA APER- 
TA 

17.20 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.35 DUE RUOTE CON BAGA- 
GLIO APRESSO 

21.00 COMMERCIALI. - È 

22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 


TO 
22.30 TPN CRONACHE - 21 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.50 CAVALLO MANIA 


14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 


22.00 SPY GROOVE 

22.30 LOVELINE. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.15 LISCIO INTV 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 
18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 
19.00 ATLANTIDE. Documenti. 
19.15 12. MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 
19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 
19.45 TNE SPORT 
20.00 LAMU' 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 VISITORS. Telefilm. 
| 22.00 CARLO E GIOGIO SCIO' 
22.50 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 
23.20 TNE SPORT 
23.30 DINTORNI DI HINTER- 
LAND 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.39 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE È 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN'IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. . 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 UN TURCO NAPOLETA- 
NO. Film (commedia 
‘53). Di Mario Mattoli. 
Con Toto', Isa Barzizza, 
Aldo Giuffre'. 
22.45 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.15 NEWS LINE 
0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION . 
0.45 T.N.T.. Telefilm. 
1.45 NEWS LINE 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 CARIBE. Film (avventura 
'87). Di Michael Kenne- 
dy. Con John Savage, Ka- 
re Glover. 

22.30 SEVEN SHOW 


13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15/00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 ARMENIA: LA FATICA DI 
RINASCERE. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO s 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SETTIMA 

22.35 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 


del giorno; 7.20: 


stione di so 

8.25: GR1 Spo 

a colori; 9,00: GRI - Cultura; 9.08: Radio 
anch'io; 10.06: Questione di Borsa; 
10.20: Pronto, Salute; 10.30: GR1 Titoli; 
10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GRî - 
Scienza; 11.30: GRI1 Tit 0: GRI 
Come vanno gli affari R Regio- 


ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha. a colo- 
ri; 13.00: GR1; 13.25: GR1 Sport; 13.27: 
Parlamento News; 13.35: Hobo; 14.00: 
GRI1 - Medicina e Societa'; 14.05: Con pa- 
role mie; 14.30: GRi Titoli; 15.00: GR1 - 
Ambiente; 15.06: Ho. perso. il trend; 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 - In Europa; 
16.05: Baobab (Notizie in corso); 16:30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; 17.30: GR1 (19.00); 17.32: GR1 Bor- 
sa; 18.00: GR] - Bit; 18.30: GRi Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19,30: GR Bor 
sa - Afterhours; 19.36: Ascolta, si fa sera; 
19.39: Zapping; 21.00: GRî (22.00); 
21.03: GR Millevoci; 21.06: Zona Cesarini; 
22.33: Uomini e camion; 23.00: GR1 + GR 
Parlamento; 23.33: Uomini e camion; 24: 


Il Giornale della Mezzanotte; 0.38: La © 


notte dei misteri; 2.00: GR1 (R. 03.00 
‘04.00 05.00); 2.02; Non solo verde - Bella 
Italia; 5.30: il Giornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso. di soggiorno; 
5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6:00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
Ie; 6.30; GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 


lu 
7.00: Jack Folla c'e*; 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: Le avventure di Tex Willer; 9.00: Il 


due; 18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori giri: 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Di 
ser; 20.50: li Commissario Rex - 
media; 21.00: Il Cammello di Radiodue; 
24: La mezzanotte di Radiodue; 2.00: In- 
cipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.31; So- 
lo. Musica; 5.00: il Cammello. di Radio- 
ue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
‘08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
| concerti di Radiotre; 11.. 
Vista; 11.45: La strana coppia; 12 

‘to lire; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 18.45); 
14.00: Sala giochi; 14.15: Buddha Bar; 
14.45; Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lo- 
renz; 18.15: Storyville; 19.03: Hollywood 
party; 19.51: Radiotre Suite; 20.00: Tea- 
trogiornale; 20.30; Il Cartellone: Lucia di 
Lammermoor; 22.15: Oltre il Sipario; 
22.45: GR3; 23.45: Storie alla radio; 0,15: 
leri Oggi e domani: 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3/09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 ikz/#9Ml 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
del Fvg, Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/.981 KHz), 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
pica - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario'e cronaca re- 
gionale; 8.10: | commercianti sloveni dî 
100 anni fa, segue: Il vostro juke box; 
9.10: Pagine musicali; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
13.20: Musica a richiest 4; 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Qui Gorizia; 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 17.45: Potpourri; 18: Diagonali 
culturali; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmadomani. 


Radio Punto Zero rif Wtivasi 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con.le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
0, 12.45, 19.45: Punto Me- 
: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro. 
Merkù; 13.10; Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto. 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of: 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance». 
con Mr.Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività sco 93%3HE 


74 7.588:55, 9.55,010,55, 11.55, 13, 
13.55, 15:55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
500; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: io Traffic- viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic — viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - l pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
i; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new 290 world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta degli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con. 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
Ve 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta” 
hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news.con Simonetta 


Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106 MH 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Te0 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: î 10 top della settiman2; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2! 

alle 22); Urlomania, gioco a premni; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle. 
22 alle 3), collegamenti con le discote: 
che, Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 i 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 53% 
fai Il giornale del mattino. 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 2001 


MORTO LORENZO 


È morto ieri a Buenos Aires all'età do 79 anni Juan 
Garlos Lorenzo, uno degli allenatori più di successo del 
calcio argentino, che guidò anche Lazio e Roma. Loren- 
zo, un personaggio pittoresco che fu anche ct della na- 
zionale del suo Paese, ebbe un periodo di grande fama 
in Italia quando nel 1962-1963 riportò in serie A la La- 
zio, impresa riuscitagli nuovamente nel 1968-1969. 


SM 


rc 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
wwww.nascimben-mercedes-benz.it 


16.00 Capodistria: Calcio: Ro- 
mania - Slovenia 
18.00 Telefriuli: Superbasket 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 
18.50 Telequattro: Pallaspicchi 


19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.45 Diffusione Eur: TNE 
Sport 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Zona Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


OGGI IN TV 


20.25 Capodistria: Basket: Bu- 
du Nost - Krka Telekom. 
in diretta 

20.35 Telepordenone: Due ruo- 
te con bagaglio apresso 

21.06 Radiouno: Zona Cesarini 


28.20 Diffusione Eur: ‘TNE 
Sport 

23.35 Telequattro: Concerto 
del pianista Pierpaolo 
Levi 


24.40 Raidue: Eurogoal 


IL CASO I giocatori viola hanno messo in mora la società dopo quattro mesi che non ricevono lo stipendio 


Fiorentina sull'orlo del fallimento 


Ogsi l'assemblea. L'amministratore Luna: «Datemi tempo, troverò i soldi» 


Dichiara, da interista,‘ ammirazione per la capitale e per i giallorossi 


MILANO Ronaldo in gialloros- 
so? Perchè no, un domani 
chissà. Soprattutto se il di- 
retto interessato si lascia 
sfuggire frasi del genere 
«se dovessi andare via da 
Milano penserei alla Ro- 
ma». Alla vigilia della sfida 
tra Capello e Cuper il cam- 
pione brasiliano invia mes- 
Saggi di stima per gli avver- 
sari e per l'ambiente roma- 
no. Ronaldo salterà l'incon- 
tro a causa della contrattu- 
ra muscolare subita al rien- 
tro contro il Lecce, prima 
della sosta di campionato, 
GE spiega perchè Roma e 
la Roma gli piacerebbero: 
«Parlo spesso con i giocato- 
ti brasiliani che giocano 
Nella Roma; soprattutto 
Con Aldair, il più grande di- 
‘ensore che in Brasile ab- 
iamo mai avuto, anche se 
in questo momento non è 

molto considerato a Roma. 
Tutti loro mi raccontano 
della città stupenda e della 
tifoseria giallorossa che è 
ancora più bella». 

Ronaldo, classe '76, come 
Totti. Oltre l'età, li accomu- 
na l'indiscutibile talento 
calcistico. E forse per que- 
Sto il primo si sente autoriz- 
zato a dare al secondo un 
consiglio: «Francesco è un 
giocatore. che stimo molto, 
Ma vorrei dirgli di non pen- 
sare troppo al Pallone 


SERIE C1 


d'oro, che non diventi un'os- 
sessione, perchè quelli sono 
premi che arrivano da soli. 
Lui è bravissimo deve solo 
continuare a giocare così». 
Luis Nazario lancia mes- 
saggi trasversali? Speria- 
mo che non sia così. Anche 
se, certamente, sta fremen- 
do percxhè Cuper non lo im- 
piega sempre. Onore, quin- 


Ronaldo 


di, allpallenatore argentino 
che preserva la salute del, 
brasiliano. 

Ronaldo dovrebbe essere 
riconoscente a Hector Cu- 
per ma invece si fa attrarre 
dalle chimere degli sponsor 
e dal richiamo della Se- 
lecao dove Scolari dichiara 


un giono sì e l’altro anche 
che Ronaldo è importante 
per gli auriverdi. Ma il Fe- 
nomeno non è in grado di 
fare una partita e quindi 
non è importante per nessu- 
no. Si parla di calcio gioca- 
to, ovvio. 

Prima di lanciare even- 
tualmente messaggi prepa- 
ratori - un petting contrat- 
tuale, come si usa molto og- 
gi e senza che nessuno si 
sdegni per una firma che 
DUDegna per un certo tem- 
po - Ronaldo dovrebbe di- 
mostrare di essere ancora 
un giocatore in grado di fi- 
nire le partite iniziate, di 
essere capace di reggere a 
certi ritmi, di essere in gra- 
do di segnare gol importan- 
ti IOnESA lo se anche belli) 
prima di lanciare Tani 
che hanno solo. lo sco i 
intorbidire le acque. Tanto 
più che l'Inter continua a 
stipendiarlo da due annate 
senza averlo potuto schiera- 
re in campo. È sono assegni 
mensili di una grande con- 
sistenza, almeno un miliar- 
do ogni 30 giorni. 

Ma forse il messaggio di 
Ronaldo è pura e semplice 
stima per Roma e la Roma. 
Oppure è una mossa pubbli- 
citaria per far parlare di 
sè, visto che non si ricorda- 
no più certe azioni travol- 
genti. Infatti, Ronaldo non 
è mai in campo. s 

Br. Lino 


FIRENZE Il calcio affonda tra i 
debiti e per la prima volta 
nella storia del pallone, i gio- 
catori di una squadra di se- 
rie A hanno deciso di mette- 
re in mora una società: la 
Fiorentina. Tutti uniti, tutti 
compatti tranne due ragazzi- 
ni della primavera, i difenso- 
ri Ceccarelli e Bartolucci, 
già aggregati più volte al 
gruppo di Mancini per pro- 
blemi di organico. L'annun- 
cio è arrivato ieri pomeriggio 
dal capitano Angelo Di Li- 
vio. Le raccomandate, indi- 
rizzate alla Lega calcio di Mi- 
lano e alla sede della Fioren- 
tina, sono state inviate pri- 
ma dell'allenamento. Dopo il 
lavoro sul campo ha telefona- 
to l'amministratore delegato 
Luciano Luna. Forse ci sono 
i soldi: «Datemi ancora qual- 
che ora e potrò risolvere il 
problema». 

Di Livio è stato accomo- 
dante e lo ha spiegato anche 
in sala stampa: «Ho detto a 
Luna che siamo a sua dispo- 
sizione. Noi ci siamo mossi 


ROMA La tragedia della pri- 
ma mancata qualificazio- 
ne ai mondiali per la Ger- 
mania (nel '80 e nel '50 
non parteciparono per 
scelta) è scongiurata. Tre 
gol in una manciata di mi- 
nuti travolgono una Ucrai- 
na da incubo che all'ap- 
puntamento con la sua sto- 
ria (la prima qualificazio- 
ne ai mondiale) si sgretola 
nella maniera più mortifi- 
cante e inattesa. Ballack, 


Neuville e Rehmer in se- ‘ 


quenza (4', 11' e 15') con- 


in quella direzione soltanto 
per tutelarci, ma speriamo 
che le cose si mettano a po- 
sto. Ho spiegato a Luna che 
se si verificheranno certe 
condizioni, noi siamo pronti 
fin da domani a bloccare il 
provvedimento». Chiare e 
semplici le richieste della 
squadra: saldo degli arretra- 
ti (quattro mensilità) e ga- 
ranzia di portare in fondo la 
stagione senza problemi, «In 
modo da poter parlare sol- 
tanto di pallone, come da 
qualunque altra parte», rac- 
conta Di Livio. 

Messa in mora, dunque. E 
dal momento in cui la Fioren- 
tina e la Lega riceveranno le 
raccomandate, Cecchi Gori 
avrà venti giorni di tempo 
per saldare gli arretrati o co- 
munque risolvere la situazio- 
ne, altrimenti i giocatori po- 
tranno chiedere la rescissio- 
ne del contratto e svincolarsi 
subito a zero lire. I procura- 
tori sono già all'opera anche 
se uno soltanto potrebbe si- 
stemarsi subito in serie A, 


vale a dire il difensore Taroz- 
zi, l'unico nella rosa viola a 
non aver giocato neppure un 
minuto in serie A: andrà al 
Bologna? Gli altri possono 
prendere impegni soltanto a 
partire dalla prossima sta- 
gione, oppure scendere di ca- 
tegoria o andare all'estero. 
Le richieste però non manca- 
no: Adani è corteggiato da 
Milan, Inter e Juventus. I 
bianconeri vogliono anche 
Amoroso e il giovane difenso- 
re Moretti. 

Pierini ha una richiesta 
dal West Ham, mentre Nuno 
Gomes valuta la situazione e 
aspetta la Lazio. Gli altri gio- 
catori potrebbero cambiare 
obiettivo strada facendo, 
cioè rinunciare alla messa in 
mora e fare ricorso al Colle- 
gio arbitrale. 

La Fiorentina, però, spera 
di scongiurare il pericolo, an- 
che se la situazione è ogni 
giorno che passa più grave. 
Luna e lo stesso Cecchi Gori 
sono impegnati in queste ore 
a rastrellare soldi chiedendo 


IL PICCOLO 


PANCHINA PIU’ LUNGA - 


Il presidente dell'Aic Sergio Campana ha inviato al 
commissario straordinario della Figc Petrucci la richie- 
sta di far introdurre la «panchina lunga», ossia la possi- 
bilità di poter schierare 11 giocatori tra le riserve. La 
richiesta è stata proposta dai rappresentanti delle 
squadre di serie A, B e C al fine di evitare ad un nume- 
ro rilevante di calciatori di finire in tribuna. 


E.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Cecchi Gori adesso rischia di vedere fallire il suo 
«giocattolo»: la Fiorentina è stata messa in mora. 


aiuto alle banche inglesi, cer- 
cando di stringere l'accordo 
con la Medusa (della fami- 
glia Berlusconi) per la cessio- 
ne in compartecipazione dei 
diritti su sette film natalizi. 
Cecchi Gori è ancora con- 
vinto di poter mettere le ma- 
ni su 200-300 dell'operazio- 


Mondiali: passano anche Germania, Belgio e la Turchia 


La prima volta di Lubiana 


cretizzano a Dortmund un 
avvio di gara tedesco tra- 
volgente, soprattutto sot- 
to l'aspetto mentale, che 
ha impedito a Shevchenko 
e compagni di capire qua- 
le disfatta si stava matera- 
lizzando. 
SOGNO, SLOVENO 
AVVERATO: ha deciso di 


lasciare comunque la pan- 
china il nuovo mito dello 
sport sloveno, Sreko Kata- 
nec, .ex giocatore della 
Sampdoria, ma adesso si 
farà tutto il possibile per 
trattenerlo. Come ct ha re- 
alizzato il sogno di una in- 
tera nazione; partecipare 
alla fase finale del mondia- 


le. La Slovenia, indipen- 
dente da solo un decennio, 
ha smorzato senza fatica- 
re troppo gli assalti della 
Romania obbligata a vin- 
cere nel retour match di 
Bucarest. Per Hagi, neo ct 
della sua nazionale, non è 
bastato pareggiare dopo il 
2-1 di Lubiana. Al 56' la 


Il presidente Vendramini ha ee I tutto il giorno invano l’invio via la delle copie degli assegni circolari 


Triestina, è in coma la trattativa «ungherese» 


Ancora un rinvio (a stamane) ma nessuno ci crede più. Zoltan Szilvac è irreperibile 


Tredici beniamini 
per il referendum 
del «Tifonen 


TRESTE Sabato mattina sapre- 
n° chi è «L'Alabardato del 
ifone», in pratica il giocato- 
d Più amato degli ultimi tre- 
Ici anni. Da quando, cioè, 
esiste il «Tifone Alabardato» 
di Utgano ufficiale del Centro 
1 Coordinamento dei Trie- 
Stina club che lunedì (nel po- 
Sticipo con il Cesena) uscirà 
On il numero 200. Ogni an- 
a a fine stagione, il Tifone 
Cha stilato una classifica 
È l'«Alabardato dell’anno» 
ti © Da messo in fila i seguen- 
Rini «Nomi: Cleto Polonia, Enzo 
n ato, Lorenzo SCarafoni, 
neluti Carone, Sandro Da: 
E Bruno Conca, More- 
occhi, Andrea Polmona- 

È assimo Pavanel, Riccar- 
(8 sn Totò Criniti, 
So Cube ro Teodorani e Mir- 
‘bellini, In pratica i gio- 

i Ori dal miglior rendimen- 
to, cpgni singolo campiona- 
re all lunque può partecipa- 
de; ei Votazione del P:CRHE 
nea lho con una semplice 
ES o ta allo 040 382600. 


il ti © Paiono giocarsi 
Gotto Pg bellini, Criniti, 
trani olmonari e Teodo- 


è Sab. 
È ato, ‘alle 11, nella 
na Oli impia del «Rocco» sa- 
del frindi S. incoronato il Re 


a.li 


TRIESTE Luciano Vendramini 
ha atteso invano per tutto il 
giorno un segnale dal com- 
pratore ungherese. Attende- 
va fiducioso l’arrivo via fax 
delle copie degli assegni cir- 
colari relativi alla caparra o 
quantomeno una telefonata 
chiarificatrice da parte del- 
l'imprenditore Zoltan Szil- 
vac. Alle 22 di ieri sera, pe- 
rò. il presidente della Trie- 
stina ha detto basta. Di fron- 
te all'ennesimo rinvio, il pre- 
sidente della Triestina si è 
sentito preso in giro. La trat- 
tativa (salvo un miracolo) è 
naufragata e ora la società 
dovrà rimettersi alla ricerca 
di un nuovo socio. Quanto 
tempo sprecato! Anche il pro- 
curatore che aveva messo in 
contatto l’Alabarda con l’un- 
gherese è venuto per niente 
a Trieste martedì; ieri è ri- 
partito sconsolato. 


Al momento è difficile sta- 
bilire cosa abbia determina- 
to questa situazione di stal- 
lo..Due mesi fa i soci alabar- 
dati e Szilvac, titolare della 
«Ganz Ltd» che opera nel 
porto di Fiume, avevano rag- 

iunto un accordo sia sui sol- 

i (sei miliardi) sia sulla ri- 
parizione degli incarichi, Il 
magiaro avrebbe dovuto rile- 
vare il 50 per cento delle 
quote societarie. Restava so- 
lo da firmare il contratto da- 
vanti a un notaio. Quando 
Vendramini e Fioretti han- 
no cercato di stringere i tem- 

i, l'imprenditore ungherese 

a cominciato a temporeg- 
giare. O meglio: è stato il 
mediatore dell’affaire a chie- 
dere continui rinvii con le 
scuse più disparate. Nei diri- 
genti alabardati si è insinua- 
to il tarlo del dubbio, ma 
hanno continuato a tessere 
la trattativa. 


Sarà una combinazione, 
ma Szilvas e i suoi emissari 
si sono defilati da quando so- 
no usciti i loro nomi sui gior- 
nali. Vendramini ha potuto 
così scoprire il loro gioco: 
con la stessa tattica l’unghe- 
rese si era avvicinato al 
Marsala (poi fallito), al Fog- 
gia e al Benevento. Gli at- 
tuali soci alabardati hanno 
allora alzato la guardia (al- 
lertando anche le banche) 
con il risultato che il facolto- 
so magiaro, figlio di un im- 
portante funzionario del go- 
verno ungherese, si è eclissa- 
to. Un epilogo che era co- 
munque nell’aria. Sia Fioret- 
ti che Berti negli ultimi gior- 
ni avevano manifestato il lo- 
ro scetticismo. Non avendo 
alternative, Vendramini ha 
dovuto crederci fino in fon- 
do. Ieri la resa: «Ho la co- 


Stop a Gubellini e Boscolo, punito Di Justo 


FIRENZE Stavolta anche la 
Triestina è rimasta impi- 
gliata nella rete del giudi- 
ce sportivo. Sono stati 
squalificati per una giorna- 
ta Gubellini e Boscolo (era- 
no diffidati) in seguito al- 
l’ammonizione ricevuta do- 
menica a Ferrara. Ma c'è 
di più. L'allenatore in se- 
conda Renzo Di Justo è sta- 
to sospeso fino al 5 dicem- 
bre: a fine gara è rimasto 


coinvolto nel parapiglia 

creatosi dopo l’infortunio a 

Birtig. Tra alabardati e 

spallini sono volate parole 

grosse e forse qualcosa di 
iù. 

Gli altri provvedimenti. 
Squalifica per due gare a 
Bianchini (Arezzo), Siniga- 
glia (Padova), Pagani (Fer- 
mana) e Rossi (Spal), per 
‘una giornata Garlini e Lan- 
zara (Albinoleffe), Cannar- 


sa e Fanucci (Livorno), Cri- 
bari e D'Aniello (Lucche- 
se), Vincenti (Carrarese), 
Demartis (Catania), Spi- 
nelli (Giulianova), Maggio- 
lini e Zaccagnini (Lodigia- 
ni), Serao (Padova), Mela- 
ni (Lecco), Ferrazzoli (Ca- 
stel di Sangro), Savini (Fer- 
mana), Maretti (Lancia- 
no), Lillo (Nocerina), Sbriz- 
zo (Pescara), Sgarra (Pi- 
sa), Nicoletto (Sassari Tor- 


scienza a posto, ho fatto il 
possibile. Ieri sera, alla fine, 


‘mi hanno detto che non sa- 


pevano avviare il fax, che se 
ne sarebbe riparlato stama- 
ne. Ognuno può trarre le 
sue conclusioni...». Il falli- 
mento di questa trattativa 
ora rischia di compromette- 
re seriemente anche il secon- 
do atto del «balletto societa- 
rio». Con i sei miliardi che 
Szilvac avrebbe dovuto ver- 
sare, Vendramini avrebbe li- 
quidato Berti che aveva eser- 
citato il diritto di rivendita 


sulle sue quote ma allo stes- 
so tempo lo avrebbero tirato 
di nuovo dentro la Triesti- 
na. L’ex presidente era di- 
sposto era restare con una 
quota minoritaria. Adesso 
però la situazione si compli- 
ca perchè Berti rivuole indie- 
tro i sui soldi prima di riapri- 
re ogni discorso. A livello so- 
cietario a breve non ci saran- 
no terremoti ma qualsiasi al- 
tra operazione sarà congela- 
ta in attesa dell’arrivo di un 
tro socio. 

Maurizio Cattaruzza 


pool 


Boscolo non potrà esserci contro il Cesena. 


res), Triuzzi (Taranto), 
Bandirali (Varese), Coppo- 
la e Martinetti (Viterbese). 
Sono stati ammoniti con 
diffida Fontana (Ascoli), 
Ignoffo (Avellino), Baron- 
chelli (Catania), Cesari 
(Cesena), Bonfanti (Ferma- 


na), Califano (Giulianova), 
Marinelli (L'Aquila), Cau 
(Lanciano), Mancini (Lodi- 
giani), Pietranera e Tasso 
(Padova), Botteghi (Spal), 
Aruta e Manni (Beneven- 
to), Centurioni (Treviso), 
Delnevo (Triestina). 


IL PERSONAGGIO 


ne Seat. La certezza è che og- 
gi alle 19, nella sede di Piaz- 
za Savonarola, andrà in sce- 
na l'assemblea dei soci; se 
Luna non avrà trovato i sol- 
di, il giorno dopo i sindaci re- 
visori della societ. 
no nuovamente î co) 
bili al tribunale fallimenta- 
re. 


rete di Rudonja trasforma 
la partita dei romeni in 
una scalata impossibile. 
Otto minuti dopo la reazio- 
ne porta al gol di Contra 
ma la diga slovena regge. 
Insieme a Cina, Ecuador 
e Senegal, la Slovenia che 
nel 2000 si qualificò agli 
Europei, sarà tra le novi- 
tà del Mondiale nippocore- 
ano. 

Fra le altre, passano le 
qualificazioni il Belgio 
(1-0 sulla Cecoslovacchia) 
e la Turchia (5-0 sull’Au- 
stria). 


L’esternazione della punta dell'Udinese 
Muzzi al centro del mercato: 
«Tra Lazio e Juve non ho dubbi 
Scelgo la squadra romana» 


ROMA Roberto Muzzi esce al- 
lo scoperto e dichiara eter- 
no amore alla Lazio proprio 
nella settimana che prece- 
de la sfida con la squadra 
di Zaccheroni. Il giocatore 
dell' Udinese, che è in pro- 
cinto di lasciare il suo club 
ed è vicinissimo alla Juve, 
ye qual è il suo vero so- 


aio spero sia 
la volta buona per andare 
via - dice il giocatore -. Per 
carità, qui 
Udine sto no 
ne, ma ogni an- 
no si parla di 
un mio trasfe- 
rimento e non 
succede mai 
nulla. So che 
c'è l'interessa- 
mento di Juve 
e Lazio e, sin- 
ceramente, è 
difficile sceglie- 
re, anche se 
tornare a Ro- 
ma, che è la 
mia città, sa- 
rebbe splendi- 
do». 

Poi il giocatore si lascia 
andare ad una sorta di 
amarcord e, siccome sono 
passati parecchi anni, am- 
mette che «sin quando gio- 
cavo con la Roma sono sem- 
pre stato laziale. Sotto la 
maglia giallorossa portavo 
la collana con l'aquila, fino 
a quando qualcuno non me 
la fece togliere. La fede, co- 
munque, è sempre rimasta 
immutata». Quel qualcuno 


Roberto Muzzi 


era Bruno Conti che dentro 

gii Spo; 0a un giorno i 
isse che quella collana 

veva spenta, «Sì, fu pro. 


rio lui e lo ricordo con af- , 


etto - sostiene Muzzi -. I 
roblemi con Giannini? 
‘essuno, solo che lui era ro- 
manista e io laziale. Devo 
ammettere che è stata un 
po’ dura giocare i derby all' 
epoca, indossando la ma- 
glia diversa». 
ni quella di Muz- 
zi è una vera e 
propria dichia- 
razione d'amo- 
re nei confronti 
della squadra 
che dovrà af- 
frontare pro- 
prio domenica. 
«Sarà una parti- 
ta difficilissima 
- continua -, an- 
che perchè ‘loro 
hanno giocatori 
che possono ri- 
solvere la parti- 
ta in qualsiasi 
momento». Pri- 
ma di conclude- 
re Roberto Muz- 
zi si mette a raccontare un 
curioso aneddoto che ri- 
Quesia il figlio di 6 anni, 
icholas: «sono due setti- 
mane che mi dà il tormento 
sapendo che dovrò incontra- 
re Crespo. Anche lui è lazia- 
lissimo e mi ha chiesto di 
dare all' argentino una let- 
tera che ha scritto per lui. 
Credo proprio che gliela 
chiederò, la maglia, e spero 
che a fine partita l'attaccan- 
te della Lazio mela dia». 


: 
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CICLISMO Battuto il record di vittorie nelle Seigiorni e cancellato il mito È Terruzzi 


Martinello, record in serie sulla pista 


«Ma questa disciplina rischia dì chiudere î battenti, non ci sono strutture» 


ROMA «Ricordo la mia prima 
Seigiorni, la corsi nel 1987. 
Ero in coppia con Bidinost, 
a Gand, e fu un vero e pro- 
prio disastro. Finimmo la 
gara con quarantotto giri 
di ritardo». Silvio Martinel- 
lo è un fiume in piena, tra 
ricordi, emozioni e felicità 
per un record che, in cuor 
suo, sapeva di poter batte- 
re. 

Trionfanfo a Monaco as- 
sieme a un fenomeno del ci- 
clismo da strada come il te- 
desco Erik Zabel e metten- 
do in riga dei veterani del 
calibro di Risi e Betschart, 
Silvio Martinello ha supera- 
to nella storia della pista 
‘un inarrivabile come Nan- 
do Terruzzi, un nome che 
ora appartiene al passato. 
O meglio, alla storia, così 


come quello di re Silvio, 
giunto così alla sua ventise- 
iesima vittoria in una car- 
riera che pare non aver 
mai fine. 

Nemmeno avesse fatto 
un patto con il diavolo. La 
sua età non conta, è un det- 
taglio che riguarda soltan- 
to l'anagrafe. Ma la sua ba- 
checa è uno scintillio di me- 
daglie: undici in totale, tra 
Olimpiadi e Mondiali, sei 
delle quali del metallo più 
prezioso, l'oro. 

Dalla Germania con furo- 
re, Martinello sembra Bru- 
ce Lee. Vorrebbe spaccare 
il mondo, far capire a tutti, 
Federciclismo in primis, 
quanto sia dura per la pi- 
sta sopravvivere senza la 
necessaria attenzione. E 
senza gli impianti, tanto ca- 
renti da noi quanto abbon- 


danti nel resto d'Europa. 
Chi meglio di lui può saper- 
lo? «A Monaco è stata un' 
esperienza incredibile - sot- 


zetto era esaurito, la gente 
partecipava in modo incre- 
dibile e nell'ultima Ameri- 
cana mi ha tributato un'au- 
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tentica ovazione». 


tolinea Martinello - Il palaz- 


Rugby, un Sud Africa sperimentale a Genova 
contro gli azzurri che cercano l'assetto migliore 


GENOVA Sarà un Sudafrica sperimentale quello che sabato 
a Genova affronterà la nazionale italiana di rugby. Il tec- 
nico Viljoen proverà qualche giovane giocatore dall' ini- 
zio, lasciando a riposo o spostando alcuni veterani, in vi- 
sta dell' incontro della settimana prossima a Twickhe- 
nam con l' Inghilterra. Oggi a Genova arriveranno anche 
gli azzurri. Le novità rilevanti tra gli Springboks riguar- 
dano Braam van Straaten che verrà schierato come pri- 
mo centro, lasciando il posto di mediano di apertura a 
Louis Koen. Viljoen schiererà per la prima volta dall' ini- 
zio il giovane Joe van Niekerk, classe 1980, mentre AJ 
Venter verrà spostato in seconda linea e John Smit farà 
il tallonatore. 


Gasparello, quattro reti, affonda l'Itala a Pieve di Soligo 


Itala di 1 


MARCATORI: pt 31’, st 6, 30°, 36° Gasparello, 8° Pavanel 
PIEVIGINA: Zorzi, Zoppas, Maudus, ‘ava, Rizzi, Dario (st 


SRI Micaretta (st 18' Mateos), Grillo (st 23'Ca- 


sagrande), Gasparello, Tessariol, Tollardo, All. Favaretto. 
ITALA SAN CO: Bon, Zorzut (st 36'Pereira), Salvado- 
ri, Crast, Masutti, Stocca, Cavallon (st l' Visintin), Pava- 
nel, Vosca (st l'igliani), Bergomas, Giro. All. Zoratti 
ARBITRO: Balasso di Schio. 

NOTE: ammoniti Zorzi, Pavanel, Mateos. 


PIEVE DI SOLIGO - L'Itala naufraga, nell'andata dei sedicesimi 
di Coppa Italia, in casa di una Pievigina che in campiona- 
to manca all' ‘appuntamento con la vittoria da ben sei tur- 
ni. Una partita affrontata da entrambe le squadre come 
rodaggio per i rispettivi impegni di campionato. Un moti- 
vo in piu' per Favaretto e Zoratti per mettere in campo gio- 
catori che trovano poco spazio in campionato e per valuta- 
re quei giovani che gravitano nella rosa della prima squa- 
dra. 

Alla fine ne e' uscita una partita piacevole dal lato este- 
tico e sul piano agonostico, condita dal poker, per i padro- 
ni di casa, di Gasparello rientrato in squadra soltanto 
part-time domenica scorsa dopo due turni di squalifica. 
Un risultato che premia la maggiore determinazione dei 
padroni di casa che impongono il proprio ritmo al match. 

L'Itala tiene duro ma solo per mezz'ora. Al 31' infatti 
Bon capitola sul tiro ravvicinato di Gasparello. L'Italia 
non sa reagire e la Pievigina amministra fino al riposo. E 
a inizio ripresa mette a segno la seconda stoccata: dopo 6' 
Masutti atterra in area Fava e dal dischetto Gasparello 
segna. La Pievigina si sente al sicuro ma concede spazi all' 
Itala San Marco che ne approfitta con Pavanel, abile, 
all'8', a correggere in rete di testa sugli sviluppi di un an- 
golo. "La partita e' riaperta ma la Pievigina sì fa guardin- 
ga di fronte agli attacchi, per la verita', sterili degli ospiti. 
Al 30' i locali triplicano, sempre con Gasparello che sfrut- 
ta una dormita della difesa avversaria su un cross da sini- 
stra. L'attaccante cala il poker 6' dopo con un preciso tiro 
al volo dal limite. 


Monfalcone 


Cormonese 1 


MARCATORI: pt 16° Zanella, 41’ Tamburini. 

MONFALCONE: Donno (1’ st Mainardis), Fornasari, Folla, 
Tiberio, Bandini, De Fabris (st 15° Buonacunto), Tamburi- 
pre: Novati (22? st Alex Giorgi), Zentilin, Larzak. 


ni, Ru; 
ALÌ. Gril 
CORMONESE: Golizia, Passaro, Trevisan, Bortolus, Rigo- 
nat, Zonca, Giancotti, Faidutti, Rauti, Zanella (st 31° Ama- 
to), "Ruffini. AII. Ri, ronat. 


ARBITRO: Bracci di Maniago. 
NOTE: espulso al 35° st Tamburini per fallo da tergo. 


CORMONS Evviva l’autogestione. La Cormonese dà un calcio 
alla crisi e conquista un buon pareggio contro il Monfalco- 
ne, dimenticando di essere senza allenatore per l’allonta- 
namento in settimana di mister Hubert Manfredini. Al 
16’ la compagine grigiorossa passa inaspettatamente in 
vantaggio, azione tambureggiante sulla fascia destra di 
Giancotti, che viene atterrato. Punizione di Faidutti e gol 
comodo di Zanella che infila Donno. Il Monfalcone abboz- 
za una reazione ma la retroguardia di casa controlla sen- 
za eccessivi problemi, fatta eccezione al 26°, quando Lar- 
zak sfugge al suo marcatore e viene atterrato in area da 
Giancotti. Tira Fornasari, ma angola poco il tiro favoren 
do la parata di Golizia. Un vento gelido e forte non agevo- 
la le due formazioni, che hanno difficoltà nel controllo del 
pallone. Ma al 41’ Tamburini doma anche la bora, prima 
spara sul portiere, la palla schizza sul palo e quindi si infi- 
la in rete. Ed è P1-1. 

Nella ripresa la falsariga della gara non cambia, grandi 
ribaltamenti di fronte ma pochissime azioni-gol. Bisogna 
attendere la mezz'ora per assistere a un'azione degna di 
nota. Faidutti fa il giocoliere, addomestica un pallone im- 
possibile ma spara alle stelle. Lo imita più tardi Zentilin, 
che si libera bene del suo marcatore ma la mira è da di- 
menticare. C'è ancora il tempo per assistere a una bella 
apertura di Ruffini che trova però impreparati i compagni 
di reparto Rauti e Faidutti. 

Francesco Fain 


Passa per essere un du- 
ro, ma stavolta la lacrimuc- 
cia è spuntata: «Non mi ver- 
gogno a dire che un po’ di 
commozione c'è stata. Mi di- 
spiace solo notare che sono 
tanto amato all'estero quan- 
to dimenticato nel mio pae- 
se. Eppure credo di aver da- 
to al movimento delle belle 
soddisfazioni. O n0?». 

Domanda retorica, ovvia- 
mente. In tanta felicità per 
uno storico traguardo fa da 
contraltare l'amarezza per 
come la pista viene conside- 
rata in Italia. Altro che pa- 
ri dignità con gli atleti del- 
la strada, chi come Marti- 
nello fa strage di traguardi 
sugli anelli di tutto il Vec- 
chio continente è destinato 
ad avere nel nostro cicli- 
smo un ruolo marginale. 
La colpa? Di tutti. 


«Non c'è stata alcuna 
strategia nei nostri vertici 
federali. Ad Atlanta, nel 
'96, avevamo raggiunto il 
top e pensavo che potessi 
far da traino ai giovani che 
si avvicinavano a questa di- 
sciplina. Non è stato così. 
Niente programmazione, 
niente piste per ospitare le 
kermesse in inverno. Pur- 
troppo tutte le mie soddisfa- 
zioni arrivano oltre confine 
e questo mi rattrista». 

Senza contare, infine, le 
difficoltà economiche in cui 
versa il Coni: «All'epoca del- 
le Olimpiadi americane i 
soldi c'erano, ora siamo in 
crisi e non ci sono nè fondi 
nè campioni». 


La speranza è che Silvio: 


Martinello corra sino a ses- 
sant'anni. Ipotesi da non 
escludere. 


Silvio Martinello ha stabilito il record di vittorie nelle 
Seigiorni superando quello di Terruzzi. 


CAMPIONATO AUTOMOBILISTICO Un riscontro di tutta l’attività svolta in regione 


Piloti friulani riempiono la classifica dei rally 
Borret e Di Fant primeggiano sulla pista 


TRIESTE Il campionato auto- 
mobilistico del Friuli-Vene- 
zia Giulia - Trofeo Effe Erre 
spedizioni, giunto quest’an- 
no alla sua edizione del ven- 
tennale, comunica le classifi- 
che provvisorie di metà otto- 
bre. Si tratta, come si sa, di 
un torneo seguito dai prati- 
canti, che vi ritrovano un no- 
tevole riscontro per l’attivi- 
tà svolta, anche perché, in 
ambito nazionale, questo 
campionato è ben valutato e 
spesso è stato utilizzato co- 


TRIS 


me esempio per l'istituzione 
di tornei di maggiore porta- 
ta. In questa classifica, ol- 
tre ai dovuti spazi per le va- 
rie discipline, esiste una gra- 
duatoria generale che da 
spazio a tutti, piloti, naviga- 
tori, velocisti o rallysti, di 
poter assurgere al titolo as- 
soluto. 

.Nel 2001 sono stati 305 
gli iscritti, provenienti da 
tutta la regione, e di questi 
258 hanno marcato punti 
validi, dando vita a una di- 


sfida entusiasmante. La 
classifica relativa ai piloti 


di rally è un fatto pretta-. 


mente friulano con il porde- 
nonese Rossetti davanti a 
tutti, seguito dal manzane- 
se De Cecco. Seguono altri 
nomi, ma i triestini, con Val- 
lisneri e Colja e Bidoli, risul- 
tano molto attardati. Tra i 
navigatori ottimo primo po- 
sto della friulana Sona Bor- 
ghese, autrice di una stagio- 
ne su più fronti, che regola 
Barigelli e Matiz, con gli ala- 


bardati Pettinato, già cam- 
pione in passato, Furlan e 
Brusi molto attardati. Nella 
velocità, supersfida tra i «pi- 
staioli» Di Fant e Borrett, 
che hanno in animo di ter- 
minare la contesa all’ultima 
gara della stagione, racimo- 
lando punti ovunque sia pos- 
sibile, 

Le salite sono state il tea- 
tro di conquista di Alessan- 
dro Marchesi, nel settore 
delle auto storiche. ; 

Ma 


All'Arcoveggio tutti aspettano la zampata 


BOLOGNA Schema inusuale 
per l'odierna Tris che va in 
onda all’Arcoveggio bologne- 
se. Una maratonina su tre 
giri di pista. Ci prova, nel- 
l'occasione, Zachiky d’Asti 
(uno specialista) con ben 40 
metri di penalità e il suo ruo- 
lo, visto l'handicap insidio- 
so, è quello della sorpresa di- 
turno. Più dell’allievo di Fer- 
rero, dovrebbero far bene 
Uribe Bi, Zirko ed Early Bos 


del secondo nastro, nonché 
Theodor Roosevel, Zoriaz, 
ma soprattutto Vialli Caf. 

Premio Vodka Mosko- 
vskaya, lire 44.000.000, me- 
tri 2460-2500. 

A metri 2460: 1) Zory Go- 
al (M. Visco); 2) Upreb Mo 
(W. Castellani); 3) Ucnia Mo 
(V. Ballardini); 4) Zoriaz (M. 
Smorgon); 5) Vialli Caf (B. 
Congiu); 6) Voce Profonda 
(L. La Rosa); 7) Azinger Nb 


(M. Di Meo); 8) Zealino (F. 
Ciulla); 9) Theodor Roosevel 
(S. Mattera jr.); 10) Vernago 
Joy (M. Legnani). 

A metri 2480: 11) Zirko 
(M. Matarazzo); 12) Zacca- 
ria Air (L. Berggren); 13) 
Tex Rydens (V. Palio); 14) 
Zoltan Jet (D. Zanca); 15) 
Uribe Bi (W. Lagoriò); 16) 
Valter Caf (F. Piccirillo); 17) 
She's A Dream (T. Nyman); 
18) Early Bos (P. Molari). 


di Vialli Caf 

A metri 2500: 19) Za- 
chiky d’Asti (F. Ferrero). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 5) Vialli Caf. 
15) Uribe Bi. 18) Early 
Bos. Aggiunte sistemisti 
che: 11) Zirko. 9) Theodor 
Roosevel. 19) Zachiky 
d’Asti. 

La Tris di Torino, 
combinazione 14-18-13, 
paga lire 169.700 agli 
11.755 vincitori. 


Lancia Lybra 1.9 jtd LX 


Benessere all inclusive 


Di serie: climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 


2 anni di assicurazione furto e incendio 
e 2 anni di garanzia inclusi nel prezzo. 


SETA orbi con 


Con Formula la pagate in 24 mesi 
con piccole rate da L.400.000. 


PREZZO DI VENDITA L.52.608.456. ANTICIPO (45%) L.23.673.805. 23 RATE DA L.401.760. VERSAMENTO FINALE (50%) L.26.304.228, SPESE GESTIONE PRATICA L.300.000 + BOLLI. TAN 12% - TAEG 13,37%. ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO TOTALI. SALVO APPROVAZIONE SAVA. 


[- - Nic] 
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IL PICCOLO 


BASKET Intervista con l’americano numero uno della Coop Nordest, che confessa: «Sono giovane e mi piace divertirmi...» 


«Crazy» Washington: genio e sregolatezza 


«Posso giocare a tutto campo». Il campionato italiano? «Mi ricorda quello spagnolo» 


TRIESTE «Sensation» Washin- 
gton non si smentisce fuori 
del campo. La gioia e l’ener- 
gia positiva che sprigiona 
sul parquet è la stessa che 
Tiesce a trasmettere in una 
Semplice chiaccherata a bor- 
do campo. Un giocatore 
Spettacolare, ma allo stesso 
tempo utile, che con il suo 
ritorno in campo ha consen- 
tito alla Coop Nordest di fa- 
re il definitivo salto di quali- 
tà. È 
«Esordire in campionato 
contro la Snaidero — raccon- 
ta Washington — mi ha rega- 
lato delle sensazioni stupen- 
de. Per la vittoria, per il fee- 
ling che si è creato con il 
pubblico, per i due punti 


che ci lanciano in classifica. , 


I dieci secondi in campo con- 
tro la Kinder mi avevano la- 


Il coach non si illude: 
«Sono cresciuti e possono 
farci parecchio male» 


TRIESTE La Viola Reggio Ca- 
labria è già nel mirino. No- 
nostante all’incontro man- 
chino ancora due giorni, a 
dispetto di una classifica 
che regala la compagine ca- 
labrese in coda alla gradua- 
toria. Una partita sulla car- 
ta facile che Cesare Pancot- 
to, dall’alto della sua espe- 
rienza, non vuole considera- 
Te tale. 

«Nessuno deve dimenti- 
carsi— commenta il coach — 
che in campo non va la clas- 
Sifica ma vanno le motiva- 
Zioni che ogni giocatore rie- 
Sce ad avere. Faremmo un 
Passo indietro se ci dimenti- 


BASKET Scuola 
Erdmann e Jones 
diventano... 
«professori» 


alla Caprin 


TRIESTE La Pallacanestro 


| Trieste entra nelle scuole. 


E lo fa in grande stile coin- 
Volgendo le realtà giovani- 
li. Partirà in questo fine 
Settimana, infatti, la colla- 
orazione tra la Coop Nor- 
dest e alcuni degli istituti 
triestini che verranno coin- 
Volti nelle partite casalin- 
Bhe della compagine di 
‘ancotto. Ad aprire la se- 
lie la scuola Caprin che, in 
Previsione della partita ca- 
Salinga contro la Viola Reg- 
Slo Calabria, riceverà dalla 
Società triestina 600 vou- 
cher da tramutare in bi- 
Blietti omaggio per la parti- 
a, 


. Un'iniziativa tendente a 
Imerementare la popolarità 

l'uno sport già molto ama- 
toa Trieste e ad avvicinare 
8li studenti alle vicende di 
Una società che proprio dal- 

entusiasmo dei giovani 
Duò trovare la forza per cre- 
ste ancora. La presenza 

€lla Coop Nordest si con- 
Creterà venerdì mattina 


‘Quando Nate Erdmann e 


n erbert Jones saranno pre- 
SOnt assieme al direttore 
Bortivo Dario Bocchini 
0” Sancire questo patto 
nla scuola Caprin. Un in- 

Nitro con i giovani desti- 
È a regalare agli studen- 
dna mattinata da ricor- 

Pe, 
ci tratta di un’iniziati- 
spons a per volontà dello 
ral p 0* e del nostro gene- 
= Spi ahager Mario Ghiacci 
Abpigoo Dario Bocchini —. 
com Mo scelto la Caprin 
la 3 Prima scuola sia per 
bag grande tradizione 
trap ltara. sia perché si 
ne se dell'istituto del rio- 
tando almaura. Conside- 
la sE € la partita contro 
20.30, è, SÌ disputa alle 
Proporre amo preferito 
ziativa ccà loro questa ini- 
gere stu itando di coinvol- 
Tontan: denti. che abitano 

Di dal PalaTrieste». 


Lo. 


sciato l'amaro in bocca. Non 
vedevo l’ora di rientrare, di 
presentarmi ai tifosi, di fa- 
re finalmente qualcosa di 
concreto per la squadra. So- 
no contento, ma non sorpre- 
so per la buona gara contro 
la Snaidero. Ho sempre la- 
vorato duro per mantener- 
mi in forma e farmi trovare 
pronto all'appuntamento 
con il campionato». 

Si è integrato molto be- 
ne nella squadra: merito 
dei tanti giocatori ameri- 


cassimo di dover affrontare 
ogni gara con la giusta 
umiltà e portassimo in cam- 
po la nostra presunzione. 
Reggio Calabria è senza 
dubbio una squadra in diffi- 
coltà, ma ha cambiato mol- 
to nel corso della stagione. 

cresciuta e ha giocatori 


cani che militano in que- 
sta Coop Nordest? 

«Non ci sono problemi in 
questo gruppo — continua 
Derell — mi piace l’atmosfe- 
ra che si è creata, mi trovo 
bene con tutti i compagni. 
Certo, con i miei connazio- 
nali ho un feeling maggio- 
re, se non altro per un di- 
scorso di comprensione del- 
la lingua. Ma sarebbe lo 
stesso anche se fossi l’unico 
Usa nella squadra», | © 

Al momento del suo ar- 


Il coach della 
Coop 
Nordest, 
Cesare 
Pancotto: 
tanta 
aggressività 
sul parquet 
ma anche 
tanta, 
tantissima 
umiltà 
predicata a 
tutta la 
squadra: 
«Arrivano 
gli ultimi? 
Ragazzi, non 
sediamoci, 
otrebbero 
‘arci 
male...». 


che possono far male. Non 
dobbiamo cambiare, dobbia- 
mo avere lo stesso approc- 
cio avuto prima delle sfide 
contro Kinder e Snaidero»: 
Su cosa si concentrerà il 
lavoro nei giorni che manca- 
no alla partita? «Proseguia- 
mo i nostri allenamenti in- 


rivo è stato presentato 
come un giocatore dalle 
caratteristiche di un’ala 
che può giocare anche vi- 
cino a canestro. In que- 
ste prime gare di campio- 
nato, però, sta giocando 
da esterno. Un ruolo con- 
cordato con il coach? 

«L'avevo detto quando so- 
no arrivato a Trieste. Posso 
giocare in più posizioni, ma 
questo discorso investe prin- 
cipalmente la difesa. In at- 
tacco ho caratteristiche che 
mi consentono di adattarmi 
al tipo di difensore che mi 
trovo davanti. Nei limiti del 

ossibile cerco di sfruttare 
le sue debolezze», 

Qual è stato il suo im- 
patto con la realtà del 
campionato italiano? Lo 
considera diverso da 
quelli degli altri paesi 


‘ BASKET. Sabato sera al PalaTri 


europei nei quali ha mili- 
tato? 

<A livello di competitività 
— contimua Derell — c'è una 
notevole differenza rispetto 
al campionato svizzero. Mi 
sembra, invece, che il vo- 
stro campionato si possa pa- 
ragonare a quello spagnolo. 
Per l’interesse che ruota at- 
torno al movimento, per il 
tipo di pallacanestro che si 
gioca in campo». 

Ci sono giocatori italia- 
ni che l’hanno impressio- 
nata in questo inizio di 
stagione? 

«E una domanda alla qua- 
le è difficile rispondere. Per 
renderti conto del valore di 
un avversario ci devi gioca- 
re contro. E io, in questa 
prima parte di campionato, 
ho giocato solamente a Fa- 
briano e contro Udine. 


- 


una domanda alla quale po- 
trò rispondere più avanti». 
Passiamo all’aspetto 
personale. Qual è il suo 
carattere? Il suo amico 
Mazique è da qualche 
mese che sottolinea che 
se lui è pazzo, lei è certa- 
mente peggio. Cosa gli ri- 


sponde? 

«Che non sono pazzo — 
conclude sorridendo 
Washington. — Semplice- 


mente ho 80 anni, sono gio- 
vane e mi piace divertirmi. 
Cerco di scherzare con tut- 
ti, di far sorridere i miei 
compagni. Credo che questo 
sia uno dei tanti modi per 
tenere unito il gruppo». 

E, aggiungiamo noi, per 
raggiungere i risultati sul 
campo. Continua così, De- 
rell... 


Lorenzo Gatto 


este arriva la Viola Reggio Calabria, fanalino di coda 


E Pancotto predica umiltà 


serendo una massiccia dose 
di difesa. Dobbiamo conti- 
nuare a crescere miglioran- 
do i particolari. In difesa ci 
concentriamo sul pick & 
roll, sul lavoro sui tagli e 
sul contropiede. In attacco 
dobbiamo riabituarci a usa- 
re quei giochi che nelle ulti- 
me settimane abbiamo uti- 
lizzato di meno, come ad 
esempio quelli contro la zo- 
na. Lavoreremo sull’equili- 
brio tra i giocatori senza di- 
menticare le piccole cose co- 
me ad esempio i tiri liberi». 

E ieri pomeriggio, al Pa- 
laTrieste, si sono viste due 
ore parecchio intense: Squa- 
dra quasi al completo con il 


rientro di Nate Erdmann e 
il «povero» Samuele Pode- 
stà costretto dall'infortunio 
alla caviglia a sedere me- 
stamente in panchina. Sui 
tempi di recupero c'è anco- 
ra un punto di domanda an- 
che se il morale alto sfoggia- 
to da Samuele dovrebbe 
consentire al giocatore una 
guarigione in tempi piutto- 
sto rapidi. 

Oggi, intanto, comincerà 
la prevendita per'l’incontro 
di sabato prossimo (Pala- 
Trieste ore 20.30) contro la 
Viola Reggio Calabria. I bi- 
glietti saranno disponibili 
fino a domani nell’agenzia 
Boem e Paretti di largo Bar- 


BASKET I friulani vincono a Trieste e consolidano il loro primato nell’Eccellenza 


I «baby» Snaidero si vendicano 


I ragazzi della Coop Nordest vincono invece contro la Solari 


Espugnando in scioltezza il 
parquet del Don Bosco Billi- 
tz la Snaidero Udine ha 
consolidato il primato nel 
raggruppamento del cam- 
ionato Juniores di Eccel- 
enza, giunto al sesto capi- 
tolo di. andata. E° di 81-104 


(30-44) il punteggio a favo- 


re dei friulani contro la 
compagine salesiana soggio- 
gata sin dalle prime battu- 
te: «Siamo andati subito 
sotto subendo anche il loro 
strapotere fisico — ha am- 
messo il coach dei triestini 
Daris— non è stato possibi- 
le rientrare in partita, la lo- 
ro superiorità si è dimostra- 
ta netta». Praticò e Picerna 
hanno ottenuto venti punti 
di bottino personale a te- 
sta. 

La Coop Nordest conti- 
nua invece a non fare saldi. 
I triestini mantengono la 
rotta giusta a ridosso del 
vertice dando scacco in tra- 
sferta a una Solari Udine 
afflitta da un’evidente crisi 
di risultati: 61-84 il punteg- 
gio della gara a favore del- 

a truppa di coach Serven- 
ti, un esito apparso fattibi- 
le sin dai respiri iniziali 
considerato il parziale di 


2-18 maturato nel primo 
quarto di gioco. Bene il soli- 
to Cavaliero in regia, ma ec- 
cellenti anche Delise e 
Umani nel corso dell’agevo- 
le trasferta: «Tuttavia c'è 
qualcosa che dobbiamo cor- 
reggere ancora — ha soste- 
nuto un inflessibile Serven- 
ti— con il risultato in tasca 
non dobbiamo cedere mai! 
Vorrei che i miei ragazzi 
evitassero pericolosi cali di 
tensione e continuassero a 
lottare con la medesima in- 
tensità sino alla fine. Con- 
tro la Solari abbiamo con- 
cesso. qualcosa di troppo 
nel finale — ha aggiunto il 
coach della Coop — questo 
va evitato». 

Torna a vincere lo Ja- 
dran. La compagine del tec- 
nico Martini si sbarazza in 
casa della Ubm per 67-58. 

Questi gli altri esiti della 
sesta giornata: Portogrua- 
ro-Despar 60-72, Gradisca- 
Tiemmeset Udine 82-65. 
La classifica: Snaidero Udi- 
ne p. 10; Coop Nordest, Bil- 
litz Don Bosco p. 8; Jadran, 
Gradisca, Ubm, Tiemmeset 
Udine 6; Cordenons, Solari 
Udine, Despar Gorizia p. 4; 
Portogruaro p. 0. 

: Francesco Cardella 


di 


i 


Juniores: Santos e Servola a punteggio pieno 
dopo la seconda del campionato regionale 


Santos e Servola le compagini a punteggio 


fieno dopo 


la seconda giornata del campionato VIE juniores. 
Il Santos di coach Carnielli è andato a prendersi il bot- 
tino sul parquet della Senators con il punteggio di 
49-72, un'affermazione nitida elaborata a partire dal 
secondo spicchio di gioco; ottimo Depolo, miglior realiz- 
zatore del Santos, con venti punti. 

Vola ancora la Servolana, ma al cospetto del Konto- 
vel non sono mancati i rischi. E’ di 87-82 il finale 
(35-33 il primo tempo), ma bravo il Kontovel a rendere 
aspra la vittoria con una prodigiosa ultima parte della 
gara sfociata in una reazione che non ha sortito per po- 
co l'aggancio: «Dopo aver accumulato un buon vantag- 
gio, anche di diciassette punti, ci siamo letteralmente 
seduti — ha spiegato il tecnico della Servolana, Zerial — 
de ha permesso il ritorno del Kontovel sul finire. 

olo rendendo più aggressiva la nostra difesa e dando 
continuità ai contropiedi siamo riusciti a risolvere la 
gara. Una prova corale». Turco e Carrato gli elementi 
più in luce nelle file dei plavi. 

Torna a sorridere finalmente anche la Barcolana, 
che e oatte lo Staranzano per 73-65 (35-31) buona la 
difesa dei barcolani sorretti sottocanestro da Tavano, 
indiavolato ai rimbalzi. Un Cicibona sottotono agevola 
il compio della Libertas trascinata da Musella (24 pun- 


ti) e 


rancale (15), 53-77 il punteggio che ha piegato 


un Cicibona forte del solo Mirceta, autore di quattordi- 


ci punti. 


a classifica: Servolana, Santos 4; Barcolana, Sta- 
ranzano, Libertas 2; Kontovel, Cicibona, Senators 0. 


Francesco Cardella 


riera 15 dalle 9 alle 12.30 
e, al pomeriggio, dalle 15 al- 


le 19. Sabato 17, giorno del- * 


l’incontro, le casse del Pala- 
Trieste apriranno alle 19. 
Con la curiosità di vedere 
se l’appello lanciato dal- 
l'amministratore unico del- 
la società Roberto Cosolini 
«se questo pubblico merita 
una grande squadra, anche 
la squadra merita un gran-' 
de pubblico» avrà fatto pre- 
sa sui tifosi. Dei 6600 spet- 
tatori festanti e impazziti 
di gioia contro la Snaidero, 
quanti ne rivedremo sabato 
al PalaTrieste contro Reg- 
gio Calabria? 
Lo.Ga. 


Derell Wesineton a canestro nel vittorioso derby di 
andata contro la Snaidero: è stata la prima vera partita in 
casa del nuovo acquisto della Coop Nordest. 


BASKET Eurolega, Coppa Korac e Saporta 


Benetton 


e Muller vincono 


ma l'Hapoel piega il Monte 


TREVISO I trevigiani della 
Benetton hanno battu- 
to ieri sera sul parquet 
casalingo il Wroclaw 
Varsavia e salgono a 
quota 8 in classifica. Il 
punteggio contro il 
pur coriaceo quintetto 
polacco non lascia dub- 
bi: 88-72 per i padroni 
di casa, che hanno do- 
minato. 

Netto successo an- 
che in Coppa Korac 
per i veronesi della 
Miiller che hanno avu- 
to buon gioco, sempre 
sul campo di casa, con- 
tro gli avversari della 


Telindus Anversa: 
87-72 il rusultato fina- 
le. 


È andata male inve- 
ce in Saporta per il 
pur forte Monte Pa- 
schi Siena, che doveva 
vedersela fuori casa 
contro l’Hapoel Geru- 
salemme. Anche qui di- 
stacchi abissali: 87-71 
per gli israeliani. 


BASKET La kafkiana vicenda del play triestino, apprezzato da Recalcati, però di fatto escluso dalla formazione base a Varese 


Pozzecco in panchina: ma la Nazionale lo vuole 


Gianmarco Pozzecco 


TRIESTE Probabilmente è il 
suo destino, ovvero quello di 
essere messo sempre in di- 
scussione. Ma è da queste si- 
tuazioni che ha ricavato 
ogni volta il sapore della sfi- 


da, quel gusto di riuscire in 
\ cid ch i 


é sembrava impossibi- 
le per il «piccoletto» che sfio- 
ra il metro e 80. L'ultimo 

anto di sfida lanciato a 

iammarco Pozzecco è arri- 
vato l’altro ieri: il direttore 
sportivo della sua Metis Va- 
rese, squadra che è sull’orlo 
di una crisi di risultati (pe- 
nultima in classifica) e forse 
di nervi, dopo l’ennesima 
sconfitta in campionato a Ve- 
rona, dopo aver cambiato al- 
lenatore (da Sacco a Colom- 


bo) e dopo le prestazioni po- 
co convincenti del «Pozz», ha 
deciso di concedergli un peri- 
odo di riposo; «Giocherà sa- 
bato con fa Scavolini e maga- 
ri in nazionale. Poi starà fuo- 
ri a tempo indeterminato», 


ha dichiarato Rusconi sulla. 


«Rosea». Ufficialmente, co- 
me ha ripetuto diplomatica- 
mente anche Gianmarco, ri- 
marrà fuori perché ha dei 
problemi alla schiena. Pur 
ammettendo il fatto che Poz- 
zecco soffra di mal di schie- 
na, alcuni tratti della faccen- 
da sono poco chiari. In due 
parole, Rusconi ha quasi 
messo fuori rosa il triestino. 
Che a questo punto diventa 
il capro espiatorio della crisi 


varesina. Il «Pozz», peo, a 
differenza di altre volte, si è 
mangiato la lingua senza 
Sbottare, come aveva fatto 
ad esempio ai tempi di 
T'anjevic, contestando pub- 
blicamente le scelte ‘dell’ex 
ct della nazionale. E questo 
è un punto a suo favore, È 
aradossale, comunque, il 
‘atto che un giocatore infor- 
tunato partecipi di sicuro lu- 
nedì prossimo al raduno del- 
l'Italia, MnBerRia nelle qua- 
lificazioni agli Europei. E co- 
noscendo il soggetto, ci an- 
drebbe anche in stampelle 
al nuovo corso azzurro di Re- 
calcati. Ormai è la sua ulti- 
ma occasione per entrare 
nel club dei «grandi», dopo 


che per tante volte gli han- 
no tea la porta in fac- 
cia. Non solo in nazionale, 
ma sin dall’inizio, quando a 
Trieste gli dissero che era 
troppo piccolo per sfondare 
i sport dei giganti. Pian 
piano, però, a 29 anni, è arri 
vato a bussare quest'estate 
alle porte dell’Nba: a Toron- 
to gli hanno detto «grazie, 
sei Ta) ma ci rivediamo il 
rossimo anno». Il «Pozz», 
Sai canto suo, ha forse paga- 
to nel fisico e nella testa 
l’esperienza americana: si è 
allenato ininterrottamente 
er tre mesi e questa potreb- 
i essere una causa del suo. 

malanno fisico. _ 
Marzio Krizman 


IN BREVE 


Giudice sportivo dei dilettanti, 
ordinaria amministrazione 


TRIESTE Settimana tranquilla per la giustizia sportiva 
nei campionati dilettanti. In Eccellenza squalifica per 
due giornate a Bellinato (Spal Cordovado), una a Cas- 
sin (Spal Cordovado), Fornasari (Monfalcone) e Ghirar- 
do (Palmanova). Pochi provvedimenti disciplinari an- 
che in Promozione, con Fiori (Costalunga) e Pollicardi 
(San Giovanni) appiedati per una gara. Scendendo in 
l.a cat. salteranno una partita Tomada (Castionese), 
Gobbato (Latisana), Busletta e Sors (Latte Carso), Le- 
ghissa (Primorje), Brandolin (Vermegliano). In 2.a cat. 
due giornate a Gomiscek (Fogliano), Pellizzari (Lava- 
rian Mortean), Marega (Pro Farra), Feri (Sovodnje); 
una a Honovich (Chiarbola), Strizzalo (Lavarian Morte- 
an), Ferletic (Sovodnje), Furlan (Terzo), Orzan e Ta- 
mai (Villanova). 


Pesistica, ai campionati nazionali assoluti 
Righî, al suo debutto, sì piazza al 6.0 posto 


TRIESTE Giovanni Righi, della Nuòva pesistica triestina, 
presentatosi per la prima volta sulla platea prestigiosa 
di Palermo ai campionati nazionali assoluti, nella cate- 
goria +105 chili ha conquistato il 6.0 posto alzando nel- 
lo strappo 110 chili e 140 chili nello slancio. Per il tota- 
le di 250 chili. A Udine, nel corso dei regionali per Esor- 
dienti e Cadetti, Diego Mancuso (della Nuova pesistica 
triestina), ha sfiorato un risultato più che buono. Dopo 
aver uguagliato le sue migliori prestazioni nello strap- 
po e nello slancio, accusava un infortunio al ginocchio 
che lo obbligava ad abbandonare la gara mentre si ap- 
prestava alla terza alzata. Praticamente era' prossimo 
al suo record personale, record solo sfiorato per l’inci- 
dente ma le prospettive sono rosee. 


Sabato assemblea straordinaria dell'Ussi 
in vista del congresso nazionale di Bologna 


TRIESTE Nuova assemblea regionale straordinaria ‘dei 
giornalisti sportivi aderenti all’Ussi. È convocata per 
sabato al Circolo della Stampa di Trieste (corso Ita- 
lia 13) alle 14.30 in prima convocazione e alle 15 in 
seconda convocazione. All’ordine del giorno l'esame 
delle modifiche allo statuto nazionale e il mandato 
da dare ai delegati (eletti nella precedente assem- 
blea) che parteciperanno al congresso straordinario 
dell’Ussi nazionale, fissato per il 80 novembre a Bolo- 
gna. Nell’assise si dovrà, appunto, discutere sulle 
modifiche e sulle ricadute che tali modifiche potreb- 
bero avere sul lavoro dei giornalisti sportivi, con un 
occhio particolare agli iscritti del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 
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ì Dr.ssa Cristina Movia 
Biologo libero professionista 
riconosciuto dal Serv. Veterinario 


ASS n. 1 Triestina 
Servizio veterinario 


della Provincia di Trieste 
Attraverso il 


. controllo. 
_ delle nostre carni 
costruiamo la nostra sicurezza! 


Dar 
Co 


Mens sana in corpore sano 


La carne che arriva sul banco del macellaio di fiducia, o con la quale si 
confeziona il ripieno di alcune pietanze, viene, prima di essere immessa 
sul mercato, sottoposta a rigido controllo veterinario ed a test rapido sul- 
l'animale che ha più di 30 mesi. 


NON PUÒ ESISTERE CARNE DESTINATA ALLA VENDITA 
CHE NON SIA SOGGETTA A TALE CONTROLLO, 


sia quella nata ed allevata sul nostro territorio nazionale, sia quella di 
provenienza dagli altri paesi della Comunità Europea ed EXTRA CEE. 
È QUESTA LA CARNE CHE ACQUISTIAMO | 
DAL MACELLAIO DI FIDUCIA, QUESTA LA SICUREZZA 
CHE CI PORTIAMO IN TAVOLA. — 


Noi per primi! 


E AGRICOLTURA - TRIESTE 
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